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Reykjavik avalla 
la doppia opzione zero 


DOMANI SI VOTA Conclusa ieri la campagna elettorale 

si sceglie su due ipotesi: pentapartito o la svolta 


Roche ha il Ciro 
intasca 
Visentini cade 
e si ritira 



Sui missili 
sì della Nato 
ai sovietici 


Natta: «La nave non va più 
senza un’alteimativa» 


Dal Consiglio atlantico nunito a Reykiavik e venuto 
un SI alla proposta sovietica di eliminare dall Euro¬ 
pa i missili nuclean dei due blocchi L assenso a 
che e stala delinila la «doppia opzione zero» 
^ jilàib sofferto e non pnvo di limiti e di contraddi 
»bni, e andra ora portato al tavolo di Ginevra Fred¬ 
do il giudizio dell agenzia Tass che giudica quello di 
Reykjavik «un passo ancora molto timido» 


Con I ultimo appello dei leader nelle piazze e in tv è 
calato il sipario sulla campagna elettorale Domani 
la parola sara ai ciltadini E sara un voto che potrà 
avere «un valore risolutivo», ha ncordato Alessan¬ 
dro Natta In campo e la proposta «limpida e sena» 
del Pel per un alternativa programmatica e politica 
Per De Mita e «un pencolo» Mentre Craxi ha paura 
di •scollarsi» «L alternativa può attendere» 


_ DAI UOSTUIINVWTI _ 

MOLOSOt-Omi FMAHCODIMAIIE 


PASOUALE CASCEUA 


■■ REYKJAVIK il SI dei mini 
Sin degli Esteri dei sedici pae 
si deila Nato alla doppia op 
zione zero è arrivato len da 
Reykjavik dando il via ad un 
accordo che poirebt>e cam 
biarc gì) scenari mililan del 
I Europa non piu missili nu 
cleari dai 500 ai 5000 chilo 
metri di gittata Anche sulle 
armi convenzionali i) cui squi 
librio ha fin qui preoccupato 

r santeihenie i paesi europei 
comunicalo del Consiglio 
Nato indica la strada della 
trattativa Potrebbe prendere 
cosi il via per la prima volta 
un processo globale di ridu 
X one del confronto militare in 
Europa fra i due blocchi Non 


mancano naturalmente i li 
miti e te condizioni la piu pe 
sante quella di riconoscere a) 
tedeschi il dmtlo a mantenere 
schierati i loro 72 Per 
shing lA di propneta lede 
Mia ma le cui testate nuclean 
sono in mano agli amencani e 
contenuta nel comunicato fi 
naie È proprio questa parte 
della decisione Nato che ha 
»jbito suscitato la diffidenza e 
le riserve di Mosca In un ser 
vizio della Tass da Reykiavik 
le decisioni del Consiglio 
Atlantico vengono definite 
come Eun passo ancora mollo 
timido verso il disarmo* prò* 
do in quanto escludono i 
ershing lA tedeschi 


H ROMA Neppure nella 
chiusura della campagna eiet 
totale I leader del disctoìlo 
pentapartito si sono nspar 
miati insulti reciproci Oggi 
c e il tradizionale silenzio di 
nilessione Oomant (dalle 8 
alle 22) e lunedi (dalle 7 alle 
14) SI vota E dopo^ In fin dei 
conti ciascuno dei Cinque ha 
chiesto soltanto i consensi per 
un qualche accomodamento 
prossimo venturo Nessuno di 
loro ha spiegato perche ia fa 
mosa inave che va» alla fine si 
è incagliata 

Il bilancio del 4 anni dell ul 
tinta legislatura lo ha comun 
que fatto Alessandro Natta 
dinanzi a una grande folla in 
piazza San Giovanni a Roma 
■È salito sugli altan il dio dora 
(o del profitto SI è nascosto 
Invece pudicamente il diavo 


lo delle rendite da ^)ecutazio 
ne e da debito pubblico» E 
questa realti che rende piu 
che mai attuali le «semplici e 
pregnanti» parole dell ultimo 
discorso di Lnneo Berlinguer 
Natta le ha ricordale tra gli ap¬ 
plausi e la commozione della 
gente «Un altra Italia deve go¬ 
vernare» Era ed è I idea di 
un alternativa che porti il pae 
se alta democrazia compiuta 
Ma è il voto che pud impe 
dire che »daiie cenen del falli 
mento nsorga la Fenice mo 
struosa del pentapartito» fan 
io piO pericolosa se alt tnse 
gna «di un olocco moderato 
con il predominio della De» 
Per il quale • ha ncordato Nat 
la - •forze polenti» sono sce 
se in campo dalla Confindu 
Sina all episcopato (jHir «se 
impacciato e contraddillo- 


A MOIfiA • 


no») Lo stesso «governo sen 
za fiducia» di Fanfant ha fatto 
la sua parte lanciandosi «in 
concessioni o promesse per 
migliaia di miliardi» La solfa 
non cambia «La De-ha detto 
il segretano del Pci - è sem 
pre generosa con la borsa ai 
irui leninfilo te mani nella bu 
sta paga dei lavoraton dtpen 
denti oggi allarga i cordoni 
del Tesoro» 

Adesso anche Craxi si la¬ 
menta Il segretario del Psi ha 
parlato di una Oc ^{assalto 
della diligenza «Bene - ha in 
calzato Natta - ma come ter 
marla'^» La strategia deilal 
lemattva questa forza ce 1 ha 
Md il Psi insiste nei voter te 
nersi le mani libere «Non ba 
sta propno non basta (Questa 
è > ha detto il dingente dei Pci 
- solo la premessa dell atto 
successivo cioè dell impegno 
a costruire una maggioranza e 
un governo per attuare un 
programma di svilu(^ e di 
nnnovamento democratico» 
Il Pci è già su questa sponda 
•Altro che guado abbiamo at 
traversato un oceano E ben 
lo sa De Mita» Un De Mita che 
sct^re il «pericolo» dei i^i «E 
ha la ciaitronaggine -» ha nte 
vato Natta > di nt^tere in pen 
colo la democrazia solo per 
che è nell ordine delle possi 


bilità un governo a partecipa 
zione comunista» 

Cinaro De Mila su questo 
tasto ha battuto anche nell ul 
tima giornata di campagna 
elettorale «Mai come in que 
sle elezioni > ha affermato - 
I alternativa di sinistra e stata 
cosi vicina» 

Bettino Craxi a sua volta 
una paura ce I ha ha ncorda 
IO che nei 76 quando il Psi 
lasciò intendere che non 
avrebbe deciso sulla senza i 
comunisti il Pci «andò al mas 
»mo stonco e ii Psi Imi ai mi 
nimo» Quindi «non npetere 
mo erron di quel tipo I alter 
nativa può attendere» 

E alla fine anche Giovanni 
Spadolini ha detto secco «Il 
Pn è contro I alternativa di si 
nistra non vuole il compro¬ 
messo stonco e lavorerà per 
ntormare un alleanza tra laici 
cattolici e socialisti» Chiede 
solo «regole nuove» lì social 
democratico Franco Nicolaz 
ZI non e da meno lui che si 
vanta di aver lavoralo per I al 
temaiiva nformista si impe 
gna a chiamare «a confronto 
te forze della disciolta mag 
gioranza per ricercare una in 


lesa nei modi che saranno 
possibili su poche cose da de 
finire con scadenze certe» Il 
liberate Renalo Altissimo di 
suo CI mette «patti chiari lem 
pi certi alleanze leali» 

Ma alia De non basta «fi 
problema - ha affermato De 
Mila - non e tanto dire si a 
mela e no a meta Una mag 
gioranza solida e coerente 
non può reggersi sull ambigui 
ta» E 1 maggiorenti democn 
stiani traducono in coro la 
presidenza del Consiglio alla 
De non ta tocca piu nessuno 
E con la poltrona anche i rap 
porti di potere L egemoni 
smo tanto paventato dai so 
cialisti e dai laici diventa 
un orgogliosa rivendicazione 
Con buona pace per i corsivi 
del) «Avanii^» sul governo 
«senza fiducia ma anche sen 
za ritegno di Fanfani» (dopo 
) appello tv a «premiare» la 
De) e sull «assalto alla diligen 
za» 

Per porre )a parola fine a 
questo spettacolo c è un solo 
modo «Caricare ta diligenza •> 
come ha spiegato Natia •- di 
tutte dico tutte le forze prò 
gressiste e nformalnci» 
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Era tornato in Centroafrica dopo la misteriosa fuga dairesilìo 

Condannato a morte Bokassa 
il cnidde dittatore amico dì Giscard 


Il tribunale centraalncano di Bangui len ha con¬ 
dannato a morte l'ex imperatore Jean Sedei Bo¬ 
kassa Era tornato in patria nell'ottobre dell anno 
scorso, con un'oscura tuga dalla Francia È stato 
processalo a porte aperte Tra i capi d'accusa l'a¬ 
ver massacrato bambini, essersi cibato di carne 
umana, aver fatto spanre nel nulla gh oppositon 
Lui si e difeso dicendo «Non sapevo» 


MAIICEUA EMIUANI 


■■ Domanda se Pinochel 
fosse cannibale gii Stati Uniti 
avrebbero finaimenle il destro 
per sbarazzare il Cile della sua 
presenza’’ Una qualche mora 
te bisogna ben trarla dalla 
sranguignolesca vicenda di 
Bokassa Jean Bede) rialo Sai 
iah Hadlm Boukassa figlio di 
MGboundouIou c di Mane 
Yokono ex cuciniere dell Ar 
mée ex soldato di seconda 
classe pturimarltato SS fìgli 
riconosciuti tanti bastardi 
ina soprattutto ex imperatore 
del ventrafnea innamorato 
pazzo di Napoleone 
Ieri il Inbunale di Sangui lo 
ha condannato a morte per la 


seconda volta La pnma sen 
lenza era arrivata nell 60 do¬ 
po Il colpo di Stato militare 
che lo aveva scaraventalo giu 
dal suo bel trono a forma <fa 
quila mentre lui aveva già pre 
so la triste via dell esilio in 
Francia Coi francesi aveva 
combattuto in Indocina gli 
stessi francesi che lo avevano 
portalo al potere contro il pre¬ 
sidente Dacko nel 66 Gi 
scard d Eslaing sono dodici 
anni ta lo chiamava «fratello» 
ci andava a caccia di elefanti e 
SI commuoveva quando lui 
•Roi Bok» gli faceva dono di 
cofanetti di diamanti Ancora i 
francesi versione parà nome 


in codice dell operazione 
•Barracuda» nel 79 decisero 
che un sanguinano così or 
mai infangava il buon nome 
deli Afnca francofona e lo fe 
cero fuon sostituendolo con 
I attuale presidente Andre Ko 
Imgba Per quanto matngna 
però la Francia non poteva 
sbarazzarsene in pnma perso 
na cosa avrebbero pensato i 
fedeli alleati fratelli alncani 
quelli che sono ancora in sella 
sopra e sotto I Equatore e che 
guardano a Pangi come al fa 
ro d Alessandna’ Una isolata 
e cupa villa in quel di Haidn 
court ha accolto cosi I impe 
ratore fuggiasco con uno 
scampolo della numerosa fa 
miglia la «pensione» che gli 
passavano però non doveva 
essere regale se è vero che in 
quella villa non lontana da Pa 
ngi acqua e elettncita erano 
state tagliate Povero nasco 
sto al pubblico occhio I im 
peralore in esilio non intende 
però farsi mettere fuon gioco 
così Come tutti i grandi impu 
lati della stona (e lui per en 
trarci aveva speso 35 miliardi 
di incoronazione il 4 dicem 


bre del 77) si mette a senvere 
un memoriale «Ma venté» il 
CUI sottotitolo avrebbe potuto 
essere «lo e Giscard» un goffo 
tentativo di ncatlo al danni di 
quel gran signore Ingenua 
mente arriva ad accusarlo di 
essere andata a tetto con una 
delle venti mogli Deldiaman 
ti e degli elefanti il mondo sa 
già tutto «Ma verlte» non am 
vera a furoreggiare nelle ban 
carette L ineffabile Giscard 
nella democraticissima Fran 
eia nuscirà a condannare al 
macero il libello pnma anco¬ 
ra che esca La vicenda e 
oscura ma c ancora il trance 
sissimo Le Pen che il 23 otto¬ 
bre dell anno scorso organiz 
zò la fuga di Bokassa dalla 
Francia «Toma in patna li 
stanno aspettando a braccia 
aperte» Ma all aeroporto di 
Bansui cera solo la polizia 
che To ha buttato in carcere m 
quell orrore di Ngaramba do 
ve la leggenda vuole che I im 
peralore massacrasse a basto¬ 
nale I bambini II processo dal 
22 novembre fino a len ha co 
stituito la piu grande kermesse 
centroalnca la dopo la nota 


incoronazione Dalie 9 alte 
16 30 ogni giorno la diretta ra 
dio col tnbunale ha fatto co¬ 
noscere fin nel (xù remoto tu 
cui che razza d uomo fosse 
I acctamato 114 capi d acoi 
sa contro Bokassa sembrano 
usciti da un incubo di favola 
che nassume gli orchi tutti eu 
ropei I folletti malvagi dette 
foreste afneane e I ombra dei 
sangue che brucia in ogni me 
mona coltetliva Satrapo ti 
ranno sanguinano massacra 
tore a colt» di mazza di barn 
bini cannibale dissipatore 
delle ricchezze nazionali cru 
dele alcolizzato all ultimo 
stadio Probabilmente cò 
motto di vero Ma di Francia 
m quel processo non a e par 
lato Giscard che teneva at 
potere un uomo dei genere 
non e stato nemmeno nmni 
nato Nel gran finale e spanto 
li pnmo attore II Centratnea e 
ancora un satellite di Pangi e 
Kolingba col processo Bokas 
sa ha potuto dimostrare per 
se e per la Francia di quale 
conversione alta democraaa 
sia stato capace il suo paese 
Per questo trasformerà fa con 
danna a morie in e^a^olo 



Oggi cala il sipano sul Giro d Italia len nell ultima tappa in 
salita la gerarchia e stata quasi sicuramente definita La 
maglia rosa Roche ha staccato il suo più temibile rivale 
I olandese Breukink e oggi affronta con sicurezza ta (lazio 
ne a cronometro a Saint Vincent L irlandese è giunto 
secondo preceduto dallo scozzese Millar Si è ntirato Vi 
semini (nella foto) vincitore io scorso anno caduto a sei 
chilometri dall arrivo II campione del mondo Argentin è 
giunto a 25 minuti dal vincitore ^ pagina 22 


Le voci di radio Ucciardo 
ne li carcere palermitano 
dicono di unti redistnbuzio 
ne dalla De al Psi dei voli 
controllali dalla mafia E a 
Palermo i de lamentano 
stram fenomeni scompak»» 
no I loro manifesti per esse* 
re sostituiti da altn con i indicazine della •quartina» sociali 
sta «vincente» Martelli Fionno Alagna Rema Dalla vetri 
na di un bar ■eccellente» un manifesto prò Psi I ha fatto 
togliere la polizia * 3 


Palermo, voci 
inquietanti 
sui voto 
della mafia 


Latitanti da anni sono stati 
bloccali dalla Oigos davanti 
all abitazione del medico 
delle carceri di Torino si 
tratta di terronsti fiancheg 
giaton di Pnma linea già 
condannati a 12 anni per 
banda armata Francesco 
Canonico e Vincenzo Mecca I due arrestali erano in 
possesso di documenti falsi e sono stati identificali tramite 
le «npronte digitali Secondo la Digos un «commando» 
era pronto a scattare nella zona ^ pagina S 


Bloccati 
a Torino 
tetToristi 
latitanti 


bevissimo miglioramento 
ma resta sempre gravemen 
le in rosso la bilancia com 
merciàle americana 13 32 
miliardi di doltan di disa 
vanzo in apnie (13 63 in 
marzo) Se non ci saranno 
drastici cambiamemi a line 
anno il defiai oscillerà tra 1 130 e 1 150 miliardi di dollan 
Un incubo per i) resto del mmido che dovrà finanziare lo 
squilibrio Intanto il Fondo monetano intemazionale de¬ 
nuncia gli effetti negativi dei monopoli ^ pagina *13 


Resta pesante 
Il deficit 
commerciale 
degli Usa 


A 0 Plq» 

sfida Janizd^ 


Cariche e scontri 


len il Papa ha sfidato Janizeiski a mantenere le pro¬ 
messe e a dare finamente attuazione ai patti e agli 
ideali di Danzica «E compito dello Stato - ha detto 
- create nuovi spazi» in cui tutti si possano espnme- 
le sul piano sociale e politico Giovanni Paolo li ha 
poi invitalo I giovani a lottate per modificate la real¬ 
tà, a non «essere vittime del conlormismo» e a «co¬ 
struire, partecipando, il hituro della nazione» 


PW. NOSTRO IWVIKTO 

ALCESTE SANTINI 


M DANZICA «i patti di Dan* 
zica nmarranno sempre nella 
stona della Polonia e rimane 
sempre it compito di realizzar 
U» Questa la sfida che il Papa 
ha lanciato len a Jaruzelskì 
specificando che è compito 
dello Sialo creare e garantire 
•nuovi spazi» Parlando in 
mallinata ai giovani aveva 
avuto anche per loro parole di 
stimolo a inon soccombere al 
conformismo» ad «avere il 


foraggio di espnmere una 
giusta opposizione» «per tra 
sformare ia realtà e costruire il 
futuro della nazione» Giovan 
ni Paolo U ha poi naffennato 
che 1 lavoraton hanno «il dint 
to di autogovernarsi» In gior 
nata c erano anche stati duri 
scomn tra polizia e manile 
stanti Gli agenti infatti ave 
vano duramente cancato un 
corteo con cartelli di «Solidar 
nosc» 


A^AOINAT 


Reagan a Beriino: 
«Godbadov, 
qud muro» 



IncliltfltI » Berlino per lo «orlo di Reogon 
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De Mita e i 14 galantuomini 


Lon De Mita, a «Repubblica» estate 
categorico «Noi nella De - ha detto 
- abbiamo adottato una regola molto 
severa che nessun altro partito ha 
adottato noi sospendiamo dal parti 
to e non candidiamo alle elezioni 
chiunque sta stato arrestato o nnvia 
to a giudizio E una regola quasi spie 


tata - ha incalzato - perche spesso 
chi viene nnvialo a giudizio viene poi 
assolto Ma questa e la regola vigen 
te» I redatton di «Repubblica», forse 
impressionab da tanta durezza, ban 
no chiesto di Petnili De Mita non ha 
esitato SI e ritirato lui, aitnmenti 
niente eccezioni 


DAL Nosmo conriisr-ONOENTr 


ALDO VARANO 


LaThatcher 
festosa 
la terza vittoria 

DAL NOSTRO COBRISPQNOENTE 

ANTOMIO MONDA 


■i REGGIO CALABRIA All al 
tenzione di De Mita (chteden 
dogli anticipatamente scusa 
per I incompletezza) sottopo 
marno un elenco di persone 
che tuttora rappresentano la 
De in Caìabna ed a Reggio ed 
alte quali forse per dtslrazio 
ne non e mai stata applicata 
la «regola quasi spietata» che 
il segretano de aveva promes 
so sospendere dal partito gli 
inquisiti» 

)) Rocco Zoccali presiden 
te Usi 31 (quella peggio ammi 
nisirata d Italia a Reggio) fino 
allo scorso dicembre consi 
gliere comunale a Reggio nn 
viato a giudizio per interesse 
pnvaio in atti d ufficio 2 ) 6 ru 
no Napoli già assessore re 
gionale de nnviato a giudizio 
per reali connessi alla sua atti 
vità di ex pres della Usi di Lo 
cn 3) Marcello Cordova rap 
presentante della De nella Usi 
31 fino allo scorso dicembre 
Già in galera per una questio 
ne di assegni e stato recente 
mente accusato per associa 
zione a delinquere rinviato a 
giudizio in diverso procedi 
mento per interesse privato 
in atti d ufficio 4) Orlando 


D Amico consigliere comu 
naie a Reggio interesse priva 
to in atti d ufficio 5) Gulli 
Pantaleo capo della delega 
zione de nella giunta provin 
ciale di Reggio condannalo a 
18 mesi di carcere rinviato a 
giudizio m diverso procedi 
mento per liutaio ed inte 
resse pnvato 6 ) Pietro Aram 
ti assessore alla provincia 
condannaloa ISmesi 7)Bru 
no Chine assessore provin 
ciale già condannato a 1 an 
no e 6 mesi nnviato per pecu 
lato e interesse pnvato in altro 
procedimento 8 ) Antonio La 
gana assessore prov nciale 
condannato a IS mesi 9) Tar 
cisio Tavemiti assessore prò 


vinciate condannato a 18 me 
si 

Nei giorni scorsi il gruppo 
provinciale delta De dopo 
averlo concordato con il 
commissano della De reggi 
na dottor Renato Grassi fidu 
ciano di De Mita a Reggio ha 
chiesto a Gufi) AranUt Citine 
Lagana e Tavemiii di restare ai 
toro posi) di assesson 

10) Francesco Macn detto 
•Ciccio Mazzetta» Ha accu 
mutato condanne per circa 
dieci anni di galera Nei giorni 
scorsi con un manifesto «dalla 
sede delia De di Taunanova« 
ha chiesto voli di p renza 
per Misasi ed un voto compat 
(o per I ex procuratore della 


Repubblica di Palmi dottor 
Giuseppe Tuccio candidato 
della De al Senato nessuno 
ha battuto ciglio «Mazzetta» e 
stato proposto per l espuls o- 
ne ai probivm nazionali de lo 
scorso 16 dicembre II segre 
tano che avanzo la proposta e 
stato commissanato ma di 
Macri a Roma non si e mai 
discusso 11 ) Pasquale Barba 
ro ex assessore regionale 
condannalo ad un anno di 
carcere per la truffa sui corsi 
fantasma nella formazione 
profess onale 12) Nino Peda 
attuate capogruppo de al Co 
mune di Gioia Tauro Accusa 
to d truffa al processo per lo 
scandalo della formazione 


professionale ha beneficiato! 
deli amnistia 13) Stefano | 
Pnolo ex assessore regiona I 
le condannato a due anni per 
ta truffa sui corsi fantasma nel 
la formazione professionale 
rinvialo a giudizio m diverso 
procedimento 14) Giuseppe 
Nicolo condannato in pnma 
e seconda istanza per lo scan 
daio dei diari d oro con pena 
che comporta la sospensione 
dai pubblici uffici e stato fino 
al 18 febbraio scorso segreta 
no regionale della De per 
conto del gruppo Misasi 
Ma se De Mita (che nel suo 
comizio a Reggio non ha mai 
pronunciato la parola mafia) 
ne volesse sapere di piu e sul 
fidente che si alzi dal suo stu 
dio e vada nella stanza accan 

10 Li può chiedere al suo ami 
co Riccardo Misasi attuale se 
gretano regionale della De ca 
iabrese in deroga allo statuto 
nazionale De (un altra interru 
zione delle regole per ia Caia 
briaO I motivi per cut nella cit 
ta piu violenta d Italia vi sia 
questa sospensione della «re 
gola quasi spietata» che a 
sentire De Mita vaie per tutto 

11 resto del Paese 


■■ LONDRA Si spacca sem 
pre piu in due la carta politica 
della Gran Bretagna dopo i 
nsultati elettorali 42 3X dei 
voti ai conservatori 30 8 % ai 
laburisti 22 6 per cento alt al 
leanza liberale è socialdemo 
cratica II Sud del paese è 
schierato con Maggio ancor 
ptu che nei passato così co 
me li Nord «rosso» vota in ma 
mera piu consistente labun 
sta Ma malgrado una bnliante 
•grande nncorsa» U partito di 
Kinnock non è nuscto a cen 
trare il bersaglio dei supera 
mento dei voti conservatori 
Il responso dei numerosi 
sondaggi SI è dimostralo cor 
retto nella previsione di uno 


scarto di dieci punti percen 
tuali in favore della TTiatcher 
che ha fatto giocare per intero 
il peso della sua personalità di 
«leader nazionale» Per i labu 
nsti tuttavia li nlancio nspet 
to alt 83 è evidente Kinnock 
secondo tutti gli osservatori 
ita scelto durante la campa 
gna elettorale i torti giusti nu 
scendo a impostare i temi po¬ 
litici fondamentali di un futuro 
programa di «alternativa» Eu 
Iona nella City tra \ grandi m 
dustnali e imprenditon la 
Thatcher sarebbe già pronta a 
varare li nuovo pacchetto di 
tagli alia spesa pubblica e di 
pnvatizzazionl Tra i telegram 
mi augurali il più entusiasta 
viene da Reagan 
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rilnità 


Giornale del Panno comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Pd e intellettuali 


GIUSEPPE CHIARANTE 

U no dei fatti piu rilevanti di questa campagna 
elettorale e stato ed e senza dubbio la rinnova 
ta convergenza a sinistra - attorno alle liste co 
muniste e alla proposta di alternativa che il no 
atro partito ha avanzato - di settori cosi estesi 
della cultura italiana come dimostrano anche 
gli appelli e le dichiarazioni che si infittiscono 
con 1 avvicinarsi del voto Ancora pochi mesi (a 
era quasi un luogo comune per certa stampa 
parlare di una crisi nei rapporti tra t) Pci e gli 
intellettuali Nessuno oserebbe npetere oggi 
una simile affermazione Se distacco del mondo 
della cultura c e esso riguarda altri partiti 
Quanto a noi non accadeva da moltissimi anni 
che tante personalità intellettuali autorevoli e 
significative di diversa provenienza culturale e 
ideale scendessero cosi esplicitamente In cam 
po per condividere la nostra battaglia politica 
testimoniare la necessita di una scelta sostene 
re I opportunità del voto comunista 
Intendiamoci sappiamotene naturalmente 
che con queste prese di posizione non sono 
certo scomparse quasi d incanto te difficolta 
che su questo come su altri terreni abbiamo 
incontrato negli ultimi anni e non possono con 
siderarsi risolti i complessi problemi di elabora 
Zione di una nuova cultura politica che le grandi 
trasformazioni in atto nella società contempo 
ranea pongono a noi come alle altre forze della 
sinistra europea E vero piuttosto che il con 
senso che ci viene da tanta parie delia cultura 
del paese (un consenso che non e un voto di 
appartenenza mac per tanti aspetti sollecita 
zione critica contnbulo autonomo e differen 
ziato all impegno di elaborazione e di iniziativa 
che CI è richiesto) sottolinea tahio piu la nostra 
responsabilità resa maggiore proprio dalla lidu 
eia che ci viene accordata 


M a il dato costituito da una cosi ampia mobilila 
zicne rimane e deve essere interpretato Esso 
fornisce > mi sembra - una duplice indicazione 

_ Da un lato è il segno di una diffusa preoccupa 

mmmmHm zfone per il detenoramento della vita pubblica, 
per il logoramento delle istituzioni per la mor 
iificazione cui è stata sottoposta partlcolar 
mente m questa ultima fase dell esperienza del 
pentapartito la coscienza democratica del pae 
se La falsa modernità sulla quale hanno insisti 
to con diversi accenti De Mita e Craxt non può 
certo nascondere la povertà di una politica n 
dona essenzialmente a manovra e non sostenu 
ta ni dal rigore programmatico né da tensione 
culturale e ideale C é un rischio gnwp per If 
democrazia se si dovesse ancora procedete su 
questa strada Per questo molte dichiarazioni 
sono anche un grido di allarme Esse richiama 
no a un diverso modo di intendere la politica e 
di praticarla alla necessità di una rinnovata len 
sione sul piano della passione civile della prò 
posta poliltca e programmatica dell elabìsra 
zione progettuale per ndare vigore alla demo 
crazia italiana e slancio di prospettive allo svi 
fuppo del paese 

Ma la partecipazione alle liste gli appelli le 
prese di posizione di tante personalità iniellei 
(uali che rappresentano 1 espressione di diverse 
esperienze compiute nella sinistra italiana, laica 
o cattolica stanno anche a Indicare la presenza 
di un grande potenziale di energie di nnnova 
mento di un ricco (i^ssuto di capacità e compe 
lenze II cui ruolo è fondamentale per il progres¬ 
so del paese L appiattimento modellt neo- 
conservaion le banalità della politica spetlaco 
io la sconcertante mediocrità e la volgare arro 
ganza dei leader dei pentapartito non hanno 
soffocato questo patnmomo di energie Ma prò 
prio per questo la richiesta che emerge con 
tanta (orza e quella di sbloccare la vita politica 
italiana e la domanda di una alternativa che 
non solo dia carattere fisiologico al ricambio di 
politica e di classe dirigente essenziale a un 
regime democratico ma che apra alla nostra 
società nuove possibilità di crescita e di svilup 
po sin qui impedite dal prevalere di maggioran 
ze precostituite ed eterogenee e da un regime 
di occupazione e spartizione del potere Anche 
la cultura italiana la scuola I università laricer 
ca hanno sofferto in questi anni per il degrado 
della politica e delle istituzioni È importante 
che con tanta forza venga oggi proprio dal 
mondo intellettuale la rivendicazione di una 
svolta che è la condizione per un piu ampio 
sviluppo anche della vita culturale e della co 
scienza civile del paese 


rUnìtà 


Gerardo Chiaromonte direttore 
Fabio Mussi condirettore 
Renzo Foa e Giancarlo Bosetti vicediretton 


Editnce spa I Unità 
Armando Sarti presidente 
Esecutivo Enrico Lepri (amminislratore delegalo) 
Andrea Baibaio Diego Bassini 
Alessandro Carri 

Gerardo Chiaromonte Pietro Verzeletti 


Direzione redazione amministrazione 
MISS Roma viadeiTaurni 19 telefono 06/4950351 2 3 4 Se 
49SI2SI 234S lelex6)3461 20162 Milano viale FuMo Te 
sii 75 telefono 02/64401 Iscrizione ai n 243 del registro 
stampa del inbunafe di Roma iscrizione come g ornale murale 
nei registro de) inbunale di Roma n 4555 
_Direttore responsabile Giuseppe F Mennella 


Concessionarie per la pubbi cità 
StPRA via Bertela 34 Tonno telefono 011/57531 
SPI via Manzoni 37 Milano telefono 02/63131 

Stampa Nigt spa direzione e uffici viale Fulvio Testi 75 20162 
stabilimenti viaCinodaPisioia 10 Milano via dei Pelasgi 5 Roma 


-Paola Gaiotti, 

intellettuale cattolica 
«Se il Pei riuscisse...» 

Addìo vecchia De 



■■ Paola Gaiotti ha sessan 
t anni E una ragazza del 45 
■Nell anno dei tedeschi « n 
corda* avevo sedici anni Ero 
divisa Ira una famiglia cattoli 
ca e antifascista e una scuola 
fascista Ne uscii con una con 
versione religiosa E grazie a 
una lettura che fu determinan 
te era un fondo de) Risorgi 
menfo hberaie Si parlava del 
la liberta come senso di re 
sponsabilita» 

Comincia cosi la stona di 
un intellettuale cattolica mol 
to problematica e convinta 
delia necessita di fare i conti 
con il mondo moderno Non 
a caso Paola Gaiotti aveva 
scelto di laurearsi con una tesi 
su Blondel E aveva approfon 
dito in Francia i suoi studi sul 
modernismo 

Una lunga e irrequieta para 
boia Fatta di studi soprattul 
lo di stona e di filosofia A lei 
SI deve una stona del movi 
mento femminile cattolico 
uscita nel 1963 che fa d scu 
terc ancora oggi Nello stesso 
anno usciva il libro di Franca 
Pieroni Bortolotti storica del 
1 emancipazionismo sulle on 
gini dei movimento in Italia 
Paola e Franca i una cattolica 
I altra laica lavoravano da 
due diversi versanti alla stona 
delle donne Allora un ogget 
IO mistenoso e tante piu gio 
vani femministe hanno co 
minciato studiando i loro tibn 
•Alla Bortolotq * racconta 
Paola Caioiti - devo la cono¬ 
scenza dell opera di Anna Ma 
na Mozzoni Per anni ci slamo 
seguite a distanza recensite 
senza saperlo Ci siamo cono¬ 
sciute in ritardo fi nostro rap 
porto è stato di complicità 
d intesa e di confronto pole 
mteo Siamo state credo del 
le anticipatrici ma allora forse 
non eravamo abbastanza co¬ 
scienti della nostra solitudi¬ 
ne» 


Dan 

nile «Arrivai al 
caso Sono molti 
ledonne Infondòdevoaloro 
la scoperta della dimensione 
popolare il contatto con la 
realtà di vita delle donne piu 
semplici Allora ero un'inlel- 
iettuale della buona borghe¬ 
sia convertita affascinata dal¬ 
lo spirilualismo francese» 
Lungo la sua strada ci sono la 
Fuci I Azione cattolica di Vit¬ 
torio Bachelei il mondo colto 
degli ex dossettiani e poi dei 
morotei La pnma espenenza 
nella De romana è un disastro 
«Fini che Maria Muu mi disse 
Non metterai mai piu piede 
in una sezione del partito » A 
questo deve una bocciatura 
alle politiche del 72 E non é 
stata I unica volta che ha pa 
gaio All Assemblea della Cei 
che condanno le candidature 
di Raniero La Valle e Piero 
Pratesi nelle liste del Pci si al 
zò a parlare in loro difsa a no 
me dei laici Era il 1976 e per¬ 
se una candidatura al Senato 
Nel 75 con una Oc battuta 
alle elezioni e sconfitta net re 
(erendum sul divorzio nel 
pieno di una cnsi che sembra 
va irreversibile aveva fondalo 
coh Pietro Scoppola e altn la 
Lega democratica di cui è 
tuttora presidente Punto dm 
contro dei cattolici del si e del 
no (Paola Gaiotti aveva votalo 
SI alla abrogazione della legge 


Intellettuale cattolica dalia Fuct all A 
Zione cattolica di Vittorio Bacheiet a! 
mondo degli ex dossettiani Paola 
Gaiotti oggi presiede la Lega democra 
tica che fondo con Pietro Scoppola 
Un tormentato rapporto con la De de 
putato europeo nelle liste scudocrocia 
te dal 79 all 84 «Nel settembre di 


quell anno decisi che 40 anni spesi per 
tentare di rinnovare la De erano anche 
troppi» Femminista cristiana giudica 
1 impegno dei Pci per le donne «di 
grande rilievo» I comunisti per «dimo¬ 
strare di essere capaci di realizzare 1 al 
largamento quantitativo e qualitativo 
della rappresentanza» femminile 


sul divorzio) la Lega vuole n 
dare vigore alla tradizione dei 
callollci democratici che per 
effetto della segretena Zacca 
gnini viene recuperata dalla 
De Lo scenario è 1 unita na 
zionale Nel 79 Paola Gaietti 
vola a Strasburgo come depu 
lata europea eletta nelle liste 
della De ma ne) 1984 non sa 
ra piu rieletta «Nel settembre 
di quell anno decisi che qua 
rant anni spesi per tentare di 
rinnovare (a De erano anche 
troppi» 

Infine la passione per la 
politica delle donne Paola 
Gaiotti SI e sempre definita 
femminista Chi e una femmi 
nista cristiana'’ *11 (emmmi 
smo ha due secoli e non ven 
l anni - risponde - per questo 
rivendico in pieno questa di 
zione Sul piano religioso per 
una femminista cristiana la 
sconfitta orig nana con la qua 
le la donna deve misurarsi e il 


peccato onginale che va af 
frontato per entrare nella sto 
ria della redenzione Recupe 
rando if comando unitano 
crescete moltiplicatevi e po 
pelale la lena nspetto alia 
condvina differenziata tra 
l uomo e la donna che viene 
dopo II peccato Ma sopraltut 
to essere femminista vuol dire 
misurarst con la moderna 
condizione femminile che è 
stonca e non ideologica Ciò 
che differenzia una (emmini 
sta cnstiana e credere nel mu 
lamento in senso promozio 
naie della famiglia e non in 
uno svuotamento delie sue 
funzioni Ma soprattutto nel 
recupero pieno della materni 
tà anche se ovviamente i 
compiti di atieyamenlo della 
specie sono comuni a uomini 
e donne» 

lotomma, Paola Gaietti. 

per questa sua slogolare 


storia di pensiero critico e 
di azione politica, Il Pel le 
ha olferio una candldalu- 
ra Indipendente Perché 
I ha rifiutala? 

Ho detto no perche sono an 
cera presidente della Lega de- 
mocratico un gruppo molto 
geloso dello propria autono 
mia dai pariti Ci sono però 
anche delle ragioni personali 
Non e in questione il program 
ma dei Pci che nessuno mi ha 
chiesto di accogliere ne 1 e 
spenenza di autonomia della 
Sinistra indipendente che e 
ormai collaudata Si tratta 
semmai di un piu delicato 
problema etico politico Si 
può cambiare schieramento 
per ragioni politiche * dico 
schieramento e non idee 
perche non mi pare affatto di 
averle mutate - ma non credo 
se ne possano ncavare con 


ANNAMARIA GUADAGNI 


temporaneamente vantaggi 
sia pure apparenti Dico per 
una persona proveniente co 
me una dall area democrati 
co-cnstiana Perche cosi si n 
schia di svilire le vere ragioni 
di una svolta Nel divorzio tra 
politica e società c è fin trop¬ 
po trasformismo e opportuni 
smo Credo che i cattolici 
democratici possano dare un 
contributo qualificante alla a! 
lemativa A condizione che 
siano molto limpide le motiva 
ztoni per cui to fanno 
Come giudice rimpegoo 
del Pd per ud alfulllcallvo 
riequlllbrto delle reppre- 
•entenze ire I leul, In 
queste eleztonlT 
L operazione aperta nel Pci - 
e diciamo subito solo nel Pci 
- è di grande nlievo Si apre 
uno spazio di confronto e di 
verifica una sfida strategica 
per ndefinire non solo al ma 
schiie 1 contenuti delia demo 
crazia Ma si tratta di un fatto 
ancora piu importante se si 
tiene conio che nel Pci e stato 
possibile quello che non e 
possibile in altn partiti Lacnsi 
può essere anche letta come 
nduzione dei partili a corpo 
razione degli eletti a somma 
di private avventure personali 
dei componenti I oligarchia. 
Qui la selezione si gioca fuon 
dai programmi grazie a una 
sorta di onesta delle dirigenze 
consolidate con qualche 
cooptazione di comodo Per 
spiegarla in termini piu sem 
plici le donne non possono 
passare laddove come netta 
De vige i) sistema delle prefe 
renze incrociale Dove ogni 
candidato della «sinistra» sa 
che i) suo destino è legalo ai 
nsultati che otterrà il candida 
lo della ■destra» cui è abbina 
lo La promozione delle don 
ne insomma entra radicai 
‘inerti in confliiio cm naiu- 
nti^delpaitito Eperque 
M,o chi se il Partìtctconum» 
tta'riesée a reahzza^^qòeél'os 
biettivo dimostra di essere 
ancora una forza collettiva 
capace di realizzare i allarga 
mento quantitativo e qualitaii 
vo della rappresentanza Con 
dizione che a me pare indi 
spensabile ad uscire dalla cnsi 
e a dare senso non meschino 
alle riforme islituzionedi 
Se le coK «lauo così, • 
•00 panie, che cosa pos¬ 
siamo aspetlard di trova- 
n dlclro raogolo? 

Temo il ntomo di un collatera 
lismo cattolico piuttosto acn 
iico Naturalmente non man 
cano le spiegazioni una certa 
area cattolico-democratica 
protagonista della npresa del 
la De negli anni Selianla ha 
sofferto in questi anni emargi 
nazione e demonizzazione 
crescente a mio parere legata 
in modo funzionale alle ragio 
ni deli alleanza Oc Psi La rot 
tura finale dell alleanza sem 
bra smentire la logica di su 
baltemita e di pura soprawi 
venza dell accordo trasversa 
le tra una certa De e i sociali 
sii Ma SI tratta di un episodio 
di pura cronaca elettorale in 
assenza di prospettive e stra 
legie diverse Se le cose an 
dranno avanti cosi il nschio e 
che prevalga di nuovo la togi 
ca della sopravvivenza affida 
la alla semplice lottizzazione 
dei poten 


Intervento 

Ma i liberali 
in Rft non hanno 
il cancelliere... 


GIANFRANCO PASQUINO 


C raxi resp nge 
qualsiasi «scelta 
di camp>o» per 
cht sostiene che 
laici e socialisti 
sono un campo a se stante 
Fa campagna elettorale a! 
finche aumentino i voti de! 
campo laico e socialista E 
non dichiara preventiva 
mente se intende ntornare 
ad un alleanza con la De o 
se e disposto ad accettare ta 
prospettiva di un alternativa 
democratica insieme con i 
comunisti Anzi liquida con 
fastidio e sdegno qualsiasi 
proposta di riforma cleltora 
ie e istituzionale che limiti il 
suo potere di scegliere (ra 
coalizioni alternative e di ol 
tenere il prezzo piu elevato 
possibile Con queste alfer 
mazioni e con le conse 
guenli (m)di5ponibilita biso 
gna naturalmente fare i con 

li 

Come Craxi e i suoi consi 
glien sanno benissimo il 
presunto campo laico e in 
parte anche quello sociali 
sta non hanno nei quaran 
Ianni di Repubblica mo 
strato di sapersi comportare 
davvero in piena autono¬ 
mia Anzi neppure nei cor 
so dell Intima crisi di gover 
no laici e socialisti hanno 
operaio come un campo di 
sponibile a spenmentare al 
leanze nuove magari ri 
spendendo ai desideri co 
stituzionalmente sanciti dei 
cittadini di vedere svolgersi t 
referendum Cosicché il lo 
ro comportamento passalo 
e recente le dichiarzioni di 
equidistanza (fra democn 
stiani e socialisti) di Spadoli 
ni I alternativa nformista di 
Nicolazzi (confinata ad un 
accordo fra Psdì e Psi ma 
gan con qualche radicale di 
complemento) le mani li 
bere dt Croxi vengono viste 
dagli eletlon giustamente 
cqme un modo per mante 
nere atto i) potere di con 
trattazione e di intimtdazio 
ne nei confronti della De E 
per mantenere il blocco del 
la democrazia italiana nel ti 
more piu o meno fondato 
che la partecipazione piena 
dei comunisti ad alleanze di 
governo nduca i vantaggi di 
ogni tipo di CUI laici e socia 
listi hanno goduto in Italia 
ben al di sopra c al di la del 
loro consenso politico elei 
forale Persino le nforme 
istituzionali quando i laici 
siano costretti a pensarvi 
vengono aborrite poiché di 
esse SI coglie solo il lato per 
loro negativo 1 eventuale n 
duzione della rend ta di po 
sizione e non quello positi 
vo un modo per rendere 
piu trasparente piu efficace 
piu democratico il sistema 
di governo 

Se e COSI e segnali affer 
maziom comportamenti 
conlran a questa diagnosi se 
ne vedono ben pochi allora 
va detto che laici e socialisti 
continuano dopo quaran 
tanni di democrazia (e di 
sistema proporzionale) ad 
avere poco consenso eletto 
rale perche non hanno reso 
credibile un loro ruolo prò 
grammatico e politico II 
modello ai quale e utile tare 
nferimento e costituito dai 
liberali tedeschi Sono stati i 


liberali tedeschi infatti a 
rendere possibile l alternati 
va dei socialdemocratici e 
poi t alternanza nel sistema 
politico tedesco La loro 
partecipazione alle coalizio 
ni di governo ha facilitato lo 
sblocco delta democrazia 
tedesca e ha introdotto con 
tenuti programmatici signifi 
calivi Quando i liberali so 
no al governo con i social 
democratici essi apportano 
elementi di «liberismo» nel 
la politica economica c 
qu ndi moderano eventuali 
tendenze dirigiste dei 
cialdemocralici Quando 
sono al governo con i de 
mocristiani impediscono 
i affermarsi di spinte contro 
una politica estera di disten 
sione In nessuno dei casi 
pero alla luce de) loro timi 
tato per quanto essenziale 
consenso elettorale prttcn 
dono di avere la carica di 
cancelliere pretesa che ver 
rebbe semplicemente con 
siderata assurda (c non cor 
rispondente alle regole de) 
ta democrazia) 


N on appare pio 
babile che il 
campo laico e 
socialista riesca 
a sopravanzare 
entro breve tempo In Italia 
ne il campo democristiano 
ne il campo comunista 
Inoltre appare difficile che 
riesca a parlare con una sola 
voce e a ricomporre al suo 
interno i conflitti di persona 
liià che già esistono e inevi 
labilmente si faranno piu in 
tensi se i risultali elettorali 
ne facessero crescere il pe 
so politico Appare invece 
possibile che laici e sociali 
st) acquisiscano quel pac 
Ghetto di seggi indispensabi 
le alla formazione della 
prossima coalizione di go 
verno Allora forse il cam 
po laico e socialista potreb 
be davvero qual ftcarsi co 
me tale se valutasse te al 
tean<.e possibili sulla base 
della corrispondenza e del 
I accettabilita dei program 
mi oltre che sulla sempre 
piu imprescindibile nncessi 
ta di favorire o addirittura 
effettuare lo sblocco della 
democrazia italiana 
Questa prospettiva è sicu 
ramente rspondente alle 
esigenze attuali della socie 
ta Italiana appare partico 
iarmcnie praticabile alla lu 
ce delie dtllercnze prò 
grammatiche anche profon 
de che intercorrono fra De 
da una parte e la ci e soc ali 
su dall altra e delle conver 
genze su piu punti delle po 
sizioni dei laici e dei sociali 
sti con quelle dei comunisti 
può essere resa aritmetica 
merle e poliiicamenie at 
tuabile dai risultati olotlorali 
de) 14 15 giugno Molti laici 
e molti socialisti hanno già 
esperienze di governo loca 
le con I comunisti e quindi 
sono consapevoli di non 
dover affrontare nessun sai 
to nei buio E giusto che si 
attenda il responso delle ur 
ne Sarebbe mollo grave se 
laici e socialisti non ne te 
nessero conto e prolungas 
sero la sopravvivenza sten 
tata della democrazia bioc 
cala 





Dio vi guarcla 
Rosini no 


■■ Qualche »gola profon 
da» mi ha fallo avere per co 
noscenza questa deliziosa 
letterina preeleltorale indiriz 
zaia a tutte le «spettabili arme 
ne» dalla Pietro Serena SpA 
(abbnea d armi in Gardone 
(Brescia) su caria intestata 
«Spettabile armena le pros 
slme elezioni politiche saran 
no certamente determinanti 
anche per il futuro della cac 
eia e del nostro lavoro Dob 
biamo pertanto sostenere 
candidali che si siano confer 
mali amici certi dei mondo 
venlono e che abbiano dimo 
strato con fatti concreti il loro 
impegno a difendere il nostro 
settore Sollecitiamo quindi il 
vostro impegno a votare e a 
far votare nell ambito dei sin 
goli partiti gli uomini che 
danno la massima garanzia Vi 
ricordiamo a questo proposi 
to i aperto appoggio che I on 
Rosini ha dato al nostro setto 
re accettando di diventare vi 
cepresidente nazionale Fe 
dercaccia Coni e consigliere 


nazionale Unavi impegnan 
dosi personalmente nella tute 
la della Caccia delle Sue tra 
dizioni popolan e degli mie 
ressi e dinlli de) nostro com 
pano Certi della vostra colla 
borazione porgiamo cordiali 
saluti Bercila SpA» In calce 
le coordinate del candidato 
Giacomo Rosini candidato 
De numero 9 per la Camera 
Ciò che colpisce in questa 
lettera e f ampio respiro poli 
(ICO Vi SI legge tra le nghe 
lutto li drammatico travaglio 
Ideale culturale ed etico che 
sotto elezioni investe la pno 
ntà e lo staff dirigente della 
Pietro Beretta SpA Già un me 
se prima del voto i membri del 
consiglio d amministrazione 
SI ntirano in sala di rmniom si 
siedono attorno alla scrivania 
a forma di bombarda accen 
dono grossi sigan con il lan 
ciafiammedatavoloe cantic 
chiando sommessamente 
«Bim barn bom al rombo dei 
cannon» iniziano una sofferta 
riflessione 


Discutono dt lutto la fame 
la disoccupazione il rapporto 
Nord Sud 1 indebitamento 
del Terzo mondo i rapporti 
tra Stato e Chiesa la droga 
) Aids li muro di Berlino il 
Weifare state il reaganismo 
la recessione Nelle rare pau 
se fissano apparentemente il 
niratto del vecchio Gmo Be 
retta inventore della pistola 
ad acqua e di suo fratello Pi 
no scopniore dei petardi i 
due fondaion della ditta In 
realtà i membri de) consiglio 
d amministrazione vedono 
come ombre tutte le immagt 
ni delia condizione umana 
trascorrere davanti ai loro oc 


chi Lavila la morte tl dolore 
i amore ! m elicila E Dio esi 
ste Dio^ E perche siamo al 
mondo’ E '“osa c e oltre la 
morte’ A tutto questo e an 
che a molte altre cose si pen 
sa alla Beretta per decidere a 
chi dare i) v sto 
A un tratto nel silenzio 
squilla il telefono E i) Rosmi 
«Pronto e U Beretta’ Sono il 
Roani i onorevole Quello 
che vi fa vendere due o tre 
cento vrh oppi in piu ogni an 
no R cordatevi di me» I volu 
mi di Locke Clemenceau To 
maso d Aqnino vengono n 
chiusi Le discussioni sopite II 
presidente preme un bottone 


Entra una segretana «Signon 
na può completare la lettera 
per le armene Senva Rosini 
numero nove» «Come I altra 
volta’» «Come I altra volta» 
Riflessioni iinaìi La pnma 
riguarda il Rosini Giacomo 
notissimo tra i cacciaton con 
t affettuoso soprannome di 
«Mino il guercio» per avere 
mancato un tricheco da un 
metro durante una battuta allo 
zoo di Roma Controlliamo 
tutti non appena avremo t esi 
lo delle votazioni se è stato 
eletto In caso affermativo vi 
invilo a spedirgli presso «Be 
retta SpA Gardone Brescia» 
una quaglia surgelata di mo 


do che possa eseicitarsi al ino 
con qualche possibiiiia di 
centrare finalmente il bersa 
glio 

La seconda riflessione ri 
guarda non solo i padroni del 
la Beretta ma la stragrande 
maggioranza dei capitani d m 
dustna queste intrepide co 
lonne non tanto materiali 
quanto soprattutto morali del 
la nostra società Se alla Be 
tetta fabbneassero piastrelle 
da cesso raccomanderebbe 
ro di votare per il loro geome 
tra di fiducia che in Paria 
mento proponga di rendere 
obbligatono piastrellare an 
che le autostrade Se vendes 
sero angune eppoggerebbe 
ro un candidato intenzionato 
a mellere luon legge i meloni 
Poiché fabbneano archibugi 
spingarde e pisloloni votano 
Resini detto anche «Pallollo 
la Kid» dagli amici del bar 

Ciò che rende forti l padro 
ni d altra parte è proprio la 
capacità di saper fare i propri 
interessi m ogni istante senza 


mai distrarsi e figurarsi se si 
distraggono mettendo una 
croce su un simbolo Quando 
I vari sciur Beretta vanno avo 
tare non abbiate dubbi vota 
no sempre per se siessi A dif 
fetenza di chi (come suppon 
go molti tra voi letion) va a 
volare pensando a vaghe qui 
squille come la giustizia il so 
cialismo le nforme lepensio 
ni la pace o a un qualche ca 
volo di idea o alla memoria 
del nonno che e morto senza 
avere avuto la soddisfazione 
di vedere il Resini impegnato 
al Luna Park come bersaglio 
semovente 

Comunque per concludere 
con una nota di speranza m» 
permetto di rivolgere un ap 
pello agli operai della Bercila 
(anche se parecchi di loro 
non ne avrebbero bisogno) 
Quando andate a volare n 
cordatevi che Dio vi guarda 
Rosini no Anche perche se 
anche vi guardasse ci vede 
così mate che non capirebbe 
un tubo 
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POLITICA Interna 


Uappelio di Natta in tv Dofio il pentapartito 

Il paese è cresciuto Questo è un voto decisivo 
ma restano o si acuiscono per la democrazia, 
ingiustizie e storture per aprire una fase nuova 


<<Con il Pd si può cambiare 
politica e governo» 


wm ROMA. Pubblichiamo il 
testo deirappello al voto co¬ 
munista rivolto ieri sera dal 
segretario generale dei Pei, 
Alessandro Natta, dalla tri¬ 
buna televisiva. 

«Elettrici ed elettori. 

in queste settimane, come 
potete immaginare, ho mol¬ 
to viaggiato toccando città 
grandi e piccole, incontran¬ 
domi con la gente, visitando 
aziende e quartieri. 

Questo è l'aspetto miglio¬ 
re di una campagna elettora¬ 
le perché consente di capire 
tante cose. Voglio dirvi la 
mia impressione: ho visto 
un'Italia molto diversa da 
quella dipìnta da una propa¬ 
ganda vanagloriosa. 

Intanto, ho visto, mi sono 
state date le prove di un in¬ 
credibile spreco di denaro, 


di tentativi inauditi di cor¬ 
rompere la coscienza degli 
elettori da parte di non po¬ 
chi candidali dì quelli che 
furono i partili di governo. 
Ma ' più a fondo - ho perce¬ 
pito le contraddizioni grandi 
del nostro paese: uno slan¬ 
cio produttivo a cui corri¬ 
sponde, però, il dramma 
della disoccupazione di 
massa, un livello cultur^e 
più alto a cui corrisponde, 
però, il peggioramento di 
elementi essenziali della 
qualità della vita, e soprattut¬ 
to delle condizioni di lavoro: 
ho avvertito la rabbia per ì 
bassi salari, per i ritmi duri di 
lavoro, per ì colpi recati allo 
Stato sociale. E un diffuso 
senso di protesta per le offe¬ 
se, spesso clamorose e addi¬ 
rittura vantate, alla giustizia. 


all'equità sociale. Ho colto i 
segni di una disaffezione 
verso la politica, ma « ancor 
più - una volontà, una spe¬ 
ranza di voltare pagina. 

Sì, l'Italia ha proprio biso¬ 
gno di cambiare politica e 
governo. 

Voi avete assistilo - ha 
detto Natta > ai fallimento e 
alla dissoluzione dei penta¬ 
partito. Tra le forze della 
vecchia maggioranza, ed in 
particolare tra la Democra¬ 
zia cristiana e il Partito so¬ 
cialista. si è consumato uno 
scontro violento, senza 
esclusione di colpi. 

Non un confronto sul de¬ 
stino del paese, sugli indiriz¬ 
zi di governo, sulle sorti di 
milioni dì uomini e di don¬ 
ne. No: una cruda contesa 


sul potere tra forze povere di 
idee, dì tensione morate, di 
programmi. 

La nostra proposta > ha 
proseguito Natta - è sempli¬ 
ce e limpida. Chiediamo il 
vostro voto al Partito comu¬ 
nista italiano per aprire una 
fase politica nuova nella vita 
delia nostra Repubblica, per 
costruire una società più giu¬ 
sta, più libera, più avanzata. 
L'appuntamento del 14 giu¬ 
gno è dunque decisivo per le 
sorti della nostra democra¬ 
zia. Agli elettori diciamo: 
giudicate dai fatti e sceglie¬ 
te. 

Vìviamo in una società in¬ 
giusta. La crescita dì questi 
anni, quando c'è stata, è sta¬ 
ta accompagnata da stortu¬ 
re, da iniquità, da lacerazio¬ 


ni gravi. Penso alla esaltazio¬ 
ne del privilegio, alla con¬ 
centrazione in poche mani 
del potere economico e fi¬ 
nanziario, airawitimento di 
diritti fondamentali: lavoro, 
giustizia, sicurezza, libertà. 

Bisogna rompere - ha in¬ 
sistito Natta - con questa si¬ 
tuazione e con questo modo 
di fare politica. Si è fatta più 
grave la questione mo^e. 
Fummo derisi, quando la de¬ 
nunciammo per primi con le 
parole di Enrico Berlinguer. 
Quanto proforKii siano 1 gua¬ 
sti lo vedono lutti. Noi la ri¬ 
proponiamo ora con forza 
immutata, come punto dì 
partenza per risanare lo Sta¬ 
lo e rinnovare il paese. 

Siamo, e v<^iiamo sem¬ 
pre più essere, il partito di 



tutti i lavoratori, degli ope¬ 
rai, degli impiegati, dei tec¬ 
nici. Siamo il partito del la¬ 
voro, della produzione e de) 
sapere. 

I) volo al Pei dà forza ai 
diritti dei deboli, dei disoc¬ 
cupati. dei penùonali, degli 
emarginati e indifesi. Il volo 
al Pcì dà forza alle esigenze 
dei giovani, a) moto di libe¬ 
razione delle donne. Dà for¬ 
za a chi lotta per un mondo 
di pace, per un ambiente ri¬ 


sanato, per un nuovo equili¬ 
brio tra civiltà umana e natu¬ 
ra. È la scelta che più conta 
e pesa - ha concluso Natta - 
per battere le forze conser¬ 
vatrici e far avanzare la de¬ 
mocrazia; per coslnjire una 
sinistra rinnovala e più forte; 
per un programma e una al¬ 
ternativa di governo all'al¬ 
tezza delle sfide del nostro 
tempo. Serenamente posso 
dirvi: votale e non disperde¬ 
te il vostro volo. Votate per il 
Partito comunista italiano. 


In piam San Giovanni nd ricordo di Berlinguer 


Al comizio conclusivo 
con Natta 
^ striscioni colorati 
$ tante donne 

Pintor. aria nuova nel Palazzo 


MUNO UQOUNI 


M ROMA, lire anni fa in que- 
ria riessa piazza, accanto alla 
basilica di San Giovanni in La- 
Ifrano. c'era l'omaggio dell'I¬ 
talia intera, Pedini che si cur¬ 
vava sulla bara. Alessandro 
Natta inizia II suo discorso di 
chiusura delta carnpagna elet¬ 
torale rievocando «quel dolo¬ 
re e queH'orgoglio*. appunto 
tre anni fa. attorno ad Enrico 
Berlinguer. Ed ora ritorna quel 
grido affettuoso «Enrico, Enri¬ 
co». Quanti sono? 1 Smila? 
20mila? Ancora di più? È una 
varia platea assiepata sotto un 
delizioso sole di giugno, una 
platea gonfia di colorì gentili, 
con una aggressività stempe¬ 
rata. Una voglia di capire, di 
discutere più che di imporre i 
propri argomenti, E allora non 
c'è solo il rosso delle tante 
bandiere con i nomi delie bor¬ 
gate. Spiccano gli striscioni 
delle donne - la vera novità di 
questa eniginatica campagna 
elettorale - con quelle parole 
d'ordine non banali «disarma¬ 
te e sicure» (azzurro), «vivere 
sen^ nucleare» (rosa), «auto¬ 
determinazione» (viola) «lavo¬ 
rare tutte» (giallo). 

L'Incontro comincia nel tar¬ 
do pomeriggio con Mozart 
(«serenate e divertimenti») di- 
sirìbullo a iosa dagli altopar¬ 
lanti. Il primo ad arrivare è il 
candidalo Luigi hntor, Il cro¬ 
nista fa fatica a chiamare «in¬ 
dipendente di sinistra» l'ex di¬ 


rettore di questo giornale. C'è 
una turba di fotografi, immor¬ 
talano l'Incontro tra Bufalini, 
Cacciapuoti e lo stesso Pintor. 
Ed ecco Natta, una stretta <U 
mano e lutti sul palco dove 
domina il messaggio «C'è 
un'altra possibilità: il Pei», una 
scritta sola, su fondo bianco. 
Nella piazza sta entrando II 
corteo dei giovani della Fgd. 
Sul palco, per la CgìI, siedono 
anche Trentìn e Bertinotti. C'è 
una atmosfera come di alle¬ 
grìa. Esplode con quei com¬ 
pagni dì una sezione che han¬ 
no affittato le tipiche carroz¬ 
zelle romane riempiendole di 
nonne e bambini. E un popolo 
di militanti che noq perdono il 
gusto della vita. È lo stesso 
popolo che - come ricorda il 
segretario della Federazione. 
Goffredo Bettini - è andato dì 
casa in casa in questi giorni, 
«non per tendere una mano 
per finta», come hanno fatto 
altri, ma per dar voce ad una 
Italia nascosta, occulta. A Ro¬ 
ma poi il voto - lo sottolinea 
Ugo Velere, quel rindaco del¬ 
la giunta di rinlstra, da molti 
spesso sbeffeggiato ed ora 
rimpianto - vale due volle. La 
giunta di Signorello è infatti 
dimissionaria, aspetta l'esito 
del 14 giugno, cori i romani 
possono far capire «di aver 
perso la pazienza» anche a Sì- 
gnoreilo. 

Uno che la pazienza l'ha 



persa da un pezzo è Luigi Fin- 
lor. L'applauso che lo acco¬ 
glie ha un sapore particolare. 
Ciascuno in questa piazza può 
misurare le discussioni, le an¬ 
gosce all'epoca dell'Impresa 
del «Manifesto» e il cambia¬ 
mento di tante cose. Non è 
cambiata la voglia di Pintor di 
«sfondare le finestre dei Pa¬ 
lazzo, portandovi aria nuova», 
per non asfissiare, perché non 
si corrompa «anche la vita pri¬ 
vata di ciascuno di noi». C’è 
un deriderìo di ririncita. certo 
assopito, ma che può scaturi¬ 
re dalle urne. E forse il 15 giu¬ 
gno l'operaio della Fiat - ma 
anche di migliaia di altri lun¬ 
ghi dì lavoro > potrà rientrare 
a testa alta in fabbrica. È pos¬ 


sibile, conclude il fondatore 
de! •Manife.sto». «non morire 
demuciiòiuini». E aggiunge, a 
voce più b^issa, sorridendo, 
«e, insomma, nemmeno era- 
xiani». 

Sono testimonianze di fidu¬ 
cia, pronunciate senza trionfa- 
lismi.^ma con ragionata sere¬ 
nità. È la stessa che ispira Livia 
Ibrco, accolta dallo sventolio 
di tutti quegli striscioni femmi¬ 
nili e colorati. Anche lei riper¬ 
corre una faticosa campagna 
elettorale, tappa dopo tappa. 
•Ci siamo guardate in faccia, 
abbiamo asi:oltato i racconti 
delie donne del Mezzogiorno. 
Quelle che ci dicevano delle 
lusinghe del favore, dell'abor¬ 
to clandestino, della solitudi¬ 


ne, deirinvìlo alla rinuncia». E 
invece no. «Spendete per voi 
stesse la vostra forza» dice Li- 
via la De nel suo imponente 
e dispendioso sfoggio di pub¬ 
blicità elettorale ha fatto un 
elenco delle «cose che ctKtta- 
no«, ma ri è dimenticata <fi 
mezza Italia, ha descritto una 
immagine della f^ìglia 
«astratta e ipocrita». È la stes¬ 
sa De che combatte le donne, 
la famiglia, togliendo gli asse¬ 
gni familiari, attaccando il si¬ 
stema pensionistico 
Livia Turco conclude OMi 
una proposta: «Abbiate fidu¬ 
cia in VOI stesse, fidatevi delle 
altre donne». Non è la richie¬ 
sta di una delega in bianco, è 


l'offerta di un «patto di recì¬ 
proca fedeltà», con l'impegno 
a invadere le istituzioni con i 
problemi delle donne, i con¬ 
tenuti delle donne. Ecco il 
perché di quello slogan: «Vo¬ 
to Pei, cosi eleggo una don¬ 
na». 

Ora tocca a Natta, al ricor¬ 
do dì Berlinguer, alla possibili¬ 
tà di costruire una alternativa. 
Va verso il cielo un nugolo di 
palloncini colorali trascinan¬ 
do nuovi striscioni. II segreta¬ 
rio del Pci conclude ricordan¬ 
do le parole di uno scrittore, 
Rìgoni Stem, a proposito di 
quella falce, martello e ban¬ 
diera. e del suo voto comuni¬ 
sta: «Riliettendo sulla storia. 


non trovo nulla di meglio». Il 
popolo comunista applaude a 
lungo e si ritrova in quel vec¬ 
chio slogan: «È ora, è ora di 
cambiare». Una compagna 
della "Cellula naviganti» avvi¬ 
cina il cronista per informarlo 
che ieri mattina a Fiumicino 
hanno diffuso duecento copie 
deirUniià tra personale di vo¬ 
lo e di terra. Un fatto piccolo, 
ma nuovo. E allora si capisce 
meglio che comunque - a) di 
là di quelle «proiezioni» che ci 
terranno attaccati ai video lu¬ 
nedi sera - questo mese di 
campagna elettorale ha già 
prodotto dei risultali. È staio 
per il Pci - e speriamo anche 
per altri partili - un salutare 
bagno sociale e culturale. 


L’«Osservatore» 
lancia ultimo ap¬ 
pello 
pro-Dc 



A due giorni dai voto r«Osservatore romano» toma in 
campo a sostegno della De, in modo perfino più esplicito 
al card. Poletti (nella foto). «Al discorso di chiarezza e dì 
onerià politica» con cui la De si presenterebbe agli elettori, 
■i partiti socialisti e laici - sostiene l'Osservatore - oppon- 
goo prospettive ambigue». Lo scudocrociato, insiste il 
quotidiano della Santa Sede, «esclude qualsiasi accordo 
con il Pei» e punta «a un rilancio» del pentapartito «nella 
chiarezza dei programmi e nel rispetto dei patti assunti». 
Socialisti e laici, invece, si presentano alle elezioni - ag¬ 
giunge ancora l'Osservatore - «con un discorso vago che 
nulla esclude e che tutto ipotizza, anche un'intesa col PcU, 
Il quotidiano conclude constatando che «il Pei, per la 
mancanza dì indicazioni precìse da parte di chi crede di 
tenere la De in pugno anche con l'arma del ricatto politi¬ 
co, si trova ad essere inserito nel circuito della governabili¬ 
tà». 

Natta ad Onegtia, De Mita a 
Nusco, Craxi a Milano. Ni- 
colazzi a Gatlico, Altissimo 
a Moncalìerì, Spadolini a 
Milano, Pannella forse a Pa¬ 
lermo, Mario Capanna a Mi¬ 
lano. Con l'eccezione del 
solo Pannella. tutti i leader 
di partito a recheranno a votare nei comuni di residenza. 
Torneranno a Roma solo nella mattinata dì lunedì. C'è 
anche chi, però, aspetterà proiezioni e ^glio delle sche¬ 
de lontano dalla capitale: Spadolini, per esempio, si ferme¬ 
rà a Milano, Altissimo attenderà di s^re come è andata a 
casa sua. in compagnia della famiglia. 

Il compositore Uiciano Be¬ 
no, poi il regista Uica Ron¬ 
coni, e ancora i) direttore 
cistico della Scala, Cesare 
Mazzonis, quindi i regista 
scenografo Luigi Pizzi. So¬ 
no solo alcune delie perso- 
nalità del mondo della cul¬ 
tura e dello spettacolo che hanno firmato un appello per il 
voto al Pei. L'elenco completo dei nomi sarà pubblicato 
suir«Unità» di domani. 


Tutti a casa 
per votare: 
i leader 
lasciano Roma 


Dal mondo 
della cultura 
un appello 
di voto al Pei 


«Nube nucleare 
sul Parlamento» 
Era uno scherzo 
dei Verdi... 


■Attenzione, una nube ra¬ 
dioattiva proveniente dalla 
centrale di Latina sospinta 
da un forte vento in dìrezio- 
i\e Nord-Est ^ sta dirigendo 
verso il Parlamento. Non 
esiste un piano d'emergen¬ 
za. Onorevoli deputati, non 
lasciatevi prendere dal panico; rimanete seduti al vostro 
posto e... rìpeieie ad alta voce la frase si al referendum 
antinucleare». Uno scherzo, naturalmente. Ma le tute di 
amianto, le mascherine e l'altoparlante che diffondeva il 
testo del nastro registrato, hanno fatto il loro effetto. Prota¬ 
gonisti deH’iniziativa - ieri mattina a piazza Montecitorio - 
due candidati nelle Liste Verdi di Roma. Lo scherzo è 
andato avanti alcuni minuti: poi. radiazioni o non radiazio¬ 
ni, i due si sono liberati in tutta fretta delie soffocanti tute. 
Troppo caldo, ieri mattina, a piazza Montecitorio... 

<2arlo Fattuzzo, vicesegreta¬ 
rio del Partito nazioni di¬ 
fesa pensionati; «Il suocero 
dell'on. Capwna è venuto 
da me la settimana scorsa a 
Bergamo per chiedere il 
nostro materiale di propa- 
ganda: quanta fiducia han- 
noi pensionati in Dp è Indicato da questo semplice fatto». 
Replica Capanna: «Posso capire che la candidatura con Dp 
di Alberto Marconi, fondatore del Partito nazionale dei 
pensionali, abbia fatto saltare i nervi a qualcuno: ma imma¬ 
ginavo ci fosse un limite alia misena». Conclusione: il lea¬ 
der dp ha querelato Fattuzzo per falso ideologico, diffama¬ 
zione e altro ancora. 


Capanna 
querela 
Il Partito 
penrtonhti 


Le chiudono 
il teatro 
Niente comizio 
per Cicciolina 

previsto per ieri atr«Espero> 
arrangiala facendosi un po’ dì pubblicità per strada. 


Le hanno fatto trovare il 
teatro chiuso, dopo le de¬ 
nunce per disturbo della 
quiete pubblica seguite allo 
spettacolo che aveva tenu¬ 
to li il giorno prima. E cosi 
Cicciolina non ha potuto te¬ 
nere Io spettacolo-comizio 
di Roma. Ilona Staller s'è 


La «Pravda» 
sulle elezioni 
«In palio 
l’alternativa» 


«Solo due forze politiche, i 
comunisti e i democrìsUani, 
saranno in grado di conten¬ 
dersi seriamente il prima¬ 
to». È il giudizio della «Pra- 
vda» sulla tomaia elettorale 
di domani. La competizio- 
ne - scrive il quotidiano del 
Pcus - è «piuttosto aspra e lo spauracchio del “pericolo 
rosso" viene spesso tirato fuori: sia i democristiani, sia i 
loro partner-rivali socialisti si accusano a vicenda di un'in¬ 
tesa segreta con i comunisti». Quanto al Pei - conclude la 
■Pravda» - esso «propone un'alternativa democratica alte 
coalizioni al governo e in primo luogo alia De. Se tale 
alternativa sia reale nelle attuali condizioni, e chi concreta¬ 
mente può condividere con i comunisti la re^nsabilità 
per le sorti del paese, lo a vedrà soltanto dopo le elezioni». 

FEDERICO QEREMICCA 


: ■■ In questi ultimi giorni di 

r campagna elettorale più nu- 

f merose e diffuse si son fatte le 

f voci su un intervento dette co- 

I Khe, e su precisi messaggi 

I che vengono da radio Ucciar- 

ì done per una redistrìbuzione 

[ ed uno spostamento del voto 

I' della mafia tra i partiti di go- 

! verno ed in particolare dalia 

! De al Psi. Le voci vengono da 

diversi quartieri popolari e 
dalle borgate in cui più foni si 
i sono esercitati il comando sui 
voto e il controllo sulla prefe- 
} renza, per capifamigiia e per 
strade, e da zone nelle quali ci 
ì: si contende l'eredità di sena- 

t tori democristiani non più 

ì candidati. È stata segnalata la 

ì chiusura di botteghe e di co- 

f mitati elettorali, per esempio 

f dei repubblicani e dei liberali 

a Orelo, del segretario regio- 
^ naie e capolista de Mannino e 

I del repubblicano Aricò a 

Brancaccio, dove le buche 
i delle lettere avevano comin¬ 

cialo ad essere invase dai loro 
ì fac-simiU in coppia, l'uno den- 


TACCUINO ELETTORALE 

n tam tam mafioso 


Roventi polemiche a Palermo 

Autodifese e querele 
dopo le accuse 
del gruppo Antimafia 


tro l'altro (secondo le peggio¬ 
ri tradizioni di scambio del vo¬ 
to tra Camera e Senato). 

Cohsiglien democristiani di 
quartiere parlano di perdila vi¬ 
stosa delia De nelle proprie 
strade, improvvisamente nude 
di numeri e dì ritratti dei can¬ 
didati del partito dominante e 
tapezzata invece di numeri e 
nomi soci^isti. E parlano di 
mobilitazione dei capi zona, 
dei grandi elettori tradizionali 
e dei picciotti, per la «quarti¬ 
na» Qà quartina «vincente» 
Martelli. Fiorino, Aiagna, Rei¬ 
na) o per l'uno e il dieci. Mar¬ 
telli e Fiorino. Alla Kalsa rac¬ 
contano che il garofano è in¬ 
dicato da don Ma^no (il boss 
intemazionale del traffico dì 
eroina Spadaro), mentre in 
una vetrina-simtmio deirordi- 
ne che viene dall alto, la vetri¬ 
na del bar dei Marchese a 
Brancaccio, campeggiavano 
fino a pochi giorni la. prima 
che fossero fatti togliere dalla 
polizia, i manifesti di Martelli e 
del trio «perdente» Martelli. 


Guarraci e Saladino, ricesin- 
daco socialista di Palermo. Di¬ 
versi «organizzatori» del volo 
de sono fermi per la prima 
volta. Altri sono stati allonta¬ 
nati o dissuasi. Altri ancora si 
sono, o sono stati, spostati. E 
difficoltà si segnalano dall'in- 
temo di quella particolare 
corrente della De che a Paler¬ 
mo è rappresentata dai repub¬ 
blicani di Gunnella. 

Non SI dica del voto della 
inafia.come del denaro, «non 
olet». Né si dica che questo 
voto sia regimato e che libero 
e democratico, moderno e 
progressista, sarà l'uso che in¬ 
tende lame chi lo riceve. 

Per niente la mafia non la 
niente. Il suo volo ha pesato e 
pesa. E rolferta del suo voto 
ha oggi precisi obiettivi, ral- 


MICHEU FIQUREUJ 

forzare dentro i p^ili dì go¬ 
verno gli uomini di un «partito 
della trattativa», e colpire al 
cuore la legge Rognoni-La 
Torre eliminando la introdu¬ 
zione nel nostro codice del 
reato di associazione maliosa 
e lo spostamento dei bersa¬ 
glio della prevenzione e della 
repressione dalla persona ai 
patrimonio, liquidare l’indi- 
pertdenza deila magistratura, 
guadagnare nuove impunità 
facendo fallire il grande pro¬ 
cesso di Palermo. 

Le voci provenienti dai 
quartieri e dalle borgate sulla 
redistnbuzione e gli sposta¬ 
menti del volo delle cosche 
dicono anche che propagan¬ 
da e ideologia delle nuove in¬ 
dicazioni di voto vanno ben 
oltre la esasperazione e defor¬ 


mazione degli argomenti «uffi¬ 
ciati» della campagna referen¬ 
daria sulla giustizia di sociali¬ 
sti e radicali. Si paria dì intese 
e di contrattazioni avvenute 
più in alto, di impegni e di pro¬ 
messe che in piazza, in Iv, o 
SUI giornali, non si possono di¬ 
chiarare. Per questo era indi¬ 
spensabile e di grande impor¬ 
tanza per la democrazia, che 
in queste ultime ore continua 
ad esserlo, un pronunciamen¬ 
to aperto dei partili democra¬ 
tici per respingere pubblica¬ 
mente I voti della mafia. A 
questo invilo, latto nei giorni 
scorsi dal compagno Occhet- 
to, sono venute in vero poche 
nsposie, .assai genenche ed 
evasive È necessano andare 
oltre le dichiarazioni de) se¬ 
gretario regionale socialista e 


il suo riferimento al patrimo¬ 
nio storico dei socialisti nella 
lotta di libertà contro la mafia. 
Sono necessari i pronuncia¬ 
meli sul presente e da parte 
dei singoli candidati, a comin¬ 
ciare da quelli indicati nei 
quartieri. 

£ al rifiuto formale non può 
non accompagnarsi la dichia¬ 
razione di una concreta scelta 
dì campo che sia qualificata 
per rontenuli programmatici; 
come quelli che nella prima¬ 
vera dello scorso anno videro 
realizzarsi una convergenza 
tra comunisti e socialisti di Pa¬ 
lermo in una nunione con¬ 
giunta e pubblica dei loro or¬ 
ganici dirigenti, o come 
quelli che il socialista Fiorino, 
membro della Commissione 
antimafia, ha formalmente 
sottoscnito in Parlamento nel¬ 
la proposta di legge dei com- 
mtssan antimafia per migliora¬ 
re e rendere ancor più effica¬ 
ce la legge La Torre. Ancor 
più importante è che a pro¬ 


nunciarsi sia Martelli e che 
egli faccia risultare chiaro che 
il nome e l'impegno suo da 
altri sono stati strumentalizzati 
e millantati: che non è possibi¬ 
le nessuna modernità senza ri¬ 
forme profonde, che non è 
possibile una crescita deti'Ita- 
lia con la crescita del capitale 
illegale e criminale e con la 
sua immissione nella econo¬ 
mia legale. 

D’altra parte il rifiuto di Ser¬ 
gio Mattareila anch'esso non 
è sufficiente. E non lo è non 
solo per quel che avviene 
complessivamente naila De e 
nella sua concorrenza col Psi 
giocata sulle preferenze. E 
nemmeno solo per gli uomini 
che appoggiano Mannino. Ma 
per i numerosi segni di com¬ 
promesso Ira Mattareila e gli 
andreottiani di Palermo, co¬ 
me si è manifestalo negli stes¬ 
si cartoncini indicanti la cop¬ 
pia Mattarella-D'Acquislo, il 
presidente delta Regione de 
cacciato dopo l'assassinio del 
generale Dalla Chiesa 


■i «La sortila non merita 
smentita e neanche sdegno, 
ma solo un sentimento di de¬ 
solazione». È la nsposta de¬ 
mocristiana (affidata a «Il Po¬ 
polo») all'invito rivolto dal 
Coordinamento antimafia dì 
Palermo a non votare alcuni 
candidati della De, del Psi e 
del Pri compromessi - secon¬ 
do il Coordinamento - con la 
malia. «Il Popolo» dunque non 
vuole smentire ma lancia altri 
sassi: chiede «di indagare su 
un fenomeno verificatosi in 
questa campagna elettorale: 
in alcuni quartieri di Palermo 
si è impedito con minacce 
esplicite o indirette di svolge¬ 
re la propaganda elettorale a 
molti attivisti democristiani». 
Non si comprende perché la 
[>c non abbia denunciato i] 
fatto alla magistratura. 


Più aspra la replica dì Calo¬ 
gero Mannino, segretario de 
siciliano, e indicato dal Coor¬ 
dinamento come uno dei can¬ 
didati compromessi con la 
mafia. Parla di «killeraggio po¬ 
litico», di «aggresaone», di 
«strumentalizzazione della 
lotta alla mafia». Poi spiega 
che la magistratura indagando 
sui suoi presunti contatti con \ 
gruppi mafiosi processati ad 
Agrìgenio «non ha potuto che 
rilevare la sporadicità e l'oc- 
casionalità degli asseriti rap¬ 
porti e la loro totale irrilevan¬ 
za». Replica anche Giuseppe 
Reina (Psi). un altro dei candi¬ 
dati chiamati in causa; «Il fatto 
mi lascia indifferente, anche 
se devo dire che è una cosa 
calunniosa e ingiuriosa. Ho 
dato incarico al mio legale di 
sporgere querela». 
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Politica Interna 


Troppe spese 

Ma Fanfani 
difende 
i suoi decreti 


Sulle discusse assunzioni interviene il sindacato 


iGiuristi, scienziati, artisti 


Novemila postini per Cava? scegliamo 


■1 ROMA Anche in extre^ 
mis, a poche ore daH’apertura 
delie urne elettorali, tra gli ex 
alleati del pentapartito non 
s’atlenuano le polemiche. Sta¬ 
volta è il turno di Fanfani e del 
deputato libeale Paolo Batti- 
stozzi (che giovedì aveva ac¬ 
cusato il governo in carica - 
riecheggiando critiche mosse 
(in da) primo momento dai 
comunisti - di nconere a 
troppi decreti legge e di "elar¬ 
gire» fondi elettoralistici sfon¬ 
dando tetti e piani di spesa). 
Ieri sono seguite smentite, 
meKK a punto, repliche, in un 
nervoso crescendo. Ha co¬ 
minciato la presidenza dei 
Consiglio, affidando in matti¬ 
nata al proprio ufficio stampa 
il compilo di ribattere te accu¬ 
se di Batiisluzzi. «Delle due 
Cuna - diceva la nota di palaz¬ 
zo Chigi - o l'on. Battistuzzi è 
stato male informato dai suoi 
collaboratori oppure ignora 
che proprio i decreti da lui ci¬ 
tati sono quelli emanati da! 
precedente governo presiedu¬ 
to dall'on. Craxì e del quale 
autorevoli esponenti del parti¬ 
to liberale facevano parte, a 
pieno tìioio. in qualità di mini¬ 
stri», Ciò vale «sia per il decre¬ 
to sui prontuario terapeutico 
(riduzione dei tickets), sia per 
il decreto sulla revisione delle 
aliquote sugli spettacoli spor¬ 
tivi, adottate dal governo Cra- 
xi il 22 dicembre 86 e reitera¬ 
to per ben due volte dallo 
stesso gabinetto Craxì». 

Fanfani poi ha fatto rendere 
note le cifre finanziarie di que¬ 
sti provvedimenti. «Per i 12 
decreti del governo in carica 

- continuava la nota deH'uffi- 
cio stampa - la spesa '87 è di 
3.524 miliardi di cui 1.877 
rappresentano l’onere finan¬ 
ziario destinato alla indipen¬ 
sabile copertura della spesa 
per i rinnovi contrattuali con¬ 
clusi dal precedente gover¬ 
no». Per \ 23 decreti adottati 
dal governo Craxi (che è stato 
■necessario rinnovare»), «l'o¬ 
nere aggiuntivo è di 2.088 mi¬ 
liardi rispetto alla spesa origi¬ 
nariamente prevista di 34.021 
miiiard). Si tratta quindi - con¬ 
cludeva palazzo Chigi • di un 
aumento di circa il 6% e non 
del 30% conte da altre pàtti 
eri^bainerti« affermato». 

Nel pomeriggio, le agenzie 
|dà diramavano la controrepli¬ 
ca Battistuzzi il quale affer¬ 
mava che «la reiterazione dei 
decreti» altro non é che «un 
alibi», «la normativa varata • 
continuava il dirigente liberale 

- é infatti totalmente priva dei 
requisiti d'urgenza, compreso 
il provvedimento che abbatte 
le aliquote delle Imposte sugli 
spettacoli sportivi e cinemato¬ 
grafici e che contiene, curio¬ 
samente, anche il rimborso 
delle ritenute sulle pensioni 
dei cittadini italiani residenti 
In Belgio. In un solo caso > 
continuava Battistuzzi > esi¬ 
steva la condizione dell’ur¬ 
genza: per la proroga dei ter¬ 
mini per il pagamento della 
tassa sulla salute, una misura 
che godeva di un ampio con¬ 
senso parlamentare e che, 
con tutta probabilità, le nuove 
Camere modificheranno, va¬ 
nificando la presunta resisten¬ 
za del sen. Fanfani». 

In serata giungeva l'ulterio¬ 
re messa a punto di palazzo 
Chigi. Due terzi dei decreti - 
affemiava in sostanza la se¬ 
conda nota >,sono stati ap¬ 
provati da) secondo governo 
Craxi e quindi anche dai mini¬ 
stri liberali: «è a loro - conclu¬ 
deva ' che egli farebbe bene a 
chiedere le ragioni dell'urgen¬ 
za dei provvedimenti». 


Forlani j 

«Non ho I 
tramato con j 
Formigoni» 


■■ ROMA. Il presidente 
de. Forlani, ha definito «pu¬ 
re e semplici invenzioni pri¬ 
ve di fondamento» le affer¬ 
mazioni contenute in un ar¬ 
ticolo di prima pagina sulla 
«Stampa» di ieri. 11 quotidia¬ 
no faceva riferimento a un 
incontro tra Forlani. il mini¬ 
stro Riga e i fondatori dei 
«Movimento popolare». 
Don Giussani e Formigoni, 
per mettere a punto un do¬ 
cumento che auspica, in 
funzione antidemilìana, un 
modello dì partito demo¬ 
cratico che non ceda a 
«concezioni laiciste e tee- 
nocralìche», e che privilegi 
«il dialogo con le forze lai¬ 
che e socialiste». Forlani 
parla di «trama di incontri 
inventata dì sana pianta» at¬ 
torno a «un documento de¬ 
gli amici del «Movimento 
popolare». 


Novemila assunzioni «in deroga» alla legge finanzia¬ 
ria, che sono una vera e propria deroga ad ogni 
logica di programmazione ed efficienza dei servizio 
postale. Da realizzare in base a precedenti concorsi, 
ma le graduatorie sono scadute. Insomma è solo 
formale la replica del ministro Cava a chi gii ha con¬ 
testalo una pioggia di nuove assunzioni a pochi giorni 
dal voto. E lo conferma il segretario delia Filpt-Cgìl. 


ANGELO MELONE 


M ROMA. Cosa volete, è una 
consuetudine. Questa, in pra¬ 
tica. la replica che il ministro 
delle Poste (e gran patron del¬ 
la De napoletana) Antonio 
Cava ha dato alle polemiche 
che da più parti sono venute, 
dopo la notìzia che a quindici 
giorni dalle elezioni aveva de¬ 
ciso novemila nuove assun¬ 
zioni nel servizio postale Un 
episodio citato anche da Ales¬ 
sandro Natta in una tribuna 
elettorale cSeir& giugno scor¬ 
so. Dal hocco delle assunzioni 
nella Pubblica amministrazio¬ 
ne - dice in sintesi Cava - ru¬ 
nico modo per assorbire nuo¬ 
vi organici è sottoporre una 
deroga ai Consiglio dei mini- 
sin entro il 30 aprile di ogni 
anno. Una richiesta ammessa 
dalla legge finanziaria. I nuovi 
novemila addetti - conclude¬ 
va Cava < verranno assunti 
sulla base delle graduatorie 
dei concorsi precedentemen¬ 
te espletali. Peccato che la 
maggior parte di queste gra¬ 
duatorie siano già scadute. £ 
allora cosa accade? E perché 
arriva questa richiesta, sia pur 


formalmente ineccepibile, 
dopo quattro anni dì paralisi 
assoluta deH ammlnisirazione 
postale? Proviamo a fare un 
po' di chiarezza con Salvatore 
Bonadonna, segretario gene¬ 
rale aggiunto della Filpt-Cgil. 
A partire dalla questione delle 
•assunzioni in deroga». 

•Già questo la dice lunga su 
come vengono gestiti i servizi 
* afierma Bonadonna Pro¬ 
grammazione? Mai vista; le 
scelte del ministro hanno fini¬ 
to per essere soltanto di que¬ 
sto tipo». 

Cava aggiunge che ha 
«contenuto» la riehieata a 
9000 unità su una carenza 
stimata a 25mlla. Come 
viene fuori questa cifra? 
Se è vero che ne mancano 
25mìla allora è tragico chie¬ 
derne così pochi. Perché non 
qualche migliaio in più o in 
meno? Un mistero. Oppure 
sono stati sbagliati i calcoli 
dopo il processo di meccaniz¬ 
zazione. Negli ultimi dodici 
anni il traffico postate è au¬ 


mentato del 10 %, il personale 
del 30. 

Eppure 11 aervlzlo, secon¬ 
do le statistiche (ma anche 
daireiperlenza di ognune 
di noi), è peggiorato: dove 
sono Rntd tutti questi di¬ 
pendenti? 

Negli apparali burocratici. 
Quasi nessuno nel settore 
operativo. Ed anche in questo 
caso è falso dire che si assu¬ 
meranno novemila postini. 
Continueremo ad avere uffici 
sovraffollati e portalettere che 
saltano regolarmente le ferie. 
Ma per queste assunzioni 
sotto elezioni U ministro fa 
riferimento a graduatorie 
•cadute. Crnn’è poaslblle? 
Infatti non è possibile. Per fa¬ 
re tutto regolarmente biso¬ 
gnerebbe farie tornare m vita 
con un decreto legge. Senza 
di questo la maggioranza dei 
vincitori dei concorsi (parlia¬ 
mo di decine di migliaia di 
persone, soprattutto giovani) 
rimarranno escluse. Anzi, sa¬ 
ranno propiio quelli già ido¬ 
nei e precari da anni a subire 
le conseguenze maggiori. 
Senza contare, poi, il nschio 
enorme di non poter assume¬ 
re proprio nelle aree del Cen¬ 
tro Nord dove ci sono le mag¬ 
giori carenze. 

A proposito di questo, gli 
squilibri regloaall nel- 
Fammlnistrazlone riman¬ 
gono enormi... 

Anzi, la forbice si è allargata. 
È innegabile che per il dram¬ 


ma delia disoccupazione nel 
Sud alcuni posti di lavoro in 
più piossono essere una nspo- 
sta. ma questa è sempre di ti¬ 
po assistenziale, clientelare. 
Gli organici restano in sopran¬ 
numero nel Mezzogiorno ed i 
servizi, tulli, meno sviluppali 
E poi ^ aggiungono i grossi 
movimenti preelciiorali. Ad 
esempio, decine di lavoralon 
campani, in questi giorni, so¬ 
no stati spostati a Napoli. Per¬ 
ché? impossibile saperlo. Ma 
quello che mi interessa è che 
SI aggravano le carenze di or¬ 
ganico di Roma. 

C% Infine, la questione 
delie cosiddette «categorie 
protette*. Cosa è avvenuto 
In questi almi? 

Di tutto. In base alla legge 
questi lavoraton sono chiama¬ 
ti direttamente dal ministro 
entro il tetto del 15% dell'or¬ 
ganico. Alle Poste l'organico i 
è 260mila lavoratori; fate i ' 
comi. Nelluiiimo anno mi¬ 
gliaia di lavoratori sono stati i 
assunti in questo modo. Il i 
pnneipio. è ovvio, non si di¬ 
scute. Ma perché deve essere 
applicato «ad libitum» da mi¬ 
nistro e soiiosegrelari e non 
con graduatone oggettive? 
Perché gli orfani non debbo¬ 
no essere alla pari? La verità è 
che Natta aveva ragione nella 
sua denuncia- quattro anni di 
ministero Cava hanno signifi¬ 
cato immobilismo totale. I) 
ministero non ha programma¬ 
to, ma solo gestito. E la gestio¬ 
ne finisce inevitabilmente nel¬ 
la clientela. 


E a Napoli torta 
al ministro 
nell’ufficio Pi 


Treni speciali soprattutto da Svizzera e Rfg 

n voto di£5cile d^ emigrati 
Ma tornano in centomila 


Tornate in tanti a votare? «Certo che torniamo, ma 
dirti quanti saremo proprio non saprei. Toma chi 
ha miile marchi da spendere tra viaggio e qualche 
regalo ai parenti. Toma chi ha ottenuto il permesso 
in fabbrica o riesce ad attaccare a tre giorni le 
vacanze estive. Le aziende del nord Westfalia chiu¬ 
dono a luglio, le scuole pure, chi,si mette in viaggio 
adesso per rìfarlò un'altra volta dopd venti giórni.'. 

OAL NOSTBO INVIATO 

ANTONIO POLUO 8AUMBCNI 


HI COU3NIA. «Dicono che 
siamo diventati comodi, ma ci 
si dimentica troppo in fretta 
che a noi non ci regala niente 
nessuno, neppure quando si 
tratta di votare che è un dirit¬ 
to. Con le europee era meglio, 
si votava, qui e tutti eravamo a 
posto». E affollata la sala del 
centro italiano di Kalk. Giorno 
di testa e di gioco alte cane. 
Sotto i faccioni lucidi di Toto 
Cotugno e Nino D'Angelo si 
parla di eiezioni politiche. Un 
compagno della Filef, l'orga¬ 
nizzazione di sinistra degli 
emigrati italiani, informa sui 
freni speciali, i biglietti della 
Wastells, la compagnia che 
sposta - emigrati in mezzo 
mondo, il contnbuto per il 
pensionato che non ha i soidi 
per pagarsi il viaggio, il certifi¬ 
cato giallo da far timbrare. 
Kalk è quella che I tedeschi 
chiamano «spaghetti strasse», 
sobborgo all'estrema periferìa 
di Colonia. Kalk. la zona di 
Clodowigptalz, Erhenfeld, 
Chorweìier: gli italiani si sono 
insediati come tanti anelli riu¬ 
nificandosi per famiglia, luogo 


d’orìgine, dialetto, molli an¬ 
che in base a) luogo di lavoro. 
Rispetto agli altri quartieri. 
Chorweiler ha una storia a sé: 
grandi casermoni bianchi tipo 
Gralosoglìo a Milano. 


Un bel ghetto 
tutto moderno 


Quartiere moderno finché 
si vuole, con i servizi, la piaz¬ 
zetta, i negozi, t'ambutatorio, 
ma pur sempre quartiere sepa¬ 
ralo. ghetto. Per arrivare a Co¬ 
lonia città SI deve oltrepassare 
il Reno e poi il fabbricone co¬ 
lor alluminio degli americani, 
la Ford. Italiani, spagnoli, ju¬ 
goslavi, turchi, tutti mescolali. 
Turchi più che aliro. Più qual¬ 
che decina di tedeschi disoc¬ 
cupali a 700 marchi al mese. 
Anche lì c'è un po' di campa¬ 
gna elettorale: un incontro nel 
tardo pomeriggio, volantini, 
passaparola per organizzare 


la partenza. Compagni del 
Pei, qualche socialista. Gli altri 
partiti non si fanno vedere, nel 
senso che non ci sono. Dalle 
capitali tedesche dell'Immi¬ 
grazione. Colonia. Francofor¬ 
te. Stoccarda si fanno i conti: 
oUo, (reni speciali come nel 
I98à; code negli uffici conso¬ 
lari per avere il tagliando di 
via libera ai cancelli dell'aulo- 
strada italiana, a Francoforte 
non si trova una cuccetta sui 
convogli ordinari per il Sud. 

pochi o tanti? Ci sì accorge 
subito che l'interrogativo è 
forse matporio. Le cifre sulle 
ultime elezioni politiche sono 
lì sul tavolo: nel 1983 tornaro¬ 
no in Italia dai paesi della Co¬ 
munità europea in SSmila, 
45mila dalia S>izzera. poco 
più di t3mil<i da oltre oceano. 
Aventi diritto a) voto circa un 
milione e mezzo. 

«Non credo sia rìproponìbi- 
le il boom degli anni 75-76 - 
dice Pietro Ippolito, ex ope¬ 
raio. comunista, che gira in 
lungo e in largo (a Germania 
per organizzare il Pel nell'emi- 
grazione -. Frano ancora anni 
in cui chiedevamo un voto per 
tornare, un altro clima politi¬ 
co, speranze forti di cambia¬ 
mento. lo di queste cifre non 
mi stupisco 0 vorrei che non si 
stupissero neppure in Italia». 
Nei '76 i socialdemocratici, al¬ 
lora al governo, avevano con¬ 
cesso il biglietto gratuito fino 
alla frontiera sulle ferrovie fe¬ 
derali e queMo aveva Javorito 
il rientro. Con il governo di 
Kohl non c'è da aspettarsi nul- 


NAPOLI Cinque parole 
scritte con la panna su una 
tona gigante alla crema. «Non 
solo bravo ma vincente». E un 
numero, il 2. No. non si tratta 
di una festa in onore di Mara- 
done e delio scudetto. Il «bra¬ 
vo e vincente» è. più sempli¬ 
cemente. il ministro delle po¬ 
ste Antonio Cava, ieri ii nume¬ 
ro due della lista democristia¬ 
na alla Camera si è recato in 
vissta all'ufficio postale cen¬ 
trale di Castellammare di Sta- 
bia, feudo di famiglia. Una 
Kermesse tra il ridicolo e il 
pacchiano. A pane la maxi- 
torta. 1 rustici e io champagne, 
il direttore deil’ufficio si è 
preoccupato di ricevere Cava 
come si conviene con un 
ospite di rispetto: tutto il per¬ 
sonale insolitamente m divisa, 
le donne in camice blu e gii 
uomini in azzurro «avion». E 
macchinari nuovi di zecca 
giunti in sede il giorno prima, 
per dimostrare che l'ammo¬ 
dernamento del sistema po¬ 
stale procede con passi da gi¬ 
gante. 

•Viva il nostro ministro». 
■Viva Antonio Cava»;; gli stri¬ 
scioni gialli e blu davano un 


tocco di colore alle stanze 
dalle pareli ammuffite Ma il 
momento culminante della 
cerimonia è stato il buffet; na¬ 
turalmente vi hanno parteci¬ 
pato lutti i dipendenti - un 
centinaio - per ascoltare le 
parole del candidato De. Inu¬ 
tile sottolineare che il servizio 
è stato sospeso. ) napoletani 
sono avvisati, se le lettere 
viaggiano a passo di tartaruga, 
sanno chi ringraziare. 

Mentre un ministro trasfor¬ 
ma un ufficio pubblico in un 
«comitato elettorale»', un sot¬ 
tosegretario distribuisce pac¬ 
chi di viveri. E' accaduto sem¬ 
pre ieri mattina a Caserta. A 
rinnovare una tradizione lauri¬ 
na CI ha pensato il sottosegre¬ 
tario ai trasporti Giuseppe 
Santonaslaso, numero 5 della 
De. Confezioni di generi ali¬ 
mentari c materiale di propa¬ 
ganda elettorale sono stati 
consegnati insieme nella sede 
casertana della Croce rossa 
italiana alle famiglie più indi¬ 
genti del capoluogo. Vale la 
pena ricordare che la consor¬ 
te dcH'uomo di governo è tra 
le animatrici della sezione lo¬ 
cale deH'associazione umani¬ 
taria? 


la. Né le autorità italiane esco¬ 
no dal loro «dorato silenzio». 
Una volta aperta la campagna 
elettorale in Italia si sono limi¬ 
tati a inviare lettere ai àndaca- 
ti e alle direzioni delle grandi 
imprese per raccomodare at¬ 
tenzione alle richieste degii 
italiani che vogliono tornare 
per votare. Come stupirsi d'al¬ 
tra parte se in Germania gli ita¬ 
liani non hanno potuto ancora 
eleggere direttamente i prr^ 
rappresentanti presso ogni 
consolato? 


Il balzo 
dèlie sinistre 


In ogni caso a mettere un 
po’ le cose in chiaro sulla spo- 
lilicizzaaone degli emigrati 
sono arrivate le eiezioni euro¬ 
pee. Nei 1984 vennero ab¬ 
bondantemente superati i ri¬ 
sultati delie prime votazioni 
per il Parlamento comunita¬ 
rio: votò il 55% in Belgio, il 
37% nei Paesi Bas». il 62% in 
Lussemburgo, il 48% in Ger¬ 
mania. Gran balzo delle sini¬ 
stre: in Germania il Pei salì a 
35,5% e nel 79 stava al 29, il 
Psial 15,6 ed era airi 1.5%. la 
De scese al 22,5 e sì trovava al 
29,7%. Tanto bastò ai demo¬ 
cristiani tedeschi per raffred¬ 
dare la già complicala discus¬ 
sione sul volo agli stranieri 
nelle elezioni comunali della 
Rf( visto che lavorano, procu¬ 



rano reddito, pagano le impo¬ 
ste come i loro coiieghi tede¬ 
schi. Cì si domanda in ogni 
caso se ralteggiamento ri¬ 
spetto al volo in Italia si stia 
modificando. Sicuramente 
siamo di fronte a un cambia¬ 
mento strutturale dell'emigra¬ 
zione che si riflette giocoforza 
anche sulla partecipazione 
elettorale. Intanto l'emigra¬ 
zione verso la Germania fede¬ 
rale sta aumentando. Dal 
1985 al 1986 si è saliti da 
531.338 emigrati italiani a 
535.500. La ragione è presto 
spiegata. Ci sono gnjppi di 
giovani magari neodiplomali 
che cercano lavoro, ma più 
che altro non si tratta di un 
fenomeno di prima emigra¬ 
zione. C'è chi prova a tornare 
in Italia per qualche mese e 
siccome da noi non c’è lavoro 
toma ad Hannover alla Vol¬ 
kswagen. che nonosianle lut¬ 
to continua a assumere, o alla 
Ford di Colonia o a lavorare 
nel ristorante. E poi ci sono le 
motivazioni affettive: magari i 
figli si sono stabilizzati nei luo¬ 


ghi di lavoro in cui i genitori 
erano arrivati con le valige di 
cartone e non sono disposti a 
vivere con l’eterno assillo di 
un rientro che non avverrà, 
piuttosto vogliono inserirsi 
nella società tedesca a lutti gli 
effetti, avere diritti certi, senza 
rinunciare alia propria identità 
a partire dalla ìingua. 

«Quando si parla di emigra¬ 
zioni si continua a oscillare tra 
due poli, quello del disperato 
che trasloca di ghetto in ghet¬ 
to e quello deli'ilaliano che ha 
messo su la pizzerìa e ha fatto 
i soldi. Entrambi sono sbaglia¬ 
ti», dice Ippolito. Ciò significa 
che non basta aver comprato 
un appartamento nei sobbor¬ 
ghi di Colonia per negare l'esi¬ 
stenza dell’emigrazione come 
problema, così come non ha 
senso verificare che oggi sono 
i turchi a stare peggio, ad es¬ 
sere maggiormente esposti al¬ 
la disoccupazione, alla crisi si¬ 
derurgica, per considerare 
rmlegrazione dei vecchi im¬ 
migrati - cioè degli italiani - 
un fatto ormai compiuto. 


Nella Svp una voce per il dialogo 


Parla Friedl Volgger, amico 
e critico di Magnago: 

«Questa patria può accogliere 

tutti i suoi figli 

in pieno rispetto reciproco» 


DAL NOSTRO INVIATO 

TONI JOP 


■■ BOLZANO «Terroristi te¬ 
deschi. magari venuti da fuo¬ 
ri? Non credo, avrebbero bi¬ 
sogno di appoggi che invece, 
ne sono abbastanza sicuro, 
non hanno. Ora, noi sudtirole¬ 
si abbiamo ta pancia piena e 
non abbiamo né voglia né 
tempo di pensare alla rivolu¬ 
zione». Parla Friedl Volgger. 
prestigioso direttore dell'or¬ 
gano ufficiale della Volkspar- 
tei nonché una delle voci più 
ascoltate ed apprezzale della 
regione. 

Volgger non è più come 
verso la Ime degli anni Qua¬ 
ranta > di ritorno da Dachau 


dove era stato internato come 
partigiano per attività antinazi¬ 
sta - il responsabile dell'orga¬ 
nizzazione dei partito ma nes¬ 
suno nelle vallale sudtirolesi, 
nemmeno oggi che il suo pe¬ 
so politico nel partito tende 
ad essere drasticamente ridi¬ 
mensionato, ha il coraggio di 
negargli una indiscussa autori¬ 
tà morale Accusato da tempo 
dai neonazisti di essere filo- 
italiano; sospettalo per le sue 
amicizie con ex partigiani slo¬ 
veni di essere un comunista 
infiltrato nella Volkspartei, 
messo forse mvolontanamen- 
le m disparte anche da Ma¬ 


gnago nonostante una vec¬ 
chia amicizia anche politica al 
punto che l'obmann della 
Volkspartei ha infilalo al suo 
fianco nella redazione del 
giornale il dottor Franz Phal. 
esponente noto per le sue 
simpatie filo-naziste, Votgger, 
fondatore e costruttore del 
partito delle ongini, sa di esse¬ 
re stalo messo in un angolo da 
una leadership che non con¬ 
divide le sue idee. 

Adesso, con Magnago si li¬ 
mita a discutere per iscniio In 
una delle lettere più recenti, 
ha tentato di spiegare al suo 
vecchio capa ancora una vol¬ 
ta quanto secondo fui sia pro¬ 
fondamente ingiusto il cntcno 
adottalo dal censimento con 
>1 quale si escludevanodalle- 
sercizio dei dinlti civili lutti i 
sudtirolesi che non si erano 
dichiarati ilóìiani, ladini o te¬ 
deschi. 

E cambiato li suo partito 
dagli anni Quaranta ad oggi*^ 
•Direi di no; è sempre staro un 
partito non troppo progressi¬ 
sta con una ossatura democn- 
stiana e un po' di socialdemo¬ 


cratici e di socialisti». Dimen¬ 
tica. mi pare, il dottor Phal, un 
uomo -interessante» aperta¬ 
mente legato ai neonazisti che 
SI sono organizzali a Norim¬ 
berga proprio attorno a quei 
terrorista fuonuscito. Kìene- 
sberger. che lei sul suo giorna¬ 
le ha accusato, prove alla ma¬ 
no. di aver lavorato al soldo 
dei servizi segreti italiani in¬ 
quinati dai fascisti. Non le pa¬ 
re che questi rapporti Ira un’a¬ 
rea delia 5vp e questi ^bienti 
dell'estrema destra eversiva 
siano sottovalutati nel suo 
partilo? «È vero, alcuni sotto¬ 
valutano la questione, per 
quanto riguarda Franz Phal si 
tratta di un uomo ancora non 
maturo per la politica Ma ci 
stiamo dando da fare per 
chiarire finalmente questo 
quadro..» 

Ha detto che la Svp non è 
cambiala; si nferiva in partico¬ 
lare a qualche caratteristica 
più tenace di ^tre? «Vede, noi 
montanan siamo (orti ma non 
duttili In tal modo, pur aven¬ 
do a disposizione una occa¬ 
sione straordmana e delie 


straordinarie potenzialità, non 
siamo nuscìli a trasformare 
l'autonomia sudtirolese >n un 
modello di convivenza di va¬ 
lore europeo. Lo Stalo italia¬ 
no, in questo ha pesanti re¬ 
sponsabilità ma anche noi ab¬ 
biamo le nostre». 

Per esempio? «Ogni volta 
che Magnago dice "italiani, 
lasciateci stare, verremo a 
cercarvi quando ci sentiremo 
pronti e cioè abbastanza for- 
ti’’. IO dico a Magnago. o sia¬ 
mo già pronti per questo con¬ 
tatto o non lo saremo mai; e 
ancora ci si lamenta del fatto 
che gli Italiani non imparino 
volentieri il tedesco qui da 
noi, ma imparare una lingua in 
un ambiente in cui vengono 
esaltati i valon della non co¬ 
municazione è solo una soffe¬ 
renza scolastica, non c'è 
gioia» 

Lei è fautore di un testo 
motto 'ilio «Sudtirolo a) bi¬ 
vio». ma molti dei suoi non 
hanno condiviso l'interesse 
dimostrato dai lettori... «Eppu¬ 
re. presentavo una ricetta 


semplice per la mia patria, 
quella Heimat che vorrei po¬ 
tesse finalmente accogliere 
come propri figli lutti quelli 
che VI abitano e la vivono con 
amore uno accanto all'altro, 
uno con l'altro, uno per l'al¬ 
tro, tutto qui. ma senza miscu¬ 
gli etnici». 

Che vuol dire? Che non 
vuole 1 matrimoni misti fra ita¬ 
liani e tedeschi come Phal? 
«Per carità, i ragazzi si sposino 
con chi vogliono, non sono 
affari miei, dico solo che cia¬ 
scuno qui deve poter vivere la 
sua cultura in piena autono¬ 
mia. nel rispetto reciproco, 
sostenuto da una forte memo¬ 
ria Cosa che, tra la gente, già 
in buona misura avviene, qui 
non siamo né nell'lrianda del 
nord, né in Libano. Bisogna 
parlare con lutti e non selezio¬ 
nando I messaggi in direzione 
di questo o di quel gruppo et¬ 
nico; riconoscendo a tutti, do¬ 
po aver messo finalmente da 
parte il torlo subito, il diritto di 
vivere qui, pure nella diversità. 
Questa diversità è una risor¬ 
sa». 


□ Contro la crisi della giustizia 

Un gruppo di giuristi e avvocali ha sottoscritto un appello in 
cui tra i'allro si sottolinea la «grave crisi» della giustizia in Italia. 
■L'azienda giustizia, propagandata dal pentapartito, produce 
poco e male e lentamente si avvia verso la paralisi», «è in atto 
ed è riconosciuta da tutti, una vera e propria crisi della funzione 
giudiziaria dello Stato che. anche dopo l'esperienza pluriennale 
del governo del pentapartito, è sempre meno in grado dì rende¬ 
re giustìzia civile, penale, amministrativa». E «mentre la giustizia 
non funziona, il nostro paese è purtroppo dominato dalla 
straordinaria espansione dell'accumulazione finanziaria di atti¬ 
vità criminose (da 100 a 150.000 miliardi annui), dal degrado 
della vita civile nelle grandi aree metropolitane, dall'evidenza 
nel Mezzogiorno di vaste aree di lllegalità diffusa dove mafia e 
camorra controllano amministrazioni, unità sanitarie locali, 
banche, spesa pubblica, economia e dove esercitano il mono¬ 
polio della forza sottraendola allo Stato che non è in grado di 
esercitarlo pienamente» 

Neti'appetio si appoggia quell'insieme organico di provvedi¬ 
menti di riforma proposti dalla Conferenza nazionale sulla giu¬ 
stizia del Pei e si afferma che per rendere attuabili le riforme 
processuali sia in campo civile che nel campo penale è neces¬ 
saria la piena indipendenza di tutte le magistrature e la più 
piena affermazione de) diritto alla difesa e delta funzione del¬ 
l'avvocatura»; e si auspicano «immediate misure riformalrici, 
innanzitutto sulle questioni dei diritti del cittadino, della demo¬ 
crazia e dello Stato». Seguono le firme di: Massimo Brutti, 
Alfredo Galasso, Stefano Rodotà, Enzo Summa. Fausto Tarsila- 
no, Pino Zupo, Nino Baldini, Silvio Caluosa, Paolo Canevacci. 
Ubaldo Procopio, Pietro Morganti, Eolo Cogliani, Renato De 
Giovanni, Tiziana Cardarelli, Carla Scarnati, Fiorella Carlonì, 
Stefania Votano. Marx Volpi, Graziella Volpi, Fausto Buccellato, 
Carlo Arrotta, Maurizio Oliva. Dante Demarco, Angelo Rufini, 
Francesco Rufini Francesco Fabbri, Raffaele Scarnali, Fernan¬ 
do Giacomii, Giuliano Gramegna, Fiammetta Luly, Nicoletta 
Morandi, Livio Bussa, Velia Bussa, Giorgio Pirani, Pina Bevivino, 
Augusto Ballino. Italo Battino, Lorenzo Sotis. 

□ Carlo Pucci 

ordloario di latlluzIoiU di anallil supcriore - Firenze 

•Anche in queste elezioni il Partito comunista presenta alcuni 
candidati indipendenti dì notevole rilievo culturale, professio¬ 
nale e politico. La loro presenza nel futuro parlamento sarà 
certo utile, in particolare nel lavoro istruttorio delle commissio¬ 
ni ove ta competenza tecnica è essenziale e spesso carente; 
credo ad esempio che Edoardo Vesentini farà un ottimo lavoro 
nella commissione pubblica istruzione. L'iniziativa del Partito 
comunista di presentare qualificati candidati indipendenti è a 
mio parere meritoria, oltre che per le precedenti ragioni, anche 
perché contrasta la crescente indebita occupazione delio Stato 
da parte degli apparati di partito. Calcolo elettorale? Sia benve¬ 
nuto, se tutti i partiti facessero propaganda elettorale di questo 
tipo la situazione migliorerebbe. Quando il Partito comunista 
presentò nelle sue liste Altiero Spinelli l'ho votato, pure essen¬ 
do io di orientamento socialista liberale; non mi sono pentito 
poi di quei volo. In certe situazioni può essere preferibile il voto 
ad un candidato di sicuro valore piuttosto che ad un presunto 
orientamento polìtico. 

□ Valerio Pocar 

doceolè di aòclologla del (Uritio llDlvenltà degli atudl di 

MUaoo 

Penso che la scelta elettorale, per coloro che non si Identifi¬ 
cano strutturalmente in un partito, non soltanto rappresenti 
l'adesione di massima ai valori portati dal panilo prescelto, ma 
anche debba avere un senso in qualche misura strumentale. In 
queste elezioni la scelta di voto per il Pei significa soprattutto 
una scelta; di rinnovamento, per le capacità di apertura che 
questo parlilo ha saputo dimostrare attraverso l'attenzione alle 
diversità pur nella coerenza rìspeiio ai suoi valori tradizionali, 
sicché variegate esigenze sociali emergenti trovano collocazio¬ 
ne nell'ambito di un progetto complessivo; di alternativa, In 
quanto tale partito rappresenta in questo momento l’unico ra¬ 
gionevole e credìbile punto di riferimento per tulli coloro che. 
dalla considerazione della gestione del paese negli ultimi de¬ 
cenni, hanno tratto prtncipalmenie i'idea delia necessità dì 
cambiare. 

□ Valeriano Trabblani 


•Si dice che uno Stalo guidato per eccesso di tempo da una 
identica struttura ideologica tende fatalmente al suo sfinimen¬ 
to. a corruzione e marcescenza: l'ideologia iniziale diventa 
esplicito ed ostentato meccanismo corruttivo instaurandosi 
quindi il regime. Quello della Oc ne è un tipico esempio... 
L’artista in genere sente nell’aria questa ansia di rinnovamento 
e auspica un mondo che abbia un volto umano, un mondo ove 
ci sia spazio anche per l'ironia e il sorriso, lo credo che una 
grande espressione totale e ampia di una società guidata da una 
sinistra unita e coalizzante possa rendere più «affettuosa» la 
quotidianità vissuta e l’uomo stesso più buono e civile... Dagli 
inizi degli anni 70 si è si^nlaneamenie instaurato un rapporto 
di simpatia e rispetto reciproci tra ta mia persona, la mia profes¬ 
sione e il Pei. Pur avendo già altre volte aderito aH'appello degli 
uomini di cultura a favore del Pei in prossimità di consultazioni 
elettorali (e in diverse altre occasioni) ho sempre rivendicato la 
difesa della mia solitudine. £ sento di sottolineare ancora il 
rispetto per tale struttura biologica istintuale venuto dal Pei, che 
ai di la di ogni querula postulanza ha capito bene che l'artista va 
lasciato libero». 

□ Dal centro Enea-Casaccia 

•Con il voto al Pei vogliamo in primo luogo dire un no fermo 
e convìnto al neolibensmo e al clientelismo del pentapattìlo 
che ha disatteso ta riforma dell’Enea e ha avuto un atteggiamen¬ 
to costante di sfiducia e di indifferenza verso il problema ener¬ 
getico. salvo poi a strumentalizzarlo e a farne pretesto per 
l’ennesima rissa. Ne! passato possiamo non aver condiviso al¬ 
cune posizioni de! Pei in tema di energia nucleare a volte 
troppo sommarie in un senso o nell’altro. Il dopo eledoni cì 
vedrà ancora impegnali in uno sforzo di chiarimento e dì appro¬ 
fondimento su questi temi. Tuttavia quel che veramente conta è 
riconoscere nel Pei l’unica forza in grado di esprimere un pro¬ 
getto per là ricerca pubblica e di assicurare un collegamento 
efficace tra il mondo della ricerca e quello delle forze dì svilup¬ 
po e di progresso, mettendo al servizio della collettività il po- 
tenzaile culturale ed umano costituito da un grande centro di 
ricerca come la Casaccia. C’è bisogno per l’Enea e per tutto il 
Paese di un ricambio di metodi e di cultura oltre che di uomini 
di governo! 

Questo appello è firmato da; Paolo Loizzo. Franco Norelli, 
Claudio Ciavola, Vilberto Sestili, Vittorio Albergamo, Aldo Ca¬ 
lati. Aldo Brondi, Cataldo Polizzano, Emilio Inghilesì, France¬ 
sco Ciampa, Raffaele Fedele Laitano, Giovanni Marenco. 

Precisazione 

Per uno spiacevole refuso, nella dichiarazione del professor 
Salvatore Bìasco, pubblicala l’S giugno, si legge che egli voterà 
per il Pei anche perché ha avuto «il privilegio di vivere alcuni 
anni in Europa», anziché, come diceva il testo originale, «in 
Emilia». Ce ne scusiamo con l'Interessato e con i lettori. 





















IN Ita lia 


Bologna 

Attentato 
a negozio 
Honeywell 


Due terroristi arrestati sotto la casa del medico delle Nuove 

Presi prima dell’attentato 


M BOLOGN \ Due a«en\a\ì 
di segno opposi© e per forlu 
na di piccola entità sono 
stati portati a termine I altra 
notte a Bologna Ignoti han 
no esploso due colpi di pi 
stola contro la sezione del 
Pel Albertino Masetli nel 
quartiere Barca In tutt altra 
zona della citta nei pressi 
della Fiera un ordigno a in 
nosco devastava un magazzi 
no della ditta Ads una con 
cessionaria della «Honey 
well“ provocando danni per 
un centinaio di milioni 

Gli autori dell allentato a 
quanto pare erano pero 
convinti di aver colpito una 
succursale della Siemens 
che in effetti si trova a poca 
distanza Lo si e capito quan 
do alle redazioni dell «Ansa» 
e di Repubblica» è giunta 
una rivendicazione che indi 
cava appunto nella Siemens 
-serva dell imperialismo 
americano e coinvolta nel 
progetto di difesa nucleare» 

1 obiettivo colpito 

La firma era -un gruppo di 
proletari» I due colpi sparati 
contro la sezione del Pci era 
no calibro 7 65 e seguivano 
di poche ore la comparsa di 
alcune scritte fasciste com 
parse tn una strada poco lon 
lana l colpi hanno perforalo 
due manifesti elettorali su 
CUI campeggiava la scritta «Il 
14 e il 15 giugno vola e fai 
votare Pci» i colpi sono stati 
avvertiti poco dopo le due 
de) mattino 

pino a poche ore pnma la 
sezione era affollata di com 
paghi reduci dalla manifesta 
jiione di chiusura delia cam 
pagna elettorale con Oc 
Ghetto e Zangheri La sezio 
ne Masetli e motto attiva e 
nella zona il Pci è molto forte 
e raccoglie a ogni elezione il 
60% dei consensi elettorali 


Stazionavano davanti all abitazione del medico del 
carcere di Tonno dottor Urbani un agente del 
servizio di scorta se ne accorge e insospettitosi 
chiama una volante della polizia I due muniti di 
documenti falsi vengono identificati attraverso le 
impronte digitali si tratta di due presunti terronsti 
latitanti già condannati a 12 anni per appartenen 
za ad un gruppo fiancheggiatore di Prima linea 


'm TORINO Miravano prò 
ibabilmenle al medico delle 
Nuove di Tonno iduepresun 
ti terroristi arrestali ieri nel ca 
poluogo piemontese propno 
davanti alla abitazione del 
do» Urani Si tratta di France 
SCO Canonico 29 anni e di 
Vincenzo Mecca 36 apparte 
nenti enirambi ai Colp una 
; lormazione nata sulle cenen 
di Pnma linea Insieme ai due 
e stata tratta in arresto Maria 
D Onofrio 27 anni accusata 
di favoreggiamento Un quar 
to presunto terrorista e stato 
preso una quindicina di giorni 
fa m Svizzera e Francesco 
D Onofrio rimasto fento al 
collo nella sparaiona con la 


polizia mentre tentava di ra 
pinare una gioielleria a Briga e 
attualmente degente presso 
I inlermena del carcere sviz 
zero in attesa di giudizio 
Amici di vecchia data sia il 
Canonico che il D Onofrio la 
tilanli erano stali condannali 
a 12 anni per banda armala 
nel corso del processo cele 
brato a Tonno contro il Colp 
Vincenzo Mecca invece ap 
parterrebbe alla banda di rapi 
naton che negli anni scorsi si 
era unita alle ultime frangia 
del lerrorsmo torinese 
Francesco Canonico e Vin 
cenzo Mecca sono stali sor 
presi dagli agenti della Oigos 
sotto I abitazione del medico 


dei carcere entrambi moniti 
di documenti falsi sono stati 
identificali con le impronte di 
gitali Secondo la polizia nel 
la zona ere. predisposto un 
•commando» pronto ad en 
trare in azione 
Subito dopo I arresto gh 
agenti hanno messo a segno 
numerose pt^rquisiziom E sta 
lo COSI indi iduato I apparta 
mento nel quale Francesco 
Canonico a eva abitato sino 
al febbraio •■corso e dove an 
che Frances o D Onofrio pn 
ma del suo arresto in Svizzera 
era sol to soggiornare 
L appartamento risulta afill 
lato ai due latitanti da Alfredo 
Sepa che e stato tratto tn arre 
sto insieme alla sorella del 
D Onofrio Mana 27 anni En 
trambi sono accusati di favo 
reggiamento L operazione 
non e affa lo conclusa gli 
agenti stanno ancora cercan 
do altri appartamenti e un au 
to le CUI chiavi sono state tro 
vate nelle lasche del Canoni 
co e del Me''ca 


Secondo gli ultimi panico 
lan 1 arresto dei due e scatta 
to grazie alla prontezza degli 
agenti in servizio di scorta sol 
to la casa dei medico Uno di 
essi infatti notava un giovane 
intento a controllare I Ingres 
so deli abitazione attraverso 
la vetrina di un negozio Senza 
farsi notare il poliziotto rag 
giungeva 1 auto e via radio 
eh edeva rinforzi alla saia ope 
raiiva Francesco Canonico e 
stato arrestato immediata 
mente mentre Vincenzo 
Mecca che lantava di fuggire 
a piedi e stato preso poco do 
po 

A Bologna un attentato in 
cendiano con una molotov e 
stato compiuto la notte scorsa 
ai danni della società di infor 
malica Ads in via Casciarolo 
Una voce maschile ha poi n 
vendicato 1 azione al centrali 
no di alcuni giornali «Un 
gruppo di proleian ha colpito 
stanotte a Bologna la Sie 
mens serva dell imperialismo 
amencano Abbasso il summit 
di Venezia» 



Doppia condanna azzeirata 


Stavolta I processi annullati dalla Cassazione sono 
due in un colpo solo Si dovranno rifare i giudizi su 
una banda minore del terrorismo (i Pac auton 
pero di alcuni omicidi) e uscirà dal carcere un 
imputato condannato a trenta anni per un delitto 
Questo per una vicenda di sostituzione di giurato 
popolare che la difesa non aveva impugnato allora 
ma solo adesso ad appello concluso 


MOLA OOCCARDO 


M MILANO Ancora una 
sentenza annullata dalla Gas 
sazione Ma questa volta i prò 
cessi da rifare saranno due 
quello di primo grado invali 
dato e quello di secondo gra 
do che nel frattempo era a 
sua volta giunto a conclusio 
ne II processo e quello ai Pac 
(Proletari armali ^r il comu 


nismo) una quarantina dt im 
puiaii tra i quali grossi nomi 
come Mereo Gnmaldi Silva 
na Marcili i fratelli Masala Si 
smio Bini Manna Premoii 
nell elenco dei reati alcuni 
omicidi 

il processo in Corte d as^ 
SI conclude il 28 giugno 
dell 85 con una raffica di con 


danne (mezza dozzina di er 
gastolicontroIlatitanti una! 
tra mezza duzzina di pene fra 
I 25 e I 30 anni) un anno do 
po il 24 giugno dell 86 la 
Corte d assise d appello con 
ferma con qualche aggiusta 
mento quei a sentenza len 
da Roma la notizia che (a Cas 
sazione ha cancellato il pnmo 
giudizio Si ricomincia tutto 
da capo Ch«* cosa avvenne in 
quel processo di due annifa? 
La Corte si era trovata di fron 
te a una situazione ineonsue* 
ta una delle componenti la 
giuna popolare aveva comin 
ciato ad avvertire i pesanti ma 
lessen di ur«a gravidanza ap¬ 
pena iniziata e il presidente 
Cusumano I aveva esonerata 
dal suo compito sostituendo¬ 
la con una giurata supplente 
I ultima nmasta disponibile E 


in questa nuova composizio 
ne la Corte concluse il dibatti 
mento e si ntiro nella villetta 
di Monza che da qualche lem 
po ospita le camere dt cerna 
gito che a prevedono lunghe 
Al terzo giorno dt «reciusio 
ne» ta giurata subentrala vie 
ne coita da una inaspettata 
cna di follia minaccia di but 
tara da una finestra E eviden 
te che gli atti processuali com 
piuti con un membro malato 
di mente in giuna non posso 
no avere validità Qie fare? 
Annullare sei mea di lavoro e 
nnviare il processo a nuovo 
ruolo^ Cusumano trova una 
via d uscita dall impasse con 
un ordinanza dichiara nutia la 
parte del processo postenore 
all entrala in scena delta nuo 
va giurata lo ncelebra remte 
grando il giudice esonerato e 


finalmente si arnva alla carne 
ra di consiglio e alla sentenza 
Quella procedura stabilisce 
ora la Cassazione avrebbe le 
so I dintti della difesa La qua 
le per la venta non ebbe nul 
là a dire allora e soltanto csau 
ntaanche la carta dell appello 
s) e improvvisamente resa 
conto del presunto tono subì 
to 

Cosa avverrà ora^ Certo si 
tornerà in Corte d assise Ma 
chi CI tornerà^ Solo gli imputa 
Il la CUI posizione e stala im 
pugnata in Cassazione^ 0 an 
che quelli per i quali la senien 
za di secondo grado e nel frat 
tempo divenuta esecutiva'^ La 
sola conseguenza certa è che 
entro i anno prossimo dovrà 
essere scarceralo Diego Già 
commi esecutore materiale 
deli omicidio Sabbadin con 


dannalo a treni anni 

■Non possiamo piu azzar 
darci a fare processi finche 
non Ci faranno un corso d ag 
giornamento sulla procedura 
secondo la Cassazione» com 
meniava sarcastico ieri matti 
na un magistrato della Procu 
ra generale Quanto a Cusu 
mano lo stimatissimo magi 
strato direttamente sconfessa 
to da questa sentenza di Cas 
sazione si e limitalo ed espri 
mere la sua amarezza «Ci sia 
mo preoccupati nel pieno n 
spetto dei dintti della difesa 
di non buttare via sei mesi di 
lavoro Ora si sono buttati via 
anni Se abbiamo commesso 
un errore la Cassazione ha 
latto bene ad annullarlo Ma 
se la nostra decisione sul pia 
no formale era sufficiente 
mente corretta • 


Padre Antonino è in libertà 


Penaso^ 
al frate ergastolano 


U libertà per frate Lorenzo al secolo Antonino 
D'Aquino 79 anni l ex ergastolano evaso oltre 40 
anni fa dal carcere e arrivata poco prima delle 
quindici di ieri il frate e uscito dall infermeria del 
carcere di piazza Lanza, a Catania dov era stato 
portato dal reparto per detenuti dell ospedale Fer- 
rarotto, dove si trovava dal giorno dell arresto, 
compiuto dai carabinieri il 22 maggio scorso 


ANGELO VECCHIO 


■■ CATANIA Antonino D A 
quino tl prete erg^tolano ha 
ottenuto la sospensione della 
pena per molivi di salute lino 
al 10 gennaio prossimo in at 
lesa che il presidente della 
Repubblica firmi la domanda 
di grazia presentala quindici 
giorni fa 

Adesso fra Lorenzo si trova 
in casa della nipote insième 


con la sorella Angela anziana 
pure lei in un appartamentino 
appena fuori Catania 
«Frale Lorenzo ha solloii 
neaio padre Ehseo Castoro 
provinciale dell ordine dei 
carmelitani - può tornare m 
convento quando vuole Lo 
assisteremo cosi come e abi 
ludine dei carmelitani» 

«lo - ha dello dal canto suo 


la sorella Angela - non ho rac 
contato la stona di mio fralel 
lo per fargli espiare la pena 
dell ergastolo Lo avevo fatto 
soltanto per spiegare al priore 
dei carmelitani dt Catania qual 
era stato il passato di mio fra 
lelto Non è vero come ha 
senno qualche giornale che 
mi sono voluta levare una spi 
na dal cuore per essere a po 
sto con la coscienza E stalo 
invece il padre supenore di 
Catania a raccontare tutto al 
provinciale di Milazzo Qual 
che giorno dopo la stona e 
Imita in mano al magistrato» 
Al cronista frate Lorenzo 
ha raccontato la stona della 
sua vita iniziando da quando 
nel 1944 evase da un carcere 
in provincia di Viterbo Loc 



Antonino 0 Aquino il frate ergastolano 


casione gli si era presentala in 
seguilo ad una breccia aperta 
SI nel muro della prigione do 
po un bombardamento com 
piuio da aerei alleati Fra Lo¬ 
renzo ha continuato nel suo 
racconto ma si e nfiutalo di 
fare cenno al cnmine (1 ucci 
sione di Calogero Pergola) 
compiuto nel 1933 nel corso 


di un furto di 25 lire e alcuni 
oggetti d argento insieme 
con un complice Si e limitalo 
a dire che e passato 
tempo da allora e di avere pa 
gato ormai abbastanza per un 
omicidio compiuto oltre 40 
anni fa «Per quel delitto - ha 
concluso il frate - ho fatto 12 
anni di carcere e per di 40 
anni sono stalo in convento» 


Inchiesta sull’azienda di Nu 

Assenteismo e aggressioni 
A Palermo 

108 netturbini indiziati 


M PALERMO Al termine di 
una lunga indagine sulle di 
«funzioni del servizio di nel 
tezza urbana di Palermo i so 
slituli procuraton Carmelo 
Carrara e Biagio Insacco han 
no emesso 108 comunicazio 
ni giudiziane per truffa aggra 
vaia falso ideologico mierru 
zione di pubblico servizio vio¬ 
lenza e resistenza a pubblico 
ufficiale Gli incriminali son 
tutti netturbini ad eccezione 
dei professor Giuseppe Trm 
gali presidente dell Amia 1 a 
zienda municipalizzata per 1 1 
glene ambientale accusato di 
omissione di atti d ufficio A 
Tnngalì si contesta di non 
aver revocalo il premio di prò 
dutlivita pagato per il periodo 
1983 1985 Quando il servizio 
di raccolta dei rifiuti a Paler 
mo registro un sensibile peg 
gioramenio 

i magi^rati hanno ncostrui 


to una lunga sene di casi di 
assenteismo e di intimidazioni 
ai danni dei dingenli dell a 
zienda che cercavano di far 
rispettare I accordo sindacale 
sulla nsirutturazione dei servi 
ZIO L episodio piu grave pre 
so in esame dall inchiesta si 
verifico la notte fra ii 22 e il 23 
gennaio •scorso quando 35 
netturbini ora incriminali ag 
redirono due dirigenti dei 
Amia Anche il capo del per 
sonale dell Amia Giacinto 
Mattel venne aggredito per 
vendetta da tre incappucciali 
Riporto fratture costali trau 
ma cranico e contusioni llca 
pogruppo del Pci al Comune 
Elio Sanfilippo aveva dichia 
rato dopo le prime mtimida 
zioni che «non e ptossibile slu 
diare ed imporre una raziona 
le organizzazione del servizio 
perche all Amia comanda la 
mafia» La dichiarazione e sta 
la acquisita dai magistrati 



Spacciavano 
cocaina 
Venti arresti 
a Napoli 


Otto delle persone contro cui e stalo emesso mandato di 
cattura pero sono ancora latitanti II giro in cui ha messo 
le mani la polizia sarebbe frutto di un innesto fra malavita 
e «insospettabili» della «Napoli bene» e avrebbe fornito 
droga a giovani del centro di Napoli il personaggio di 
maggiore spicco e Giampaolo De Medici trentenne gto 
calore di pallanuoto di sene A (attualmente nella Ran 
Nantes) Capobanda era Pasquale lacomino 36 anni al 
quale facevano riferimento alcuni pregiudicati di Ercolano 
e di Portici Gli altri arrestati sono Anna lacomino Luisa 
Acampa Giovanni Nappi Pietro Acampora Vito Chiane 
se Salvatore del Gaudio Gaetano De Stasio Giovanna 
Acampa Angelo Piano in totale la polizia ha sequestrato 
cento grammi di cocaina un po di eroina e due pistole 


’Ndrangheta 
a Roma: 
presi 
in otto 


Truffe traffico di stupefa 
centi e gioielli Covi sicuri e 
anche un buon parco mac 
chine per i boss della «fa 
miglia» in visita nella capita 
le Ecco I attività della filia 
le romana della cosca dei 
De Stefano polente e san 
guinano ceppo della ndrangheta calabrese su cut e scat 
lata un operazione di polizia congiunta fra la capitale e 
Reggio nel corso delia quale sono stale arrestate otto 
persone Capo della «frangia» romana secondo i giudici 
istruttori Macn e Lombardo è Pino Barbaro 43 anni arre 
stato con i figli Rocco e Marcello Diego Polo Wilmen 
Caretta Pasquale Bilardi Francesco e Antonio Costantino 
Nel corso delia stessa inchiesta sei mesi fa fu arrestato 
Bruno Saraceno implicalo nell assassinio del capo-cosca 
Paolo De Stefano 


«Chiedo asilo 
in cambio 
dico tutto 
sulla “tjuro”» 


Le nvelazioni le promette 
Said Mouffak Gandura pa 
lesimese 38 anni comvoi 
lo di striscio dall inchiesta 
sulla vicenda delia «Achille 
Lauro» Dopo essere stato arrestato due volle era scom 
parso con la moglie polacca Stanislava Hornik S è nfatlo 
VIVO con una telefonata all Ansa m cambio dell asilo poli 
Ileo dice Gandura nvelera tutto sulla «vera» dinamica del 
dirottamento 



Manca la carta 
per fotocopie: 
salterà 
il processo? 


Quindicimila pagine tanto 
e ncco il fascicolo deli in 
chiesta su 264 lavoratori 
del porlo di Venezia accu 
san di peculato truffa vio 
lenza oltraggio a pubblico 
ufficiale In leena ognuno 
dei 264 rispettivi avvocati 
potrebbe nchiedeme una copia e nella cancellena diel 
tnbunale veneziano dicono che tanta carta li propno non 
c è Per sventare i) nschio che i) maxi processo salti ii 
presidente del tribunale ha dato ordine di acquistare qual 
che risma Ma si e m attesa di ordini (e soldi) dal ministero 


Quosto Pftloy yft Ledificio di quattro pian< 

^ ^ mai finito abbellisce la 

" un spiaggia di Martmsicuro 

monumento provincia di Teramo E di 

iMviiuincniv cemento armalo ha le fon 

Oli BDUSIViSmO damenta erose dal mare La 
sezione locale della «Lega 
Ambiente» ha proposto di 
trasformarlo m un monumento ufficiale ed eloquente al 
1 abusivismo 


Franco Franchini 
neodirettore 
di tre giornali 
in Toscana 


coincide con il passaggio 
Edizioni Locali srl 


•La Città» «Corriere Areti 
no» «Corriere di Siena» so¬ 
no le testate che dalla fine 
di maggio sono firmate co¬ 
me direttore responsabile 
da Franchini già direttore 
dei «Popolo» e 
' dell «Adige» La nomina 
di propnela delle testate alla 


MARIA SERENA PAUERI 


Calabria 

Assassinati 
padre 
e figlio 


Terrorismo 

Cinque 
in arresto 
a Venezia 


Stanno bene la femminuccia e i due maschietti nati a Bologna 
grazie alla fecondazione in vitro 


Una provetta per tre gemeflì 


Sentenze ex Sacra Rota 
Annullati 42 matrimoni 
Tra le motivazioni 
c’è anche la ninfomania 


M LAMEZIA TERME Padre e 
figlio Giuseppe e Giovanni 
Marrazzo di 61 e 25 anni so 
no stati uccisi in un agguato 
la scorsa notte in contrada 
Cerasolo di Lamezia Terme 
L arma usata un fucile carica 
lo a paltelloni I due sono 
morti all istante Polizia e ca 
rabmieri che hanno avvialo le 
indagini ritengono che I o 
biettivo dell agguato fosse 
Giuseppe Marrazzo il quale 
aveva precedenti penali per 
furto Luomo è stato ucciso 
mentre si accingeva ad entra 
re nell abitazione del figlio 
Richiamato dai colpi di fucile 
sparati contro il padre Gio 
vanni Marrazzo si e allaccialo 
alla linestra della propria abi 
lazione ed in quel momento e 
stato raggiunto anch egli da 
alcuni colpi 


■i VENEZIA Cinque perso 
ne già condannale per atti di 
terrorismo sono stale arresta 
te ieri dai carabinieri di Vene 
zia Gli arrestati che sarebbero 
appartenenti alle «Cellule co 
muniste combattenti» Sono 
Renzo Iseppon 37 anni Ro 
dolfo Znidarcic 27 Roberto 
Del Bello 27 tutti di San Dona 
di Piave Francesco De Rosa 
37 di Cordenons (Pordeno 
ne) e Brunilde Dobrowolny 
37 di Ceggia (Venezia) I cin 
que sono accusati di aver 
compiuto tra il 1978 e il 1979 
attentati contro uia caserma 
dei carabinieri e contro con 
cessionari Fiat e Alfa Romeo 
Tutti erano stati condannali 
nel luglio del 1985 per lomi 
cidio dell ing Giuseppe Ta 
bercio direttore del Petrolchi 
mico dt Marghera 


Stanno bene t tre gemelitni procreati tn provetta 
nati ali ospedale Sant Orsola di Bologna E ri se 
condo caso dt parto trigemino da fertilizzazione in 
vitro 1 altro risale a circa un anno fa sempre al 
Sant Orsola ma uno dei piccoli mon «Non mt 
risulta che et stano stati altri cast analoghi • afferma 
li professor Fiamigni primano di fisiopatologia 
della riproduzione 

_ DALLA NOSTRA SEDAZIONE _ 

MARIA ALICE PRESTI 


H BOLOGNA 11 piu Stretto 
r serbo da parte dei genitori 
g ovani emiliano romagnoli 
ma che propr o non ne voglio 
no sapere di finire sui g ornali 
«Sio bene ha detto la madre 
che e stata sottoposta a parto 
cesareo presto andrò a Bo 
logna ma per favore non vo 
gliamo pubblicità» La fecon 
dazione in vitro e avvenuta in 
una sinjtiura privata e in se 


guito il caso e stalo seguito 
dal servizio pubblico del S 
Orsola I piccoli sono nati sa 
ni una lemmina e due ma 
schietti di up chilo e duecento 
grammi che si trovano anco 
ra in Pediatna 
Stando al professor Piami 
gni che da venti anni con la 
sua equipe i occupa d cure 
per la sierlitcs nel caso di ferii 


bzzazione m vitro non e raro 
che nascano ire (ed anche 
quattro) bambini dall ovaio 
della madre stimolalo «esco 
no» 4 5 ovociti che vengono 
in seguito fertilizzati il nsulta 
lo sono gii embnoni due o 
anche tre «Noi a Bologna - 
dice Flamigni - non teniamo 
in vita sospesi attraverso con 
gelamento degli embrioni inu 
tilizzali Li insenamo tutti nel 
i utero della donna E vero 
può venficarsi un parto inge 
mino Da noi e accaduto due 
volte La madre lo sa e awer 
tila pnma Credo pero che sia 
un prezzo giusto da pagare se 
SI vuole essere coerenti» 

La coerenza di cui il profes 
sor Flamigni parla nguarda 
una sene di regole che la 
struttura bolognese si e data 
tratta solo le coppie non fa 


congelamento del seme ne 
donazioni ed ancora non fa 
sperimentazione sugli em 
bnoni «Quello che facciamo 
- afferma li dottor Corrado 
Melega di Fisiopatologia dei 
la nproduzione - rientra nei 
I miti di una vera e propria te 
rapia» Nulla dunque di «stra 
no» o di "immorale» (e co 
munque da tenere nascosto 
•perche poi la gente parla») 
•In questi atteggiamenti molto 
diffusi afferma Flamtgnt - 
giocano molto pregiudizi e 
scarsa conoscenza ed ora an 
che I atteggiamento della 
Ch esa» 

La struttura del S Orsola in 
du nn c mezzo ha praticato 
250 fecondazioni in vitro ed 
ha ottenuto 50 gravidanze Di 
recente ha avuto prima dal 
I Usi successivamente dal 


Consiglio comunale di Bolo 
gna I autorizzazione al prò 
gramma fertilizzazioni in vitro 
ed I fondi per svolgere questa 
attivila (prossimamente se ne : 
occuperà la Regione) «Alcuni ; 
medici affermano che nella 
fecondazione in vitro i succes 
SI sono la norma polemizza 
Flamigni - invece non e cosi 
SI tratta di una strada in salila 
Si arriva alla gravidanza nel 
15 16% dei casi Non condivi 
do propno gli ottimismi di 
certi millantatori cosi come 
non condivido il ricorso a tee 
niehe come la separazione 
degli spermalozot per miglio 
rare la possibilità di predeter 
minazione del sesso del nasci 
turo Si deve fare nel caso che 
uno dei due sessi presenti n 
schi a causa di malattie gene 
tiehe ma non per capnccio» 


ROMA Nei 1986 il tribù 
naie apostolico della Rota Ro 
mana ha sciolto quarantadue 
matnmoni con sentenza defi 
nitiva respingendo invece 
cmquantasei richieste I dati 
sono contenuti nella pubbli 
cazione annuale sull attivila 
delia Santa Sede Dal volume 
SI nieva anche un aumento del 
contenzioso con i tnbunali ita 
barn che dopo le modifiche al 
Concordalo del 1929 nfiuta 
no il nconoscimento automa 
tieo degli effetti civili delle 
sentenze di nullità prununcia 
te dai tribunali diocesani e 
inoltrate attraverso il tribunale 
vaticano della Segnatura apo 
stolica o dalla stessa ex Sacra 
Rota Tra le motivazioni di nul 
btà mainmoniale accettate 
dai giudici ecclesiastici figu 
rano la «ninfomonania» re 
peno di archeologia psichia 
tnca che implicherebbe i m 


capacita della donna di man 
tenersi fedele £ 1 omosessua 
bta I casi piu cunosi quello di 
un ebreo rumeno battezzato 
alcuni giorni pnma di centrar 
re matnmonio propno m Vati 
cano ma già sposato con una 
donna di fede ebraica il ma 
tnmonio e stato dichiarato 
nullo perché la conversione 
era forse insincera Un marxi 
sta sposato in chiesa è invece 
tornato celibe sostenendo di 
non aver mai creduto nei sa 
cramenlo del malnmonio 
Due Cittadini sovietici sposa 
tisi segretamente in chiesa do¬ 
po lungo e penglioso viaggio 
alla ncercd di un sacerdote, 
sono stati «annullati» per man 
canza di testimoni 
Per quanto nguarda il tun 
smo vaticano il volume rileva 
un calo di circa il venti per 
cento che sarebbe dovuto al 
1 assenza di amencani in Italia 
per paura del terrorismo 


l’Unità ^ 11 I il ili! 1 i ' 1 f ' Il 'lllilllilllliillllllilIP I illlllf liiiliilllilliliilli 

Sabato 
13 giugno 1987 


■* 


» 


4 


5 

















E Crolio di^ 

[ Indennizzi 

È Montedison 

f per Stava 

ì 

I Mi MILANO Assistito dai 

\ collegio di difesa delle Adi 

f milanesi un gruppo di famitla 

" ri di aldune viKime di Stava ha 

^ citalo per il risarcimento dei 

' danni la Montedison e te altre 

l imprese che hanno gestito la 

I miniera di PrestaveI la Provin 

i eia autonoma di Trento e il 

^ Comune di Tesero Si tratta di 

una causa civile che sarà di 
^ scussa a Milano a partire da) 

■ prossimo IO novembre di 

^ stinta da quella che avra luogo 

’ a Trento ilei corso del proces 

^ so penale nel quale 250 (ami 

l lian delle vittime si sono costi 

[ tulli parte civile sempre con 

^ ) ajtfistenaa del collegio pen 

tale e legale delle Adi Asco 
? po puramente Indicativo i) 

’ danno da risarcire \^ene Indi 

r calo in 10Ó milioni per chi ha 

i perso un figlio o un genitore e 

per SO milioni per ogni frate! 

! lo A questa somma va pero 
: aggiunto il danno «per la le 

Sione totale del dintto alla sa 
Iute della vittima» che am 
monta al triplo della pensione 
sodale annua moltiplicato per 
un coefficiente che cambia 
secondo t età della vittima In 
media, altri 100 milioni 
Questa mattina nella sede 
Adi di Via deila Signora tutte 
le famiglie deite vittime di Sta 
va 51 riuniscano In assemblea 
assieme agli avvocati per va 
lutare (andamento dei prò 
cesso Ieri il neopresidente 
delle Adi milanesi Lorenzo 
Cantu, ha rtt>adlto che I orga 
nizzazione «intende andare fi 
no in fondo per accertare la 
verità» Lex presidente Corra 
do Barbot ora candidato alla 
Camera per la DC ha dichia 
rato la sua «perplessità» di 
fronte alle conclusioni del giu^ 
dice istruttore Carlo Ancona 
che è noto ha dedito II prò 
scioglimento di 9 dei 19 impu 
tau La sentenza istruttoria e 
stata impugnata dal Pm e dal 
procuratore generale di Tren 
to 


Sciopero 

Carceri 
Interviene 
il pretore 

WM ROMA Anche len lo 
sciopero dei direttori delie 
carcen ha fatto registrare la 
quasi loiafità delie adesioni 
Edoardo Mazsone vieesegre 
tano della Oirstat il sindacato 
dei funzionari direttivi dello 
Stato che ha (allo propne le 
nvendicazioni sostenute dal 
Sidipe (il sindacalo dei direi 
ton dei penitenzian) ha detto 
in un comunicato che «quello 
dei diretton delle carcen e 
uno sciopero contro il malgo 
verno della giustizia» 

Intanto la disposizione mi 
nisienale in base alla quale so 
no stali chiamati i (unzionan 
della Ragioneria dello Stato a 
sostituire i direttori nei giorni 
di sciopero che coincidono 
con le elezioni per garantire ai 
detenuti il dintto al volo è già 
finito davanti al magistrato 11 
pretore di Avellino infatti su 
denuncia del Sidipe ha con 
voncato per oggi il lirmatano 
de) provvedimento del mini 
stero di Grazia e Giustizia Lo 
ha reso noto il segretario na 
zionale del Sidipe Clonnda 
Bevilacqua direttnce delle 
carceri di Bellizzi Irpino Net 
giorni scorsi sempre il Sidipe 
aveva denunciato lo stesso 
provvedimento al Tar defi 
nendolo illegittimo e antisin 
dacale 

Con un telegramma inviato 
a) direttore del carcere fioren 
tino di Sollicciano il sottose 
gretano alla giustizia Luciano 
Bausi ha precisato che «sara 
nnnovato alia sua scadenza il 
decreto che prevede migliora 
menti economici per i diretto 
n e il personale penitenzia 
no» dicendosi disposto «ad 
un incontro non appena lo 
sciopero sarà terminato» 

L agitazione dei direlton (i 
nira soltanto martedì pressi 
mo 



Scnitim a ritmi 
stakanovistì 
Ne mancano il 10% 

Nelle scuole si montano 
le cabine elettorali 
Come vincere il no 
dei Cobas «irriducibili»? 

I «prof» 


Inservienti del Comune al lavoro a Roma si trasforma una scuola in seggio 


al lavoro nei s^gi 


Cabine elettorali, urne, pannelli, liste di candidati 
qua e là il materiale dei Comuni e già entrato nelle 
scuole Ma la trasformazione globale degli istituti 
in seMi avverrà in tutta Italia da mezzogiorno di 
oggi. Scrutini a ntmi forsennati in queste ultime 
ore, per evitare un decreto d'ammissione agli esa¬ 
mi da tempo di guerra II problema^ Piu che il 
tempo, I ostinazione di alcuni imduribili Cobas 


MARIA SERENA PAUERI 


■■ A Roma e provincia t 
Comitati di base non cedono 
in una trentina di scuole fra 
medie e superiori A Firenze 
(re medie e tre supenon bloc 
cale A Genova sono tIO Ip 
classi terminali da scrutinare 
ancora In Emilia Romagna 
una sessantina di classi piu 
due tecnici al completo a 
Parma e Bologna A Perugia 
mancano sei scuole medie e 
quattro tecnici Problemi alla 
media di ^tlo e alla «Car 
ducei» di Foligno All Aquila 
blocco a livelli di guardia In 
Calabria ci sono cento classi 
terminali da scrutinare A Na 
poli mancano il 27 8% delie 


terze medie e il 18% delie ulti 
me classi alte supenon in Pu 
glia bloccate 4 1 classi termi 
nati alle supenon e manca il 
12% delle terze medie A con 
fronte con I astensione che 
ardeva, dilagava fino a pochi 
giorni la siaijio di fronte alle 
ceneri di una protesta? 

La maggioranza dei profes 
son nbelTi pelle città italiane 
ha ripreso in mano penna e 
registri dopo aver dichiarato 
chiusa la «prima fase dell agi 
fazione» durata sei mesi Men 
tre si aspettano gli annunciati 
scioperi sotto esami (il 18 per 
le scuole elemento) il nodo 
di queste ultime ore e pero la 


resisier'za degli «imducibili» 
Veri)ali che volano fra profes 
son pallidi esausti dt^ ore 
di consiglio che si nutremo 
d un sandwich mentre fanno 
gli scrutini «fa^ food» (eoa li 
definiscono i Cobas) allestiti 
dalla circolare «F^ucci ter» 
Accanto a loro pero ci sono 
quegli insegnanti dei Comitali 
tornali al lavoro (soprattutto a 
Napoli) ma che alla rapidità 
oppongono la testarda pem 
deratezza d un giudizio «prò 
(essionaie» come il parteno 
peo Vittono Vasquez che len 
raccontava al «Mattino» ha 
elaboralo con i suoi coileghi 
come «professtonaiita docen 
te» vuole «trentaonque giudi 
ZI m cinque ore e mezzo» £ 
poi quelli che se ne ^anno a 
casa a scuola a «scrutinare» 
succeda quel che succeda 
non ci tornano 
Uno cento o mille giudizi 
mancanti (a lo stesso Se a 
mezzanotte di stasera man 
chera un solo scrutinio di am 
missione agli esami di terza 
media o alle maluntà (gii esa 
mi iniziano fra i) 17 e il 19 


giugno) sara necessario un 
provvedimento d ufficio per 
permettere agli studenti non 
giudicati di partecipare alle 
prove Quale provvedimento'^ 
Fino alla fine le ipotesi sono 
(ulte credibili Decreto d am 
missione in massa analogo al 
provvedimento con cui i) fa 
sosta Bottai durante la guer 
ra trasformo al conirano gli 
esami m scrutini Delega di 
scnjtinio alle commissioni di 
matunia Ambedue con il prc 
vedibile seguito di ncorsi 
esposti dt studenti e genitori 
eventualmente "disc/iminati» 
Precettazione^ Forse se gii ir 
nducibili alla fine saranno po 
chi ed è un ipotesi questa 
gravala da un altro alone 
oscuro I attacco alla liberta di 
sciopero Quello che sembra 
certo e che Falcucci prima di 
fare la sua mossa o penserà 
almeno fino a lunedi 
I tempi per finire le opera 
zioni d ammissione sono que 
sii fino a len sera ufficiai 
mente per le scuole da tra 
sformare in seggi fino a stese 


ra per le altre (una minoranza 
su) (ernlono nazionale) Ma 
piu d una scuola ha previsto 
per stamattina la «cóabitazio 
ne» fra docenti in sala profes 
son e mservienii del Comune 
che scope compensalo 
chiodi colla puliscono aule 
accatastano banchi predi 
spongono le cabine elettorali 
L Italia 87 assisterà alla piu 
straordinaria delle metamor 
(osi luoghi che sono stati tea 
tro della guerra anti istituzio 
naie piu rovente del) anno che 
SI trasformano con un colpo 
di bacchetta magica ammini 
siraliva nelle sedi del volo 
del giudizio politico Un idea 
che colpisce a questo punto 
evidentemente anche I im 
magmazione dei compagni di 
partito del ministro «La pros 
sima legislatura dovrà riserva 
re alla scuola grande attenzio 
no affrontando i problemi de! 
personale delle strutture de 
gli ordinamenti e recupcran 
do un ritardo di cui forse sia 
mo tutu colpevoli» Chi 1 ha 
detto leri^ Learco Saporito 
del) ufficio di presidenza de a 
palazzo Madama 


Movimento federativo 

Un appello ai partiti 
a «prendere sul serio 
l’Italia che vota» 

«Prendere sul seno ) Italia che vota» e lo slogan scel- 
to dal Movimento federativo democratico per cele 
brare la VII giornata nazionale dei diritti del malato e 
dei diritti sociali che quest anno coincide con le 
elezioni politiche Un invito ai cittadini a credere 
nella campagna elettorale, nella democrazia ma an¬ 
che e soprattutto un appello ai partiti a prendere sul 
seno la maggioranza del popolo italiano 


ANNA MORELLI* 


tm ROMA La politica e la 
gente e anche i) tema del 
confronto che i Mfd ha or 
ganizzato len in un hotel ro 
mano con la partecipazio 
ne di sindacalisti giornali 
sti esponenti del mondo 
della cultura della sanila e 
delia giustizia EI assunto di 
Francesco Caroleo segre 
(ano nazionale del Movi 
mento federativo democra 
fico e proprio che la politi 
ca preoccupata piu dello 
•spettacolo» e dei problemi 
della stabilita abbia perso 
di vista 1 bisogni e le riehie 
sle della gente Cosi come i 
partiti sempre piu attratti dai 
ceri emergenti e »rampan 
ti sempre piu sospinti ver 
so un capitalismo avanzato 
avrebbero dimenticato i ce 
ti popolari e ie condizioni 
ingiuste della vita quotidia 
na Insomma si da sempre 
piu importanza alle regole 
del gioco non consideran 
do piu li gioco in sé i conte 
nuti e gii obiettivi che do 
vrebbero essere quelli con 
divisi da milioni di persone 
E infatti la campagna eletto 
rale che si e appena concio 
sa - ha sottolineato il direi 
lore dei Tg3 Alessandro 
Curzi - e stala astratta stac 
cata dai problemi della gen 
te nssosa e senza passione 
Di qui un aulocntica anche 


da parte degli operatori 
dell informazione che non 
riescono a dare voce 
espressione a quei milioni 
di uomini e donne che tutti i 
giorni sono costretti a fare i 
conti con I assistenza sani 
tana con i tribunali con i 
piccoli grandi problemi 
Anche in Tv - ha sostenuto 
Curzi - non siamo nusciti a 
far diventare una grande 
questione nazionale quella 
dei «dintli del malato» 

Piu «distaccalo» il diretto 
re del Tgl Nuccio Fava 
che definendo il sistema 
istituzionale dell mfoima 
zione un «circo Barnum» 
(dove tutto può esistere e 
coestislere) auspica un si 
sterna «parallelo» di comu 
nicazione tra i gruppi tra la 
gente tra gli interessi che 
mantenga vitale I intero si 
sterna E tuttavia i parliti 
non sono tutti uguali e non 
perseguono gli stessi obiel 
tivi «Il pencolo per noi - ha 
nbadito Caroleo - è proprio 
quello di schierarci (pur 
gravitando m un area di si 
nistra) Non siamo un parti 
to ne un associazione di vo 
lontanato ma un movtmen 
to sempre piu ampio di ctt 
ladini che «attraversa tra 
sversalmenle le diverse 
ideologie per rispettare e 
far rispettare i diruti di tutti 


■ L’allanne della sovrintendenza 

Venezia 

ra.fl conto dei danni 


«Mai piu un vertice come questo» dichiara il sindaco 
socialista di Venezia mentre in citta ritiratasi la lunga 
marea del summit, si fa la conta dei danni causati ai 
marmi e alle fondamenta dei palazzi «La colpa e 
tutta dello Stato», aggiunge, ma si scanca responsabi 
llta per quanto è avvenuto in questi giorni già pensa 
all expo mondiale del 1997 una macchina di fronte 
alla quale il summit potrebbe impallidire 
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■■ VENEZIA «È una cattiva 
regola quella di far poleiniche 
quando gli ospiti sono in casa 
ahche perche non ce i abbia 
mo con gli ospiti ora che se 
ne sono andati posso dire so 
lo questo per quanto ci n 
guarda un vertice organizzato 
a questo modo à Venezia non 
SI farà mai pfu» Preoccupato 
per te reazioni negative mani 
(estate nei confronti del sum 
mit da larghi settori dell opi 
mone pubblica cittadina e 
i àìlàrmeJancrato dalla sovnn 
tendenza sui danni arrecali 
dalla macchina della sicurez 
za ai piu noti monumenti ve 
neziani il sindaco socialista 
Nereo Laroni con una conte 
renza stampa lampo ieri matti 


na ha preso le distanze «Ileo 
rnune - ha denunciato - non 
ha colpe lo Stato in questa 
circostanza si e sovrapposto 
al governo locale e ne ha pe- 
santemenie condizionato i 
poten» Laronf non mente an 
che se proprio questa giunta 
con il suoaiteggiamenlo co¬ 
stantemente dimesso Si è 
mossa come un ossequioso 
maggiordomo nei confronti di 
quanti * pubblici e privati - in 
questi anni hanno usato senza 
scrupoli e per i loro Interessi 
la scena veneziana Per esami 
nare i «danni» oggi il comitato 
tecnico amministrativo del pa 
lazzo ha convocato una con 
ferenza stampa Palazzo Du 
cale e stato usalo io ncordia 


mo passando sopra un dime 
to esplicito di quel comitato 
che aveva rilevato I ineompa 
libilita esistente tra la deltca 
(ezza di quelle strutture e le 
(unzioni che la macchina dei 
summit voleva imporgli 
«Qualcuno piu autorevole di 
noi - ha osservalo Laroni nfe 
rendosi alle critiche espresse 
da Mitterrand a lavori conclu 
si * ha detto che per assistere 
un vertice non serve una sce 
neggiaia del tipo di quella che 
è stata imposta alla città e ai 
veneziani» ma che tipo di 
«sceneggiata* potrà mai ren 
dere loilerabiie per Venezia 
t impatto con I expo mondiale 
che proprio la corrente demi 
cheiisiana dei socialisti vene 
ziani compreso Laroni han 
no proposto per il Le- 
xpo significa milioni di visita 
ton compressi nell arco di po 
che settimane che andranno 
ad aggiungersi a quelle centi 
nata di migliaia che già asse 
diano citta e cittadini Ma Ve 
nezia e inespandibile i suoi 
confini sono netti decisi dal 
t acqua 11 ricordo del summit 
potrà far sorridere il giorno in 
CUI SI dovessero aprire le por 
te di Venezia all expo 
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le vibrafoni provocate dapli elicotteri hanno senamente danne] 
giato I monumenti veneiiam 


Inchiesta sugli appalti d’oro dei Trasporti 

La pratica sul caso Rocco Trane 
prende il volo: verso Roma? 


Secondo indiscrezioni sarebbe a Padova o a Roma 
che Rocco Trane, segretario dell ex ministro Signon 
le, arrestato per gli «appalti d oro» del ministero dei 
Trasporti, avrebbe intascato fa «bustarella» Duecen¬ 
to milioni, m acconto su una tangente da mezzo 
miliardo La pratica che lo nguarda sta dunque per 
emigrare I giudici genovesi forse non faranno in tem¬ 
po neppure a occuparsi della libertà prowisona 

PACCA NOSTRA nCDAZIOME _ 

ROS8EUA MICHIENZI 


M GENOVA Una pane del 
fascicolo che ngunraa gli «ap 
pali) d oro» - quella relativa 
appunto ai caso Trane - pron 
ia a migrare verso un altra 
Procura che sarebbe stala in 
dmduata come compefenle 
per territorio a continuare gli 
accertamenti sull esplosiva vi 
cenda Di fronte a questo im 
minente trasfenmento allora 
ia Procura di Genova avrebbe 
deciso di sospendere i propn 
atti e di rimettere ai futuri rito 
fan anche la decisione se con 
cedere o meno la liberta prov 
visoria all unico ed «eccellen 
le» imputato detenuto 
Quanto alla destinazione 
dei fascicolo anche su questo 


punto pesa il black-out deciso 
dai giudici genovesi Stando 
alle indiscrezioni potrebbe 
trattarsi di Padova o di Roma 
cori alcune probabilità in piu a 
favore della capitale nell una 
o neit altra citta comunque 
con ia consegna di una «bu 
slarelia» da duecento milioni 
SI sarebbe concretizzata I an 
no scorso quella concussione 
per la quale 11 segretario del 
iex ministro dei Trasporti 
Claudio Signorile è finito in 
carcere A Roma o a Padova 
cioè sarebbe stata pagala ia 
prima rata nella tangente da 
mezzo miliardo grazie alla 
quale I imprenditore irevigia 
no Giuseppe Cuaraldo avreb 


be sbloccato il decreto mini 
stenale che gli aggiudicava i 
lavori per la nuova aerostazio 
ne di Tessera 

Con il passaggio ad altri uf 
fici del caso Trane. gli inqui 
reni! genovesi non rischiano 
comunque la disoccupazione 
dovrebto restare nelle loro 
mani la parte pm cospicua 
del) inchiesta ovvero quella 
cinquantina di aitn episodi 
■sospetti» CUI farebbe nfen 
mento I archivio del faccen 
diere Luigi Mischi archivio ti 
ritto nella rete della Guardia di 
finanza durante una perquisì 
zjone eseguila si a Roma ma 
nelle fasi iniziali del provvedi 
mento giudiziario avviato da 
Genova Le indagini sulla co¬ 
piosa (e scottante) messe di 
documenti dovrebbero quindi 
proseguire da Genova senza 
problemi almeno sino a 
quando non si delmeassero 
questioni di diversa compe 
lenza lemtonale come sta ac 
cadendo per il capitolo «Mar 
co Polo» 

E chiaro che a questo punto 
riprendono lena gii interroga 
tivi sui Cinquanta presunti 
nuovi «casi» di tangenti e si 
ricomincia a parlare di opere 


pubbliche a vasto raggio non 
soltanto ptu nel campo d azio 
ne de) ministero dei Trasporti 
Basta rammentare del resto 
che a mettere in molo la mac 
china giudiziaria era stato più 
di quattro mesi fa I esposto di 
un dirigente del provvedi (ora 

10 alle Opere pubbliche per il 
Piemonte il quale lamentava 
di essere staio trasferito da 
Tonno a Genova con modalità 
«persecutorie» e avanzava il 
sospetto che ciò fosse awe 
nulo per copnre pralictie «po 
co chiare» 

Ebbene In quel penodo i! 
provveditorato torinese si sta 
va occupando della cosiruzio 
ne del nuovo supercarcere 
un opera costata 120 miliardi 
e passala da una impresa al 
I altra tra polemiche e attenta 

11 Un ultima indiscrezione 
vuole che fra i testimoni inter 
rogati dai giudici genovesi fi 
gunno il direttore generale 
del) edilizia del ministero dei 
Lavori pubblici Gabriele Di 
Palma e un funzionano della 
presidenza del Consiglio - 
Mano Piccioni - distaccalo al 
la segreteria del deputato so 
ciaiista Salvo Ando 


Rai-tv 

Il contratto 
non piace 
ai registi 


Attentato nel Nolano 

Bomba contro una chiesa 
per intimidire prete 
impegnato contro la droga 


Le croniche carenze degli uffici giudiziari in Sardegna al vaglio del Csm 
Il Tribunale di Cagliari da 5 anni senza presidente 


Posti vacanti a Nuoro. Si cercano ^udid 


M ROMA Ancora code po 
lemiche al nuovo contratto 
dei lavoratori Rai Questa voi 
ta sono I registi radiotelevisivi 
associaft nella Rrta (una loro 
organizzazione di categoria) a 
protestare Hanno chiesto un 
incontro urgente ai responsa 
bili della Rat per discutere del 
la loro classificazione A giu 
dizio della Rrta infatti il nuo 
vo contratto costituisce «un 
ennesimo attentato alla prò 
fessionalita dei registi per i 
quali non viene prevista una 
classificazione adeguata anzi 
con il nuovo accordo la prò 
fessione della regia islituzio 
nalménte al vertice del prò 
cesso produttivo viene de 
classata c subordinata gerar 
chicamenle ed economica 
mente a figure collaterali e di 
minore nliévo» Rrta non 
esclude un ricorso alla magi 
stratura per invai dare tl con 
tratto 


M NAPOLI Ha cercato di 
soitrarre i giovani della zona 
al dramma della droga Si è 
impegnato per le strutture so 
ciair lottando contro i) degra 
do della frazione dove ha 
operato Alla malavita tutto 
questo non e andato a gemo e 
I altra notte gli ha piazzato 
una bomba davanti alla chiesa 
dove opera 

Il portone e stato dtstnjlio 
sono andati In frantumi molti 
vetn una Volkswagen Polo è 
andata parzialmente distrutta 

Il protagonista di questa 
stona di violenza e di camorra 
e un prete molto stimato nel 
Nolano don Ciro Biondi un 
uomo di 41 anni che dopo 
aver lavoralo per tutta la vita 
ha preso i voti e quando cin 
que anni fa gli e stata asse 
gnata la parrocchia de) Rosa 
no a Piazzola di Nola in prò 
vtncia di Napoli ha subito co 


mincialo a lavorare alacre 
mente 

Manifesti prediche ma 
principalmente impegno so 
ciale hanno contraddistinto t) 
suo lavoro Poi improvvisa 
una decisione andare mtssio 
nano in India I responsabili 
del commissarialo di Nola 
non hanno dubbi io stesso di 
rigente dottor De Vito dice 
«Latlentaio e sicuramente n 
collegabile alle attivila de) sa 
cerdote» 

A chi dava fastidio questo 
prete che slava per partire per 
I India"^ «Nella zona - nspon 
dono 1 bene informati - agi 
scono elementi del cosiddet 
to clan Aifien che si occu 
pano di droga Trovare un av 
versano in questa attivila prò 
babilmente non gli e andata a 
enio e quindi hanno cercato 
1 accelerare 1 abbandono 
della parrocchia » □ VF 


Se avete una laurea m giurisprudenza e ambite fare 
il magistrato o volete lavorare come cancelliere 
ufficiale giudiziano, fatevi avanti A Nuoro c e po 
sto Tanto Una delegazione del Consiglio supeno- 
re della magistratura e stata in Sardegna ed ha 
fotografato una reatta complessa con la cnmmaUtà 
che avanza ed un apparato giudiziano esangue che 
sta in piedi grazie alla buona volontà dei singoli 


GIANCARLO RERCIACCANTC 


■■ ROMA La situazione è 
grave sopràtluilo nel Nuore 
se Sequestn ed estorsioni so 
nc sempre all ordine del gior 
no mentre SI susseguono a nt 
mo impressionante gii attenta 
I) contro pubblici ammimsira 
ton oltre venti in appena sei 
mesi Garantire 1 ordine pub 
blico non nentra fra le com 
petenze dei magistrati e tanto 
meno tra quelle del Csm «Ma 


) efficienza dei sistema giudi 
ziario come ha notato tl con 
sigliere Carlo Smuraglia (laico 
Pci) - c certamente una ga 
ranzta per t cittadini e rappre 
senta oggettivamente una n 
duzione degli spazi per la cn 
minalita di qualunque tipo» 
Sei membri del Csm sono 
stati per alcuni giorni in Sarde 
gna hanno discusso con ma 
gistrati avvocati amministra 


ton e sindacalisti ascoltato le 
loro richieste £ emersa «una 
situazione di grave disagio» di 
CUI SI e fatto carico giovedì il 
plenum dei Consiglio che ha 
cominciato a discutere su un 
pacchetto di proposte urgenti 
La relazione di Giuseppe Bor 
re (Magistratura democratica) 
ha messo a fuoco le carenze 
piu eclatant) presenti soprat 
tutto a Nuoro dove dall inizio 
dell anno avvocati e procura 
ton erano in agitazione (I han 
no sospesa li 3 giugno dopo ia 
visita del Csm) Una protesta 
tradottasi nella pressoché to 
tale astensione dalle udienze 
civili e penali e che era stala 
onginata non da tensioni qui 
inesistenti tra Foro e Magi 
stratura ma dal precario (un 
zionamento degli uffici 
Nuoro non e una sede ap 
penta i giovani uditon che vi 
vengono assegnati appena 


maturato «il penodo di legati 
mazione» cliiedono di essere 
trasferiti I due posti di presi 
dente di sezione del Inbunale 
sono da anni scoperti Uno e 
formalmente occupato da un 
magistrato di Cagliari che de 
stinatovi d ufficio ha impu 
gnato il trasfenmento otte 
nendo dal Tar la sospensione 
del provvedimento il concor 
so per i altr) posto e invece 
andato deserto Organici sco 
perii anche per quanto nguar 
da li personale amministrativo 
(cancelliere segretan dattilo 
grafi ufficiali giudiziari) Qua 
SI del tutto assenti i giudici 
concìliaton Soluzioni prò 
spettale incentivi van Qa ca 
sa facilitazioni per i viaggi fra 
ia Sardegna ed i luoghi di prò 
venienza) I elevazione da 
due a tre anni del penodo di 
permanenza minima pnma di 
poter aspirare al trasfenmen 


(o concorsi su base regionale 
per gli impiegati 

Neppure Caglian nde an 
che se i molivi sono diversi 
Da cinque anni ad esempio e 
scoperto il posto di presiden 
(e del tribunale La nomina ef 
(etiuata dal Csm e stata impu 
gnata da un altro pretendente 
che ha ottenuto (e diventala 
quasi una prassi) ia sospensio 
ne dal Tar Si attende da trop 
po tempo la decisione de) 
Consiglio di Stato Da molti 
anni inoltre un giudice istruì 
tore di Caglian svolge il «lem 
poraneo» ruolo di supplente 
nei tnbunali di Lanusei e Tem 
pio Pausania Carenze da una 
parte e sovraffollamento da 
un altra ben otto sono infatti 
nel capoluogo sardo i preton 
del lavoro 

La discussione sul «Caso 
Sardegna» proseguirà merco 
ledi prossimo 
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NEL MONDO 


Panama 

Soldati Usa 
in stato 
d’allerta 


«■ OTTA DI PANAMA II Pen 
lagono ha posto in stato di 
massima allerta \ diecimila mi 
litan statunitensi di stanza nel 
paese Alio stesso tempo il 
Dipartimento di Stato ha invi 
lato ì cittadini ’Jsa a evitare di 
visitare almeno per ora il 
paese Continuano gli arresti 
Ira ) dirigenti dell opposizio 
ne 

A Citta del Panama e nel 
resto dello Stato del canale 
che il Pentagono considera 
un ideale «lesta di ponte» per 
il controllo della regione cen 
troamencana la tensione 
continua a crescere Lo scio 
pero generale sollecitato ieri 
da una coalizione antigover 
nativa che unisce il mondo 
degli affari gruppi civici e 
Chiesa cattolica che hanno 
chiesto le dimissioni del presi 
dente Eric Arturo Del Valle 
ha avuto finora larga parteci 
passione Numerose banche 
incluse la Chase Manhattan 
Bank of America sono rima 
ste chiuse Panama ospita le 
sedi di 121 banche imernazio 
nah che rappresentano un ca 
pitale complessivo valutato 
circa 39 miliardi di dollari 

La polizia di Stato ha fatto 
irruzione nella sede della Ca 
mera di commercio arrestan 
do il presidente Aurelio Bar 
ria e il tesoriere CaMos Hen 
nquez Per sfuggire ali arre 
sto numerosi leader dell op 
posizione si sono dati alla lati 
tanza Non ci è riuscito Ricar 
do Arias Catderon leader del 
partito cristiano democratico 
fuggito di casa scavalcando 
un muro quando i poliziotti 
hanno bussato alla porta e 
poi raggiunto Maylin Correa 
senatore dell opposizione e 
noto giornalista si e rifugiato 
nella sede dell ambasciata ar 
gentina Tblti i prrgrammi ra 
dio é televisivi privali sono 
Stati sospesi Winston Robles 
direttore del quotidiano d op 
posizione «La Prensa ha so 
speso le pubblicazioni a lem 
po indefinito 

A Panama la situazione e 
divenuta esplosiva in seguito 
alle dichiarazioni fatte giorni 
fa dal colonnello RoMrto 
Diaz Herrera capo di stato 
maggiore a nposo il quale ha 
accusato il generale Manuel 
Antonio Noriega «1 uomo for-> 
tc« del Panama di essere 
coinvolto negli as&assinil 
I ex presidente Omar Torrijos 
e del capo deli opposizione il 
medico guerrigliero Ugo Spa 
dafora e inoltre di aver falsili 
calo I nsultati delle elezioni 
presidenziali del 1984 

Un anno fa t servizi segreti 
Usa avevano fatto trapelare la 
notizia che il generale None 
ga era coinvolto in un vasto 
traffico di droga e di armi e 
che inoltre faceva (agente 
doppio fornendo alio stesso 
tempo notizie segrete agii Sta 
h Uniti e a Ciriza 

Con 1 economia m declino 
' il debito estero del Panama 
è attualmente pan a cinque 
miliardi di dollari - Nonega è 
avversato anzitutto dai leader 
dell industria e del commer 
CIO e da vasti settori della po 
polazione che lo accusano di 
tenere il paese sotto la morsa 
di ferro consentendo allo 
Stesso tempo il dilagare della 
corruzione (ra le altre gerar 
chie dell esercito da lui co 
mandato 

Noriega continua a s(»te 
nere che i disordini tn corso 
sono stali provocati da setton 
che 51 opfX)ngono al passag 
gio del canale interoceanico 
dall amministrazione siatuni 
lense a quella panamense 


Una visita di quattro ore 
nella ex-capitale 
Manifestazione di protesta 
duri scontri nella notte 




Reagan a Berlino ovest 
parla davanti al muro 


U presidente americano Reagan ha esortato il lea 
der sovietico Gorbaciov ad abbattere il muro di 
Berlino II capo della Casa Bianca parlava davanti 
alla Porta di Brandeburgo, nel corso di una visita di 
quattro ore nel settore occidentale della ex-capita- 
le tedesca La sera pnma c'era stata una grande 
manifestazione contro la visita, finita in duo e pro¬ 
lungati scontri con la polizia 


■■ BERLINO OVEST II presi 
dente americano Reagan ha 
compiuto len una visita di 
quattro ore nei settore occi 
dentale della ex capitale tede 
sca in occasione dei 750 anni 
dalla sua fondazione e duran 
(e un discorso davanti alla 
Porta di Brandeburgo ha esor 
tato Gorbaciov ad abbattere il 
muro che divide in due la cit 
la La sera pnma una manife 
stazione di protesta contro la 
visita di Reagan cui hanno 
partecipato oltre 2Smlla per 
sone era degenerata ad ope 
ravdi qualche centinaio di au 
tonomi in una sene di gravi 
scontri con la polizia ci sono 
stati danneggiamenti di nego 


ZI e automobili 77 arresti e €7 
poliziotti (enti In conseguen 
za di questi incidenti lenmat 
tina la polizia ha vietato tre 
comizi che erano stati indetti 
in tre diverse zone della citta 
sempre per protestare contro 
Reagan Per la visita del presi 
dente amencano sono siati 
mobilitati diecimila poliziotti 
mille dei quali fatti affluire dal 
la Repubblica federale di Ger 
mania Dai! altra parte del mu 
ro le autorità della Rdt hanno 
chiuso 1 accesso alla piazza in 
cut sorge la Porta di Brande 
burgo (che come è noto si tro 
va interamente ad est) un fun 
zionano in borghese ha spie 
gato ai giornalisti che «anche 


noi come dall altra parte 
prendiamo le nostre misure di 
sicurezza» in vista dell arnvo 
di Reagan 

Il capo della Casa Bianca 
ha parlato davanti a 25mita 
persone su un podio innalzato 
sul versante occidentale del 
muro propno di fronte alla 
Porta di Brandeburgo Dall al 
(ro lato alcuni gruppi di per 
sone hanno ascoltato a di 
stanza il discorso trasmesso 
da potenti altoparlanti Rea 
gan ha alternato toni dun nei 
confronti deli Urss soprattut 
to in relazione alla divisione di 
Berlino ad accenni alla di 
stensione e ai negoziati in cor 
so «Signor segretano genera 
le - ha detto Reagan nvolto a 
Gorbaciov - se lei cerca la pa 
ce la prcfeperità per 1 Unione 
Sovietica e I Europa onentale 
la liberalizzazione venga a 
questa porta la apra e abbatta 
questo muro» «Naturalmente 
noi vogliamo la pace • ha det 
to piu avan i Reagan - e di 
conseguenza dobbiamo com 
piere j nostri sforzi per la rldu 


zione degli armamenti ( ) dal 
momento che abbiamo alla 
nostra portata I occasione dt 
eliminare per la pnma volta 
nella stona te armi nuctean» 
«Al mio fianco - ha detto 
ancora il presidente amenca 
no - so^ un muro che cir 
conda t quartien liben di que 
sta citta ede parte di un vasto 
sistema di bamere che divide 
tutto i) continente europeo» il 
filo spinato I punti di control 
lo e I cani da guardia sono 
«strumenti per imporre alla 
gente comune la volontà di 
uno Stato totafitano» In que 
sto contesto Reagan ha affer 
mato che i soldati amencani 
di stanza a Berlino ovest ci re 
steranno per tutto il tempo in 
CUI i berlinesi «lo vorrano e ne 
avranno bisogno» Ma alter 
dando come si e detto i toni 
polemici a quelli distesi ha 
anche detto che «questo è un 
momento di speranza» m ctu 
«noi occidentali si^no 
sti a collaborare con I Est per 
promuovere una autentica 


apertura abbattere le barnerc 
che dividono i popoli e creare 
un mondo piu sicuro e piu li 
bero E senza dubbio non esi 
ste un luogo piu indicato di 
Berlino punto di incontro fra 
Est e Ovest» 

(^esto accenno di Reagan 
è staio npreso dal cancelliere 
della Germania federale Hel 
mul Kohl e dal borgomastro 
dt Berlino ovest Eberhard 
Dtepgen (democnstiano) 
Quest ultimo ha detto che da 
vanti alla Porta di Brendebur 
go pm che in ogni altro luogo 
diventa evidente la necessita 
del dialogo e delia coopera 
zione al di sopra delle fronde 
re E Kohl ha detto che il go 
verno federale è per io svilup¬ 
po costruttivo dei rapporti Ira 
le due Germanie vuole alle 
viare te conseguenze della di 
visione per la popolazione te 
desca e di Berlino in partico¬ 
lare ed e convinto che non ci 
può essere cooperazione Est 
Ovest senza Berlino «Muro fi 
io spinato e ordine di sparare 


non possono essere - ha ag 
giunto - la risposta della stona 
alla questione tedesca» 

Il discorso dt Kohl era il pn 
mo pronunciato da un cancel 
liere tedesco-federale davanti 
a) muro di Berlino len in citta 
c era anche li presidente della 
Rfg Weizsaecker che ha nce 
vuto Reagan nella sua residen 
za berlinese al castello di Bel 
ievue 

La visita di Reagan e dei di 
rigenti della Rfg a Berlino 
ovest e stata definita dall a 
genzia sovietica Tass «un atto 
ovviamente provocatono» e 
«una violazione degli accordi 
quadripartiti» sulla ex capitale 
del Reich La Tass ha anche 
accusalo la polizia di avere 
provocalo gli incidenti dell al¬ 
tra sera con i dimostranti anti 
Reagan Gli sconto si sono 
protratti per buona parte della 
notte Sono state sfondale ve 
trine e incendiate auto e c e 
stalo i) tentativo di elevare una 
bameata La polizia ha canea 
to duramente e a lungo con 
idranti e gas lacnmogeni 


Inconsueta assemblea di quadri per rintuzzare bruschi tentativi di frenata 
Sulla riforma una risoluzione di compromesso del Plenum 


Peresbrqjka, Gofitadov sonda il partito 


«Ditemi, come sta andando la pereslrojka'>», ha 
chiesto il leader del Cremlino a una assemblea del 
Comitato centrale Una nunione che sembra aver 
avuto lo scopo di bloccate la dura opposizione 
delle cordate più conservatnci e di frenare decisio¬ 
ni più radicali Che lo scontro sia acuto lo dimostra 
un comunicato del Politburo annuncia che la n- 
forma entrerà in vigore il prossimo tnennio 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

aiUUETTO CHIESA 


■M MOSCA La lolla prò e 
contro la nlorma economica 
è giunta ormai al suo punto 
cruciale dopo una lunga ineu 
bazlone scandita da brusche 
accelerale di Gorbaciov e (en 
tativi non meno bruschi di fre 
nata delle potenti cordate 
conservatrici m seno al Comi 
lato centrale Tre domande 
1 } ditemi come sta andando 
la perestrojka 2) che ne pen 
sale del progetto di legge sui 
I impresa statale che portere 
mo ali approvazione del Pie 
num*^ 3) Qual è il ruolo da as 
segnare agli organi centrali 
della gestione economica^ 
Gorbaciov le ha poste lunedi 
scorso davanti a un assem 


blea di dirigenti industnali di 
quadn del partito e ministn 
appositamente convocati nei 
pieno di una «grande discus 
sione a tutti i livelli» Tanto 
grande e acuta - e non ancora 
risolta - da indurre la leader 
ship sovietica a rinviare il Pie 
num alla fine del mese e da 
rendere necessana una «con 
sultazione» det tutto eccezio 
naie alla vigilia della nunione 
del Politburo che avrebbe do¬ 
vuto decidere il varo dei dodi 
CI documenti pnncipali 
Difficile sottrarsi all impres 
sione > leggendo le parole del 
leader sovietico e le sintesi 
degli interventi pubblicate 
dalla Tass di len - che l incon 


sueta assemblea al Comitato 
centrale abbia avuto anche lo 
scopo di rintuzzare evidenti 
tentativi di bloccare o frena 
re decisioni ancora piu radi 
cali di quelle che verranno m 
(Ine prese dal Plenum II co 
munkato della nunione di 
giovedì del PoUtburo C^ert 
pubblicato na tutti i giornali) 
SI limita ad annunciare che la 
nforma entr^^rà gradualmente 
m vigore nel corso del prassi 
mo tnennio E un compro 
messo dettalo evidentemen 
te sia dalle resistenze di vano 
genere che si (anno sentire 
sia dalie enormi difficolta og 
gettive connesse con I intro¬ 
duzione di cambiamenti sirui 
turali al centro e in periferia 
negli organi centrali della pia 
nificazione e a livello delle im 
prese 

Gorbaciov aveva pero biso¬ 
gno di nsposte politiche pn 
ma ancora che di un consulto 
tecnico Le ha avute e lo sotto¬ 
linea a piu nprese Ricavo la 
convinzione - ha detto m so¬ 
stanza concludendo la nunio- 
ne - che «tutti sono per la pe- 
restrojtta» Ma anche da una 
riunione costruita apposta 


per spingere net senso della 
riforma radicale non e diffici 
te cogliere che non tutti la m 
terpretano nello stesso modo 
Che ad esempio i mmistn e i 
rappresentanti degli organi 
centrali della gestione hanno 
onentamenti molto (»u sfuma 
ti di quelli dei dm^nti mdu 
stnali e dei numerosi econo¬ 
misti «progressisti» che vi so 
no inteivenuti E gii altn'^ Lo 
scontro è complesso e acuto 
Lo SI capisce anche dalie n 
sposte alle altre due doman 
de 

Evidentemente cè stato e 
c e chi vorrebbe bloccare an 
che I approvazione della leg 
ge sull impresa socialista. Un 
progetto che fu portato al giu 
dizio del Plenum di gennaio e 
che prevede tn sostanza una 
svolta globale verso I autoge 
stione delle imprese il pas¬ 
saggio integrale al caloilo 
economico e una nduzione 
secca delle prerogative dei 
ministen centrali Gorbaciov 
dice mvece che la legge «deve 
essere approvata» Anche se 
essa «non può essere definita 
una soluzione ideate» tuttavia 
e «un grande passo in avanti 


nella fase concreta della nior 
ma che attraversiamo» Ma c e 
anche una terza linea di resi 
stenza La legge sull impresa 
non potrà funzionare se non 
verranno prese comsponden 
li decisioni altrettanto radica 
Il sulle funzioni del gosplan 
del gossnab (approÌMgiona 
menu) delta banca centrale 
del ministero delle Finanze 
ecc Tutte decisioni - mette in 
guardia Gorbaciov - che «non 
debbono contraddire la legge 
impresa» Invece sta awe 
nendo propno il contrano 
«Nikolai Rizhkov - esclama ad 
un certo punto il leader sovie 
tieo volgendosi verso il presi 
dente del consiglio dei mini 
sin - mi ha detto poc anzi che 
ogni giorno e costretto a re 
spingere una sene dt docu¬ 
menti che vanno in senso op¬ 
posto a quello della nuova 
legge» 

E la situazione nmane per il 
momento imsolia infatti i do¬ 
dici documenti londamenlali 
che prevedono nel loro com 
plesso il passaggio al -merca 
to socialista» (1 espressione 
non e di Gorbaciov ma e stata 


usala da diversi intervenuti al 
la nunione) non verranno an 
cora approvati ma soltanto 
portati al giudizio del Plenum 
La legge sul) impresa statale 
entrerà in vigore con il 1* gen 
naie 1968 il tempo che inter 
corre da ad allora dovrà 
servire > ha precisato Corba 
ciov '• a giungere a una deci 
sione organica Ma allenzio 
ne «Una cosa deve essere 
chiara - ha detto - che la nuo 
va legge non potrà comincia 
re a funzionare se non scio¬ 
glieremo le questioni della ge 
siione centrale» 

Nikolai Sljunkov nella rela 
zione aveva commciato con 
la dichiarazione di morte pre 
sunta del sistema della «ditta 
tura dei produttore sul consu 
malore» e del ■deficit genera 
lizzato» Un auspicio che ap 
pare ancora di difficilissima 
realizzazione nel pieno di una 
lotta politica che deve aver vi 
sto punte assai aspre se Mi 
khaii Gorbaciov conclude il 
suo discorso con un invilo a 
«rispettarci I un I altro» a «le 
nere conto dei diversi punti di 
vista» e alia ■cultura del dibat 
tuo» 



Apprezzamenti 

dall’Uruguay 

perii 

Summit dei 7 


Viene da Montevideo la pnma reazione dei paesi debitori 
al summit dei Sette a Venezia In una lettera ad Aminlore 
Fanfani in quanto presidente del paese che ha ospitato il 
summit il presidente uruguayano Julio Mana SanguiMtU 
(nella foto) si e dichiarato confortato dal fatto che i Sette 
abbiano tenuto conto dei paesi latinoamencanl anche se 
le loro aspirazioni non vengono pienamente soddisfatte 
dai risultati del vertice In particolare Sanguinelti apprezza 
I interesse dimostrato per i problemi indicati a suo tempo 
dal gruppo di Cartagena m cui confluiscono gli ) ) paesi 
latinoamencani piu indebitati 


«La nostra presenza è di 
ventata una barzelletta» 
Cosi SI lamentano i scadati 
di Tel Aviv che dovrebbero 
controllare i coloni israàlis* 
ni nella Cisgiordania occu¬ 
pata e perseguirne le vio¬ 
lenze len due comprale 
di militan della riserva reduci da un mese di servizio a 
Hebron con una denuncia pubblicata dal quotidiano «Ha- 
dashot» hanno chiesto che all esercito sia consentito di 
reagire alle provocazioni dei coloni episodi di arroganza e 
di violenza di fronte ai qjuali era stato loro ordinato di non 
intervenire Intanto affermano i soldati i coloni si stanno 
organizzando in «milizia popolare» grazie alle armi che dà 
loro 1 esercito 


Soldati contro 
le violenze 
dei coloni 
In Cisgiordania 


E dal 1964 ma continuano 
iutt ora che in Brasile i lati¬ 
fondisti contran alla nfor¬ 
ma agraria pagano sicari 
per assassinare sistematica¬ 
mente contadini religiosi e 
sindacalisti particolarmente 
attivi I nomi di mandanb e 
sican sono noti a tutti ma non vengono perseguili mentre 
il ntmo degli omicidi tende a crescere Per questo gli 
avvocati che assistono i «campesmos» hanno organizzato 
un «Tribunale della terra» che a Brasilia ha reso pubblico 
I elenco delle vittime dei sican e dei mandanti irasmet 
lendolo al ministero della Giustizia affinché faccia il suo 
dovere L ultima vittima è stala I avvocalo d ongme italiana 
Paolo Fontanelii caduto len nel Parà in una imboscata. 


Latifondisti 
brasiliani 
uccidono 
un avvocato 


Forse verri nntracciata una 
parte della refurtiva in beni 
artistici di cui I ex presiden 
te filippino Ferdinando 
Marcos sera illegalmente 
appropriato durante i suoi 
vent anni di dominio Nel- 
I udienza di un tribunale di 
Los Angeles che esamina te denunce dell attuale governo 
di Manila contro i Marcos I avvocato Ronald Oison ha 
detto che ben 16 quadn di valore inestimabile. Ira cui 
capolavori di El Greco e Rubens sarebbero stati trasieritl a 
Pangi «per evitare indagini delle autonta Usa», e cte )*u)(i- 
mo propneiano sarebte il miliardano arabo Adnan Ka- 
shoggi 


Rintracciati 
i Rubens 
trafogati 
da Marcos 


A nuoto 

con zero gradi < 
dagli Usa 
airUrss 


Vuole amvarci a nuoto da 
gli Stati Uniti al di là del 
confine sovietico I amenca 
naLynneCox trentenne re 
cord girl nota per altre im 



prese natatene E lo farà nello stretto di Bering (nella 
cartina) in agosto nuotando i acque vicine ai zero gradi 
letali anche per gli esquimesi, nei sei chilometn dre sepa¬ 
rano le due isole di confine la Piccola (in Usa) e la Grande 
On Urss) Diomede Può farlo grazie alle eccezionali cara! 
tenstiche del suo organismo che resiste alle bassissime 
temperature L impresa sarà seguita anche da scienziati 
sovietici 


Sul bel Danubio blu in ag 
giunta alte otto centrai 
idroelettnche che già forni 
scono all Austna il 28% de) 
suo fabbisogno ene^tico, 
li governo di Vienna ha de¬ 
ciso di costruirne altre tre 
vuole limitare le importa¬ 
zioni di energia siipenon ) anno scorso alle entrate tunsti 
che Ma gli ecologisti di tutta 1 area danubiana, non solo 
quelli austnaci stanno organizzando proteste onde evitare 
che Vienna passi a vie di fatto 


Proteste per 
le centrali 
austriache 
sul Danubio 


RAULWITTENOElia 


Un messaggio 

Kiev 
invita 
il Papa 

Mi KIEV Oggi il cardinale di 
Firenze Silvano Piovanelli n 
ceverà il messaggio scritto di 
pugno dal sindaco di Kiev te 
autontà ucraine dice in sinte¬ 
si giudicano positivamente la 
possibilità di una visita uiticia 
le a Kiev di papa Woityla 
Giovanni Paolo secondo è 
ancora Immerso In Polonia in 
uno dei frequenti bagni di fol 
la quando amva questo nuo 
vo inaspettato segnate 
L invito espresso per li mo 
mento nelle torme della cau 
tela diplomatica è stato affi 
dato alla delegazione del co 
mune di Firenze che-ha cele 
bralo a Kiev il ventennale del 
gemellaggio tra te due citta 
Gemellaggio che si sta trasfor 
mando da penodico scambio 
di convenevoli m un vero e 
propno tramile di rapporti 
economici culturali e come 
In questo caso di occasioni 
politiche 


Giovanni Paolo II ha invitato Jaruzelski a mantenere le promesse dell’SO 
Duri scontri tra polizia e manifestanti con feriti e arresti 

11 Pàpa: «Salvate ^ accordi di Danzica» 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 


M DANZICA Parlando ieri 
pomenggio nel quartiere Za 
spa dove abitano gli operai 
che vissero sìa > fatti tragici del 
1970 sia quelli che nel 1980 
diedero vita a Solidamosc e 
che tuttora lavorano nelle fab 
bnche Lenin Giovanni Paolo 
11 ha detto «1 patti di Danzica 
rimarranno nella stona della 
Polonia e nmane sempre il 
compilo di realizzarli» 

Se nvolgendosi giovedì se 
ra ai lavoraton di Gdynia che 
con Spot e Danzica formano 
un agglomerato urbano di un 
milione di abitanti chiamato 
•Troimiasto» (tre citta) liPapa 
aveva nproposto Soìidarnosc 
in termini di valon e di aspira 
zioni e non di organizzazione 


len ha precisalo che «uno dei 
compiti fondamentali dello 
Stato e la creazione di spazi 
dove ciascuno possa per 
mezzo del proprio lavoro svi 
tappare se stesso» Anzi «e 
proprio negli interessi della 
comunità sociale che vi sia 
per ciascuno uno spazio suffi 
ciente per la liberta persona 
le- Ha inoltre affermato Ira 
applausi significativi che i la 
voraton hanno «il diritto di au 
togovernarsi» e lo sbocco pra 
tico di questa aspirazione so 
no «1 sindacali indipendenti 
ed autonomi come e stato sot 
lolmeato proprio qui a Danzi 
ca» 

Poco prima che facesse 
queste affermazioni Giovanni 


Paolo li SI era recalo a pregare 
ai piedi del monumento delle 
Tre Croci che ricorda gli ope 
rai moni nel 1970 nello scon 
tro con la polizia mentre n 
vendicavano piu libertà di par 
lecipazione II Papa si e ingt 
nocchialo e poi ha deposlo un 
mazzo di fiori gialli mentre 
una folla immensa tenuta fon 
tano 200 metri dalle (ransen 
ne poste dal massiccio servi 
ZIO pubblico ha seguito I av 
venimenlo in un silenzio prò 
fondo Poco dopo la polizia 
ha attaccalo un grande corteo 
di manifestanti che inneggia 
vano a Solidarnosc Si sono 
avuti duri scontri con (enti da 
ambo le pam Vi sarebbero 
stati anche molti arresti 
Il portavoce vaticano Na 
varrò Valls commentando 


quanto aveva detto ti Papa ha 
rilevato che «il Papa va a fon 
do delia dottnna sociale delia 
Chiesa senza entrare nella 
sintassi pofitica» Ma e appar 
so fin troppo chiaro dalle pa 
rote e dai gesti tl disegno poli 
(ICO di Giovanni Paolo II nel 
1 incalzare da una parte Jaru 
zeiski a mantenere te promes 
se ed a stimolare dall altra la 
gente a nprendere fiducia ed 
a lottare per ottenerne la rea 
tizzazione Accc^liendo il Pa 
pa net castello di Va^via lu 
nedi scorso il presidente Ja 
ruzetski aveva auspicato che 
•la democrazia socialista ab 
bia sempre piu contenuti vivi e 
che ogni cittadino acquisti il 
sentimento di essere un coge 
suonano reale della fabbnea e 
della sua citta del suo villag 


giQ della sua regione di tutto 
il paese» Ora il Papa nferen 
dosi indirettamente a questi 
impegni ne sollecita 1 attua 
zione affermando che spetta 
^lo Stato creare «nuovi spazi» 
e quindi nuove forme di orga 
nizzazione sociale e politica 
in CUI tutti possano esprimersi 
•Non e possibile nspondere al 
lavoro umano solamente con 
la paga perche i uomo e coau 
tore deli opera che nasce sul 
cantiere di lavoro e quindi ha 
pure li dintlo di decidere di 
questo cantiere» 

Al giovani che aveva in 
contrato len mattina a Wester 
piatte dove il 1* settembre 
1939 sol( 250 soldati polac 
chi persene giorni resistettero 
«in una lotta ineguale contro 
I invasore nazista» il Papa ha 


detto che «c e bisogno di que 
sta forza per non soccombere 
al conformismo oggi di mo 
da per non nmanere muti 
mentre 1 altro subisce un tor 
to ma bisogna avere il corag 
gio di espnmere una giusta 
opposizione ed assumere la 
difesa» «Ognuno • ha aggiun 
to - trova nella vita una sua 
Weslerplatle» Di qui 1 invito ai 
giovani perche non lascino «la 
patna» ma restino «per trasfor 
mare la reaita e costruire il fu 
turo della nazione» 

Rispetto a queste indicazio 
ni toni per aliargare la demo 
crazia e la partecipazione nel 
paese e apparso solo simboli 
co 1 incontro con Lech Wale 
sa ncevuto insieme alla mo 
glie ed a suoi otto figli per 35 
minuti 


Occupata la cattedrale 

Continua la protesta a Seul, 
la Chiesa sudcoreana 
si schiera con gli studenti 


■■ SEUL La Chiesa cattolica 
sudcoreana e scesa in campo 
schierandosi dalia parte degli 
studenti e degli esponenti del 
dissenso contro la decisione 
presa dal presidente Chun di 
nominare il suo delfino Roh 
Tae Woo candidato unico alla 
successione La comunità reii 
giosa ha adento all appello in 
sostegno dei dimostranti fan 
ciato dal cardinale Stephen 
Kim len notte in una nunione 
all interno della cattedrale di 
Myo Myongdong dove circa 
cinquecento giovani e molti 
dingenli delle forze d opposi 
zione SI sono asserragliati de 
cisi a portare avanti la loro 
battaglia Per il terzo giorno 
consecutivo dopo le manife 
stazioni e gli sconto di merco 
tedi e giovedì la capitate ha 
vissuto nuove ore dt tensione 
Gli incidenti si sono npetuti 


soprattutto nella zona intorno 
alla cattedrale mentee i tea 
der dell opposizione crede¬ 
vano la liberazione delie cen 
tinaia di persone arrestate du¬ 
rante te retate LoRdp il parti¬ 
to democratico per )a nunifi 
cazione ha dichiarato che 
lancera una campagna di resi 
stenza ad oltranza se i) gove^ 
no non libererà i detenuti e 
non porrà termine ali assedio 
della cattedrale Ma nono¬ 
stante te numerose dimostra¬ 
zioni di soìidanetà ricevute 
dagli occupanti (centinaia di 
civili nella maggior parte im 
piegati SI sono radunali da 
vanti alla chiesa urtando «resi 
stete resistete») il presidente 
Chun non demorde «Quelli 
sono pencolosi nvoluzionari - 
ha detto respingendo ogni n 
chiesta - e incitano alla nbel 
Itone» 
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NEL MONDO 


Dopo un confronto teso e sofferto, il Consiglio Nato ha detto sì alla doppia opzione zero 

Disarmo, via aperta al n^oziato 


Ora, tutte le decisioni devono 
essere portate a Ginevra 
e confrontate con i sovietici 
Anche per il convenzionale 
si sceglie la trattativa 


DAL NOSTRO INVIATO 


PAOLO SOLDINI 


Mi REYKJAVIK il Si della Na 
lo alla «doppia opzione zero* 
c venuto Sofferto contrasta 
lo assenso a un accordo che 
se andrà In porto cambierà la 
(accia militare dell Europa 
novecento e piu 'missili nu 
cieart che se ne andranno 
quelli con una portata tra cln 
quecento e cinquemila chilo 
metri L Alleanza ha chiuso le 
ri in Islanda due mesi trai piu 
difficili della sua stona era il 
16 aprile quando il segretano 
di Stato Usa Shuitz reduce dal 
suo Viàggio a Mosca aBruxel 
les aveva strappato agli euro 
pei I impegno a definire la 
propria posizione «al massi 
mo« entro la (me del mese 
il s\ alla elimmazlonc del 
missili non è i unica novità di 
Reykjavik Ce n è un altra di 
fronte al problema del «dopo 
doppia opzione zero« di co 
me garantire cioè una sicurez 
za insidiata da uno squilibrio 
convenzionale che proprio la 
scompaia di tante armi nu 
clean renderebbe piu acuto 
la Nato indica la via del nego 
ziato Pur se confusa in una 
luce incerta pur se sicura 
mente ancora oggetto di con 
irasii interni (tra i diversi go 
verni ne] seno stesso di alcuni 
governi e Ira la struttura miti 
tare e quella politica dell A) 
lem») 1 indicazione di que 
sta scelta nel comunicato (ma* 
lecè e questo non era scon 
iato Prende cosi consistenza 
uno scenario che per la |)rima 
volta prevede un processo 


continuo e senza salti di prò 
gressiva riduzione del con 
fronte militare tra i due schic 
lamenti m Europa l elimina 
zione dei missili contemplati 
dalla «doppia opzione zero» il 
bando delle armi chimiche la 
riduzione delle forze conven 
zionali e m questo contesto 
anche dei missili nucleari tatti 
et Uno schema che nel comu 
meato e preceduto solo dal 
i appoggio all ipotesi di ac 
cordo (riduz one del 50 per 
cento) sulle armi strategiche 

Nulla piu che uno scenano 
per ora Non solo il negoziato 
sui convenzionale è ancora 
lontano ma la stessa strada 
verso 1 accordo sui missili è 
luti altro che spianata la Na 
to a Reykjavik ha fatto in 
(ondo solo un «accordo con 
se stessa» Ciò permetterà a 
Ronald Rcagan domani o lu 
ned) di esporre sui missili la 
•posizione dell Occidente» 
ma lutto deve essere portato 
sul tavolo di Ginevra e discus 
so con I sovietici In quel «lui 
to» CI sono anche remore e 
condizioni che potrebbero n 
velarsi altrettanti ostacoli So 
prallutio una la pretesa dei 
tedeschi che gli alleati hanno 
accettato di chiamar (uon 
dall accordo i «loro» 72 Per 
shinglA missili americani ma 
In dotazione alle forze armate 
tedesche e le cui lestate nu 
clearl sono in mano agli s(a(u 
nilensi 

ponn ha avuto soddisfazio 
ne anche su un altro punto im 



Una vistone della riunione del Consiglio Atlantico e sotto, Andreottl mentre parla alla tribuna 


portante le sue preoccupa 
ziom giustificalissime queste 
e fatte valere contro la dura 
opposizione britannica e Iran 
cese SUI missili di teatro quel 
Il con un raggio sotto i cinque 
cento chilometn 11 comunica 
to cita la necessita di un nego 
ziaio che porti «in connessio 
ne con il raggiungimento di 
un cquilibno convenzionale e 
il bando totale delle armi chi 
miche» a «tangibili e verifi 
cabli! riduzioni» di queste ar 
mi 

Quanto al convenzionale il 
comunicato riflette il supera 
mento di un altro serissimo 
contrasto che aveva paralizza 
lo finora I iniziativa occidenla* 
le quello tra i francesi favore 
voli a un negoziato fra tutti t 
paesi europei e gli amencani 
disponibili solo a una trattati* 
va tra I blocchi Lunitièstata 
ricomposta con un faticoso e 
fraglie compromesso che pe* 
to ha il mento di indicare per 
le future trattative la sede del 


la Conferenza sulia sicurezza 
e la cooperazione in Europa 
in corso a Vienna È un po 
una svolta rion solo perche 
costituisce la nsposta a una 
iniziativa del Patto di Varsavia 
risposta molto diversa dai toni 
puntati su un nequilibno tutto 
fondato sul i tarmo venuti solo 
pochi giorni fa dalla riunione 
dei ministri della Difesa a Bru 
xelles ma anche perché prò 
pno a Vienna secondo il giu 
dtzio generale stanno matu 
rando novità interessanti In 
particolare la prospettiva di 
una trattativa volta a modifi 
care in senso difensivo le dot 
trine tnililan che molti giudi 
cano 1 unica chiave per stnn 
gere un dialogo concreto sul 
la sicurezza reciproca fra ì due 
blocchi in Ejro^ 

Segnali nuoYì insomma ar 
nvano dalla Nato e non solo 
qui a Reykjavik Andreottl il 
tedesco Genacher e altn al 
trettanto sensibili al valore di 
un foro europeo come la 


esce II hanno sottolineati con 
soddisfazione mentre gli 
amencani Shuitz in lesta si 
mostravano assai piu pniden 
Il £ anche forse I inizio di 
una nflessione ^ un punto di 
fronte ai quale I Alleanza fi 
nora ha chiuso sempre gli oc 
chi la necessita di cominciare 
a pensare a una strategia mlll 
lare che pur restando legata 
alta dissuasione nucleare non 
consideri II disarmo m Eur<^a 
come un pencolo e una iattu 
ra La spinta è venuta certa 
mente dalla prospettiva che 
I accordo sui missili vada in 
porto e f^obabllmenie anche 
dai conflitti non composti tra 
gli alleali ma è un fatto mie 
lessante che i) Consiglio atìan 
tico abbia deciso (ra 1 altro 
1 apertura di una consuUazio 
ne permanente «per studiare 
l ulteriore sviluppo di un con 
cetto globale di amtrotlo de 
gl) armamenti e di disarmo» 
Una novità almeno nelle in 
tenziom 


Cè già chi teme possibili sabotag^ 



U piumone del Consiglio atlantico-s'è conclusa len 
a Reykiavic con una nsoluzione in sedici punti in 
CUI rEuropa ha detto «si» alla «doppia opzione 
zero* Non sono mancate le difficolta per approva¬ 
re il documento, e le ditfidenze testano ancora, 
soprattutto da parte francese II ministro degli 
Esten Andreottl invita alla vigilanza contro gli 
eventuali tentativi di sabotare l'accordo 

0*1, MOSTRO INVIATO 

FRANCO DI MARI 


tm RZYIUAVIK Mie IO Ci ieri 
mattina i sedici minisin degli 
Esteri det paesi Nato sono 
usciti alla spicciolata dall ho 
lei Saga nei centro di Reykja 
vik La riunione del Consiglio 
Atlantico iniziata alle S in 
punto era appena finlia Nelle 
borse e nelle cartelline di pel 
le dei ministri c era la rtsoiu 


zione in sedici punti 0 ultimo 
dei quali dedicato al prossimo 
appuntamento previsto per il 
giugno 88 in Spagna) con la 
quale I Europa ha detto «si» al 
la «doppia opzione zero» per 
la prima volta nella stona dei 
rapporti Est Ovest non si parla 
di blocco degli armamenti 
ma di smantellamento di siate 


mi d arma già esistenti È il 
mandato a trattare con I Urss 
a Ginevra che il presidente de 
gli Stati Uniti Ronald Reagan 
stava aspettando con la rispo 
sta degli alleati è ripartito len 
da Reykjavik 11 segretario di 
Stato americano George 
Shuitz «rifenrò al presidente» 
ha detto 

La strada adesso sembra 
spianata e ieri subito dopo la 
riunione cera ana di cauta 
soddisfazione Un parco An 
dreoui pnma del briefing con 
la stampa iiatiana tenuto in 
un aula del liceo «Haga» (do 
V era sistemalo il centro slam 
pa internazionale) ha parlato 
di una nsoluzione che «apre 
una nuova era nei rapporti Ira 
Est e Ovest un processo già 
sancito dal documento con 
elusivo approvato dalle sette 


maggiori potenze fodusmall 9 ^ 
Venezia» 

ma le difficolta per appro 
vare quel documento non so 
no certo mancale E le diffì* 
denze restano ancora Supe 
rato lo scoglio delia Germania 
Federale che ha Condiziona* 
to 1 ! suo «SI» al non Insenmen 
to del «SUOI» 72 Pershing 1 A 
nello schema della doppia op* 
alone zero sono emerse, con 
forza Inattesa te difficoltà po 
sie dalla Francia custode della 
sua «force de frappe» e dalla 
Gran Bretagna che non voleva 
includere nelle successive 
trattative 1 missili cortissimi 
quelli con gitlala inferiore a 
500 chilometn 

Con gli animi solo un po 
piu iranquill al bnefing con 1 
rappresentanti della stampa 


,italiana il ministro degli Esteri 
Andreottl non si e lasciato 
scappare 1 occasione per una 
battutina velenosa nei con 
fronti del collega francese 
Raimond «C e chi ritiene che 
il deterrente nucleare sla Indi 
spensabfle noi non siamo mai 
stati di quest avviso Pangi do 
vra rendere conto del suo at 
teggiamento alt opinKine pub 
blica francese» 

Ma nella proposta di dop¬ 
pia opzione zero non c e (orse 
un eccesso di nduzione che 
può portare ad un cambia 
mento della dottnna Nato ba 
sata sulla costdelia «nsposta 
Nessibile»'^ gli chiedono "At 
tnbutsco > dice AndreoiD - la 
conservazione della pace a 
un azione politica Affidarsi 
solo at meui militari oggi piu 


che mai sarebi>e ip^ufficiente 
La stona della «linea Magìnot* 
re^a come cenere sulla testa 
di lutti gli strateghi» 

La proposta Jaruzeiskji ap¬ 
provata e Yilanoata a) recente 
vertice del Patto di Varsavia a 
Berlino Est verrà accolla’ 
«Nel comunicalo Nato di 
oggi dice Andreottl -ce 
un elencazione e un calenda 
no di compili dove emerge un 
legame abbastanza chiaro ira 
I missili cortissimi e gli arma 
menti convenzionati La pro¬ 
posta Jaruzeiskji mi sembra 
interessante nconosce posili 
vamenle t esigenza di un nuo 
vo modo di pensare» 

Signor ministro gli chiedo 
no esiste un legame tra le va 
ne votees del negoziato eu 
romissili missili «corti» e cor 


lissimi e armamenti eoDve/i | 
ziona)^ «Noi - dice AndreofO 
- abbiamo cercato di evitare, 
la logica dei lutto o mente ' 
dando ) adesione per questo 
primo round del negoziato I 
stabiliamo le basi per una fi 
dacia crescente nei confronti! 
del negozialo globale» : 

Però attenzione avverte! 
Andreottl bisogna essere vigi ' 
Il c e già chi tenterà di sabota | 
re l accordo E il rlfenmcnto ' 
chiarissimo e ancora una vo) ' 
ta a Francia e Inghilterra I 
«Quella di Reykjavik - dice; 
Andreottl è una svolta im i 
portante alla quale bisogna fari 
seguire lavoro molla tenacia' 
e coerenza perché chi non 
vuole che questo programma 
di disarmo venga realizzato 
non sia in grado di bloccarlo 
o ritardarlo» 


1 risultati di R^ilgavik 

«Un passo ancora 
molto timido 

commenta l’agenzia Tass» 


M MOSCA Secondo I a 
genzia ufficiale di informa 
zione sovietica Tass la ri 
sposta che I ministri degli 
Esien deila Nato hanno dato 
ieri alla iniziativa di pace 
sovietica j>er ) eliminazione 
delle armi nucleari dall Eu 
ropa» costituisce un «passo 
ancora molto timido verso il 
disarmo» poiché a Reykja 
vik non e stata accettata la 
•opzione doppio zero» che 
prevede oltre al ritiro totale 
dei missili nucleari a media 
gittata anche il ritiro totale 
dei missili a breve gittata 
dall Europa 

Nel commentare I accet 
fazione da parte della Nato 
della nchiesta tedesca per 
l esclusione dei missili Per¬ 
shing lA dal trattato Usa 
Urss sul ntiro dei missili nu 


Palestinesi 
L’Olp 
disponibile 
a una tregua 
concordata 


■I TEL AVIV La creazione 
•di uno Stato palestinese indi 
pendente accanto allo Stato 
di Israele» e il punto centrale 
del documento approvato al 
termine dell incontro svoltosi 
a Budapest fra una delegazio 
ne della sinistra israeliana 
guidata dal deputalo alia 
Knesseth Charlie Buon e una 
delegazione dell Olp guidata 
da due membri dell esecutivo 
Nello stesso documento at n 
conoscimento di Israele da 
parte palestinese fa nsconiro 
da parte israeliana il rieono 
scimcnto deli Olp e del suo 
diritto a partecipare alla con 
ferenza Iniemazlonate di pa 
ce La fotografia dell abbrac 
CIO fra Chartie Buon e Abu 
Mazen dell esecutivo palesti 
nese era len mattina sulle pn 
me pagine dei giornali israe¬ 
liani 

Mentre a Tel ^v)v si prean 
nuribla I apertura d) unà in 
Chiesta giudiziaria a canto di 
Biton e degli altri partecipanti 
all incontro a Budapest Abu 
Mazen ha detto che i Olp è 
disposta ad un cessati il fuo¬ 
co totale con Israele a condi 
alone di reciprocità «per tutto 
il periodo dei negoziali nel 
i ambito di una conferenza in¬ 
temazionale» Commenlando 
t incontro di Budapest Abu 
Mazen ha detto che «I impor 
tante è che il dialogo prose 
gua nonostante le leggi tsrae 
liane Siamo desiderosi - ha 
aggiunto - di parlare con lutti 
gli israeliani che nconoscono 
che I Olp rappresenta tl pepo* 
lo palestinese e poco importa 
che SI tratti di un dirigente o di 
un militante di che partito sia 
o se Si considen 0 no sionl 
sta» 


ciean a breve gittata dall Eu 
ropa I inviato speciale della 
Tass a Reykjavik Albert Baie 
banov commenta «Questa 
posizione della Nato minac 
eia di complicare e rallenta 
re il raggiungimento di un 
accordo sui missili a breve 
gittata alle trattative di Gine¬ 
vra Questo è stato brusca 
mente confermato dal se 
gretario di Sfato americano 
George Shuitz t) quale ha di 
chiarate che le trattative su 
missili a media e breve gitta 
ta sono lungi dall essere 
concluse» 

li dispaccio della Tass dal¬ 
la capitale islandese lamenta 
anche che «1 partecipanti al 
la riunione del Consiglio 
atlantico non hanno nspo 
sto alle proposte del Patto di 
Varsavia relative alle armi 
convenzionali» 


Messico 

Sequestrata 
tonnellata 
di cocaina 


MI CITTA Da MESSICO Una 
tonnellata di cocaina pura è 
stata sequestrala dall esercito 
messicano m una delle più 
spettacolen operazioni contro 
II traffico di stupefacenti llfat 
to è avvenuta nella città di 
Cruz de Elota Nello staio di 
Sinaloa a circa l 200 chilo 
metri a Sud di questa capitale 
dove la cocaina era stata (ra 
sportala con un aereo «Co* 
mander» di matricola colom¬ 
biana 

Un gmppo di militari è n 
masto per otto giorni in frin» 
cee scavate at lati di una pista 
clandestina ad aspettare l arri¬ 
vo di qualche carico dii stupe¬ 
facenti Quando il i»ccolo ae 
reo è atterrato 1 trafficanti 
hanno risposto sparando al 
militari ma sono stali cireon- 
dati e 12 airesiaii mentre altri 
sono riusciti a fuggire 

li generale Rodolfo Reta 
Tngos responsabile della no 
na zona militare ha detto che 
sull aereo sono stali trovati 
650 pacchetti di cocaina di ol¬ 
tre un chilogrammo ciascuno 
Secondo informazioni non uf¬ 
ficiati nell operazione sarebbe 
nmasto ucciso il capo della 
polizia locale Alfredo Ayala 
Jackes 

E assai probabile che 1 
trafficanti siano stali traditi da 
alcuni loro cotleghi arrestati 
una settimana fa nella zona 
dopo un altro conflitto con f 
militari e che I arrivo dell m 
gente carico sia stato preven 
(ivamenie segnalalo agli inve¬ 
stigatori 


Aperto il salone aerospaziale di Parigi 


-r 


Troppo caro anche per ^ Usa 
il supexfiombardiare B-l-B 


Oli stati Uniti all offensiva al salone aerospaziale di 
Bourget a Parigi, per contendete il terreno alle 
industrie aeronautiche europee Presentato il super¬ 
bombardiere nucleare B l-B dal costo vertiginoso 
di SQO miliardi a esemplare Buoni piazzamenti del 
le industrie italiane, collocate al quinto posto per 
fatturato fra i paesi occidentali, la stessa graduatona 
ottenuta nell'esportazione di armamenti 

_ DAL NOSTRO INVIATO __ 

MAURO MONTALI 


M PARIGI Gli americani sta 
volta hanno fatto le cose in 
grande Dopo avere piu o me 
no snobbato per anni I appun 
lamento di Le Bourget hanno 
scomodato ora nientedimeno 
che il grande e agghiacciante 
bombardiere strategico nu 
cleare B I B che e diventato 
cosi la vedette del Salone del 

10 spazio e dell aeronautica II 
velivolo famoso per le sue 
traversie costnjtlive e per 1 co 
sii Incredibili (si calcola che il 
suo prezzo sia dì 500 miliardi 
ad esemplare) e che altro non 
è che una piattaforma per 
Cruise e bombe atomiche ha 
perfino un tocco di italianità 

11 suo motto - eredita della se 
conda guerra mondiale quan 
do uno stormo di bombardien 
americani in Puglia fece sup 
questo slogan - è infatti «E 
sempre I ora» E nella nostra 


lingua la scntta spicca sulia 
nera livrea 

Il B I B tuttavia dovrebbe 
essere al canto de) cigno 
Neppure il Sac (Strategie Air 
Command) e il governo Usa si 
possono permettere un aereo 
del genere Soprattutto in 
tempi di opzione zero e di 
conseguente «convenzionaliz 
zazione» a tutto campo Que 
sta dei resto e la carattensiica 
di questa edizione dell Air 
show parigino 1 costruttori 
del settore le industrie di ar 
mamenio insomma il com 
plesso militar industriale 
stanno nfacendo i conti con il 
mercato e con questa felice 
ma imprevista novità £ si co 
mincia a pensare ai progetti 
futuri A quando cioè ci sara 
da dividere un altra grande 
torta di finanziamenti 

Mai come questa volta il Sa 


Ione e stato tanto spettacoia 
re Gli amencam. come si e 
dello sono tornati m forze fn 
questi ultimi anni gli europei 
hanno strappalo loro quote 
importanti di mercato sia nel 
campo civile che in quello mi 
lilare Ed ecco allora oltre al 
B 1 B gli altri gioiellini come 1 
cacuia F 16 ed F 18 GU Usa 
tentano in questo modo di en 
trare nella spaccatura che S! e 
prodotta tra gii europei che 
presentano come 1 altro anno 
a Londra 1 prototipi dell inter 
cetlore del 2000 inglesi ita 
liani tedeschi e spagnoli il lo 
ro EAP I frances il Rafale Ma 
complessivamente 1 ! vecchio 
continente e all attacco E di 
questi giorni ) annuncio affi 
Ciale del consorzio Airbus di 
dare tl via al quadrigetto 
A 340 e al bireattore a grande 
capacita A 330 La Me Dou 
glas comunque insiste col suo 
MD 11 trireattore che volerà 
per la prima volta il prossimo 
anno figlio tecnologico del 
DC 10 E ta guerra £d e aper 
tissima Con qualche punto di 
vantaggio al momento per 
I industria di Long Beach 
L MD 11 ha collezionato già 
120 ordini tra cui come si sa 
ci sono te dieci macchine pre 
notate dall Aliiaiia a 80 milio 
ni di dollari I una (I tutto pero 
lo diciamo per essere precisi 


porterà per il nostro paese la 
voro e con messe parti »m 
portanti dell MD 11 si produr 
ranno negli stabilimenti Aen 
talia di Pom gtiano d Arco 
Tra le altre novità del Salo 
ne ce ne sono alcune che ci 
riguardano da vicino Per 
esempio ecco IA S E un cac 
eia per cosi dire sovveiico-ci 
nese italiane è infatti il vec 
chio Mig 19 che il governo di 
Pechino ha modificalo e che 
adesso e sotto cura all Aenta 
lia che gli covra nnnovare 
completamente avionica ed 
elettronica II colpo grosso 
italiano e rappresentato tutta 
via dal Piaggio P Ì80 «Avanti» 
E un execut ve con una strut 
tura aerodinamica onginalissi 
ma studiata dai computer del 
ia scuola Ncrmaie di Pisa ad 
eliche posteriori ma con pre 
stazioni da jet Ha una veioo 
la massima di 750 chilometn 
1 ora (insomma l aereo ad eh 
ca piu veloce del mondo) 
una linea nv iluzionana e costi 
di gestione r dotti OralaPtag 
gio cerca un partner per com 
mercializzarv I «Avanti» so 
pratiulio nel mercato 
nordamericano 
L industria aerospaziale ita 
liana continua dunque ad 
avere il vento in poppa Ora 
per fatturalo e al quinto posto 


..... 

I 



Un poliziotto (focose sorveglia a Le Bourget li superbombardiere B 1 B 


nella graduatona dei paesi oc 
cidentali Guarda caso e la 
stessa posizione acquisita 
nell export di armamenti 

Le aziende hanno presenta 
to in questi giorni bilanci e 
prospettive LAermacchi ha 
raggiunto 1 300 miliardi di fai 
turato con un incremento n 
spello al 1986 del20percen 
lo Giulio Cesare Valdonio di 
rettore generale dell azienda 
ha annunciato len che I Aer 
macchi ha venduto alcuni ve 
livoli MB 330 al Dubai ed altn 
ancora ad un paese onemaie 
di CUI pero non e stato fatto il 
nome 

Anche I Agusia si presenta 
a Parigi con una netta inver 
sione di tendenza Ancora net 
1985 il gruppo perdeva 85 mi 
liardi ora ha un utile di 15 
Del resto 1 programmi el col 
tenstici Agusta sono forte 


mente all avanguardia Si va 
dall EH lOI costruito in col 
laborazione con I inglese We 
slland a) Mangusta 129 e al 
modello controcarro svilup 
palo da quest ultimo che di 
versi paesi europei adotleran 
no il Tonai 11 presidente Raf 
faelio Teli ha detto ieri m una 
conferenza stampa che spera 
addirittura che il Tonai venga 
preso in considerazione dagli 
Stali Uniti d America i^er lo 
studio congiunto di un unico 
elicottero leggero da combat 
timento 

La Fiat aviazione (600 mt 
liardi di fatturato e 12 di utile) 
dal canto suo ha ribadito ia 
sua vocazione per ta motori 
si ca amministratore dele 
gaio ngegner Giancarlo Baf 
fetta ha anzi sottolineato che 
la casa tonnese resterà nel 
campo della propulsione e 


non ha latto mistero della 
grande apertura anche verso 1 
motori spaziali annunciando 
un accordo con I americana 
Marquardi per I acquisizione 
della relativa tecnologia per 
motori a razzi ausiliari 

In questo Salone non si 
pensa peraltro solo agli affari 
ma anche ai progetti per 1 ) lu 
turo prossimo venturo come 
1 aereo per il terzo millennio 
che sara lo spaztoplano da 
25mila chilometri ài) cita Nel 
frattempo però i francesi prò 
pongono l AGV (aereo a gran 
de velocita) che potrà traspor 
tare 150 persone a 5000 chilo 
metri orari a 25 chilometri 
d altezza Come dire collega 
re Parigi con New York in 
un ora Una sfida tecnologica 
per I Europa I ha definita Hcn 
ry Madre presidente dell Ae 
rospaziaie 


I compagni della Sezione Che 
Guevara dt San Giovanni Galeimo 
(Catania) sono vicini at compagno 
Franco Battaglia per la scomparsa 
della 

SORELU 

Sottosenvono SO 000 lire per f Uni 
la 

Catania 13 giugno 1987 


in ricordo del compagno 
ENRICO BERLINGUER 
la compagna Fiamma Sebastiani 
sottosenve 500 000 lire per il parli 
to 

Roma 13 giugno 1967 


Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

CESARE PESCI 

f cu^ Maria e Ferruccio o ricoi 
dano ad amici e compagn sotto 
senvendo per I Un la 
Roma 13 giugno 1987 


Luigi ed Emiliana ncordano la 
Komparsa del cugino compagno 

CESARE PESCI 

sottoscrìvendo per la stampa co 
munuta 

Roma 13 giugno 1987 


In ncordo del caro 

CESARE PESCI 

scomparsoprematuramenie icugi 
ni Franco e Lucia soitoscnvono per 
I Unni 

Roma 13 giugno 1987 


è irag camenie deceduto tl compa 

CESARE CRASSI 
(RINO) 

La sezione del Pan lo «flruzzone 
D odai > il Circolo Anpi I Arci e il 
Consiglio di delegazione di Siurla 
pantecipano al dolore delia cara 
compagna Rita e dei suoi familiari 
Genova 13 giugno 1987 


I compagni deila Filcam Cgil di Ve 
pezia esprimono il toro d^ore pet 
la scomparsa di 

ANNAUSAZARA 

Sottotenvono per f Unno. 

Venem 13 giugno 1987 


i compagni della Funzione pubbh 
ca egli partecipano al dobr* di 
Maurizio Zara per la scomparsa di 
ANNALISA 

Sotioscnvono per t Unità 
Venezia 13 giugno 1987 


I compagni della Camera del lavo 
ro lerritoriale di Venezia sono vicini 
at compagno Maurizio Zara nel do 
lore per la prematura scomparsa di 
sua moglie 

ANNALISA 

Soiioscnvono pet f Unno 
Venezia 13 giugno 1987 


i compagni del comitato zona indù 
striale del Pc\ di Mestre Venezia ^ 
uniscono a( dolore del compagno 
Maunzio Zara per la grande perdita 
di sua moglie 

ANNAUSA 

e souosenvono 100 mila lire per 
/ Unita 

Meslre(Ve) 13 giugno 1987 


] compagni de) Consilio di tabbn 
ca Alluminio Italia di Porto Marghe 
ra a nome anche dei ca^mtegrail 
espr mono le piu profonde condo 
gtianze ai compagno Maunzio Zara 
per la grande peoda di 

ANNALISA 

Soitoscr vono per f Unirò 
Marghera 13 g ugno 1987 


U Fiom CgiI di Venezia esporne il 
suo cordoglio al compagno Mauri 
zio Zara per la morte di 
ANNAUSA 

e sottosenve SO mila lire 
Mestre 13 giugno 1987 
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l'Unità 

Sabato 

13 giugno 1987 
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NEL MONDO 


Voto in G. Bretagna 


La brillante campagna 
di Kinnock 
non è bastata 
per il «sorpasso» 



% 















_ 

J|[, ^ A6w Supporter della Thakher all opera 

11 Sud con lei, il Nord è rosso 


Napolitano 

Conferma 
alle nostre 
scelte 


■■ ROMA Sui nsuhati delle | 
recenti eiezioni svoltesi in | 
Spagna c in Gran Bretagna il I 
compagno Giorgio Napolita 
no responsabile della com 
missione esteri dei Pci ha rtia 
sciato la seguente dichiarazio 
ne 

I risultati delle elezioni in 
Inghilterra dopo quelli delle 
elezioni europee e ammmi 
strative in Spagna ndetlono il 
complesso travaglio che stan 
no vivendo le democrazie eu 
ropee 

La posizione di quasi mo 
nopolio del potere detenuta 
ormai da anni dal Partito so 
cialista spagnolo è uscita 
scossa per il recupero tanto 
dell opposizione di centro 
quanto dell opposizione di si 
Aistra L ondala di dissenso e 
di malcontento sociale degli 
ultimi tempi ha lasciato tracce 
visibili ha consentito al parti 

10 comunista e alla «sinistra 
unita* di riaffermare un loro 
ruolo ha posto problemi di ri 
flessione e revisione cui dopo 

11 volo del 10 giugno 11 partito 
socialista non potrà sfuggire 

ln^Mbiite;ra il parMto la 
turista ha conseguiip una sì 
gnli^cativa ripresa sull onda 
al una battaglia elettorale che 
ha dato la misura dell indub 
bia personalità di Neil Km 
nock e ha seriamente intacca 
lo I Inliuenza de) partito con 
servaiore e delia signora Tha 
tcher Bisogna rendere omag 
glo ai laburisti inglesi > a que 
sto partito storico della smi 
stra europea dato da piu pani 
(anche in Italia) per ormai 
spacciato per ormai condan 
nato a an rovinoso declino > 
di essersi contrapposti con 
(ermezza e coraggio a una of 
(ensìva Ideologica e pt^itica 
che ha latto in questi anni da 
modello per tutte le forze di 
destra In Europa EiusI sono 
nel perlodofilu recente riuscì 
ti a dare un impronta df rinno 
vata modernità > come forza 
impegnata a competere per il 
governo dei paese « alle loro 
)m)poste anche sp esponen 
dosd con una linea non pnva 
di còhtraddizioni su questioni 
difficili come quelle delladife 
sa hanho offerto uh apii^glio 
fprèe fatale àll attacco con 
centrico degli altri partltf e dei 
mesti di informazione In un 
paeM agnato da antiche divi 
sionLdt classe e nuove dlsu 
guaglianze ferocemente ma 
sprite dalla politica regressiva 
della signora Thaicher il par 
Ilio laburista ha fatto tipo in 
fondo il suo dovere di grande 
forza della sinistra comm 
Ciandoa raccogliere In queste 
elezioni il frutto di tante balta 
glie ma ndn riuscendo a supe 
rare i hmitì di una tradizione 
fattasi troppo angusta e a ri 
solvere i problemi delle al 
leanze sociali e politiche ne 
cessarle per isolare e battere 
le forze più retrive raccolte al 
torno al partito conservatore 

Debbono dunque andare 
ancora avanti in Europa la n 
flessione e I impegno delle 
forze di sinistra per aprire 
nuove strade e possibilità al 
processo di sviluppo delle no 
stre democrazie e ai progres¬ 
so delle nostre società Deve 
tra I altro far riflettere il fatto 
che ormai m alcuni grandi 
paesi si governa con il 40% dei 
voti fino a che punto le esi 
genze di omogeneità e stabili 
tà dei governi possono preva 
(ere sulle esigenze della rap 
presentanza'^ 

Nel risultali delle elezioni 
spagnole e inglesi noi comu 
nlsti Italiani troviamo conler 
ma della giustezza delle no 
stre scelte di fondo e delle 
stesse piattaforme politiche e 
hitìtuzionali su cut abbiamo 
condoilb la battaglia eiettora 
le perii voto del 14 giugno 


Dopo !a vittoria storica» della Thatcher p^r la 
terza volta consecutiva la carta geopolitica della 
Gran Bretagna e ancor piu spaccata fra un Sud 
< tutto blu» e un Nord « rosso» che vota laburista in 
Scozia il partito di Kinnock ha ottenuto 51 seggi 
contro appena 10 per i conservatori (1 segno piu 
preoccupante e propno la divisione economica e 
sociale 

_ DM NOSTRO COnWISPONOENTE _ 

ANTONIO BRONDA 


■■ LONDRA Nel prossimo 
parlamento i conservatori 
avranno una maggioranza di 
cento seggi su tutte le altre 
forze politiche len sera la 
tabella finale era questa 
conservatori 376 seggi la 
burisii 229 alleanza liberal 
sociaidcmocrattca22 Oso 
no poi tre nazionalisti gallesi 
e tre scozzesi e - nel Nord 


Irlanda - Ì2 unionisti un so 
ctaldemocraiico e un rap 
presentante del Sinn Fein 
Il governo ha totalizzato ti 
42 3% (Ì3 milioni e 760mila 
voti) ' nell 83 aveva il 42 4% 
- i laburisti sono al 30 8% 
(un po piu di 10 milioni di 
suffragi) avevano il 27 6% 
nelle precedenti elezioni e 
I alleanza liberal socialde 


mocraitca si e attestata a 
quota 22 7^% (con piu di 7 
milioni) Con un calo rispel 
lo ai risultati di quattro anni 
fa (25 46) I conservaton su 
biscono una flessione rispet 
lo all 83 quando avevano ot 
tenuto una maggioranza di 
144 seggi I totale dei loro 
suffragi e il ptu basso da piu 
di 20 anni I laburisti avanza 
no del 3% con un aumento 
di 20 seggi I liberali perdo 
no un seggio i socialdemo 
cratici (re e t alleanza di cen 
tro con appena 22 seggi 
esce dalla gara gravemente 
penalizzata anche a causa 
del sistema elettorale unino 
minale 

Il responso dei numerosi 
sondaggi (piu di una trentina 
in venti giorni) si è dimostra 


IO corretto nell aver antici 
paio IO punti percentuali 
che intercorrono fra conser 
valori e tabunsli In questo 
senso c stata un affermazio 
ne «facile» per la signora 
Thatcher che ancora una 
volta ha fatto giocare per in 
tero il peso della sua perso 
nahta e della sua figura di 
leader nazionale Letemen 
to di incertezza che tutti gli 
osservatori credevano di 
prevedere sulla base della 
indubbia mobilita delletet 
torato aita fine non si e rea 
lizzalo La grande rincorsa 
laburista che aveva fatto 
sperare netta possibilità di 
un risultato a sorpresa e sta 
ta notevole ma si è dimostra 
(a insufficiente a superare il 
blocco dei voti conservaton 


che ancora una \o)la mette 
m luce la sua solidità 
La Thatcher in Gran Brt 
lagna ha spezzato sempre 
piu a partire dal 79 il con 
senso nazionale basato sulla 
redislnbuzione e il nequilt 
brio la solidaneia e 1 assi 
stenza sociale Respingendo 
ai margini lutti coloro che 
venivano espulsi dai ciclo 
produttivo il leader conser 
valore ha formato un nuovo 
cerchio de) privilegio della 
sicurezza della proprietà 
del lavoro ben relnbuito Ed 
e su questo collegio eiettora 
le di ignoranza che a spese 
dei disoccupati dei ceti me 
no abbienti delle minoran 
ze etniche e stata articolata 
una nuova corrente consen 
suale che - dice Kinnock - e 


fondata sull csalnzione de) 

1 indnidiiaiismo sui valori 
privatistici n definitiva sul 
1 egoismo II paradosso del 
laburismo questa volta e 
che il partito ha affrontalo il 
test elettorale con una ritro 
vata unita e coesione con 
una forza di volontà e un en 
luasismo che dimostrano un 
effettivo recupero di capaci 
ta politiche I) rilancio ri 
spetto all 83 e evidente Ma 
non e bastato anche se a 
delta di tutti gli osservatori 
I organizzazione del partito 
laburista e risultata eccelien 
le e Kinnock ha combattuto 
una campagna «brillante» | 
cominciando a radicare, 
presso I opinione pubblica 11 
temi politici fondamentali di ' 
un futuro programma di ai 
ternativa 


Reagan esulta con 
Euforia alla Qty 


Porse neppure i dirigenti conservaton si aspettava* 
no una vittona cosi ampia II numero dei seggi e 
diminuto ma da comunque una maggioranza deci¬ 
siva al terzo governo Thatcher Fra i molti messag¬ 
gi di congratulazioni amvati dall estero quello di 
Reagah. esultante Nella City, I Indice azionano è 
^ito di oltre 20 punti Anche gU ambienti indu- 
stnali si rallegrano 


■■ LONDRA Da otto anni al 
numero ) 0 di Downing Street 
il premier può adesso nma 
nervi altri quattro Imo al 9) e 
oltre Un commentatore pe 
ro dice «Sara molto piu dtffì 
Cile governare per una terza 
legislatura soprattutto se il 
ihaicherismo volesse ora 
perseguire Imo m fondo i suoi 
obiettivi piu estremi» 

Dopo una notte di cifre 
confortanti la Thaicher ten e 
uscita dal numero iO poco 
dopo mezzogiorno per anda 
re a salutare la folla dietro le 
transenne poi si è recala alla 
sede del partito conservatore 


Fra I pnmi alti del prossimo 
governo c e la nforma della 
scuola e della casa ossia una 
nuova ondala di pnvatlzzazto 
ne con un ultenore impulso 
alia propneta individuale le 
abitazioni i titoli azionari li 
risanamento dei vecchi centn 
urbani colpiti dalla cnsi verrà 
affidato all impresa privata in 
diretta concorrenza con le 
amministrazioni locali spe 
cialmente quelle con conno 
tati politici di sinistra Ci sa 
ranno nuovi interventi nel set 
lore sindacale voto segreto 
obbligatorio prima degli scio 
pen e per le elezioni interne e 


oltre alla libertà per il singolo 
iscnlto di non partecipare al 
I agitazione decisa dalla mag 
gioranza dei suoi cotteghi 

La spirale dell indi vduali 
smo I ultenore scadimento 
dei servizi pubblici e delle 
strutture sociali sonò destinati 
a scavare sempre piu - secon 
do li labunsla Kinnock • «il 
grande abisso della divisione» 
fra chi ha e chi non ha fra chi 
lavora e chi A disoccupato Ira 
il Nord (povero) e il Sud (be 
nestante) Un Kinnock ovvia 
mente deluso per aver manca 
to il traguatdo della vittona 
nonostante una campagna 
elettorale serrata e positiva 
ha detto «Continueremo sulla 
strada intrapresa raddoppian 
do il nostro impegno fino al 
giorno in cii nusciremo a n 
muovere i conservaton dal 
potere» 

Il partito labunsta ha recu 
perato mollo del terreno per 
duto nelle «disastrose» elezio 
ni dell 83 quando aveva toc 


calo i) punto piu basso della 
sua storta Si e nconfermato 
come tl maggior partito d op¬ 
posizione sembra aver supe 
rato fratture ed estremismi in 
temi SI e nlancialo con una 
immagine piu moderata e ras 
sicurante Maleforzedoppo 
stztone anti Thatcher in Gran 
Bretagna continuano ad esse 
re divise I laburisti sono ere 
sciuti ma non abbastanza fru 
strafa e nmasta anche I ambi 
zione liberal socialdemocrati 
ca di poter agire come «ago 
della Plancia» 

Fra I temi prillici che se 
condo I commentaton posso 
no aver determinato i) succes 
so della Thatcher la politica 
della difesa figura al pnmo do 
sto Poi vengono te promesse 
di sgravi fiscali Quindi li fatto 
che la «prospenta» di coloro 
che hanno un impiego rein 
bullo e andata aumentando 
mentre disoccupali ed emar 
ginaii pagano sempre piu le 



lady di ferro e i suoi sostenitori 


conseguenze di uno squilibno 
che ha prodotto «una società 
piu ingiusta cinica e contrad 
dittona 

Il segretario del Tue Nor 
Willis Si e auguralo che il 
governo tncommci finalmente 
a «gettare ponti» verso gli in 
terloculon sindacali e vada in 
contro alle aspettative popo¬ 
lari per il lavoro la salute la 


scuola Malgrado 1 euforia dei 
conservalon le prospettive 
per il paese sono tuli altro che 
incoraggianti 11 piccolo boom 
elettorale attualmente in cor 
so e destinalo a scomparire 
entro 1 autunno l proventi dei 
petrolio del Mare del Nord 
possono finire fra un paio 
d anni Ecco da cosa nasce il 
«gndo d allarme» lancialo ieri 
da Kinnock DAB 


Comincia in Spagna il dopo elezioni. All’intemo dei socialisti sì levano 
accuse contro il gruppo dirigente 

«Troppi errori del Psoe al governo» 


E cominciato per la Spagna il «dopo elezioni» con 
un dibattito in seno al Psoe che mette in causa gli 
erron del gruppo dirigente del partilo e le scelte e 
1 costumi del governo, compresa I arroganza del 
potere Anche la destra si domanda perché non ha 
ottenuto dal suffragio popolare il ruolo di «alterna 
uva» un paesaggio politico stabile a breve scaden 
za ma ricco di novità per il futuro 

AUGUSTO PANCALOI 


M MADRID Forse è prema 
turo e azzardato affermare co 
me e stato latto da molte par 
Il in Spagna e anche all este 
ro che le elezioni del IO gm 
gno benché europee e ammi 
msiraiive e dunque non ido 
nee politicamente e giuridica 
mente a modificare le slrultu 
re legislative del paese hanno 
messo fine al «mito del Psoe» 
Per ora nonostante I evidente 
e innegabile calo dell influen 
za politica dei socialisti che 
dal 1982 a oggi hanno perdu 
to 3 milioni di elettori caden 
do dalla favolosa vetta dei 
48% di cinque anni fa al 37% 
delle amministrative di mer 
cotedi scorso nonostante I e 
mergerc del problema della 
governabilità in molte grandi 
città e regioni Madrid com 
presa il Psoe resta e di gran 
lunga il pnmo partito di Spa 


gna e queste elezioni d altro 
canto non hanno annuncialo 
la nascila di una alternativa ne 
a breve ne a medio termine 
Di qui SI potrebbe arrivare alla 
conclusione di certi giornali 
Italiani secondo cui tl 10 giu 
gno in Spagna «non e succes 
so nulla» 

Perche allora 48 ore dopo 
la pubblicazione dei dati defi 
nitivi e chioso all interno del 
Psoe un dibattito che promet 
le di essere aspro e che e già 
comunque una novità per 
questo partito dal quale il 
gruppo dirigente aveva etimi 
nato ogni tendenza cntica giu 
stificando liquidazioni spesso 
brutali con la disciplina neces 
sana pnma alla conquista del 
potere poi alia sua gestione^ 

Perche allora io stesso (e 
nomeno di «contestazione dei 
capi» s e manifestato anche m 



Il premier spagnolo Gonzalez mentre depone la scheda nell urna 


seno alla destra istituzionale 
che non ha tratto alcun van 
(aggio dalla scivolata del Psoe 
nella misura in cui i suoi voti 
perduti sono andati a irrobu 
stire il radicalismo separatista 
e nazionalista cioè in direzto 
ni comunqu*» non producenti 
per ta creazone di una alter 
nativa'^ 

La risposta a questi interro 
gativi perora e una sola per 
che col declino del Psoe e 
con lo stallo di Alianza Popu 
lar che restano le due forze 
politiche di maggior peso so 
no nemerse dalle rispettive e 
profondissime cnsi sensibii 
mente anche se modestamen 


te sta il Pce di Gerardo Igle 
sias sia ri Centro democratico 
di A'^olto Suarez disegnando 
agli occhi di tutti quella che 
un quotidiano madnleno ha 
chiamato «la Spagna in qua 
dncromia a quattro colon 
pluralista e già negatnee del 
falso bipartitismo Psoe Ap 
che serviva soltanto da para 
vento al monopolio socialista 
del potere 

In casa socialista tl fuoco al 
le polven 1 ha messo giovedì 
sera il presidente in carica 
della comunità autonoma ma 
dntena Joaquin Leguina Af 
fermando polemicamente 
che «la retrocessione del Psoe 


era la fattura presentata per gli 
erron commessi dal gover 
no» Joaqum Legume ha volu 
to mettere in chiaro di chi los 
scro le responsabilità della ca 
dula che smdaci e ammini 
strafori socialisti avevano pa 
gaio di lasca loro per Gonza 
lez e Guerra i soli e ven re 
sponsabiU a livello nazionale 
degli erron e degli abusi che 
avevano corroso il prestigio 
del Psoe a I vello locale Ed e 
facile prevedere po che i so 
cialish hanno perduto piu di 
duemila c glien comunali 
e un ceniina o d deputati re 
gional senza contare altre 
migliaia di impieghi e dunque 


Harvard 

Di sinistra? 
Cacciati 
due docenti 


M WASHINGTON Due prò 
fessori di diritto del! Universi 
ta di Harvard schierati su posi 
zioni di sinistra e impegnati in 
battaglie per i diritti civili non 
hanno avuto il rinnovo dell in 
carico in un episodio di lotta 
aperta tra docenti progressisti 
e conservalon nel celebre ale 
neo americano 
1 due pTOlesson cacciati so 
no Giare Dalton e David Tru 
bek associati ad una scuola di 
pensiero giuridico che denun 
eia la neutralità del diritto co 
me un partito preso a favore 
delle classi dominanti 

Dalton non ha ottenuto dai 
membri de) consiglio di facol 
la la maggioranza di due terzi 
necessaria per una sua neon 
ferma Trubek e stalo scartalo 
invece con un «diktat» perso 
naie del presidente del) Uni 
versila di Harvard DerekBok 
scavalcando le regole del 
consiglio di facolta 
Gruppi di studenti di Har 
vard hanno distribuito volanti 
ni di protesta per la bocciatu 
ra di Trubek e Dalton 
In segno di solidaneta con i 
due colleghi I unico professo 
re nero della facolta di Diritto 
> Derrick Bell • ha fatto un 
«sit in» di 81 ore consecutive 
dentro it suo ufficio Beli ha 
dormito per tre notti in un sac 
co a pelo e ha espresso «detu 
sione e vergogna» per le azio 
ni contro i due professori di 
sinistra 


Libano 

Cannonate 
fra drusi 
e cristiani 


M BEIRUT Improvvisa npre 
sa dopo un lungo periodo di 
combattimenti fra la milizia 
drusa del Partito socialista 
progressista di Walid Jumblatt 
e quella cristiana di destra del 
le Forze libanesi Lartiglieria 
pesante e entrata m azione nel 
pomeriggio nel settore di Bsa 
ba Maarufiye vicino alla capi 
tale La radio musulmana di 
Beirut ovest «Voce della na 
zione» ha interrotto i prò 
grammi per dare notizia dei 
duelli di artiglieria 
La npresa di sconin (cui fa 
da contrappunto il proseguire 
dei cannoneggiamenti al sud 
fra gli senti e i miliziani prò 
israeliani del generale Lahad) 
coincide con un sensibile ag 
gravarsi della situazione politi 
ca per effetto delle polemiche 
suscilaie dall assassinio del 
primo ministro Rashid Kara 
meh per i) quale musulmani e 
cristiani si accusano a vicen 
da II Muftì della Repubblica 
(massima autorità religiosa 
sannita) ha detto ieri che gli 
assassini di Karameh (anch e 
gii sannita) devono essere 
«scoperti e giustiziati» 

La situazione e i) suo dete 
I norarsi sono stati esaminati 
I dal pnmo ministro ad intenm 
' Selim et Hoss con alcuni am 
basciatori incluso il Nunzio 
apostolico mons Angeloni 
Per oggi e prevista a Damasco 
una «importante consultazio 
ne» fra i dirigenti smani e quel 
Il delle diverse organizzazioni 
politiche musulmane del Uba 


Axigentina, sentenza scandalo 

Perdona solo i militari 
Incostituzionale 
la legge di Alfonsìn? 


M BUENOS AIRES Non fini 
ranno mai dibattito e polemi 
ca SUI processi ai colpevoli 
della repressione? L ultima 
sortila e di ieri quando appro 
vata dopo sconto funbondi la 
legge che Alfonsìn chiama di 
pacificazione nazionale le ac 
que sembravano essersi cal 
mate Un giudice federale del 
la località suburbana di Mo 
ron Juan Ramos Padilla ha 
dichiarato la suddetta legge 
mcoslituzionaie perché a suo 
parere viola il principio del) u 
guaglianza dei cittadini e il di 
ritto al dovuto processo II 
giudice Moron si rifensce solo 
ai primo articolo della contro 
versa legge e lo fa accoglien 
do il ricorso presentato da tre 
civili coinvolti anche loro nel 
le vicende della repressione e 
convinti di essere discriminali 
nspetto ai militari 
La sentenza del giudice re 
sa nota attraverso le organiz 
zazioni di difesa dei diritti 
umani spiega in sedici pagine 


che SI rifanno al diritto e alla 
giurispnjdenza che la legge si 
è limitala a scagionare i milita 
n esecutori di ordini superion 
e non ha fatto la stessa cosa 
per I civili stabilendo cosi un 
pencoloso principio di disu 
guaglianza La sentenza sarà 
ora esaminata dalla Corte fe 
derale e in ultima istanza dalla 
Corte suprema che potrebbe 
respingere la dichiarazione di 
anticostituzionalita stabilita 
da) giudice Moron 
Resta il fatto che non solo 
Ira I partili di opposizione e di 
governo non solo tra le orga 
nizzazioni sociali e dei dmlii 
umani ma anche e in modo 
diffuso nel seno della magi 
stratura ci sono dubbi e obie 
zioni a questo tipo di «pacifi 
cazione nazionale» La legge 
resasi quasi obbligatona dopo 
ìa nvoìta di Pasqua e le minac 
ce dell intero corpo delle Por 
ze armale assolve dai crimini 
della represione tutti coloro 
che obbedirono a ordini supe 
non 


di salari laddove sono cadute 
le maggioranze assolute - 
quali dimensioni rischia di 
prendere questa polemica ap 
pena cominciala ma che già si 
colloca ai piu alto livello poli 
tieo 

Ma quegli editorialisti che 
non dimenticano comunque 
cosa rappresenta il Psoe per la 
Spagna postfranchista pur 
avendone criticato aspramen 
le ) arroganza e ) autoritari 
smo traggono dal dibattito 
stesso e dalla risurrezione del 
la sinistra e del centro auspici 
favorevoli per la democrazia 
spagnola pur sapendo che - 
peri limiti culturali politici del 
Psoe stesso e per ciò che li 
suo potere rappresenta agli 
occhi delle forze economico 
finanziane spagnole e dell Eu 
ropa esso non potrà e non 
vorrà cambiare ne politica ne 
costume a breve termine E 
eoe stato confermalo ieri 
mauma dal consiglio dei mini 
sin 

La "grande spiegazione tra 
gii spagnoli e li governo socia 
lista potrebbe situarsi dunque 
alk legislative del 1990 salvo 
anticipazioni sempre possibili 
ma di qui a quella scadenza 
dovrebbe maturare una alter 
nativa che per ora non esiste 


V 




A Parigi 

Una mucca 
pascola 
nel centro 


■■ Parigi piazza Saint Ger 
main una mucca pascola 
tranquilla sotto gli occhi diver 
liti dei parigini L animale fa 
parte dello scenario del testi 
vai del «Theaire Spnng» che 
ha dato il via mercoledì scor 
so a due settimane di spetta 
colo nella capitale francese 












Lettere e Opinioni 


Ascoltando 
a un concerto 
i discorsi 
dei giovani 


■iCan compagni, qualche 
sera fa ho assistito ad un con 
certo organizzato da noi, per i 
giovani, (a piazza era gremita 
e noi era\ amo in mezzo a loro 
per parlare, per sentire, per di 
scutcre 

Ho ascoltato le loro do¬ 
mande molte sono quelle che 
nelle piazze veni anni fa face¬ 
vamo anche noi e molte an¬ 
cora oggi attendono nsposte 
e certezze La genta che non 
CI nspondeva allora, e la stes¬ 
sa che oggi h Ignora 
Oggi come allora ci danno 
una scuola che non funziona, 
che non offre sbocchi, oggi 
piu di allora è drammatica la 
disoccupazione giovanile, i 
mit» che olirono ai giovani so¬ 
no quelli delParnvismo sfrena¬ 
to e senza regole, dell'egoi¬ 
smo, della droga Gli stanno 
veramente rubando il futuro' 
Ragazzi, non permettetelo' 
Moreno Surto. 

Coniarina (Rovigo) 


Il «beneficiario 
non beneficiato» 
e il brillante 
funzionario 


■i Signor direttore, il ISotlo- 
bre lu84 fu pubblicato sul 
fioffeftmo Uffictafe della Re¬ 
gione Campania un «Avviso 
pubblico» relativo alla con¬ 
cessione dei buonl-casa. in at¬ 
tuazione della legge n 94 del 
25/9/82, riservati ai terremo¬ 
tati e agli strettati che avevano 
intenzione di acquistare un* 
immobile con un contnbuto 
che variava tra 19 e 117 milio¬ 
ni a seconda del reddito, a 
questi furono aggiunti le gio¬ 
vani coppie, gli anziani e altre 
persone Io sono uno delle 
poche centinaia di fortunali 
tra coloro che presentarono 
la domanda per la graduatoria 
delle «giovani coppie* cosi 
mi ritrovo oggi ad essere un 
«beneficiario non beneficiato» 
dal contributo a fondo perdu¬ 
to ' 

infatti a circa tre adni dalla 
pubblicazione della leggè. a 
due anni dalla compilazione 
delle graduatorie e ad un an¬ 
no dalla loro pubblicazione 
sui BoUeluno Ufficiate deila 
Regione Campania, non ab 
biamo ancora ricevuto questi 
soldi. 

Ogni mercoledì m) sono re¬ 
cate in Provincia, nella-segre¬ 
terìa dei presidente della 
Giunta provinciale, a collo¬ 
quio con il funzionario addei- j 
lo. df cui non faccio il nome | 
par evitargli pubblicità gratui- ; 
ta visto che per aver saputo i 
gestire questa siluuione è en* I 
Irato come candidato nelle li- ' 
ste della De, li quale mi ha ' 
sempre rinviato al mercoledì J 
successivo per uitenon noti- | 
zie- di mercoledì ne abbiamo ' 
visti tanii ma di notiirie con- | 
crete poco o'nulla t intanto ! 
mi sono Indebitato fondando- j 
mi SUI 13 milioni che mi spet- | 

tatto, I 

fntendlamoci; non mi sca- j 
giio contro il brillante funaio- | 
mmo, che per Itonla della sor- ^ 
le mi è anche simpatico, per- i 
chi sarebbeifoppo facile; ma | 
contro un sistema che con- i 
sente a questi piccoli perso¬ 
naggi che operano nei sotto- j 
bosco politico di crearsi una i 
clientela alla quale vendere i< 
p^prio prodotto. i 

In dennitiva quando^ come 

■É () pturatlsmo delle scelte 
pptitiche dei cattolici m Itaiia 
non è solo ta conseguenza 
delVevoluzione conciliare del¬ 
la Chiesa (che pure c’è stata 
ed ha contato), ma ii frutto di 
un rafforzamento e sviluppo 
dei sistema democratico cui 
^ hanno contributo in primo 
luogo i partiti della sinistra e 
quello comunista in particola¬ 
re Due sono stali, essenzial¬ 
mente, i motivi ispiratori delle 
scelte operate dal movimento 
derpocraiìco negli ultimi de¬ 
cenni. a cominciare dalla Co¬ 
stituente. Intanto un sistema è 
democratico in quanto dà 
spazio a tutti i movimenti, e a 
tutte le Chiese, per organizzar¬ 
si e agire in piena tiberià e per 
promuovere altmttanto libera¬ 
mente i valori, le Idealità, la 
dottrina cui aascuno aderi¬ 
sce. Al tempo stesso, un regi¬ 
me democratico si mantiene e 
si rafloraa come tale se la sfe¬ 
ra politica conquista una sua 
autonomia rispetto a quella 
confessionale e Ideologica, 
anche per potere mediare tra 
Interessa òplnionl, punti di 

In qt^q.eenso, la libera 
scelta di cittadini che hanno 
una comune matrice religiosa 
(n^oasorquelia cattolica) tra 
posizioni politiche diverse è 


-Il Le difficoltà della lotta, e anche 

i suoi alti e bassi, possono ingenerare 

dubbi tm i lavoratori. Ma non d betóta incassare voti 

presdndendo dalla loro motivazione 

Pd, senza «tuifairsi il naso» 


■i Caro direttore, ti scrivo perche 
sono tra quelli che fino airuitimo han¬ 
no nschiaio di cadere nella tentazione 
astensionistica E non per protesta o 
disinteresse Ma. mi chiedo, il voto 
serve a cambiare’ 

Le democrazie capitalistiche ci han¬ 
no inculcato la convinzione che siamo 
padroni del nostro destino i cittadini, 
con il voto stabiliscono! grandi onen 
tamenti politici dei propri Paesi, deci¬ 
dono essi stessi gli sviluppi delle socie¬ 
tà Il popolo e sovrano Ma lutto ciò e 
vero solo in teoria 
La pratica e abbondantemente di¬ 
versa non a caso da anni si parla di 
democrazia bloccata, non a caso non 
SI fanno i referendum sui nucleare 
non a caso perdura la conuentio ad 
exciudendum Ci avviamo oramai ver¬ 
so la X legislatura ma i grandi ideali di 
liberta, giustizia e uguaglianza conti¬ 
nuano ad essere subordinati allo sfrut¬ 
tamento dell uomo sull uomo, al libe¬ 
ro guadagno m libero mercato, al piu 
becero consumismo La classe politi¬ 
ca dominante e serva dei grandi po¬ 
tentati economici L aumento della 
ricchezza di pochi e pagato, come 
sempre, a duro prezzo dalle masse po¬ 


polari I disoccupati aumentano e au¬ 
menta il divano tra Nord e Sud (n 
Italia e nel mondo) Gli anziani sono 
ridotti al limite della sopravvivenza Le 
classi subalterne sono sempre pm po¬ 
vere 

I responsabili di tutto questo sono 
senz altro coloro che ci governano da 
quarani’anni la De per prima 

II voto serve perché ciò non avven¬ 
ga piu’ Ha ancora senso votare’ Con¬ 
tro chi e per cosa’ Si cambierà vera 
mente’ 0 monremo democnstiani’ 

Questa campagna elettorale non da 
nsposte ai miei interrogativi ci presen 
ta la solita ambiguità dei socialisti, la 
solita chiassosità gattopardesca dei ra¬ 
dicali la solita De contro «il diavolo 
comunista che si mangia i bambini- e, 
unica novità, i verdi, che mancano pc 
ro di progetto politico e ci debbono 
ancora dire con chi stanno E poi un 
Pci che, a mio avviso, esce da una 
lunga e stanca fase di inerzia, al quale 
non è sufficiente dire ad un mese dalle 
elezioni mandiamo la Oc aH'oppos'- 
zione 

Votare ha un significato se la cam¬ 
pagna elettorale consente scelte chia¬ 
re, se c'e la possibilità per I elettore di 


controllare chi elegge, se c e il con¬ 
trollo del Parlamento sull'esecutivo, 
se I grandi oneotamenti sono decisi 
dalla gente Se appunto 
I compagni comunisti non me ne 
vogliano se concludo con una provo¬ 
cazione voterò ancora una volta Pci 
Ma, parafrasando Indro Montanelli, 
turandomi ri naso e non credendoci 
piu di tanto 

Saverio lUritoo, operaio 
indipendente Modena 

Le diffteolia dello nostra lotta e 
otìche I SUOI aUi e bossi, possono in¬ 
generare stati d'animo come quelli 
che vengono espressi m questa lette¬ 
ra Ma non riteniamo giusto, e non a 
rassegniamo, che qualche lavoratore 
voti Pci «turandosi il naso» Credta 
ma di non meritare, come partito, un 
simile atteggiamento Né a basta in¬ 
cassare t voti che CI vengono dati, a 
prescindere dalla loro motivazione 
Non abbiamo mai negato, o occul¬ 
tato, t nostri errori e le nostre man¬ 
chevolezze Siamo un partito abituo 
to oll'autocntica in fialio siamo anzi 
I unico partito che usa, permanente- 


mente. riflettere su se stesso, sul suo 
lavoro. SUI suoi errori Ma proprio 
per questo non crediamo che la sfi 
ducia esposta in questa lettera sia 
giusta 

Contro di noi e contro i lavoratori 
€ stala portala avanti un offensiva 
pesante e pencolosa II pentapartito 
e stato un tentativo insidioso di stadi 
lizzare la situazione politica italiana 
in chiave moderata e conservatrice 
Tale offensiva e risultata pariicolar 
mente pesante contro gli operai a 
partire da! decreto sulla scala mobi 
fé Noi abbiamo resistito e combatiu 
to aspramente voglio ricordare, ap 
punto, il referendum su quel decreto 
Anche su altri piani abbiamo sempre 
cercato di contrastare politiche sba 
gliate e ingiuste Abbiamo sempre te 
nula alta la bandiera della questione 
morale Non siamo mai venuti meno 
al nostro dovere di lottare per la pace 
e per il disarmo 

No. SI può votare per noi senza 
turarsi il naso Anche perché lo no 
stra azione di tutu questi anni difficili 
ha portato al fallimento del peniapor 
tito e od aprire cosi una situazione 
nuovo, e nuove possibilità OCCh 


cittadini abbiamo qualche 
dovere di fronte allo Stato, co¬ 
me per esempio la dichiara¬ 
zione dei redditi, questo ci im¬ 
pone una scadenza ben preci¬ 
sa. pena multe piu o meno sa¬ 
late, ma quando ci si pone di 
fronte a questo Stato con dei 
diritti, allora non c'e nessuna 
scadenza e nessuna multa a 
carico dello Stato 

Adriano Mualo. Napoli 


«Ha quasi scelto 
di morire...» 

(In condizioni 
da lazzaretto) 


■i Cara Unità, in questo pe¬ 
riodo sto facendo questa 
esperienza, fa madre del mio 
ragazzo ha un tumore e si sta 
spegnendo lentamente, mollo 
lentamente perché e forte e 
giovane Ultimamente ha qua¬ 
si scelto di morire 

Credo che parte di questa 
scelta (cioè di lasciarsi mori¬ 
re) sia dovuta al fallo che è 
costretta a stare in ospedale in 
condizioni che non esagero 
se dico che sono da «tazzarel- 
lo» (per te strutture, per l'am¬ 
biente ecc ) 

La De perché ha ridotto co- 
» le strutture sociali indispen- 
sabrii? 

Anche per questa, il 14 giu¬ 
gno. confermerò ta mia voglia 
di cambiare 

Bianca Ooolgl. Roma 


Intestazioni 
e finne false 
per instare 
a votare Psi 


■■Spett, redazione, siamo 
costretti a segnalare un episo- 


ELLE KAPPA 
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dio di malcostume politico 
che ha come protagonista un 
partito e come vittima la scri¬ 
vente Federazione nazionale 
giovani medici 
È stato infatti abbondante¬ 
mente diffuso nella provincia 
di Roma un volantino a firma 
(falsa') Fe Na Gi Me, con li 
quale si da indicazione ai me¬ 
dici disoccupati e sottoccupa¬ 
ti di votare per il Fsi Contem¬ 
poraneamente sempre a Ro¬ 
ma (ma probabilmente anche 
in altre province) e stata reca¬ 
pitata a migliaia di giovani una 
lettera con intestazione (fal¬ 
sa) della FeNaGiMe nella 
quale si ricorda I impegno del 
Psi a favore dei giovani medici 
e conseguentemente si chie¬ 
de a questi ultimi il sostegno 
elettorale al Psi 
La Segreteria nazionale del¬ 
la Fe Na Gl Me sottolinea ta 
sua estraneità a qualunque 
tentativo di sirumentalizzazio- 


I cattolici 
e il pluralismo 
delle scelte 

CARLO CARDIA 


stata ed è un fattore di vitàlità 
e di crescila del nostro regime 
democratico, per più ragioni. 
Perché toglie alia questione 
teligli^ il suo carattere cor¬ 
porativo e rivendicazionista. e 
fa della Chiesa una delle com¬ 
ponenti. libera tra liberi, del 
contesto civile e sociale. Il va¬ 
lore, però, del pluralismo poli¬ 
tico dei credenti é oggi anche 
un altro Esso permette che 
tutti l partiti, e le proposte po¬ 
litiche. siano valutati secondo 
CIO che fanno e secondo i 
programmi con cui si presen¬ 
tano per far crescere e cam¬ 
biare la società e lo Stato Co¬ 
si rvguardato. il tentativo di ri¬ 
proporre 1 unità politica, addi¬ 
rittura partitica, dei cattolici 
contraddice non solo la realtà 
e la storia italiana, ma la so¬ 
stanza e lo sviluppo della no¬ 


stra democrazia 
Chiunque guardi alla gestio¬ 
ne del potere e delio Stato da 
parte della Democrazia Cri¬ 
stiana negli ultimi decenni 
stenterebbe davvero a trovar¬ 
vi quella continuità di i^ra- 
zione ai valori cnsiiani piu ele¬ 
vati che pure tutti rispettano e 
che fanno parte, insieme ad 
altri valori di un patrimonio 
comune dei paese e di larghi 
strati di popolazione 
Anche i richiami ai valon 
della vita, della famiglia, della 
solidanetà non possono e non 
debbono creare equivoci arti¬ 
ficiosi e fuorvianti Le riforme 
del divorzio e del dmtto di fa¬ 
miglia, e quella sull'interruzio¬ 
ne della gravidanza non sono 
stale certo concepite, e ap¬ 
provate. dalla sinistra per at¬ 
tentare a quei valon Bensì per 


ne politica nei confronti dei 
giovani menici, e delle loro 
; lotte, da chiunque perpetrato 
e ribadisce la propria comple¬ 
ta autonomia da partili e sin¬ 
dacati 

doti. Franco Vaira. Segreicna 
Fecerazione nazionale 
Giovani Medici 

Ci viene segnalalo molire 
un grave intervento della 
fimmg. Federazione italiana 
medici medicina generale 
(cioè dei medici di famiglia) 
la quale - data «la capacita di 
influenzare le scelte politiche 
dei candidati e di orientare 
quelle dei cittadini- > «invita i 
propri iscritti a votare e a far 
votare, quei candidati che • 
E il primo risultato di questo 
invito lo SI è visto in Toscana. 

I douc la Fimmg indico di vo¬ 
tare nella circoscrizione Arez¬ 
zo Grosseto-Siena un candi- 


sanare situazioni familian in 
se compromesse, e per garan¬ 
tire a tutti, c m primo luogo 
alia donna, il diritto di decide¬ 
re liberamente su un tema 
centrale come quello della 
procreazione 

Da ultimo, un richiamo agli 
impegni concordatari sotto¬ 
scritti dallo Stato e dalla Chie¬ 
sa cattolica nel 1984 Se le pa¬ 
role, infatti, hanno un senso 
l intervento diretto, del ponte¬ 
fice 0 dei vescovi, a favore di 
un partilo politico non può ' 
non essere m contraddizione 
con il solenne impegno delle 
parti al nspeuo della rispettive 
sovranità e indipendenza Se 
mai, è da chiedersi se alcuni 
settori della gerarchia eccle¬ 
siastica abbiano valutalo ap¬ 
pieno il significalo di un atteg¬ 
giamento ch« per la seconda 
volta in poco tempo (la pnma 
volta, per parlar chiaro nguar 
da l attuazione del Concorda¬ 
to in materia di insegnamento 
religioso ne>le scuole pubbli¬ 
che) mette in discussione lo 
spinto e il clima che ha porta¬ 
to larga pane delle forze de¬ 
mocratiche ad approvare fa n 
forma conrordatana come 
una riforma che deve riaffer¬ 
mare e conrotidare la laicità 
dello Stato e la piena liberta 
ed eguaglianza religiosa 


dato della De, uno del Pn e 
uno del Psi, con nome, co¬ 
gnome € numero di lista 


La gastroscopia 
di un malato 
prenotata 
per Ferragosto 


■i Caro direttore, ti allego fo¬ 
tocopia della prenotazione 
per una gastroscopia Come 
vedi, l'esame è fissato tra due 
mesi (tl 14 agosto) 

E mai possibile che un citta¬ 
dino debba avere dallo Stato 
nsposte cosi ^surde’ Q\i do¬ 
veva far funzionare i servizi, 
che cosa ha (atto in questi an- 


] cittadini sono molto sensi¬ 
bili a questi problemi ed in 
questa campagna elettorale se 
ne e parlalo poco (i giornali 
hanno nascosto le responsa¬ 
bilità) li piu delle volte, citta¬ 
dini SI sentono presi in giro 
Il ministro della Sanità che 
cosa (a per rendere efficiente 
il servizio sanitario pubblico’ 
Non a possono loìleraTe oltre 
ministri incompetenti ed inca 
paci 

Michelangelo Bozza, Tonno 


«Dopo le elezioni 
una campagna 
a difesa 
dell’infanzia» 


■i (2aro direttore, sono, an¬ 
che se non da mollo, un assi 
dua lettrice del giornale del 
Partito comunista Da quando 
e cambiala la veste dell'Unità 
compro -abitualmente» il 
quotidiano, non per abitudine 
naturalmente bensì per neces- 
SHà. in quanto lutti gli altri li 
ritengo reazionari Mi ricordo 
che quando ci fu ta crisi Usa- 
Lbia acquistavo il Corriere 
' della Sero ed era il portavoce 
della Casa Bianca e stala ta 
goccia che ha fatto trabocca¬ 
re il vaso ed ho esortato lutti i 
miei conoscenti a non com¬ 
prarlo piu 

Il motivo per il quale sto 
scrivendo è che ho notalo che 
m quasi tutti gli articoli ci sono 
dei refusi tipografici (mi pare 
che SI dica cosi, in ogni caso 
sono troppi) Spero che lei e 
tutte le persone che collabo- 
rano a) giornale vogliate pren 
dere questa mia critica come 
una esortazione a fare sempre 
meglio, e non come una enti 
ca offensiva 

lo compire alla fine di que¬ 
st'anno 22 anni, e quindi que 
ste del 14 giugno saranno le 
prime elezioni politiche alle 
quali potrò partecipare Vote 
ro comunista 

in questo periodo immagi¬ 


no che la maggior parte degli 
sforzi del Partito vengano in¬ 
dirizzati per la campagna elet¬ 
torale Vorrei pregare di orga 
Rizzare dopo le elezioni an 
che una campagna dura e toc¬ 
cante sugli abusi sessuati e 
non nei confronti dei minori 
da parte di chicchessia geni 
lori compresi che ogni giorno 
infamano la dignità delle per¬ 
sone oneste 1 bambini sono il 
futuro e farti crescere in am¬ 
bienti inadatti e la rovina in 
fatti difficilmente dopo aver 
subito violenze di tal portata 
potranno crescere persone 
mature ed equilibrate 

Laura Tesoro. 

Cusano M (Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ti hanno scrìtto 


MCi e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo 
no e 1 CUI scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornate, il quale terra 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo 

Elio Ferretti. Correggio 
Umberto Palmelli. Gabicce 
Mare Giulio Leonardi, Imola, 
Gaetano Maliarocci, Massa 
Luigi Orengo, Genova Corni- 
gitano, Giovanni Naccarato, 
Catanzaro Michele ippotilo, 
Deiiceto, C B Falasca, Badcn 
(Rfi). Margherita Molilierno, 
Tonno N B. Sisse, Giovanni 
Rogora, Cugliale. Giuseppe 
Glandi, Camperlogno Sesia, 
Luigi Panebianco, Roma (>£)o 
un socialista capo del gover¬ 
no ci SI aspettava almeno che 
la disoccupazione diminuis 
se, che aumentasse lo dignità 
del lavoratore, che i pensio¬ 
nati potessero sorridere , 
che I privilegi non si concen 
trassero ancor più su chi già 
era prediletto»), Carmelo Bo 
nifaccio Malandrino. Bene- 
vento (-t/no i>ergogrro un'o 
ra di medico equivale a dieci 
ore di un insegnante») 

Bruno Ciubmi, Cirvoi («In 
una inlervista televisiva fu 
chiesto al compagno Berlin¬ 
guer come avrebbe definito 
Bellino Croxi Rispose 'Un 
giocatore di poker" Ale ne 
sono ricordalo net giorni 
scorsi quando per tl Golfo 
Persico, Crozi si è espresso 
per I appoggio dell'Italia alle 
novi americane») Umberto 
Martini, Caprino Veronese 
(• Ch Usa continuano a scher¬ 
zare col fuoco, cercando guai 
ad ogni costo ora tocco al 
Golfo Persico»), Irea Gualan¬ 
di. Milano 

(-Ho avuto per le moni un 
opuscoletto di propaganda 
del Psi 34 pagine e 9 foto In 
tutte le 9 foto, oiene roftiguro* 
to Craxi Non risente forte¬ 
mente CIÒ di "cullo della per¬ 
sona 
Ina ’>•) 

- Sui gravi problemi solle¬ 
vati dalla «vertenza scuola» 
(già len in questa rubrica e 
stala pubblicata una prima let¬ 
tera con una risposta dei di¬ 
rettore) ci sono pervenuti nu¬ 
merosi scritti che abbiamo 
provveduto ad inoltrare subito 
alla commissione Scuola del 
Pci Ringraziamo Francesco 
Ceraci di Solza (Bg) Felice B 
di Saronno (Va), Manna Del 
Beato di Perugia, Paola Ventu¬ 
rini di Bussolengo (Vr), Fran¬ 
cesca M di Treviso, Enzo 
Guanci di Mirano (Ve) Rino 
Cosentino di Ventimiglia, A 
Rossana Sarto di Bergamo 
Renza Carraro di Padova 


I CHE TEMPO FA 


■i Le casalinghe sono tan¬ 
te circa 10 11 milioni Sono 
voti che fanno gola, tanto che 
fra alcuni partiti si è aperta 
una sorta di gara a chi promet¬ 
te di più In questa operazione 
di distribuzione di promesse 
come sempre primeggia ta Oc 
che in questo modo evita di 
rendere conio di ciò che ha 
fatto al governo in questi anni 
Forse sarebbe difficile ottene¬ 
re voti dalle casalinghe dicen¬ 
do chiaramente che e anche 
•per mento della De- se in 
questi anni sono stati tolti gli 
assegni familiari a 2 milioni di 
coniugi a carico (cioè casalin¬ 
ghe) e a 5 milioni di figli a 
carico 

Il valore del lavoro dome¬ 
stico non può es^re negato 
Anche dal punto di vista sog 
gettivo le casalinghe sono 
mollo cambiate si e passati 
dalla totale rassegnazione e 
dipendenza dagli altri, alla 
combatlivita all esigenza di 
veder riconosciuto un lavoro 
che direttamente o indiretta 
mente contribuisce alla for 
mazione dei reddito naziona 
le Ma questo lavoro può esse¬ 
re retribuito’ Se lo Staio nco 
noscesse a chi svolge solo il 
lavoro casalingo una retnbu 
zione, perche non dovrebbe 
riconoscere una retribuzione 


Fanno gola 
i milioni di voti 
delle cascJinghe 


ADRIANA LODI 


anche alle donne che com 
piono questo lavoro forse piu 
faticosamente conorestraor 
dinane perche lavorano fuori 
casa’ La presidente delia Fe- 
dercasalinghe si arrabbia se 
qualcuno fa il discorso dei sol 
di Lei ha fatto i conti e avan¬ 
zato una proposta quanto co¬ 
sta il mantenimento di un 
bambino all asilo e di un an 
ziano in ospedale o in un rico¬ 
vera’ Con un salano anche 
solo di 200 000 lire al mese le 
casalinghe potrebbero prov 
vedervi m proprio Ma le don 
ne le casalinghe le lavoratri¬ 
ci le famiglie considerano da 
tempo questi problemi come 
problemi sociali Dovremmo 
cancellare chiudere quel po 
di socializzazione che fatico¬ 
samente siamo riusciti ad ot¬ 
tenere in questi anni’ 


La De Sì presenta alle casa 
linghe promettendo una pen¬ 
sione a tutte Ma il contenuto 
della proposta de e mollo di 
verso dalla divulgazione che 
ne viene fatta dalla sua propa¬ 
ganda la De propone che le 
casalinghe che lo vogliono (o 
che possono’) si iscrivano al 
Fondo pensioni lavoratori di¬ 
pendenti (Inps), che paghino 
il mimmo dei contributi volon¬ 
tari (attualmente 116 800 lire 
al mese) almeno per 15 anni 
per maturare il diritto a pen¬ 
sione. ma nel caso che i con¬ 
tributi pagati non siano suffi¬ 
cienti a pagare una pensione 
minima (e ciò avverrà quasi 
sempre) il Fondo lavoratori 
dipendenti dovrà integrarla 
In questo modo e prevedibile 
che le casalinghe piu mode¬ 
ste le mogli degli operai non 




Uà 




SERENO PIOGGIA TEMPORALE 


NEBBIA NEVE VENTO MAREMCESO 


IL TEMPO IN ITAUA; una circolazione moderatamente 
depressionaria di aria umida ed instabile convoglia verso 
la nostra penisola perturbazioni di origine atlantica che 
durante la loro marcia di spostamento da Ovest verso 
Est interessano le nostre regioni settentrionali e margi¬ 
nalmente quelle centrali II riscaldamento diurno ed il 
sensibile contenuto di umidità nelle masse d’aria in circo¬ 
lazione determinano instabilità specie in prossimità della 
fascia alpina e della dorsale appenninica. 

TEMPO PREVISTO: cielo prevalentemente nuvoloso su 
tutte te regioni settentrionali, con possibilità di piovaschi 
o di temporali specie sulla fascia alpina, tempo variabile 
sulle regioni centrali con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite, possibilità di addensamenti nuvolosi di tipo 
cumuliforme e dì qualche episodio temporalesco nelle 
zone interne appenniniche Zone di foschia durante la 
notte e nella prima mattinata sulle pianure del Nord e le 
vallate del Centro. Tempo buono con cielo generalmente 
sereno sulle regioni mendionati 
VENTI: generalmente deboli di direzione variabile 
MARI: localmente mossi i bacini sattentrionali, quasi esimi 
gli altri mari. 

DOMANI: al Nord e al Centro condizioni di tempo variabile 
con frequente alternarsi di annuvolamenti e schiarite, piu 
ampie, queste ultime, sulle rMioni nord-occidentali e su 
quelle deila fascia tirrenica Tempo buono sulle regioni 
meridionali. 

LIMiEDI: nuvolosità eragolire aitemata a schiarite tulle 
p rogiont centrali e quelle meridionali.''¥(rmbo buono «uliè ' 
(egipni serieotfionali. fatte ecceztone per attività nuvolo* 
ab porneridiaha in prossimità dei ntievi 
MARTEDÌ: tempo generalmente buono su tutte te regioni 
della penisola e sulle isole Nubi a sviluppo verticale 
durante le ore più calde e possibilità di qualche fenome¬ 
no temporalesco limitatamente alla fascia alpina 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Camp^asso^ 

Bari 

Napoli _ 

Potenza _ 

S Mwia Letica 
Reggio Calabria 

Messina _ 

Palermo _ 

Catania _ 

Alghero _ 

Cagliari 


TEMPERATURE AU'ESTERO: 


Amsterdam 

Atene _ 

Berlino _ 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 


_9_^ Londra 

np _^ Madrid 

12 2t Mosca 

13 17 New York 

12 _18 Parigi 

11 23 Stoccolma 

11 18 Varsavia 

14 24 Vienna 


nescano a pagarsi le 116 800 
lire al mese per farsi la pensio 
ne Niente di male. I contributi 
che verseranno i loro manti 
serviranno m parte ad integra¬ 
re le pensioni che altre casa¬ 
linghe magan mogli di gior 
nalisti, dirigenti d azienda, 
magistrati, sono riuscite a pa¬ 
garsi in parte Come si fara a 
lare quadrare i conti del Fon 
do pensioni lavoratori dipen¬ 
denti che la stessa De afferma 
essere il piu disastrato di tutti’ 
Con la proposta delta stessa 
De o aumer landò i contributi 
sul costo del lavoro o nducen- 
do le già s>*ame prestazioni 
pensionistiche dei lavoratori 
dipendenti dal settore privato 

il Pci ha ai/anzato su questo 
problema una sene di propo 
ste 

1 ) aumentare il livello della 
pensione sociale, portandola 
almeno a 300 000 lire al mese 
per I soggetti il cui coniuge ha 
un certo reddito (attualmente 
il livello della pensione socia¬ 
le e di 226 900 lire al mese ne 
usufruiscono 630 000 casalin- 
ghe). 

2 ) elevare i limiti di reddito 
per il diritto alla pensione so¬ 
ciale in modo da estendere 
1 area degli aventi dmtto Ora 
se il coniuge ha una pensione 


di 710 000 lire al mese la mo¬ 
glie perde il diritto alla pensio¬ 
ne sociale 

3) introdurre il mimmo vita¬ 
le ad integrazione delle pen¬ 
sioni sociali o al mimmo fino a 
garantire almeno 550 000 lire 
al mese agli anziani che vivo¬ 
no soli e non hanno altri red¬ 
diti e almeno 880 000 lire a 
quell» che vivono in coppia Si 
tratta di una proposta che fa 
vonsce soprattutto le donne 
che fra gli anziani nsuUano es¬ 
sere le piu povere e le piu so¬ 
le 

4) per le casalinghe che 
non sono in condizioni di di¬ 
sagio economico per le quali 
SI può prevedere che ia legge 
sulle pensioni sociali o sul mi¬ 
mmo vitale non possano inter¬ 
venire al momento della vec¬ 
chiaia prevedere ia costitu¬ 
zione di un Fondo pensione, a 
capitalizzazione, in grado di 
liquidare le pensioni in base al 
conmbuti effettivamente ver 
sali da ognuna Poiché molle 
casalinghe hanno spesso una 
posizione assicurativa, inter¬ 
rotta per vane ragioni, si deve 
prevedere la possibilità di n- 
congmnzione presso il Fondo 
di contributi versati in qualità 
di lavoratrici dipendenti o au¬ 
tonome 
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Alfrtd» Rclchlln 


Reichlin si incontra con i lavoratori «In un paese dove la Fiat 
Atb di Brescia guadagna miliardi 

«Lo stipendio arriva ogni 3 mesi possibile che non si trovino 
e non ce la facciamo più» soldi per una fabbrica sana?» 

«Andie col voto contro Lucdiini» 


Anche nella provìncia ricca e «bianca» di Brescia 
c'è chi fa fatica é campare: gli operai de) tubificio 
Atb prendono io stipendio una volta ogni tre mesi e 
vedono la toro fabbrica abbandonata dalla Rnsider. 
^pure non è un «ramo secco». «Chi ci difende? 
Non abbiamo ancora visto un dei^tato del penta- 
paitlto. Ma domenica a votare d andiamo tutti». 
Keichlin: «E venuto il momento di alzare la voce». 

DAI NOSTBO INVIATO 

«TIFANO niOHI RIVA 

t|Nl BRESCIA. «Prendiamo lo ra, unilateralmente, dì alzarla 
alipendìo una volta ogni tre questa produttività, con punte 
IPM, ma le bollette e I conti fino al 25 per cento. Manonè 
dé^a spesa, queiii non ce li aerato a niente; 300 sono In 
aconta nessupo». Sono gli cassa integrarne e l'intera 
Operài della Atb di Brescia, fabbrica è senza prcapettive 
95Ó metallurgici altamente perché le difficoltà vere erano 
apéciaUizati. che producono e sono diirtcoltà finaiudarte e 
tubi saldati, ma anche interi soprattutto di direzione. Ep- 
tmplénti per Testrazione del pure dietro all'acciaieria e il 
petrolio. LI hanno accusali di tubificio bresciano ci sono 
> «evsa produttività, per giu* mente meno che la Finskter. 
alllkaie le difficoltà della fabr che fino ad ieri aveva il SO per 
^ briea. loro hanno decìso allo* cento e la Pafck. i grandi nomi 


della siderurgia pubblica e pri¬ 
vala. «La Finsìder non è solo 
mai diretta, ma ho il torte so¬ 
spetto che si sia rassegnata a 
calar le braghe dì fronte a te¬ 
deschi e giapponesi». Davanti 
alte facce attente degli operai 
appena fuori dai cancelli della 
Atb, Alfredo Reichlin (è venu¬ 
to a salutarli prima della chiu¬ 
sura in piazza della Loggia) 
usa parole dure. 


«Alzare 
la voce» 


«È arrivata il momento di 
alzare la voce. Lo faremo con 
la Rnsider, lo abbiamo già fat¬ 
to sla.come direzione del par¬ 
tito, sia come federazione di 
Brescia; e lo faremo in genera¬ 
le col governo perché, in un 


paese dove la Fiat denuncia in 
un anno 2.3U0 miliardi di pro- 
lìtti, non devono raccontarci 
che non ci s<jno soldi da inve¬ 
stire. La verità è che ci metto¬ 
no di fronte ogni volta alla 
compatibilità d'azienda o di 
settore, ma loro non fanno so¬ 
lo il conto economico, fanno 
delle scelte politiche. In que¬ 
sto caso rinunciano alla lotta 
sui mercati intemazionali; è 
questo che va rinfacciato airi- 
ri, e noi ci Impegniamo a far¬ 
lo*. 

Gli operai delia Atb applau- 
dono, poi commentano, in 
un'atmosfera di rabbia com¬ 
posta, che s< esprime con po¬ 
che parole come si usa da 
queste parti: «Abbiamo già (at¬ 
to 90 ore di sciopero e restia¬ 
mo uniti, nonostante ta cassa 
integrazione, nonost^te che 
non arrivino gli stipendi. A «ti¬ 
rare* ci sono la Fiom e il parti¬ 
to comunista. Gli altri si. han- 


rK) aderito al comitato per la 
salvezza deH'Alb. compreso il 
sindaco, ma un deputato che 
non fosse comunista, un vo¬ 
lantino di un'altra forza politi¬ 
ca abbiamo ancora da veder¬ 
lo*. Siamo in una di quelle f^ 
briche di grande tradizkme 
sindacale, Piom al 90 percen¬ 
to, dove c'è l'o^ogiio del la¬ 
voro, della professione. Scmo 
quasi tutti quinti livelli, sono 
saldatori provetti e usano tec¬ 
nologie diprim'ordine. andie 
se gli stipendi, quando arriva¬ 
no, sono intorno ai milione al 
mese. Non sono gente che re¬ 
gala facilmente la propria fi¬ 
ducia, ma quando l'hanno da¬ 
ta non la ritirano nella difficol¬ 
tà: «Certo che qui a Brescia la 
De conta più <Ù tutti, (mù del 
partito comunista. Ma prtH>rio 
per questo gli domandiamo, 
che cosa avete fatto per ncN? E 
quel che han fatto si vede. An¬ 


zi quei che han lasciato fare a 
Lucchini: che qui comanda 
con i suoi sistemi. Acquisisce 
mercati e commesse, e licen¬ 
zia i lavoratori. Quel che ci di¬ 
ce^ adesso Reichlin lo sap¬ 
piamo anche da noi: se il Pei 
va indietro andiamo indietro 
anche noi». 


«Per noi 
niente soldi» 


Qui c'è di mezzo la mano 
puM)lica. come mai, doman¬ 
do, non si muovotìo ministri e 
deputati? «L'unica cosa, ma 
l’abbiamo ottenuta con la no¬ 
stra resistenza, le nostre pres¬ 
sioni. è che adesso la Finsider 
è entrata ai 7S per cento. Ma ì 
soldi per noi non ci sono; figu¬ 


rati che ci hanno presentato 
un piano che si basa sul di¬ 
mezzamento dell'occupazio¬ 
ne e su otto miliardi di investi¬ 
menti! Che cosa sono in side¬ 
rurgia? Eppure siamo una fab¬ 
brica forte, che lavora bene, 
una fabbrica efficiente, non 
siamo un ramo secco da but¬ 
tare via». 

E non si iasceranno buttare 
via: finito l'incontro con Rei¬ 
chlin vanno a gruppi verso 
piazza della Loggia, con le 
bandiere rosse. Vanno a fare 
la loro presenza nella campa¬ 
gna elettorale che si chiude. 
Anche se sanno che i toro 
problemi restano tutti da risol¬ 
vere. non si chiudono dome¬ 
nica. Ma domenica si decide 
anche per loro: si decide se 
saranno importanti, o se sa¬ 
ranno solo un pezzetto da di¬ 
menticare, nella allalia che 
cresce». 


L'Eridanta, del gruppo Femizzi, ha ceduto ad una società 
inglese (la lei; Imperiale Chemical Industries) la sua quota 
azionaria (cinquanta per cento) della «Ses», «Società del 
seme». Il gruppo inglese si è assicurato anche l'altra metà 
della «Ses», acquistandola da azionisti belgi. Dall'operazio¬ 
ne di vendita è stato comunque escluso lo stabilimento 
•Ses» di Massalombarda, alle porte di Ravenna. Questa 
fabbrica diventerà ['«unità operativa» di una società del 
settore sementiero che si chiamerà «Agra». 


In vistd breve; per un gior¬ 

no dovremo rinunciare al 

un nuovo pane. Lo minacciano i sin- 

MCriAiiAm dacati dei lavoratori dei for* 

Uel pane» trattative per il rinnovo del 

contratto. A sbloccare il ne- 
gozialo non è servito nean¬ 
che l'incontro di ieri. «Ci »amo trovali di fronte - scrive il 
sindacato di categorìa - ad un assurdo arretramento delle 
controparti». E questo dopo un anno dalla scadenza del 
vecchio contratto. 


Dieci comnaonie Alinord, Iransavlo, 

» • *4 ^ Alidauna e Aligiulia: sono I 

aUtOnZZate nomi (con poca fantasìa in 

per voli reoionali 

hanno ottenuto l'autorizza¬ 
zione ad effettuare collega- 
menti regionali e interregio¬ 
nali. A queste cinque compagnie ben presto dovrebl^ro 
aggiungersene altre cinque: Ali, Avianova, Air Sardinia, 
Aliadrìatica e Mistral. Quando anche queste società avran¬ 
no l'autorizzazione, in tutto le compagnie assicureranno 
91 volti Ira città italiane. 


LCQIOn d onore Benedetti (Olive!- 

j c etc.) verrà insignito 

In rrdnOa della legion d'onore dal 

a Da RaiimIpHì presidente francese Pran- 
a Ue Deneaeni Mitterrand. La cerimo¬ 

nia avverrà il 24 giugno, 
quando t'onorilicienza ver- 
rà assegnata ad altri otto 
imprenditori, francesi e no. In questo modo > annuncia 
l'Eliseo • si renderà omaggio al «loro contributo allo svi¬ 
luppo economico della Francia nel mondo». 



Cobas, la Cisl non d sta 


Gli insegnanti, i ferrovieri, 
g)i operai deirAl^..: 
malessere o corporazioni? 
La+diagnoà» 
divide i sindacati 



«TIFANO «OCCONETtl 


UM lifÌM « NOnliBFiO 


Mi ROMA. Ormai sono due 
lutee. Tutto ciò che ha agitato 
le acque sindacali in queste 
settimane (dal «Cobas» ai fer¬ 
rovieri, dagli operai dell'Alfa 
ai bancari) ha provocato un 
dibattilo serratissimo dentro 
le tre contederazioni. E il giu¬ 
dizio sull’esplosione del mal¬ 
contento In tantis^me catego¬ 
rie di latioraiorì ha diviso le 
organizzazioni sindacali. 
Schematizzando al massimo: 
da una parte c'è la Cgil. che 
con la riunione del suo esecu¬ 


tivo, ha deciso prima di tutto 
di calare cosa sta avvenendo 
Ira questi lavoratori. Ha deci¬ 
so di «aprire* il confronto con 
i «ribelli*. Una «linea* che 
sembra piacere anche alla UH. 
anche se più «timidamente». 
Dall'altra parte, invece, c'è la 
Cisl. Il sindacalo dì Marini ha 
già emesso la «sentenza» su 
queste vertenze: sono corpo¬ 
rative. Punto e basta. 

E questo è il giudizio di tut¬ 
ta la Cisl. Anche della sua or¬ 
ganizzazione metalmeccanici. 


Ieri, ad Acireale, si som> con¬ 
clusi i lavori dell'assemblea 
nazioni della Ftm. Nella sua 
replica, il segretario generale 
Raffaele Morese non ha potu¬ 
to evitare di affrontare gli ar¬ 
gomenti di attualità sindacale. 
L'ha fatto cosi. Ha sostenuto 
che se il «sindacalismo confe¬ 
derale» (espressione che sta 
ad indicare un sindacalismo 
che difende gli interassi gene¬ 
ralo vuole evitare la sua fine 
c'è un antidoto: «Dc^a^ di un 
progetto complessivo che fac¬ 
cia perno sulla politica dei 
redditi e sulla concertazione* 
(dove «concertazione» sta per 
scambio (ra sindacato e go¬ 
verno). «Inseguire la quotidia- 
nilà ' ha aggiunto Morese > 
inseguire le spinte corporative 
dei Cobas o di altri equivale 
all'eutanasia del sindacato» ■ 
Morese (la cui introdusone 
aU'assemblea di Actre^ era 
stata interpretata come un in¬ 


vito a sostenere U pentapartito 
nelle elezioni del 14 giugno) 
s'è spinto ancora più in là. 
Fornendo quest'analisi del 
•perché* è venuto a galla II 
malessere tra i lavoratori. 

H dirigente Firn che mette 
tutti sullo stesso piano: Inse¬ 
gnanti, medici e lerrovleri. Di¬ 
ce che le loro vertenze altro 
non sarebbero che il tenlatico 
di «rivalsa dei ceti Ioni e ga¬ 
rantiti della società contro la 
politica praticata in questi an¬ 
ni; politica imperniala sulla lu- 
teia degli interessi generati 
con riferimento ai soggetti più 
deboli che oggi non alzano la 
voce». Conclusione: chi - la 
Cgil - cerca di capire cosa c'è 
•dietro» l'esplosione di quel 
malessere, in realtà «scave¬ 
rebbe la fossa» al sindacalo 
crmiederale. 

Ma cosa ha detto davvero 
la Cgil? «Pizzinato non ha latto 
che ribadire l'affermazione 


tana dalia Cgil al congresso: 
noi siamo per fare i conti con 
tutte le realtà sindacati esi¬ 
stenti perchè non pensiamo 
che ai lavoratori interessi t al- 
fermazlone, sulla carta, del 
monopolio delle contedera- 
zioni nella contrattazione». 
Cosi si è espresso ieri, parlan¬ 
do a Bari. Bruno TYcntin. 

E sui «Cobas» la Cgil che 
dice? «Se vogliono essere - 
ma ancora non l'hanno deci¬ 
so - un movimento di conte¬ 
stazione interna al sindacato, 
noi siamo aperti al confronto. 
Se vogliono essere un sinda¬ 
calo autonomo, diciamo che 
anche qui non abbiamo alcun 
monopolio da rivendicare. Se 
però i Cobas vogliono essere 
un movimento non sindacale 
che si arroga però il diritto di 
trattare e addirittura di prati¬ 
care (orme di lotta inaccetta¬ 
bili, è chiaro che non avranno 
alcuna disponibilità da parte 
nostra». 


Avvocati, docenti S'omo la. nella se- 

...... .. de di Corso d Italia ha (enu- 

StUQIOSI» SindBCRii* to la sua prima riunione la 
e||* consulta giuridica della 

Cgil. Si tratta di un greppo 

ecco la consulta di studiosi, docenti, awo- 

giunoica L^lj voro che contribuirà, in pie¬ 

na autonomia, aH’elabora- 
zione della confederazione nei campo del diritto. In que¬ 
sta prima riunione, alla quale ha partecipato Bruno Trentin, 
sono stali individuali i temi più importanti sui quali lavorerà 
la «consulta»; democrazia sindacale, nuovi strumenti di 
rappresentanza, forme di lotta. Se ne riparlerà a metà lu¬ 
glio. 


Benvenuto 

VlC€"pF«Slu€nt€ presidente deila Ces. la 

dcllA CcS confederazione sindacale 

europea. Benvenuto succe¬ 
de nell'Incarico ad Antonio 
Pizzinato. Lo ha deciso l'as- 
semblea deirorganismo 
sindacale che ha anche fissalo le modalità del prossimo 
congresso: si svolgerà ad Oslo, l'anno prossimo. In quel- 
l’assise. la Ces discuterà, tra le altre cose, anche di una 
strategia europea per l'orario. 


STEFANO BOCCONETTI 


è ancora 
«guorra» sui ritmi 


Più imposte e niente riforma del collocamento 

Invalidi dd lavoro, 
i tartassati dal Draitaoaitito 


CASSA DI RISPARMIO DELLA SPEZIA 
APPROVAZIONE DEL BILANCIO 1986 
144° ESERCIZIO 

Mafifili 31 maf/o IVH 7 i| Consiglili di Ammimsira/ionc dt-H'lMiiuio ha apprmaio alTunanimiia 
il profcMo di Udans'io di'H'i-scuii'io IVXfi pfcdoposio dal C'omnaio di (icsiionsv 

Le risulian/e piu si^mlaaiisc dt-lfunisiia aziendale si possono cosi vumpcndiare: 


V NAPOU «Di fronte al per 
àiaicre di un comportamento 
Illecito che determini U man¬ 
calo »ggiuT«iinenio delie 
quantità produttive stalMiiie 
l'Aiienda adotterà gli oppor 
luni provvedimenti» 

È il passaggio conclusivo 
esplicitamente minaccioso, di 
una delle tranladue lettere di. 
contestazione inviate dada di¬ 
rezione dell'Alfa Romeo vei¬ 
coli commerciali ad altrettanti 
dipendenti del reparto mon¬ 
taggio AH Arveco (Io stabili¬ 
mento confinante con I Aifa- 
: sud, con 1300 dipendenti) 
continua la guerra sui rumi di 
: produzione; AU’tnizto delta 
settimana i vertici aziendali 
V hanno fatto partire il «modello 
I Rat* scontrandosi con l’op- 
^ posizione decisa dei lavorato* 
i ri e del consiglio di labbnca; 
Lanche feri, come già lunedi, 
martedì e mtrcoledi ci sono 
e manifestazioni 


lavoro e )a produttfvtU che in- 
tereaBàno soprathiHo gl) stabl- 
limenit Alfa-Lancia, nlitdando 
d) aUrontare 1 problemt che ri¬ 
guardano le s^tfiche condì-; 
ziont d) lavoro presenti all Ar- 
seco» 

11 Po inoltre denuncia «Il 
tentativo e^licito di isolare il 
sindacato m labbnca, di colpi’ 
re I compagni più rappresen¬ 
tativi, di creare im clima di ge¬ 
nerale Intimidazione». Oono- 
rostante la mobiluazicvie 
operaia non demorde, len an¬ 
cora due ore di astensione dal 
lavoro per ciascun tumore in 
mattinata un corteo all'inter¬ 
no delio stabilimento, reparto 
per reparto, al quale hanno 
partecipato circa 500 perso? 
ne. Poi c'è stata un'assem¬ 
blea. Un bilancio della tvrteri- 
za è stalo fatto da Vincenzo: 
De Vivo, delegato Rom: «Mer- 
coledi a Roma, alla ripresa del 
confronto, chiederemo all'a¬ 
zienda di lidiscutere tempi e 
metodi di produzione» Intan- 
.aO'da dof^omani scatta la 
|[||||^ri|MWl9[)e di due set- 


I Tra 400 e TOOmila lire al mese per una gamba 
perduta, tra 5lmila e OSmila lire per un'invalidità 
I all'MX, tra 940mila e 1.700.000 per i pardizzati: 
I per l'esercito degli invalidi da lavoro (un milione e 
trecentomila persone) i risarcimenti e le pensioni 
I sono imson. Ma non solo: il pentapiartito ha pensa¬ 
to bene di tassarli e di portare da un anno a due la 
rivalutazione della scala mòbile. 


BRUNO UOOUNI 


B DOMA. Cade la pressa e 11 
trancia una gamba? Prendi 
una «rendita» • la chiamano 
con questo vocabolo che sa di 
case padronali e grandi terre¬ 
ni - che può andare dalle 4(10 
alle 700 mila lire ài mese. È 
considerata una invalidità pari 
al S5%. Un lavoratóre colpito 
solo per l'11% - àsrordato di 
remori, ad esempio - percepi¬ 
sce una cifra che va dalle 51 
mila ^le 96 mila lire mentii. E 
chi è al 100%. con invalidità 
totale, paralizzato a letto «per 
colpa del lavoro»? Questo a 
becca da 940.000 a 1.700.000 
lire. Sono i salari di un esercì* 
ciechi, ma- 
,cbe nei convegni i 
|ocàH chiamano, fa- 
QN.>a6brMdires «ansto* 
enM’ operaiti le vittime w 
vepll-4M lavoro 5ono un mi 
bone e iiegentom la m tutta 


italia. 141 mila sono in Lom¬ 
bardia. 93 mila in Sicilia. Le 
cifre ine le da Loris Abbiati, 
consigliere nazionale della 
•Associazione mutiiati e inva¬ 
lidi del làvoio». 

Uri esercito di uomini e 
donne furenti Hanno r^io- 
ne. Molti di loro potrebbero 
lavorare ancora, rendersi utili, 
rimpollare quelle fóro «rendi¬ 
te» esigue, Ma glielo impedì- 
scòno; C'è un progetto per la 
riforma del collocamento ri? 
servato a costoro e che «vi^- 
già» da tra legislature. L’ultimo 
governo ha sabotato rultimo 
testo che prevedeva tra l’altro 
esenzioni fiscali per (e azien¬ 
de. 

Non solo II pentapartito, 
(tei panni del solito Gona. si e 
jncattiviio Questa famosa 
viirendita*,'un risarcimento pe r 
d danno subito, non era tassa¬ 


bile. Anche Viseittini era d'ac¬ 
cordo. Il «perfido» Goria no e 
ha dato disposizioni accurate 
airinps. E co« l'invalido, ma¬ 
gari, per via di questa «rendi¬ 
ta» perde gli assegni familiari, 
così come gli tocca pagare i 
tikets sanitari. Guai a colare il 
•capitai gain», i guadagni in 
Borsa, ma gli indennizzi degli 
invalidi sì. Subito. 

Non è finita. Cera una spe¬ 
cie di scala mobile. Una «riva¬ 
lutazione» ogni tre anni. Era 
stato ottenuto che venisse ef¬ 
fettuata ogni armo. Con la R- 
nanziaria 1986 è stata portata 
a due anni. Ciascuno di loro 
ha perso così dalie 200.000 a 
un milione e mezzo di lire. E 
tutto questo malgrado la tena¬ 
ce battàglia dei partameniari 
comunisti. 

Sono davvero gli «ultimi», ì 
negletti. E per il foro istituto, 
l'inail, si parla addirittura di 
collasso finanziario, ft presi¬ 
dente Alberto Tomassini ha 
dichiarato che net 1987 biso¬ 
gnerebbe calare la saracine¬ 
sca dei pagamenti, dichiarare 
forfait con un deficit dì due 
mila miliardi. Perché tutto 
questo? Perché il settore agri¬ 
colo pesa su quello industria¬ 
le. Dal 1948 ài 1986 sono stati 
accumulati diecimila miliardi 
di debiti nel comparto ^rico- 


ìMm 







lo. Dovrebbero essere pagati 
dal ministro del Tesoro e non 
detratti dai fondi dell'Indu¬ 
stria. Inoltre sempre il mini¬ 
stro del Tesoro dovrebbe ogni 
anno valutare l'andamento 
delle entrate e delle uscite 
deirinail e. se il caso, aumen¬ 
ta i cosiddetti «premi» paga¬ 
ti dalle aziende. Ma qui si è 
opposto il ministro del Lavoro 
De Michelise costi premi Inali 
sono fermi dal 1979. 

Un proaimo crack dunque 
per l'Istituto degli invalidi? 
Qualcuno forse lo vuole. 
Qualcuno pensa anche qui - 
come net campo pensionisti¬ 
co - ^la legge del si salvi chi 
(Hiò, alle assicurazioni private, 
ad una ulteriore picconata al¬ 
lo Stato sociale. E Invece ci 
sarebbe bisogno di rinnovare, 
trasformare, ammodernare. 
Pensate ad esempio che le ta¬ 
belle relative alle malattie pro¬ 
fessionali risalgono al 1975 
(data dell'ultimo aggiorna¬ 
mento). Mancano quelle che 
vengtmo chiamale le «tecno¬ 
patie». Le malattie derivanti 
ad esempio dall'abuso dei vi¬ 
deoterminali. oppure quelle 
che si prendono maneggian¬ 
do nuovissimi prodotti chimi¬ 
ci. Le malattie dell'Italia che 
cresce, sì. ma crea nuove in¬ 
giustizie. 


Sabato 
13 ohiono 19R7 


RACCOLTA FIULCIARIA 

1 , 312 'ns. 46 (i, 35 ft 

RACCOLTA INDIRETTA 

502.425 000.000 

IMPIFGril CDNLUtNTtl A ORDINARIA 

741 762 206.748 

MNAN/IAMENTI DI POSITI 1 ( t 

D! t ORRISPONDLN/'A lON ISÌIILVIOM ( RI l)|TI/tl 

lllOUt PARIK IPA/lOM 

' 34 ,yil. 4 d 5 537 

338 2 V 5 143.886 

Il vomo di pcnodii stic s.jt.ia ..>,1 <ii. i,trk nello di 1 .1 2 V 4 fi 

■ iitc'itit<i-iaci/,( lille n,)rms- ...iii, u, 

2 ^' Mi 7 c stato dc'iinaio 111 

•Mi., RisiisaOrdi'tiiJ,,, 

•\ 1 oitst» (,atan/ia l editali 

Al 1 ondo iMiUiru'nale 

1 178 , 5(16 347 

294 626.587 

745 . 481.423 

Alla Hciie!,ccn/a e PubTitisa l iilti.i 

727 , 651.510 


Dopo la NU(JiJ(.-iia ripa'ii?i« 
Kt'thi assomma a l.u. IJJ | 

l i>nsÌKliu di Animinislraritinc: 

Mano Sipnam 

Marioiunotli \ ki- I*rs' 

Mano tou'ivbs 

IXimciiko lls'silasCiua C'onsu'i,, 
Walter tuisiiii ( misii'tu 

Emiliu Pana (stii'iVlw 

Giosanm K0//1 CottMitin 

.•MtfsUo Tot, 

Ciualtivro/jeo Concilili 


i licite poste paincnoniali compccnMve dei Fondi 


Manu I orii-Ili 
Alhciio liaiiolìa 
( allo Argilla 
(iiuscppt t asoli 


PrcMclcpic 
Vici- Prcsideme 
Membro 
Membro 
Meintuo 


( iilircio Sindacale: 

C allo (.iiumii'tlo. Silno Bnslia. Erio Musiani 


Uiiciisuc (jcnctalc Alberto UjiioUj. Dueitori Generali' Pier f ranccsco Dcfonie, Mano Lov- 




















1 «fondi neri» dell’Irì 

Rientrano nel bilancio 
deiritalstat 

(attivo per 94 miliardi) 


ECONOMIA E Lavoro 


Credito oggi /2 La liberalizzazione fa gola a molte banche estere 

La calata stranieri 


B ROMA I «fondi neri 
tornano a casa Con un ope 
razione d immagine e so 
stanziale «trasparenza pulì 
zia» da ieri nel bilancio del 
} ìtalstat sono stati reinsenti 
2S0 miliardi Quelli - con gli 
interessi - un tempo stornati 
per li «fondo» che Petrilli e i 
suoi costituirono attingendo 
a molte società In e sul qua 
le da tempo e aperta i inda 
fiine giudiziaria La società 
Kalstal prende le distanze da 
quell epoca ed elenca in 
bell ordine anche i respon 
sabiii dell operazione «fondi 
fuori bilancio» come vengo 
no delmtu Petrilli Calabria 
Sergio De Maicis Nanni Fa 
bns e Antonio Lanciotti Ed 
anche Ettore Bernabei che 
però di Ualstai e ancora pre 
sidente La «quota» ìtalstat - 
come ha accertato la perizia 
giudiziaria > era di qualcosa 
di piu di 197 miliardi i «fon¬ 
di» totali ammontavano a 
300 miliardi circa 'Promo 
zione all estero- e la motiva 
zione data ieri da ìtalstat per 
la loro costituzione 
In realtà si e trattato di 
una delle intricate vicende 
economico politiche con 
esito giudiziario iniziate ne 
gli anni 60 in piena epoca 
Fanlani. 0 Fanfani del centro 
sinistra e dei Petrilli e Berna 
bei Se non ci tosse stalo 
I ultimo governo Fanfani - 
ossia se non ci fossero state 
le eiezioni anticipate > an 
che lì Parlamento si sarebbe 
occupalo della spinosa vi 
cenda Proprio alla vigilia 
della crisi infatti, fu votata 
dalla Camera la costituzione 
di una commissione d inda 
gine I democristiani non la 


volevano e la proposta - 
avanzata da sinistra indipcn 
dente e Pci - passo con il 
voto segreto (e con ) appor 
to SI disse di franchi tiratori 
de) 

Una vicenda che senz al 
tro avra accelerato I opera 
zione trasparenza voluta 
dall ìtalstat che ha presen 
tato un bilancio attivo per 
quasi 93 miliardi con un uti 
le consolidato di 144 miliar 
di di lire (contro gli 85 mi 
liardidei 1985) Intanto que 
stanno la finanziaria In - 
che opera nel campo edili 
ZIO delle infrastrutture e del 
terntoiio - ha quasi raddop 
pialo i! capitale sociale (da 
380 a 740 miliadi) e presen 
ta ricavi dalle vane società 
per 4mi)a 130 miliardi di tire 
Tutti motivi in piu per dislan 
ziare la moderna ìtalstat da) 
vecchio episodio 

Tanto piu che proprio du 
rame la campagna elettorale 
un quotidiano finanziano ha 
dato la cifra esatta dei fondi 
distratti dall Ìtalstat e ieri - 
ufficialmente - tornati a ca 
sa Se ci sara indagine parla 
mentare insamma l Ìtalstat 
di oggi sara almeno fuori 
dalle «chiacchiere» E ne ha 
bisogno nel 1986 sono state 
collocate in Borsa con sue 
cesso le azioni privilegiate 
Autostrade Sono in fase di 
attuazione progetti che fa 
ranno parlare Tallargamen 
lo a tre corsie 
dell «Autosole e la costru 
zione di altri tronchi auto 
stradali la partecipazione 
maggiontaria al new look di 
importanti citta con il cen 
tro direzionale a Napoli con 
Fiera e Portello a Milano 


Il sistema creditizio italiano è tra i ptu redditizi 
d Europa E immaginabile che con la prossima li¬ 
beralizzazione del mercato le banche estere inve¬ 
stiranno nel nostro mercato Ciò determinerà, pro¬ 
babilmente maggiori servizi alle imprese ed un 
abbassamento dei costo del denaro Ma I aumen¬ 
tata concorrenza da sola non basterà occorrono 
anche norme antitrust e piu trasparenza 


ANTONIO OIANCANE 


■■ ROMA Delle recenti mi 
sure adottate dal Comitato in 
terminisiCTiale per il credito e 
risparmio una in particolare e 
apparsa molto innovativa 
quella relativa all operatività 
su tutto il terntorio nazionale 
delle banche estere In realta 
' gli effetti pratici saranno pre 
I sumibilmenie modesti in as 
j senza di reti stabilmente orga 
ruzzate Tuttavia alia luce 
dell ormai imminente libera 
lizzazione del nostro mercato 
creditizio vale la pena sin d o 
ra di riflettere sui possibili sce 
nari 

Occorre innanzitutto chie 
dersi se le banche estere han 
no interesse ad operare in Ita 
ha Indubbiamente il nostro 
mercato creditizio presenta 
alcune peculianta (anche in 
termini di sovradimensiona 
mento) In particolare e utile 
ricordare che i servizi bancari 
coprono il 4 5* del Pii e che 
la loro redditività appare assai 
elevata La tabella qui a fian 
co elaborata su dati dell Oese 
e riferita all 984 mostra la dif 
ferente entità di alcuni indica 
tori bancari nei vari paesi Co 
me SI può osservare i nostri 


istituti di credito mostrano 
performances abbastanza eie 
vate Negli ultimi due anni co 
me hanno evidenziato i dati 
dei) ultima relazione della 
Banca d Italia tali risultati so 
no ulteriormente migliorati Si 
può addirittura ipotizzare che 
il nostro sistema creditizio sia 
oggi il piu redditizio rispetto 
a quelli degli altri paesi Ciò 
dovrebbe indurre le banche 
straniere ad investire su) no 
stro mercato Ma quali caral 
Ieri potrà avere tale investi 
mento’ 

Il nostro sistema creditizio 
presenta numerosi segmenti e 
differenziazioni soprattutto 
lemtonali al suo interno E 
presumibile che 1 investimen 
to estero potrà essere in parte 
sostitutivo con 1 acquisizione 
di reti già esistenti in parte ag 
giuntivo in termini qualitativi 
E questo I aspetto piu mteres 
sante di tale intervento i cui 
tempi e modi saranno regolati 
dalle nostre autorità moneta 
ne 

Una maggiore concorrenza 
- già peraltro avviata con altre 
misure del Cicr - darà luogo 
certamente ad effetti econo 


mici positivi sia in termini di 
razionalizzazione dei costi 
(attualmente assai elevati) sia 
per abbassare il costo del de 
naro e dei servizi esistenti 

Ciò che costituirà 1 arma 
vincente sara tuttavia I offerta 
di servizi reali alle imprese 
Una ricerca detl Isn relativa a 
questo settore ha evidenziato 
una drammatica carenza so 
prattutto nel Mezzogiorno Si 
può affermare che I innova 
zione bancana sia del tutto 
sconosciuta in vaste aree del 
paese L attuale struttura oli 
gopolisiica del nostro credito 
(per di pm largamente lottiz 
zato) olire incredibili resisten 
ze all innovazione 

Sara qundi positiva un ol 
ferta aggiuntiva innovativa 
negli stmmenti (si pensi alle 
merchant bancks ai venture 
capitai ai finanziamenti m 
pool ai crediti all export) an 
che se cio dovesse indurre cn 
SI m alcuni segmenti di azien 
de di credilo 

E tuttavia eccessivamente 
ottimistico immaginare che 
questo aumento di concor 
renza (con i limiti che avra) 
risolva ogni problema Occor 
re infatti (come ha evidenzia 
to li Pct avanzando concrete 
proposte) una nforma delle 
stesse regole che presiedono 
ai settore una effettiva traspa 
renza I adozione di norme 
antitrust una diversa politica 
monetana Insomma uncom 
plesso di norme che offrano 
un diverso quadro di nfen 
mento al settore bancano re 
goitno la concorrenza e prò 
muovano una migliore e piu 
efficiente offerta 


CREDITO. Alcuni confronti (in % sull’attivo) 


Tipo di azienda 

Banche _ 

Casse Risparmio 

Banche _ 

Banche 

Casse Risparmio 
Banche 

Casse Risparmio 

Banche 

Banche 


GIAPPONE _ Banche _M_0_9_ Q5 

G BRETAGNA _ Banche _49_3_3_ 1 6 

Fonie eltóoiazionesudatiOcse 1987 I daii sono rtlpriii al 1984 Le cifre (ra parentesi indicano i risultali 
del 1986 

Rinvio per l’Abi 


M ROMA Alla fine ha pre 
valso la cautela Dopo giorni 
di consultazioni contatti nu 
moni piu o meno informali 
Ezio Rondelli amministratore 
delegato de Credito Italiano 
ha deciso di soprassedere il 
nome del candidato alla can 
ca di presidente dell Abi 1 as 
sociazionc bancana lo rende 
rà noto dopo le elezioni Ap 
pena ncevuto I incanco di 
sondare gli umon della ‘ba 
se m vista dell assemblea 
dell Abi che si terra il 26 giu 
gno Rondelli aveva promesso 
di cavarsela nello spazio di 
pochissimi giorni Invece le 
difficolta SI sono dimostrate 
pm ardue del previsto vuoi 
per t affoilainenio dei candì 
dall (ad un cerio punto sono 


circolali una decina di nomi) 
VUOI perche ) esito elettorale 
può rimettere m discussione 
molli equiltbn Probabilmen 
te giunto a questo punto 
RondelU aspetterà il 25 giu 
gno giorno m cut si riunirai e 
secutivo dell Abi (28 perso 
ne) a formulare le propne 
proposte Intanto però una 
prima scrematura delle candì 
dature già e stala fatta Usciti 
di scena molti outsiders le 
preferenze dei banchieri sem 
brano concentrarsi su Pietro 
Barucci presidente del Monte 
dei Paschi di Siena e sul presi 
dente del Banco San Paolo di 
Tonno Francesco Zandano 
che SI era chiamato fuori ma 
poi e tomaio in corsa Qualcu 
no (a il nome anche dello 
stesso RondeDi, mentre sem 
i 


brano calate le chances per 
una nconferma (sarebbe la 
terza volta) dell attuale presi 
dente dell Abi Parravtcìni 
Per il fondo interbancano 
che dovrà intervenire m caso 
di crisi degli istituti di credilo 
(1000 miliardi che diventeran 
no 4000) SI fa con sempre 
maggiore insistenza if nome di 
Francesco Bignardi direttore 
generale della Bnl Ma a que 
sto punto SI aprirebbe il prò 
blema della sua successione 
La De non vuol perdere il po 
sto e io reclama a se Non tul 
ti ovviamente, sono d accor 
do E a questo punto, vista la 
lottizzazione che regna nelle 
banche è ovvio che ogni de 
cisione sia rimandata al dopo 
elezioni 


Proposta Dini 

Monopolio 
valutario a 
singhiozzo 


■1 ROMA II direttore delta 
Banca d Italia Lamberto Dtni 
ha approfittato di una riunione 
dell Associazione fra operato¬ 
ri in titoli esteri per mettere in 
giro qualche altra stranezza, 
oltre a quelle già dette sui de¬ 
creti valutari annunciati dal 
ministro Sarcinelli a proposi 
to de) monopolio delle valute 
Infatti Dini - presente Lucchi¬ 
ni in veste di sollecitatore di 
ampie «liberalizzazioni» - pro¬ 
pone di attenuare tl monopo 
ho dei cambi un po come si 
. fa con I virus delle vaccinazio¬ 
ni In pratica lo stato dovreb- 
I be rendersi monopolista 
quando si verifichi una situa- 
I zione di cosi valutana, sbor¬ 
sando riserve e imponendo li- 
I mitazioni alle operazioni a 
spese di tutt«i 1 economia per 
I riaddormentarsi subito dopo 
in modo che chi acquisisce 
' valuta nelle operazioni con 
I estero (oppure vuole trasfor- 
' mare lire in valuta) possa gio 
, care ai tavoli verdi delta spe 
culazione senza freni e senza 
timori In tal modo il potere di 
regolazione e te riserve stesse 
gestite dall Ufficio italiano 
cambi verrebbero messe a 
servizio della rendila dei de¬ 
naro Una cosa soia Dini non 
dice di questa nnuncia al go 
verno del mercato quanto co¬ 
sta e chi paga La legge appro¬ 
vala dal passato Parlamento 
prevede infatti un potenzia¬ 
mento degli strumenti infor 
malivi e di controllo ex post 
sulle operazioni m modo da 
prevenire le crisi, utilizzando 
. il monopolio per una politica 
di cambi piu stabili Che poi e 
la condizione per garantire a 
lutti libertà valutaria 


BORSA DI MILANO 

■■ MILANO Mercato In lieve recupero 
(Mib -fO 63%) dopo essersi sbarazzato 
della prima scadenza tecnica i premi 
con le nuove modalità che pero la Con- 
sob proprio ieri ha di nuovo modificato 
per il prossimo ciclo La nsposta premi 
ha avuto l’esito prevedibile un ciclo de 
ludente e al ribasso non poteva che fare 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI O'mVESTIMENTO 


abortire le speculazioni sui premi dato 
che questi contratti si stipulano in previ 
sione di un rialzo nschlando il solo prez 
zo dei premio L abbandono dei contrai 
Il len e stalo quasi totale Questa «rispo 
sta» interessa solo la speculazione prò 
fessionale e la clientela danarosa che 
•gioca» SUI premi (questo mese pero* si e 


astenuta) Difficilmente t piccoli nspar 
miaton si avventurano su questo terreno 
Gii scambi soho risultati len piu vivaci 
Lunedi ( riporti coincideranno com'e no¬ 
to con i ultima giornata di votazioni la 
speculazione si prepara a sfruttare in un 
senso 0 nel) altro, l esito di questa incerta 
campagna elettorale OfiC 
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Economia e Lavoro 


* Ferruzzi 

La Ses 
ceduta 
agli inglesi 

■■ GENOVA 11 gruppo Fer 
ruzzi ha ceduto il 50% della 
Ses CSociete Europeenne des 
Semences) ali lei la maggior 

* industria chimica britannica II 
ricavo complessivo dell ope 
razione e pan a 96 miliardi di 

** lire I dettagli dell operazione 
' per la quale erano m corso da 
qualche giorno serrate trattati 
ve sono stati definitivamente 
mes^ a punto ieri a Londra 
nel corso di un incontro fra i 
’ dingenii dell lei e Renato Pie 
‘ co amministratore delegato 
^ di Eridania la società genove 
, se capofila del settore saccan 
fero del gruppo di Ravenna 
^ nel CUI portafoglio figurava la 
« quota dt partecipazione delca 
f ^s Anche la residua quota 
, del 50% posseduta da a 2 lon^ 
sii belgi (Raffinerie Tirlemon 
- tolse) e stato ceduta all lei 
) Dalla vendita e stato escluso 
' \ impianto dì Massa Lombarda 
per il quale il gruppo Ferruzzi 
' ha dato vita ali «Agra Società 
i del seme- una nuova società 
' -> costituita dal gruppo di Ra 
venna per continuare a opera 
re nel settore semeniiero 
La neonata società del 
gruppo Ferruzzi ha già stipula 
lo un accordo con 1 lei per la 
vendita in esclusiva dei semi 
di soia € del rizobio Ses oltre 
che per la lavorazione per 
conto della stessa Ses I intesa 
^ con il colosso chimico brilan 
nieo riguarda il territorio ita 
liano e prevede un periodo di 
tempo determinato 
^ L alleanza sancita fra Raul 

^ Cardini e il management del 
* I lei nel settore agroindustria 
^ le dovrebbe trovare un ulte¬ 
riore riscontro con I acquisi 
Zìone da parte delia Momedi 
Il son di una quota del capitale 
della Agra a! momento total 
, mente detenuto da Eridania 


Sviluppo 

Bankafrica 
da 6 a 18 
miliardi 

■i IL CAIRO 11 consiglio dei 
governatori della Banca Afri 
cana di sviluppo ha approvalo 

I aumento del capitale da 6 3 
a 18 miliardi di dollari Nel 
programma della Bas e il po 
tenziamento del Fondo di svi¬ 
luppo e la creazione di una 
Banca Africana Export Import 
per finanziare le esportazioni 
del continente Alla Bas aderì 
scono 50 paesi delia regione e 
25 paesi esterni fra cui I Italia 

II presidente egiziano Hosni 
Mubarak intervenuto ai lavo 
n ha detto che si attende dai 
paesi indutrializzati un mag 
giore apporlo al progetto di 
sviluppo degli investimenti in 
Africa La Bas e la prima delle 
tre banche regionali a varare 
un progetto di rilancio 11 Ban 
co Interamericano cui aderì 
scono I paesi dell America la 
tina ma si finanzia in 
Nordamerica ha visto blocca 
Il I progammi dalla richiesta 
degli Stati Uniti di ottenere un 
potere di volo proporzionale 
ai finanziamenti (m pratica la 
maggioranza automatica e 
quindi il controllo sulla politi 
ca finanziarla dei Banco) La 
Banca Asiatica di Sviluppo 
trova pure resistenze dovute 
al desiderio del Giappone e 
Stati Uniti di trattare bilateral 
mente i finanziamenti special 
mente con i grandi paesi Ci 
na India e Indonesia II nlan 
CIO della Bas inoltre coincide 
con il crollo dei linanziamenii 
dei paesi arabi produtton di 
petrolio che hanno fatto in 
passato un attivissima politica 
di penetrazione nelle aree 
arabizzanti dell Africa Dai 
paesi arabi comunque e atte 
«5 un contributo sostanziale a 
nfinanziare la Banca anche se 
le tentazioni dell iniziativa bi 
laterale sono forti 




Commercio estero 

in d^dt 

per 13 miliardi 

Prezzi poco sensibili 
alla svalutazione: il Fmi 
denuncia i monopoli 


Bilancia Usa, che rosso 


Il dollaro ha chiuso la se«imar\a stabile, con qual¬ 
che momento di eufona divenuta manifesta nel 
rialzo della Borsa di New York (22 punii a meta 
seduta) Mento, si dice, del rialzo dei prezzi all'in- 
grosso nsultatù infenore alle previsioni Mento an¬ 
che dell andamento della bilancia commerciale i 
CUI dall SI nfenscono, tuttavia, ad apnie In realtà i 
dati dicono poco di nuovo sulla situazione 


RENZO STEFANELLI 


■i ROMA L unico ad ap 
prezzare il miglioramento del 
la bilancia commerciale degli 
Stati Uniti e stato il segretario 
al Commercio Malcom Baldn 
dge il quale intrawede una 
«tendenza al miglioramento* 
che condurrà «i produttori in 
terni a riconquistare quote di 
mercato» 

l dall parlano un diverso Un 
guaggio 11 disavanzo com 
merciale di aprile e stato di 
13 62 miliardi dt dolian con¬ 
tro I 13 63 miliardi di marzo 
Questo saldo denva però dal 
la contemporanea nduzione 
di importazioni ed esportaziot 
ni Le esprtazioni degli Stati 
Uniti 20 M miliardi di dopila 


n sono diminuite in valore del 
4 4% SI dira che ciò si deve 
all effetto di un cambio del 
dollaro fortemente deprezza 
to già questo e il problema 
perche il vo'ume delle espor 
fazioni non reagisce ad una 
svalutazione che per certe 
monete raggiunge il 50% e 
che dura ormai da quasi 20 
mesi 

Le importazioni sono scese 
del 3 6% mr restano a livello 
di 33 46 miliardi di dolian ai 
mese Un terzo dell inter 
scambio e in deficit Questa 
proporzione e ancora piu al 
{armante I ■ 3 miliardi di dot 
lan del deficit mensile avreb 
bero ben diverso significato 


se calcolati sopra un inier 
scambio di 100 miliardi di dol 
lan sarebbe 11 13% Invece si 
calcola su 53 miliardi di della 
n e resta ad un livello intolle 
rabile 

Prendendo I insieme del 
I interscambio statunitense 
nel primo quadnmestre il va 
lore deli interscambio diventa 
positivo e il disavanzo si atte 
sta a 54 miliardi di dolian 
(Malora non si abbia una vera 
sostanziale decelerazione re 
sta possibile che a fine anno si 
arrivi ad un deficit fra 130 e 
150 miliardi di dolian II resto 
del mondo dovrebbe svenarsi 
per finanziare un volume lan 
to elevato di deficit Anche gli 
Stati Uniti dovrebbero svenar 
SI c è cN parla di rialzo dei 
tassi d interesse del 2 3% e di 
scesa della produzione sotto 
zero 

La manovra monetana sta 
producendo stranamente ef 
fetti asimmetrici II dollaro 
pur svalutato ha registrato in 
maggio aumenti del solo 0 3% 
per I prezzi ingro^ (1 4% gli 
alimentan) Meno del previ 
sto poco in rapporto alla sva 


lutazione del cambio Invece 
in Germania i prezzi ingrosso 
sono rimasti invariati (ma ri 
spetto ad un anno diminuiti 
del 4 7%) In Giappone sono 
diminuiti deilo 0 2% in maggio 
e del S 3% m un anno II pas 
saggio dalla svalutazione del 
cambio alla vanazione dei 
prezzi e lento parzialissimo, 
«amministralo» da chi ha posi 
zioni di dominio nel mercato 
Dal Fondo monetano inter 
nazionale ora diretto dal Iran 
cese Cambessus sono usciti 
due studi che spiegano questa 
Situazione in termini di accor 
di monopolistici interstatali e 
ne denunciano gli effetti nega 
livi Nc sono auton Daniel 
(ifos Charles Collins e Steven 
Chinaway Aflermano che ac 
cordi come quello Usa Giap 
pone pei limitare la vendita 
dei semiconduttori (chip di 
memona per calcolatori) o 
come quello interno alla Cee 
per limitare la vendita di ac 
ciaio nducono il «benessere» 
sia del paese esportatore che 
di quello importatore 
C^esti accordi si chiamano 
coniingentamenn volontari 


ma spiegano gli economisti 
una riduzione della quota di 
mercalo del 50% equivale ad 
un dazio del 47% Lautolimi 
fazione nella vendita di auto 
giapponesi sul mercato statu 
nnense ha avuto come effetto 
di far salire i prezzi del 50% 
ne) penodo 1981 86 con un 
calo della produzione di quat 
tro milioni di vetture Le case 
automobilistiche Usa hanno 
recuperato profitti ma non il 
volume di vendite preceden 
le I consumaton avrebbero 
dovuto pagare prezzi maggio 
rati del 27% m relazione ai 
costi ed hanno pagato il dop 
pio regalando alle società 5 
miliardi di dollari 
Questo e ciò che gli econo 
misti del Fondo monetano 
hanno trovato con le loro ana 
lisi nella «patria dei liberalizza 
tori» del mercato 
/ Ieri altre due banche statu 
nitensi hanno portato in perdi 
ta quote di crediti esten 1 1 
miliardi di dolian la Chemical 
Bank e 750 milioni ta First ir^ 
lerstate Sono sei le banche 
che hanno riconosciuto sino 
ra le perdite 



Le esportazioni verso gli Usa scendono del 15%; meno 1.485 mìiiarcti 
Produzione industriale più 2,6% 


in Italy in forte crisi 


s 

* n Kmade in italy» non tira più Almeno, non quanto 

* sarebbe necessario Lo segnala I Ice O'istituto per 
. il commercio estero) riferendo che nel pnmo tri¬ 
mestre di quest'anno c'è stato un calo - in valore e 
anche m quantità ~ di tutte )e esportazioni italiane 
Verso rOese il saldo negativo è di 1 485 miliardi 1 

' dati della produzione industriale solo più 2.6% ad 

* aprile (ma ci sono «colpe di calendario») 


NAOIA TARANTINI 


[wm ROMA li vino il tessile 
I abbigliamento le calzature 

I Sono questi beni simbolo del 

f le euforie non lontane sul 
f «made in Italy» a segnalare la 
perdita di spazio su tutli i mer 
cali con 1 quali commercia 
i mo Chiusure quasi protezio 
nistìche - attuate anche con 
, lo strumento monetano - 

I concorrenza sirenaia di paesi 

1 meno «creativi» ma piu ag 

r ^ guerriti m quel terreno critica 

I bile che e la produzione sei 
; . vaggiamente decentrata e a 

i , lavoro nero Perdiamo terre 

{ i 


no anche in produzioni «n 
strutturate» come i tubi di ac 
ciaio I materiali da costruzio 
ne le macchine utensili 11 
vessillo del fallo da noi e te 
nuto su dalle automobili dalla 
petrolchimica dalla pasta ul 
limo simbolo già attaccato da 
polenti food corporation 
americane (come si legge ne 
gii ultimi tempi sempre piu 
spesso) 

Un panorama confermato 
indirettamente dall indamen 
to della produzione industria 
le ad aprile tirata - dicono 


all Istat - dalla domanda tn 
terna da consumi degli Italia 
ni che (e il commento del re 
sponsabile studi della Confin 
cfustria) forse marciano anche 
troppo rapidamente La prò 
duzione ad aprile e stata una 
delusione specie se confron 
tiamo quell incremento del 
2 6 per cento con I 8 7 per 
cento del mese di marzo Di 
cono pero tutti i commentato 
ri che e una sindrome da ca 
Icndario disgraziatamente 
sfalsato fra il 1986 e il 1987 
La Pasqua infatti lannoscor 
so cadde a marzo quest anno 
ad aprile cosicché i confronti 
ne risultano alterati Tuttavia 
qualcosa di congruente e pos 
sibile leggere anche in questo 
dato almeno due mformazio 
ni La prima cheabbigliamen 
lo pelle e cuoio sono setton 
calanti in sintonia (negativa) 
con la minore domanda este 
ra La seconda che si va esau 
rendo il processo di nconver 
sione dell apparato produtli 
vo segnalalo dai beni finali 


d mvestimento, la voce per 
comparto che cresce poco (e 
meno delle altre +0 8 per 
cento) 

Dunque la produzione in 
dustnale e cresciuta ad apnie 
del 2 6 per cento, andamento 
del pnmo quadrimestre 87 
piu 2 9 per cento Sono mi 
gliorati t setton alimentan 
macchine e maicnale elettri 
co carta autoveicoli e tessili 
Insoddisfacenii i nsullali del 

I mdusina dell abbigliamento 
petrolifera jielle e cuoio Nel 
primo quadnmestre i beni li 
nah di consumo hanno avuto 
un mcremeiito di produzione 
dei 4 1% del 2 8 per cento 
quelli intermedi infine - co 
me già detto - solo dello 0 8 
per cento q jelli finali d inve 
stimento Quanto ai consumi 
e stata stimolata di piu la prò 
duzione dei oeni durevoli (piu 

II 1%) che non quella dei be 
ni non durevoli (piu 3 8%) I 
•scmidurevcli» calano meno 
3 2 per cento 


E all estero'^ Tutte le aree 
geografiche • segnala I Ice > 
comprano meno dall Italia E 
solo un calo delle importazio 
m ha impedito una vera e prò 
pria debacle Verso i paesi 
Oese (che assorbono il 78% 
delle esportazioni (tallite) il 
peggioramento n^ito allo 
stesso tnmeslre dello scorso 
anno e di 854 miliardi II dato 
pm preoccupante nguarda gli 
Stati Uniti le vendile si sono 
ndolte del 15 4 per cento 
(con II saldo negativo delle 
calzature meno 26 per cento 
e dell abbigliamento di colo 
ne meno 70 per cento) Set 
ton che SI erano avvantaggiati 
dell apprezzamento del doDa 
ro e che oggi non ne fronieg 
giano la caduta perdono prò 
gressivamcnie lerreno Setton 
anche insidiati dai pae» di 
nuova industnahzzazione co 
me Taiwan c Corea Fuori 
dell Oese CI salva la cnsi 
paesi dell Est e Opec anche 
toro esportano meno E quin 
di noi compriamo meno 



i Prima casa 


Cattolica 


Chimica 


Storia di Riga e di una precipitosa riunione 


i Ancora giacenti 

,200 miliardi 
stanziati dalla 
legge-Goria 

I H Giacciono ancor non n 

[ chiesti 200 miliardi dei finan 

I ziamenti stanziati dalla cosid 

I ’ detta legge Goria per l acqui 
I sto della pnma casa L indica 

P zione è stata fornita dai direi 

lore generale delia Cassa de 
posili e prestili Giuseppe Fai 
cone «Sino ad oggi - afferma 
Falcone - le banche che lan 
* no parte del circutio che ha 
sottoscritto la convenzione 
' iper i mutui Goria tra Abi e 
Cassa depositi hanno ritiralo 
800 miliardi» Per sapere 
quanto poi verrà effettivamen 
'te erogato dalle banche ai n 
sparmiaton sara necessario 
j^atiendere ancora qualche me 
fse poiché gli istituti di credito 
- 'devono portare a termine la 
^procedura di verifica il piu at 
riivo in base ai dati relativi ai 
Jbenestan di finanziamento e 
Astato II Banco di Napoli con 
158 miliardi seguito dalla Bnl 
(120 miliardi) e il Monte dei 
Paschi di Siena con 83 miliar 
di Su quello che potrebbe 
succedere nell 88 Falcone 
non SI lascia andare a previ 
stoni 


Oggi^ 

manifestazione 
per il 

«fermo di pesca» 


La Pule: 
unica azienda 
tra Eni 
e Montedison 


E il ministro in gran fretta 
fr approvare il finanziamento... 


ANGELO MELONE 


■1 Delegazioni di pescatori 
provenienti da tutta Italia si in 
centreranno a Cattolica per il 
"fermo di pesca» A quattro 
anni dalla prima direttiva Cee 
che stabili la tregua per il ripo 
polamento dei man tutto e 
ancora bloccalo e i due de 
cren emanali uno dal gover 
no Craxi e 1 altro dal governo 
Fanfani restano praticamente 
lettera morta nonostante ab 
biano valore di legge dal gior 
no stesso della loro emana 
zione Occorre una disposi 
zione del ministero delia Man 
na mercantile all emanazione 
della quale si frappongono va 
ne difficolta di natura tecnica 
e burocratica Soprattutto c e 
da vincere la resistenza de! 
ministero del Tesoro che sem 
bra orientato ad attendere la 
sorte definitiva del decreto 
che il Parlamento deve anco 
ra convertire in legge prima 
di iscrivere gli stanziamenti 
necessari per dare 1 avvio al 
•fetmo di pesca» l pescatori 
a Cattolica si faranno carico 
anche di definire proposte 
precise su questa intricata ma 
teria mantenendo però la ri 
chiesta che si parta con il «fer 
mo- dal 1 luglio prossimo 


H ROMA Costituire una so 
la azienda chimica italiana 
che integri le produzioni e le 
strutture di Enichem e Monte 
dison Questa la posizione 
della Pule in mento alle tratta 
live in corso fra i due colossi 
chimici «Dovrà trattarsi - 
spiega il sindacalo tn una nota 
- di una azienda a capitale mi 
sto e la sua costituzione deve 
fin da ora escludere le ipotesi 
estreme di prnaiizzazione di 
Enichem o dt pubblicizzazio 
ne di Montedison La possibi 
le intesa fra le aziende deve 
essere accompagnala da un 
progetto di politica industriale 
definito da! governo ed in gra 
do di assicurare certezze prò 
grammatiche» 

La Pule inoltre indica le 
priorità programmatiche da 
perseguire tn particolare uno 
sviluppo dell iniernazionaliz 
zazione una politica dinami 
ca dell occupazione l allarga 
mento deila base produttiva 
1 assunzione di un progetto 
per la difesa ambientale ed un 
impegno straordinario nella 
ricerca delle biotecnologie e 
I dei nuovi materiali 


H ROMA Ha tutta 1 aria di 
essere una classica stona da 
governo eleitorale 0 meglio 
da sottogoverno a pochi gior 
ni dal voto la precipitosa con 
vocazione da parte del mmi 
Siro Riga (i<i prima dalia sua 
costituzione) della commis 
sione incaricata di vagliare i 
finanziamenti a favore delle 
società consortili per l agroa 
Itmentare e di quelle per ta 
realizzazione di cenln com 
merciali Le scopo di tanta 
fretta’ Non impostare cnien 
di lavoro come si attendeva 
da qualche mese ma - a ben 
vedere - solo far approvare il 
finanziamenio a favore di una 
società la Cis di Nola Per 
giunta privata mentre lo sco 
po pnncipa e della commis 
sione è quel o di organizzare i 
finanziamenii per le società 
consortili (che sono a preva 
lente capitale pubblico) 

Ma andiamo con ordine La 


legge finanziana dell 86 (per 
la precisione alcuni commi 
dell articolo 11) stanziava 950 
miliardi per contnbuti a socie 
la consoniti agroalimenlan 
(che una successiva direttiva 
dei Cipe stabiliva dovessero 
essere a prevalente capitale 
pubblico) o di società che rea 
lizzassero cento commerciali 
all ingrosso non alimentari 
Chiaramente il fondo deve 
pnvilegiare le pnme ed infatti 
afte società consonili il Cipe 
ha in seguilo assegnato il 70% 
dei contnbuio Con ottime 
condizioni i finanziamenti si 
possono ottenere con il 40% a 
fondo perduto (cioè gratis) e 
per il Centro-Nord un 35% di 
mutuo agevolato per il Sud un 
40% E stata poi istituita con 
un decieiD del ministro Zano 
ne - il 18 marzo scorso - una 
commissione tecnica con la 
funzione di redigere un piano 
generale e aprire una istrutto 


ria SUI progetti presentati Del 
la commissione vengono 
chiamali a far parte rappre 
sentami di alcuni ministeri 
della Banca d Italia e dell Abt 
della maggiore associazione 
di categoria (in questo caso la 
Confcommercio) 

Questa commissione non 
era mai stata fatta nunire Fino 
a due settimane fa quando 
venne convocata d urgenza a 
passo di canea si potrebbe di 
re con all ordine del giorno 
i approvazione del finanzia 
mento a 5 centri commerciali 
1 progetti potevano essere 
presi in esame dai membri 
della commissione il giorno 
pnma delia nunione Stupore 
generale perche tanta fretta’ 
E soprattutto perche discute 
re di una parte tutto sommato 
secondar i nel lavoro della 
commissione proprio alla pri 
ma nunione’ Fatto sta che 
malgrado la presenza dello 
stesso ministro Riga e le rac 
comandazioni a risolvere la 


cosa entro 1 primi di giugno la 
riunione salta Per essere ri 
convocata lunedi scorso E 
qui veniamo alla nostra que 
slione Una delle cinque so 
ciela c appunto la Cis di Nola 
e di questa si discute (gli altri 
quattro progetti si rivelano an 
cora allo stato iniziale) Alla 
Cis verrebbero assegnati (tra 
fondo perduto e conto capita 
le) 136 miliardi di finanzia 
mento poco meno del 50% 
dell intera somma disponibile 
per i centri commerciali A fa 
vore del provvedimento si 
battono il rappresentante de*l 
la Confcofnmercio Cavallaro 
ed il rappresentante del mini 
stro Goria Carlo Savore già 
coinvolto nello scandalo delle 
Usi torinesi Si astengono il 
rappresentante del ministero 
dei Lavori pubblici e della 
Banca d Italia Quello dell Abi 
non ha ncevuio la convoca 
zione II provvedimento «ur 
geniissimo- comunque pas 
sa 


rUnità 
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le aziende 
informano 

Tunisia, Grecia, Marocco? 
Pronto, ò Transalpino... 

Vuoi conoscere un paese nuovo e <1 suo popolo oppure tornarcr perché 
ne senti la nostalgia’ Transalpino offre possibilità con fasce di prezzi 
divers ficaie Destinazione Grecia Tunisia e Marocco 
Per visitare il Marocco (e Quote partono da 187 000 lire per otto 
giorni a mezza pensione La località è Asilah a 30 chilometri a sud di 
Tangen sulla costa atlantica e a 50 metri dalle spiagge di sabbia fine 
L ospitalità è presso I hotel El Khaima suddiviso m due zone distinte 
una dove sono concentrati gl spazi comuni I altra costituita esclusi 
vamente da camere con terrazza assicura la massima tranquillità 
lontano da ogni rumore L hotel à dotato di tutto ristorante e bar 
discoteca anfiteatro (davvero suggestiva) campo da tennis piscina* 
parcheggio Un équipe dell albergo organizza serate giochi e tornei 
Sono previste anche escursioni in quelle località che è impossibile non 
vedere come Tangen Tetouan Meknes Fez e Cueta II viaggio è 
previsto in aereo da Roma e Milano su voli di linea Chi preferisce 
soprattutto in funzione di costi minori può viaggiare in (reno in neve 
0 per proprio conto cosi la quota di partecipazione è veramente 
ridotta all osso 187 000 lire appunto 

Analoghe possibilità per le altre due destinazioni Un occhiata rapide 
Bl programma ci porta nel Peloponneso a Porto Meli Un albergo club 
bungalows m mezzo a pini e ulivi massimo comfort mangiate panta 
grueliche all aperto con barbecue attività sportive gratuite in terra a 
per mare animanor^e e escursioni completano i! menu del viaggio m 
Grecia Costo da un mimmo di 175 000 per otto giorni di mezza 
pensione Anche qui si può scegliere fra il viaggio in aereo e quello m 
treno e nave Per la Grecia Transalpino organizza anche uno especiale 
giovami Si tratta di un offerta allettante per visitare la Grecia <n piena 
libertà Come avere ogni informazione’ Telefonando alle agenzie rag 
groppate sotto la voce Transalpino nelle pagine gialle degli eienchi 
telefonici delle principali c uà 

In Tunisia si soggiorna ad Hammamet e Nabeul vivace cittadina 
tipicamente araba ambedue a circa un ora dall aeroporto di Tunisi 
Camere con servizi privati e veranda pasti serviti al tavolo ammazio 
ne e attività sportive ed escursioni vane a partire da 154 000 a 
196 000 lire per otto giorni di mez7a pensione 

Weber 10x21 DCF con bussola 
il binocolo per l'avventura 

La Welca di Firenze distributore esclusivo per t Italia dei prodotti 
Weber propone un binocolo con una particolarità veramente unica 
Parliamo del DCF 10x21 provvisto di una piccola bussola incorpora 
(a s(jlla ghiera della messa a fuoco m posizione centrale Come tutti 

I prestigiosi binocoli Weber anche il modello DCF 10x21 à realizzato 
con speciali leghe al magnesio che ne garantiscono un efficiente e 
lungo servizio anche in gravosa condizioni di impiego 

Inoltre le lenti sono trattate acromaticamente contro i riflessi mentre 
le parti meialliche vengono prima ricavate in pressofusione (il che 
significa una maggiore robustezza generale) poi sottoposta a speciali 
trattamenti anti corrosione e quindi sigillate ermeticamente e infine 
ricoperte di gomma antiurto Come per tutti i binocoti Weber il 
sistema di messa a fuoco è centrale tramite il movimento di un* 
piccola ghier a di comando posta in mezzo 
Dunque un binocolo ispeciale» per situazioni «specialis il compagno 
ideale per la vita all aria aperta e soprattutto ancora più sicuro • 
affidabile grazie alla preziosa bussola incorporata per vivere una ver* 
avventura 

Buona prospettive per 
l'interscambio con la Francia 

Una missione economica italiana composta da funziensri Cariple a di 
nove aziende (Formec spa Brevetti Gaggia spa Rachelli sne lemme 
spa Clima Itali» spa Moncart di Monfardint doti Franco Butloneri* 
del Toc* srl Verni srl Dany srl) ha incontrato a Lion* un gruppo di 
tmptenditori francesi interessati ad effettuale scambi commeiciati di 
alcuni prodoiii a largo mercato 

L incontro é stato promosso nell ambito dell iniziativa EPromoesteros 
un nuovo servizio oHeiio dalla Canplo diretto a promuovere si* un *• 
ziona dt sviluppo nell interscambio s>a di far pervenite a potenziali 
operatori con testerò di preferenza piccole e medie imprese utili 
informazioni per concludere rapporti d affari 

«Flex»: risolto il 
diserbo completo delle soie 
in post-emergenza 

Durante gli ultimi 5 anni si è assistito in Italia alla comparsa e «Ha 
crescila travolgente della coltura di soia che ha raggiunto nei 1966 i 
250m«lBauari con una previsione peni 1987 diben SOOmilaettan 
Una così rapida affermazione della nuova coltura è da attribuasi a 
motivazioni economiche e tecnico agronomiche Da un lato inceri 
tivi comunitari unitamente alle elevatissime rese unitane fornite dtfla 
soia haniìo reso la nuova colti»» assai interessante per gh agncoHwi 
in quanto ottima fonte di reddito Dall altro la possibilità offerta dalla 
soia di interrompere in diverse regioni ta pericolosa tendertza in allo 
verso monosuccessioni colturali (mais) o verso avvicendamenti trop 
po stretti (bietola frumento) ha costituito la soluzione ad un preoccu¬ 
pante fenomeno che di anno in anno si andava aggravando 
Una delle conseguenze piu deleterie delle monosuccesstoni colturali o 
delie rotazioni troppo strette è lo sviluppo di una flora infesiania assai 
competitiva nella coltura sempre piu resistente ai prodotti erbicidi 
impiegati Inserendo la soia m rotazione T agricoltore ha potuto adotta 
re nuove tecniche colturali e impiegare nuovi prodotti erbicidi m grado 
di risolvere i problemi prospettati 

lei Solplant fin dalla comparsa della soia in Italia recepì ta necessiti da 
parte degli agricoltori di nuovi prodotti diserbanti selettivi per la soia e 
in grado di combattere tutta la flora infestante presente Iniziò quindi 
una lunga sene di sperimentazioni che le permisero di offrire già dal 
1964 agli agricoltori la soluzione al pnmo grave problema di infestan 
ti «Fusilade» un graminicida selettivo di post emergenza m grado di 
eliminare tutte le malerbe graminacee presenti nella soia 

Annata eccezionale per i vini 
del Consorzio «Colilo» 

Una nuova grande annata è questo I annuncio dato dal Consorzio per 
la tutela della denominazione d origine dei vini del cCollio» di Gorizia 

II 19B6 è stato caratterizzato da una persistente siccità e questo ha 
ridotto la produzione m collina dove é piu difficile I irrigazione La 
produzione è leggermente inferiore alla media ma la qualità è seni al 
tro migliore la vendemmia si è svolta senza piogge e quindi le uve 
sono state raccolte santss me al giusto grado di maturazione Le 
fermentazioni sono regolari e i vini che stanno ancora maturando 
sono molto profumali e risanano le caratteristiche delta zona di ptodu 
none 

I vini protetti sono fra i bianchi il Colilo la Malvasia Istriana il Pinot 
Bianco il Pinot Grigio il Riesling Italico il Sauvignon il Tocai Friulano 
e il Traminer mentre fra i rvssi troviamo il Cabernet Frane il Merlot * 
i{ Pinot Nero 

L'occhiale come 
«eccessorio necesserio» 

L occhiale non è piu una «protesi» design moda e costume ne hanno 
fatto un accessorio importante nell immagine di una persona il look 
per usare una parola tanto in voga Certo il 50% degli italiani porta 
occhsli correttivi ma proprio per questo motivo — e per sdramma 
lizzare I handicap psicologico — appare ancora piu logico e inevitabile 
la sua trasformaz one da «protesi» in «accessorio necessario» 

Se poi consider amo I occhiale da sole ecco che per le sue caratteristi 
che estetiche I accessorio acquista valenze di status tendenza im 
magine alternativa alle cui regole siamo praticamente tutti soggetti 
piu 0 meno inconsciamente E ciò é dimostrato dai vari fenomeni di 
moda e costume degli ultimi anni tra cui lo stesso modello «Zito» della 
Lozza un classico che res ste da oltre quarant anni e di cui sono stati 
venduti oltre 4 milioni di pezzi ( 1 5 milioni solo all estero) che dtven 
tane 7 se vengono sommati alle imitazioni e alle falsificazioni II 
successo di questo prodotto — soprattutto negli anni Settanta — 
aveva raggiunto livelli tali che i) nome de)) azienda aveva «fagocitato» 
quello del modello Quan i ottici si sono sentiti chiedere all epoca 
«Vorrei un Lozza» e non nvece «Vorrei uno Zilo»? 

Ma ovviamente come Zilo è Lozza Lozza non è solo Zito La stona di 
questa azienda la prima dell industria italiana di occhialena comincia 
net 1878 a Calalzo di Cadore quando Giovanni Lozza inizia a progetta 
re e a costruire gli utensili e le macchirte per fabbricare rnontatur* 
L impresa si dimostra pionieristica dal momento che oggi nella zona 
del Cadore é concentrato l 84% delle aziende italiane produttrici di 
occhiali Oggi Lozza ha in produzione 180 modelli tra cui alcune linee 
che vanno incontro a clientele particolarmente esigenti 
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Banca dati 
sull’Aids 
in Califomia 
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ArK:he le imprese dì informatica cominciano ad entrare 
nel grande carrozzone (e nel mercato In crescita) della 
tolta all'Aids. A Los Allos. in California, è stala creata la 
prima completa banca dati dell'Aids. Si chiama Aids Upda* 
te, e fornisce informazioni su tutto quanto viene detto, 
scritto e pubblicato sull'argomento: stato deirepidemìa, 
problemi immunologici. prevenzione, assistenza malati, 
aspetti psicologici, sociali e legali. La Medicai Data 
Exchange, la società d'informatica che ha me^ a punto ti 
progetto, ha annuncialo che pubblicherà, per gli abbonati 
alla banca dati, un rapporto mensile. 


Astuzia di psicofarmaco 


Usa, misterioso 
aumento 

di morti per asma 


il mondo medico Usa è in 
allarme a causa del cre¬ 
scente e finora inspiegabile 
numero di morti di asma, la 
malattia delle vie respirato¬ 
ne che con forme diverse 
colpisce attualmente nove 
milioni di americani. Se¬ 
condo i dati statistici finora disponibili, infatti, nel 1985 
sono morti soffocati dairasma circa quattromila america¬ 
ni, più del dop(rio di quelli deceduti dieci anni fa. «U feno¬ 
meno -dice il dottor Albert Sheffer, docente alla Medicai 
Schooi deirUniversità di Harvard e presidente dell’acca¬ 
demia americana di immunologia e allergologia - è finora 
inspiegabile. È certo, però che molti decessi si potrebbero 
prevenire. La nostra ipotesi, per ora, è che i) primo motivo 
sia da rintracciare nel ritardo da parte degli interessati nel 
riconoscere la severità delle loro condizioni di salute*. 


Raddoppiate 
le balene 
che migrano 
in Australia 



Negli ultimi quattro anni, il 
numero delle balene antar* 
tiche che migrano lungo la 
costa orientate dell’Austra¬ 
lia è aumentato deir83 per 
cento. Secondo gli scienziati dell università australiana del 
Queensland. il fenomeno è dovuto in parte a un cambia¬ 
mento di rolla negli itinerari delle migrazioni e in parte 
all'aumento dei numero di queste balene nei mari antarti¬ 
ci. Ne^li anni 60. in cui la caccia alle balene aveva raggiun¬ 
to la maggiore intensità, solo 200 di questi cetacei passava¬ 
no ogni anno nei mari australiani. Nello scorso anno gli 
scienziati ne hanno contate 698. Secondo Michael Bry- 
den, esperto dell'Università del Queensland, queste bale¬ 
ne sì stanno ora riproducendo al massimo del consentito, 
il IO per cento all'anno. 


Super computer 
da 100 mUionI 
di operazioni 
al secondo 


Farà oltre 100 milioni di 
operazioni al secóndo, ese¬ 
guirà i programmi con una 
velocità sei volte superiore 
a quella rwrmalmente rag¬ 
giungibile da altre macchi¬ 
ne simili. E II nuovo elabo- 
ratore Ibm 3090, inserito 
nella rete di calcolo deU’Enea e dotato di un dispositivo 
lnnov|i|vo per il calcolo vettoriale. Da alcuni giorni questo 
super-dompuier è installato presso la sede Enea di Bolo¬ 
gna. Si occuperà di risolvere problemi le^ii all'analisi 
strutturale, alle analisi sismiche, al disegno di circuiti, alla 
modellistica ambientale, alla modellistica finanziaria ed 
econometrica. In generale, quindi, Il super-calcolatore ser¬ 
virà per tutte quelle attività che richiedono calcolo numeri¬ 
co intensivo e simulazione matematica di sistemi comples¬ 
si. 


Impianti 
per l'energia 
alternativa 
dall’Italia al Kenia 



Impianti per la produzione 
di energìa alternativa, del 
valore di oltre un milione di 
dollari, sono stati conse¬ 
gnati dairitalla al Kenia. Gli 
impianU. costruiti da aerogeneratori, da sistemi di pannelli 
solari, da attrezzature fotovoltaiche e da unità mobili che 
producono energia per illuminazione, per il riscaldamen¬ 
to, il pompaggio di acqua e per la refrigerazione sono stati 
destinati dai governo kenyoia a un centro didattico per la 
formazione e l'addestramento di personale tecnico. Rea¬ 
lizzati dalla Sies (Scuola intemazionale di energia solare) 
con ia partecipazione del ministro degli Esteri, deli Indu¬ 
stria. dell'Enea e con la collaborazione dell'Ansaldo. della 
Finmeccanica, detl'Eni e della Ses-Fiai. Gli impianti sono 
stati costruiti alle porte di Nairobi, li primo progetto del 
centro era stato avvialo nel 1981. in occasione degli in¬ 
contri ilalia-Kenya nell'ambito della conferenza delle Na¬ 
zioni Unite sulle fonti di energia alternativa. 


MANNI RICCOBONO 


La sostanza immessa 
deve travestirsi 
per entrare 
nei circuiti cerebrali 


Messi a riposo da tempo i barbiturici sono arrivati 
gli psicofarmaci. Non sono risolutivi - dicono gli 
esperti - ma sono efficaci nel settanta per cento 
dei casi. Come funzionano? Per entrare nel cervel¬ 
lo devono far scattare una sorta di «serratura.. Poi 
una volta dentro si comportano o da «^onisti» o 
da «antagonisti». Ed è questa capacità di travestirsi 
che fa parlare di un'«astuzia» dello psicofarmaco. 


ROSANNA ALBERTMI 


M La neuro-psico-tarmaco- 
logia insieme a una quantità di 
scoperte recenti, denuncia 
ancora «un'infinità di cose 
che non si sanno*. L'ansia, 
l'insonnia, la depressione, l'e¬ 
saltazione. i) sospetto, la pau¬ 
ra sono sempre sintomi ambi¬ 
valenti. Inevitabili nella nor¬ 
male dinamica della vita ani¬ 
male. fanno da spia alle diffi¬ 
coltà che la specie umana sta 
incontrando nell'adattamento 
alla civiltà industriale. Diven¬ 
tano malattie. I disturbi dell'a¬ 
limentazione come la bulimìa 
e l'anoressia, per esempio, nei 
paesi del terzo mondo com¬ 
paiono solo quando lo stile di 
vita occidentale ti contamina. 


Disadattato 
cioè depresso 


Da noi, che siamo più 
«avanzati*, la sfera delle rela¬ 
zioni psichiche, dei senlimen- 
li, della memoria, paria una 
lingua che è difficile tradurre 
solo in termini chimici, o bio¬ 
logici. •là depressione è un 
disadattamento*, dicóno gli 
esperti, «dietro l'ansia deil'i- 
perteso si nasconde una de¬ 
pressione profonda*. Asporta¬ 
re un organo operando chirur¬ 
gicamente è piuttosto sempli¬ 
ce, ma... slamo sicuri che la 
protesta di quell'organo non 
fosse diretta e provocata dalla 
psiche? 

Si arricchisce l'esplorazio¬ 
ne del cervello, che la neuro- 
scienza osserva partendo dal¬ 
l'idea che anche (e funzioni 
cerebrali evolvono, come l'a¬ 
spetto esteriore della bestia 
umana, ma restano in campo i 
difensori di quella parte dlnoi 
che è più difficile da ispezio¬ 
nare. 

Il prof. G. Velia si ferma sul¬ 
l'umore. Astrazione o realtà 
biologica? L'umore è qualco¬ 
sa di pervasivo, risponde a tut¬ 
ti gli stimoli pensabili. Il ricer¬ 
catore di laboratorio, che stu¬ 
dia gli effetti dei farmaci, non 
Io smentisce^ aggiunge che ot¬ 
timismo e pessimismo seguo¬ 
no l’andamento della tempe¬ 
ratura corporea. Ogni giorno 
rottimismo cresce verso le 
13, cala verso le 17, rimonta 
tra le 20 e le 22. 

Le case farmaceutiche so¬ 
no pronte a offrire le ultime 
conquiste di laboratorio con¬ 
tro l'invecchiamento cerebra¬ 
le patologico, la depressione, 
l'insonnia. Mediatori della fe¬ 
licità. «Sul piano clinico - af¬ 
ferma il prof. Pietro Sarteschi, 
ordinano della 1 clinica psi¬ 
chiatrica dell università di Pisa 
- nessuno si illude che siano 
risolutivi. L'aiuto che danno è 


Ogni uomo reagisce 
in modo diverso 
a seconda dei 
caratteri genetici 


importante, sono efficaci nel 
70 per cento dei casi, ma van¬ 
no somministrati con grande 
cautela, pensando agli effetti 
collaterali e al rischio di as¬ 
suefazione psicologica*. 

Prendiamo il caso dei bab¬ 
buini gelosi citalo nella lettura 
magistrale del prof. A Marino, 
di Napoli: si mettono in cop¬ 
pia maschio e femmina, poi 
vengono separati introducen¬ 
do il terzo incomodo per stu¬ 
diare le reazioni dei maschio 
geloso: per l'escluso l'ulcera è 
sicura. L'effetto è biologico, 
ma la sua origine risiede nel 
conflitto. Nei ratti ai quali si 
inietta adrenalina con effetti 
vasocostrittori, solo il ratto 
òhe si trova in situazione di 
conflitto sviluppa cancrena 
dei tessuti. La conclusione per 
gli umani è una sola: «Meglio 
vivere sconosciuto che morire 
di dispepsia» (Bayard Taylor, 
1825-1878). 

Proviamo a guardarci come 
corpi umani che ospitano nel 
cervello un sistema di risortan- 
ze emotive legate alla capaci¬ 
tà di osservare, apprendere, 
memorizzare e di esplorare 
l'ambiente. Vedremo che la 
memoria > sono parole del 
prof. L Valzelli, di Milano • ha 
una sede anatomicamente 
ben definita; il circuito che 
unisce il lobo frontale, il giro 
cingolato, la struttura ippo- 
campale, la corteccia tempo¬ 
rale. il talamo, ripotalamo. 
L'insieme del motore può es¬ 
sere inibito o attivato. Questo 
succede nell'attività normale 
o, In caso di bisogno, per ef¬ 
fetto di farmaci. «Piaccia o 
meno l'idea che ogni indivi¬ 
duo abbia caratteristiche ge¬ 
netiche tndividvMli - osserva 
Valzelli > queste differenze 
esistono e fanno si che ognu¬ 
no risponda ai farmaci in ma¬ 
niera diversa*. 

Anni di ricerca e di esp^ 
rìenza scientifica, con uno svi¬ 
luppo prodigioso nell'ultimo 
cinquantennio, non ne hanno 
ancora svelato il perché. Però 
hanno reso leggibili numerosi 
come Abbiamo in testa la ma¬ 
teria grigia, è perfino un modo 
di dire. Adesso la vediamo in 
falsi colori e i neuroni li foto¬ 
grafiamo al microscopio elet¬ 
tronico: ramificazioni spinose 
a forma di piramide con le spi¬ 
ne acute nei giovani e sfuma¬ 
te, evanescenti sui rami inter¬ 
rotti, nell'animale vecchio. 
C'è un (armaco, (atosfatiditse- 
rina, che previene la perdita 
delle spine. 

Sappiamo anche più. grazie 
alla neuroscienza. *1 farmaci • 
spiega il prof. Gianluigi Gessa 
' possono fare da sonde per 
eplorare il cervello e capire il 
lingu^gio chimico degli 
agenti del sonno, della lame, 
dell'ansia*. Oggi l'avventura 


dei farmaci nel cervello ha 
uno schema da romanzo gi^- 
k). Ce lo e^ne il prof. (^ssa. 

L'ipotesi è che molte malat¬ 
tie mentali abbiano un fonda¬ 
mento organico. Le cellule 
cerebrali parlano fra loro 
scambtatKfosi messaggi chi¬ 
mici. usando determinate so¬ 
stanze prodotte ^irintemo 
delt'orgartismo. Queste so¬ 
stanze funzionano da chiavi 
(neurotrasmetiitort o rteuro* 
messaggeri) che fafìrM> scatta¬ 
re la serratura 01 ricetum) 
della comunicazkMte. Il far¬ 
maco che viene da fuori deve 
giocare d'astuzia pet entram 
in gioco. Diventa una chiavej 
falsa, con la stessa funzicme dì 
quella vera. Per agire, ha biso¬ 
gno di ingannare la serratura. 
Quindi, \ma volta entrato ne) 
cervello, il farmaco può agire 
in due modi, travestilo da in¬ 
digeno si chiama «agonista* e 
fa scattare ia serratura, oppure 
si comporta da «antagonista» 
e la blocca. Impedisce cioè al 
ìegiulmo mesùggero di com¬ 
piere la sua mi^one. 


Lo scienziato 
terrorizzato 


L'ipotesi allora diventa più 
precisa e audace: se questo 
gioco delle chiavi false funzio¬ 
na. per esemfMO con la morfi¬ 
na, vuol dire che nei cervello 
c'era già una sostanza analo¬ 
ga alla morfina, anche se inge¬ 
nere meno potente, che svol¬ 
geva lo stesso compito. Le 
benzodiazepine (un famoso 
ansloìltico) sono un caso da 
paradigma: producono il son¬ 
no, tolgono l'ansia e rilassano 
i muscoli. Se La premessa de! 
ricercatore è vera, nel cervel¬ 
lo dovremmo trovare il «sito*, j 
la serratura dove ransioiitico 
si inserisce. E fu cosi. Cinque ’ 
anni fa il danese fm^f. Brae- 
strup ha versato un omogena- 
lo di cervello su un rtitro a ma¬ 
glie strelUssime, poi ha ag¬ 
giunto diazepvn reso radioat¬ 
tivo e ha visto che il filtro la¬ 
sciava passare le molecole 
pìccole (del liquido) mentre 
tratteneva te proteine e te mo¬ 
lecole di diazepam, benché 
fossero cosi piccole da poter 
scendere nelle maglie. A trat¬ 
tenerle era ia grossa molecola 
del ricettore che. imprr^a- 
mente, potremmo dire gemel¬ 
lo. Trovala fa serratura, man¬ 
cava ancora la chiave endoge¬ 
na (e indigena). Braesirup la 
cercò analizzando intere au¬ 
tobotti di urina dì giovani che 
avevano preso diazepam. Ne 
ricavò la betacarbolina, una 
sostanza ansiogena mille ral¬ 
le più potente del dia^pam, e 
per colmo di Scurezza la spe¬ 
rimentò su di sé. Terrorizzato 
dai suoi effetti cambiò settore 
di ricerca. Ma aveva j^rto la 
strada. 

Dopo di luì le scoperte si 
sono moltiplicate, perciò co¬ 
nosciamo altre sostanze en¬ 
dogene sulle quali i farmaci 
possono intervenire in modo 
mirato. La più recente è quella 
delie iriptoiine. che titano 
nella ghiandola pineale. Il me¬ 
rito va al laboratorio milanese 



diretto dal prof. Giorgio Raca- 
gni, ordinario di farmacologia 
airUniversìtà dì Pavia, che ha 
ricevuto II premio intemazio¬ 
nale Duphar 1987. Pare che lé 
iriptoline siano importanti per 
spiegare come nasce la pato¬ 
logia delia depressione. Varia¬ 
no con l'esposizione alia luce, 
le stagioni, te ore del giorno, il 
tono deH'umore. ^no un 
possibile mc<lelio della nostra 
variabilità, )a degna chiave dì 
quella preziosa, Imprevedibile 
cassaforte che é II cervello. 


secondo 

messAg^c TO 


Disegno di Qovanna UgolM 


Studi a Pechino 

Ora per Tagopuntura 
si usano laser 
microonde e nuovi aghi 


■■ L'antica terapia cinese 
dell'agopuntura viene attual¬ 
mente rivoluzionata da medi¬ 
ci che si servono di laser, mi¬ 
croonde e aghi elettrificati, 
ma i medici che la praticano 
restano fedeli ad un lesto che 
ha duemila anni. I ricercatori 
pechinesi soslengoilo che 
funziona e che funziona an¬ 
che In casi gravi, come la schi¬ 
zofrenia e perfino l'Aids, ma 
nessuno è però in grado di 
spiegare in modo accettabile 
pier ia scienza occidentale co¬ 
me funziona. E allora portano 
degli esempi: Sun Lei. bambi¬ 
no di nove anni, paralizzato 
dalla nascita, ora cammina; su 
di lui sono stati usati aghi per¬ 
corsi da corrente elettrica per 
10 sedute. Sono questi ì casi 
che suscitano più interesse e 
più perplessità tra gli scienzia¬ 
ti occidentali, che non com¬ 


prendono come possa essere 
valida la teoria dei fluidi vitali, 
cosi come è stata formulata 
2000 anni fa. Alcuni punti del 
corpo umano (disegnati nella 
mappa a cui si rifanno i medici 
cinesi) sarebbero canati di 
forza vitale e le malattie den- 
verebbero dailostruzione di 
questi canali, il che impedi¬ 
rebbe al flusso vitale di circo¬ 
lare liberamente. Comprensi¬ 
bili le diffidenze occidentali 
dunque, ma anche l'interesse 
verso questa scienza antica 
che in numerosi casi ha dato 
prova di funzionare. L'ago¬ 
puntura è nota soprattutto co¬ 
me cura contro il dolore negli 
stadi terminali del cancro; in 
questo caso i «nostri* scien¬ 
ziati hanno una spiegazione. 
Gli aghi stimolerebbero la 
produzione di endorfina una 
sostanza naturale che agisce 
in modo simile alla morfina. 


Ma dii controlla ^ effetti ddle medicine? 


Dopo il caso del talidomide 
sono scattate le prime 
ricerche ma sono ancora 
limitate e non danno tutto 
il quadro dei rischi-benefici 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIANCARLO ANGELONI 


M AMSTERDAM Ci SOno di¬ 
scipline che nascono e che si 
impongono per una scoperta 
che suscita improvvisamente 
un moto di speranza o che al¬ 
larga le vie del progresso. Al¬ 
tre nascono per un fallimento 
o a causa di un evento doloro¬ 
so. È quanto avvenne quando, 
nel Ì961. un pediatra austra¬ 
liano, di nome McBride. se¬ 
gnalò in una lettera alla famo¬ 
sa rivista medica «The Lancet» 
alcuni casi di malformazioni 
congenite in neonati le cui 
madn erano stale trattate, du¬ 
rante la gravidanza, con un 
farmaco antmausea, il latido- 


mide. L'episodio rappresenta 
in qualche modo la nascita 
storica di una branca a carat¬ 
tere epidemiologico della far¬ 
macologia - ia farmacovigi- 
lanza - che ha il compilo di 
controllare, anzi meglio di 
sorvegliare il «comportamen¬ 
to* di un farmaco, quando è 
uscito dai laboratori deH'mdu- 
sina che l'ha prodotto. 

Prima della sua registrazio¬ 
ne, un nuovo ritrovalo aitra¬ 
versa una lunga fase di «pre- 
markeiing-, durante la quale 
la ncerca clinica si incarica di 
venficare la sua reale efficacia 
e gli eventuali effetti collatera¬ 


li che il prodotto comporta. È 
una ricerca che si compie su 
un numero relativamenie limi¬ 
tato dì soggetti (ai massimo, 
tremila o quattromila perso¬ 
ne), durante un tempo definì- 
lo. e che esclude m onerale 
grulli quali gli anziani, i bo¬ 
bini. le donne in gravidanza, i 
paztenti con patologie conco¬ 
mitanti o che sono in tratta¬ 
mento con più farmaci. 

Tulle queste limitazioni non 
consentono di definire m mo¬ 
do compiuto il profilo dei rì¬ 
schi-benefici di un nuovo far¬ 
maco Si impone quindi la ne¬ 
cessità di istituire e di garanti¬ 
re sistemi di sorveglianza du¬ 
rante la fase più allargata, 
quella di «posi-marketing*. 
che fa seguilo alla commer¬ 
cializzazione dei prodotto, 
perché allora il farmaco è sta¬ 
lo usato (e continua ad esser¬ 
lo) da un numero mollo più 
vasto di pazienti, non più sele¬ 
zionati come nella fase prece¬ 
dente, ma eterogènei per età, 
condizione, stato di malattia, 
alimentazione. È in questo 
momento che » può comin¬ 


ciare a scoprire la parie più 
riposta del farmaco e a iden- 
tilicame a volte, per osserva¬ 
zioni successive, delle pro¬ 
prietà inattese, come nel caso 
di un antistaminico che si è 
rivelato essere un neurolelii- 
co. 


Tante tecniche 
per la sicurezza 


Questa tematica mollo at¬ 
tuale, ma che in Italia non ha 
ancora raggiunto ì livelli di co¬ 
scienza pubblica e sanitaria di 
altri paesi sviluppati, è stata af¬ 
frontata ad Amsterdam in un 
«mposio intemazionale, «Far- 
macovigtianza in gastroente¬ 
rologia*. presieduto dal pro¬ 
fessor Enneo Gennazzani. di¬ 
rettore deU'isiiiuio di farma¬ 
cologia dell'Università di Tori¬ 
no. e dal professor Giuseppe 
Labò, deirUnIversità di Bolo¬ 
gna. 


Non esiste - è stato detto « 
una singola tecnica di farma- 
cQvigilanza che sia tn grado di 
soddisfare i diversi aspetti del¬ 
lo studio sulla tollerabilità dei 
farmaci. È necessano invece 
ricorrere a varie tecniche in 
funzione degli specifici obiet¬ 
tivi di indagine; venfica delie 
reazioni negative emerse nel¬ 
le sperimentazioni cliniche, 
identificazione di eventuali 
reazioni non note, identifi¬ 
cazione di gruppi dì pazienti a 
rischio (gli anziani, ad esem¬ 
pio, e i nefropatici). verìfica 
della tollerabilità a lungo ter¬ 
mine. 

Queste tecniche possono 
essere di tipo descnttivo. 
quando (omtscono solo ipote¬ 
si sull’eventuale associazione 
tra eventi indesiderati e farma¬ 
ci, come accade nei caso di 
segnalazioni ad autorità sani¬ 
tarie o a riviste mediche: op¬ 
pure di tipo analitico, se con¬ 
sentono la verìfica della rela¬ 
zione causale tra farmaco ed 
evento indesiderato. Si tratta, 
nel complesso, di un tipo di 
ncerca epidemiologica lunga 


e costosa, nella quale lo Stato 
può intervenire avanzando 
precìse nchieste alle aziende 
farmaceutiche. Ma soprattutto 
può molto il singolo medico, 
che non deve essere solo un 
•prescnllore», quanto piutto¬ 
sto, egli stesso, un ricercatore 
dai sensi affinati, 


L’apparato 
più «bombardato» 


La sorveglianza sui farmaci 
in gastroenterologia è partico- 
l^mente importante, non so¬ 
lo perché quello gastrointesti¬ 
nale è l'apparato più esposto 
alle azioni indesiderate dei 
farmaci, ma perché i farmaci 
attivi net trattamento delle pa¬ 
tologie gaslroinlcslinali han¬ 
no un ruoto progressivamente 
crescente neU'armamentario 
terapeutico del medico di ba¬ 
se e dello specialista. 

Per l'ulcera peptica, si sa la 


terapia farmacologica è da 
annoverarsi ormai tra le gran¬ 
di conquiste della gastroente¬ 
rologia, perché consente 
spesso di superare in pocfie 
settimane, la fase acuta della 
malattia. E un grosso risultato 
legato all'uso degli inibitori 
della secrezione acida, in par- 
tteoìare dei co^ddetti H2 an¬ 
tagonisti, tra i quali la ranitidi- 
na. E di questa sostanza si è 
parlalo ad Amsterdam a pro¬ 
posito di una ricerca inglese 
di farmacovigilanza, condotta 
dal «Drug surveiltance re- 
search unii* dell'Università dì 
Southampton, in collabora¬ 
zione con i medici di base, 
che ha analizzato, con risultati 
positivi per la ranitìdina, i dati 
nienti a circa diecimila pa¬ 
zienti. Un programma analo¬ 
go, ma di più vaste proporzio¬ 
ni, sempre riferito agli H2 an¬ 
tagonisti e in particolare alla 
ranitìdina, è stato promosso 
dall'Istituto di farmacologìa 
deirUniver»tà di Torino, che 
ne riferirà i risultati in un con¬ 
vegno sulla farmacovigilanza 
nell'ottobre prossimo. 



^ A rUnltà 

I Sabato 
X X 13 giugno 1987 






















Anche negli ospedali romani è pronto il piano ferie. Sulla 
baie deiresperienza passata, a luglio e agosto verranno 
ridotte le attività in ticuni reparti dei nosocomi, ma sema 
che i cittadini abbiano a subirne le conseguenze. Il piano, 
prevede anche l'attivazione di un servizio telefonico che 
consentirà di avere nel minor tempo possibile il quadro 
della disponibilità dei posti letto. Il servizio sarà attivato 
dal primo luglio: il numero, che corrisponde alla centrale 
di guardia medica, è il 4756742. 



LUCIANO FONTANA 



■i Hanno coloralo II pome* 
riggio della città. Il bambino, il 
verde, il giallo, l'azzurro dei 
pailoncini. il rosso delle ban* 
diere e del (azzoleiil. l'amoba* 
leno degli striscioni. L'antepri* 
ma del «gran finale* si gira nel* 
le strade tra piazza Santa Ma* 
ria Maggiore e San Giovanni- Il 
ritmo assordante del tamburi 
copre te note diffuse dal ca* 
mion variopinto che apre |l 
corteo del ragazzi e dèlie ra* 
gazze della Pgci: «U storia 
slanto no|..> canta De Grego* 
ri. •Siamo noi che abbiamo 
lottato contro 1 miiulll e II nu* 
cleare - aggiunge Monica • 
una generazione esclusa dalle 
scelte e che Invece vuole de* 
cidra il pro^ futuròi. 


■R E, sicuramente lo iriogan 
gridatoVaÈ orai è ora,è Ora 
di cambiare ^.^1 deve gover* 
riiré», Mi :qua)euno Ira 1 gìo* 
comMOliti schersosamen* 
le vuole fare II grande salto: 
•Perché il Pei? U FgcI deve 
governare*.' 


■■Cài tanta gente a San 
Giovanni ma soprattutto ci so* 
Ito tantissime donne, t loro- 
striscioni rosa, verdi e gialli in* 
vadono la piazia «Oisannaie e 
sicure*, •ùvorare iultc«i «Vi* 
vere senza nucleare*. Anna di 
torre Maura ^lega per tutte 
la novità di questo impegno 


straordinario: -Nasce dalia 
voglia di coniare e cambiare 
le cose di tutti 1 giorni: quando 
abbiamo parlato della nostra 
vita, del problemi del quartie¬ 
re, della scuola, della spesa 
abbiamo trovato grande soli* 
darietà tra le donne*. 


■1 Visto dal prato Luigi Pin* 
tor, nascosto dal grande pai* 
co, sembra ancora più picco* 

10 e rifriegaio su se stesso. Ma 
come Infiammano le sue paro* 

«Dobbiamo esserne certi, 
non moriremo democriiiiani' 
e nemmeno craxiani • dice 
senza enfasi • e che. Il 15 giu* 
gno sia un giorno di festa per 

11 polo di sinistra*. 1 ventimila 
di piazu San Giovanni espio* 
dono in un applauso che sem* 
bra non finire più. 


■■ Ogni striscione rimanda 
ad un pezzo di questa Roma 
zeppa di problemi e digiuna di 
riforme e interventi: le borga* 
te che aspettano il risanamen¬ 
to, i tassisti torturati dal traffi¬ 
co, gli operai delle grandi 
aziende In cassa integrarne, 
•il sindaco e la De • ricordano 
Bellini e Vetere - preferUco* 
no però bloccare tutto e far 
saltai^ le riunioni di consi¬ 
glio*. 1 lavoratori dei trasporti 
hanno però una ricetta pron¬ 
ta: «Pei, il mezzo più sicuro 
per cambiare*. E loro di •mez¬ 
zi’* se ne intendono... 
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sottosopra 


Qui sopra, accanto al titolo e a fianco tre momenti della manifestazione è' del corteo di ieri 
pomeriggio per il comizio di chiusura di Alessandro Natta a San Cìovanni 


Le nuove avventure 
di Pinocchio 


•Oggi Roma è mollo meno sporca di ieri, meno inqub>ata. 
meno disordinata, meno offesa nella sua immagine e nel 
suo ruolo*. Indovinate; chi è l'amministratore capitolino 
che ha il coraggio di pronunciare questa frase? Uno, due. 
Ire... Tempo scaduto. E Signorello. dello Nie, sindaco di 
una giunta in crisi, andreotliano doc. Che volete, la campa¬ 
gna elettorale rende strabici, mìopi e presbiti. E, nella mi¬ 
schia dello scontro, si perde anche il senso della misura e si 
dicono un bel po’ di bugie. Questa città Qjoveretta) ha 
vissuto due anni di pentapartito sopportando tra rallro cu¬ 
muli di immondizia e strade sporchissime. Al punto che il 
■Messaggero*, quotidiano insospettabile, si è sentito in do¬ 
vere di organizzare una «ramazzata popolare» per protesta¬ 
re contro l'inerzia del sindaco e della giunta. Ha dovuto 
respirare aria talmente irrespirabile che prima la •Repubbli¬ 
ca*. altro giornale insospettabile, ha invitato la gente in 
piazza per una catena anti-degrado e poi II pretore ha 
imposto ai sindaco di chiudere il centro storico perché i 
livelli di inouinamento erano oltre ogni limile. Ci sembra 
che basti. Allora, diamo a Nic un bel premio per quest’auro 
I originale fantasiossisimo testo di letteratura, che consiglia* 
I mo dì intitolare «Le nuove avventure di Pir>occhk>» e attenti 
I al naso... 


Clandestini dello Sri Lanka pagavano tanto per venire in Italia 
Un uomo arrestato, uno ricercato 


•■ Il «viaggio della pran¬ 
za* costava dai 3 ai 5 milioni, 
e durava un mese attraverso 
due continenti. A partire era¬ 
no cittadini singalesi dello Sri 
Lanka, che volevano venire a 
lavorare In Italia. L'ufiicio stra¬ 
nieri della questura di Roma 
ha denunciato due sìnagalesi 
Kcusandolidi aver organizza¬ 
lo questo moderno traffico 
delle braccia, rimportazione 
di manodopera clandestina. 
Uno è già in camere, llaltro è 
tatitame. I singalesi in Italia 
non.5ono molti; circa un mi¬ 
gliaio di loro vi sarebbero arri¬ 
vati tramite Torganizzazione 


■i Uimpatio-è stato tre¬ 
mendo, le ire macchine sono 
diventate :un ammasso di la- 
mie)« che hanno imprigiona- 
lói corpi delie vittime; lltragì- 
co bUa^ioJé; di 5 moni uà cui 
tre r^azzi dai 6 ji 15 anni, e 
iHte^jeritf gravi, Lo scontro 
fróniqle (forse causato dal fu¬ 
mò jùciglio delta strada) è 
aweriuto sulla statale Cassia, 
ai ^ilometro 2^.800, all'ai- 


che è stata scoperta. 

Motti avevano deciso di 
partire negli ultimi tempi, 
quando la situazione dello Sri 
Lanka, l'ex Ceylon, si è parti¬ 
colarmente aggravata, stretta 
tra la secolare miseria ed una 
ferocissima guerra civile a ca¬ 
rattere religioso. Spinti dal bi¬ 
sogno, sono caduti nelle mani 
di un'organizzazione senza 
scrupoli. Arrivare in Italia co¬ 
stava dai 3 ai cinque milioni di 
lire, p^ati nella moneta loca¬ 
le, la rupia singalese: una som¬ 
ma per loro ingettissima. 

Da Colombo, la capitale 
dell'Isola, venivano imbarcati 


su un aereo deirAertiot che lì 
portava a Mosca, e da qui a 
Budapest, dove i singalesi, sti¬ 
pati alla meglio su dei camion, 
arrivavano a Belgrado. Per en¬ 
trare in Italia le strade possibili 
erano due; o attraversare il 
confine a piedi, sul Carso, o 
via mare, su motopscherecci 
compiacenti. Una volta in Ita¬ 
lia, i singalesi venivano smista¬ 
ti o a Roma, dove molti di loro 
lavorano in circhi e scuderìe, 
o in Sicilia, a lavorare in cam¬ 
pagna con paghe da fame. Per 
tutto il viaggio non ci voleva 
mai meno di un mese, tra peri¬ 
coli e scomodità di ogni gene- 


fi singalese arrestato è Pa- 
deep Kodulara, 22 anni, nato 
a Colombo ma residente a Ro¬ 
ma. Il presunto capo dell'or¬ 
ganizzazione, il sinagalese 
Upali Ranjlth, 33 anni, è lati¬ 
tante: sembra che stia accom¬ 
pagnando altri suoi connazio¬ 
nali che vogliono entrare ille¬ 
galmente in Italia. La vicenda 
è venuta fuori nel corso dei 
controlli per l'applicazione 
della legge 943 sul soggiorno 
degli stranieri nel nostro pae¬ 
se. Tutti i singalesi entrati nel 
nostro paese dopo il 27 gen¬ 
naio saranno espulsi, come 
prescrìve la legge, malgrado i 
sacrifici che hanno dovuto 


sopportare per amvare sin 
qui. 

L'ufficio stranieri della Que¬ 
stura ha anche scoperto un 
centinaio di immigrati clande¬ 
stini pakistani entrati in Italia 
grazie alla contraffazione del 
visto d'ingresso. È ^ato arre¬ 
stato per questo Mohammad 
Ashraf Nawaz, 28 anni, nato a 
Carachi e residente a Roma, 
che guadagnava fino a mezzo 
milione ai giorno ritoccando 
abilmente i passaporti sei suoi 
connazionali per far apparire 
precedente il 27 gennaio Ci’ 
mite lissato dalia legge 943) la 
data del loro ingresso In Italia. 
Anche cento pakistani verran¬ 
no espulsi dal paese. 


Upali Fatchy, il capo della banda che trafficava manodopera clan¬ 
destina 


Scontro frontale: 5 morti e due feriti 


tezza dei bivio per Campagna- 
no, ai confini tra le province 
di Roma% Viterbo. La Panda 
proveniente da Róma verso 
Viteiho ha urtato una Bmw 
che veniva in direzione oppo¬ 
sta e si è schiantata contro 
una Ford Escori che tallonava 
la Bmw. La scena, a chi ha 
prestato i primi soccorsi, è ap¬ 
parsa terrificante. Non è stato 
possibile subito distinguere i 


corpi, né separare i vivi dai 
morti. Alla guida della Panda 
c’era Sandro Urbani,'22 anni, 
nato a Civitavecchia e resi¬ 
dente a Trevignano. La Bmw 
era invece guidata da Carlo 
Cecchini. 56 anni, romano, re¬ 
sidente in via Rocca Polena 9. 
A bordo della Ford erano in 
sei: il conducente, Giuseppe 
Santangelo, 45 anni, residente 
a Cesano, i suoi quattro figli. 


Eugenia, 15 anni, Emanuela. 9 
anni, Diego, 6 anni, Alfredo, 
14 anni e suo suocero. Luigi 
Natalucci. 73 anni. Nello 
scontro sono morti Sandro 
Urbani, Giuseppe Santangelo 
e sua figlia Eugenia. Gli altri 
due bambini sono morii più 
tardi, negli ospedali in cut im¬ 
mediatamente erano stati tra¬ 
sportati, Emanuela al Gemelli 
e Diego a Villa San Pietro, li 


quarto. Alfredo, è ancora ri¬ 
coverato al Centro traumato¬ 
logico in prognosi riservata. Il 
nonno. Luigi, è stato traspor¬ 
tato al San Filippo Neri, dove 
è stalo giudicato guaribile in 
40 giorni. 

Dai primi acceriamenii 
sembra che ci fosse dei fuoco 
nel ciglio della strada e che la 
Bmw si »a portata ai centro 
della carreggiala, che in quel 


punto è a quattro corsie, ed 
abbia urtato la Panda. Questa 
neU’urto si sarebbe schiantata 
in testa coda contro la Ford 
che veniva in senso contrario. 
Forse una svista ha tradito il 
conducente della Bmw. che è 
rimasto illeso nello scontro, o 
forse il gran caldo di ieri ha 
allenatalo i suoi riflessi. Nello 
scontro le auto si sono lette- 
raJmente accartocciale. Sono 


dovuti intervenire i Vigili del 
Fuoco per estrarre i corpi dal¬ 
le lamiere. Le ambulanze so¬ 
no accorse immediatamente, 
ma per le tre vittime non c'era 
nulla da fare. Le altre due so¬ 
no morte nonostante i soccor- 
si. Per due ore gli agenti della 
polizia stradale di Montercei 
hanno lavorato per compiere i 
rilevamenti e sgomberare la 
strada. Il traffìco ha subito no 
levoli rallentamenti. 


«A MAntailtA Nella centrale dì Montalto 

«A moniano si lavora a ritmi «Irresponsa* 

Sì IdVOni bili*, saltando a piè pari lutti 

a rifmi nuclei operativi di control- 

lo*. La denuncia arriva dal 
llT6SPOIISdDllM> segretario della Camera del 

lavoro di Viterbo, Piero Sol- 
d[ni, ii quale sulla situazio¬ 
ne occupazionale del cantiere lancia un altro strale: men¬ 
tre 108 operai sono stati espulsi tra gennaio e marzo, 
attraverso ì subappalti delle imprese meccaniche si fanno 
nuove assunzioni. 


( prossimi saldi estivi si fa¬ 
ranno dal 20 luglio al 12 
settembre. In questo lungo 
arco di tempo gli operatori 
commerciali potranno sce¬ 
gliere un perìodo dì quattro 
settimane. La notizia è stata 
resa nota dalla Camera di 


I saldi estivi 
dal 20 luglio 
al 12 settembre 


Troppe rapine 
Protestano 
I dipendenti 
delia Comit 


In trenta giorni 2 miliardi ra¬ 
pinati e tantissimi incidenti 
per i dipendenti della Ban¬ 
ca commerciale italiana • 
l'uUima rapina è di qualche 

giorno fa nella sede di piazza Indipendenza. Per protestare 
contro questa situazione e per la mancanza di adeguati 
sistemi di sicurem le organizzazioni sindacali di categoria 
hanno indetto una manifestazione che si terrà mercoledì 
17 giugno in via del Corso davanti alla direzione delle filiali 
romane, a partire dalie ore 11. 

Denunaatl 1982 che ha portaioleri Mia 

rAmniMriantI denuncia di 26 commer* 

OMnmWOanU acarpe delia capita- 

di SCAIpd le. per evasione dell'lva per 

. circa mezzo miliardo. Net 
65 iMeivemi effettuati dal 
120 uomini della Finanza, sono state rilevate evasioni dal- 
l'imposta sui redditi per oltre un miliardo. Il meccanismo 
usato per la frode è semplice: il numero 1. alla Fine di ogni 
fattura, veniva trasformalo in P, cosi 541 diventava 54 Paia. 
Quello delle calzature é un campo in cui spesso si usa 
l'alterazione della bolla d'accompagno per frodare i'fvai 



Si militava 

•V •* •■ musicali c, di questi tempi, 

ancne sul voti ai risultati elettorali. Nella 

ndla bisca clandestina di Prima- 

imw vs9a« yjllg jj puntava su tutto, la- 

di Pnmavalte cendo lauti guadagni. Ma 

come ogni bel gioco anche 
questo è durato poco. La 
squadra mobile ha ìndMduato la bisca e denuncialo sedici 

S rsone a piede libero. La casa da gioco, di via Prospero 
ntacroce, corredata da modernissimi computer, aveva 
una succursale in Campania, a S. Maria Capua Vetere. 



ROSANNA LAMPUONANI 


Dimenticato da 10 giorni 

Muore nella casa 
dove vìveva solo e malato 
nessuno se ne accorge 


■■ È morto dieci giorni fa, 
solo, nella sua casa di Acilia, 
mentre cenava. Fino alia scor¬ 
sa notte nessuno se n’è accor¬ 
to; Benito Marina, 51 anni, è 
rimasto con la testa riversa sul 
tavolo apparecchiato della 
sua cucina, con la luce acce¬ 
sa. L'altra sera una delle sue 
figlie ha chiamato i carabinie¬ 
ri: «A casa di mio padre non 
ri^tonde nessuno - ha detto 
ai militari - la luce della cuci¬ 
na è accesa, e lo era anche 
quattro giorni fa; ma né stase¬ 
ra né allora ha aperto nessu¬ 
no*. i carabinieri sono entrati 
da una finestra: la luce gialla 
-del vecchio lampadario della 
cucina di casa Marina illumi¬ 
nava il corpo senza vita del- 
l'uomo. Era morto mentre si 
preparava a consumare il pa¬ 
stoserale; una meia e formag¬ 
gio. Tùti'iniomo l'inconfondi- 
bite odore di un corpo in stato 
di decomposizione. 

Benito Marina, da qualche 
tempo era malato, impiegato 
presso l'autoparco comunale 
di Castelfusano, era in cura; 
da oltre un mese non andava 
al lavoro. I vicini con ì loro 
ricordi frammentari ricostrui¬ 
scono la storia di quest'uomo. 
Una vita per lunghi anni asso¬ 
lutamente normale, diventata 
difficile, airimprowiso. I figli, 
cresciuti, erano andati vìa dal¬ 


la casa di via Menandro. La 
moglie qualche tempo dopo 
l’aveva lascialo, andando a vi¬ 
vere con uno dei fìgli. E Beni¬ 
to nel breve volgere di qual¬ 
che mese era rimasto solo. 
Senza famiglia, malato, lonta¬ 
no dal lavoro. 

•Quella solitudine forzata 
era la sua malattìa - dice un 
dirimpettaio della via Menan¬ 
dro - e Benito come amedld- 
na» aveva cominciato ad usa¬ 
re l'alcool. Sempre di più. SI 
chiudeva per intere serate nel¬ 
la cucinetta della sua casa e le 
passava a bere, senza un ami¬ 
co, senza una visita di un pa¬ 
rente*. La sua assenza, nei 
giorni scorsi era passata asso¬ 
lutamente inosservata. Nes¬ 
sun vicino, collega di lavoro M 
era accorto che da dieci gkx^ 
ni non usciva di casa, non te¬ 
lefonava, non dava segni di vi¬ 
ta. Nemmeno i parenti. Solo la 
figlia più grande, quattro Mor- 
ni fa si era ricordata di lui. Era 
andata la sera in via Menan* 
dro e inutilmente aveva suo¬ 
nato il campanello. La luce 
nella cucina era accesa, il pa¬ 
dre non aveva aperto. Era an¬ 
data via senza preoccuparsi. 
L'altra sera ha suonato anco¬ 
ra. Stavolta il particolare di 
quella stessa luce, ancora ac¬ 
cesa, l'ha colpita, ed ha chia¬ 
mato i carabinieri. □ AnÒ. 














































0 mistero 
della viOetta 
diAdlia 


Non si trovano i corpi 
di due seguaci della setta 
Lunedì riprenderanno 
i lavori di escavazione 


Hanno scavato per 
alla ricerca di altri 


ore 

cadaveri 


len SI è cominciato a scavare nel giardino davanti 
alla casetta dei misten di Acilia dove due donne 
arrestate custodivano i cadaven mummificati dei 
loro parenti Un buco profondo un metro, tante ore 
di lavoro, poi il martello pneumatico si e arreso di 
ironie ad una gettata di cemento tanto forte da 
sopportare il peso di IO carrarmati Tra i fedelissimi 
della setta mancano i corpi di altre due persone 


M I colpi del martello 
pneumatico unico strumento 
messo opera len dat cara 
binied delta stazione di Acilia 
per svelare i segreti della fami 
glia Maggi hanno nmbomba 
to per ore fino all incrocio di 
via Giovanni Leonardi con la 
via del Mare Davanti alla ca 
setta, sita ai n IO il via vai 
degli abitanti presto si è tra 
sforrnato In un pellegrinaggio 
La voce si era sparsa la sera 
prima, con i arrivo dell enor 


GRAZIA UONARDI 

I martello me camion con pala meccani 
strumento ca che aveva cominciato a 
” sbancare II marciapiede e un 

I della fami potersi sistemare 

nmbomba mattina di buon ora 

incrocio di tutti erano già all erta Gli oc 
ardi con la chi puntati su quella gettata di 
inti alla ca cemento nel giardinetto cin 
I ** que metn per cinque unape 

” ® ‘f® dana centrale di tre mein qua 

irla la «ra appena dieci centi 

) dell enor tnetn in mezzo un basamento 
per sorreggere un vaso e col 


legata alla tettoia da una stele 
di ferro robusta marrone con 
una spina per la luce ancora 
penzolante ( carabinien di 
Acilia hanno deciso di andare 
a cercare proprio li sotto 
eventuali resti di persone che 
nsuttano morte da tempo 
Sono tumulati li impastati 
con il cemento’ Queste le ipo 
lesi corse in questi giorni tra la 
gente della borgata alimenta 
le dalla riservatezza diventata 
ossessiva negli ultimi dieci an 
ni della famiglia Maggi i capi 
spintuali di una vera e propria 
setta che aveva introdotto nel 
la liturgia delta religione prati 
cata anche il culto dei cadave 
n in casa Ma mentre il martel 
lo pneumatico affondava i 
colpi facendo saltare bloc 
chetli di cemento alcune n 
sposte sono venute a galla 
Certo la pedana che all epo 
ca in CUI fu costruita dieci an 
ni fa aveva richiesto comedi 
cono I tecnici dieci metn di 


cemento un intera betoniera 
e sembrata tubilo troppo forte 
per sorreggere la croce di due 
metn e mezzo per uno e ot 
tanta ancora dentro la casa 
Certo anche troppo robusta 
per rafforzare la villetta o per 
proteggerla dall umidita E al 
[ora perche quell opera mo 
numentale’ La giornata è pas 
sata per fare un buco del dia 
metro di un metro e mezzo e 
quanto si e amvali a 110 centi 
metn di profondità è compar 
sa la terra e un tubo di scanco 
della casa Maggi 
U martello pneumatico ha 
interrotto il frastuono e men 
tre la nube di polvere bianca 
ncadeva sul terreno di comu 
ne accordo con la ditta della 
Acea che gratuitamente si e 
messa a scavare i carabinten 
hanno deciso di nprendere i 
lavon lunedi munendosi que 
sta volta di uno scavatore con 
martello per far saltare in po 
chi minuti 1 intera pedana ag 


gradendola dagli angoli e 
convergendo verso il centro 
Le indagini dei carabinien si 
allargano a macchia d olio 
Da Acilia a Dragona fino a 
Manno hanno accertato 11 
dentila e interrogato quaranta 
persone tutu seguaci della 
setta e in qualche modo di 
generazione in generazione 
imparentati con il fondatore 
Basilio Roncacci Ma negli u) 
timi dieci anni i fedelissimi di 
casa Maggi erano ndoiii ad 
una decina Set sono ancora 
VIVI tra loro Lina Mag^ e Lola 
Fagiolo te due donne arresta 
te addette alla cura e al man 
tenimento pnma di Augusta 
morta nel settembre del 1977 
poi di Nello Maggi morto il 
febbraio scorso Ma tra i sei 
fedelissimi sembra a siano i 
parenti di Lola una figlia e suo 
manto pronipote di Roncacci 
e che ora si definisce il Cnsto 
un uomo di Manno che la 


f'* « 


1 -I 




Un operaio al lavoro con il martello pneumatico net coitile della 
casa di Acilia Nella foto sopra il titolo, il giardinetto 


gente del posto ha sentilo 
chiamare Damele e infine zia 
Angela una vacchina di 82 
anni che ora per ripararsi da 
gli sguardi dei cunosi si e tra 
stenla m una casa amica e sta 
Il seduta tutto il giorno su un 
divano silenziosa lo sguardo 
a terra Manca dalla lista dei 
seguaci il corpo di Anna Pier 

S irolami sorella di Augusta 
na donna di bella presenza 
che ha frequentato la casa fi 
no a tre anni fa Improvvisa 


mente span dopo un ultima 
presenza annotata nel registro 
dell ospedale San Camillo qui 
e entrata net novembre del 
1983 e ne e uscita morta due 
giorni dopo ma non si trova 
ancora in nessun cimitero Ma 
la sua carta d identità è nma 
sta nella casa degli orron E 
manca il corpo della bambina 
nata morta ai coniugi Maggi 
nel 1953 Di lei solo alcune 
tracce una busta con scarpe! 
le da neonato ntrovaia in un 
armadio della casa 




n Provveditorato: «Scrutìni al 90%» 


Sludtflti tfivantl » quadri 


L'ARREDAMENTO 


WU A poche ore dal termine 
stabilito per la conclusione 
degli scrutini continua la guer 
ra dei dati Ma 1 ufficio stampa 
del Provveditorato ne fornisce 
di tranquillizzanti per quanto 
riguarda le elementari lam 
missione agli esami conclusivi 
dei ciclo sarebbe stata portata 
a termine nella quasi totalità 
delle scuole per quanto n 
guarda gli scrutini nelle medie 
e nelle superiori alle 13 di len 
la percentuale sarebbe salita 
al 90% l Cobas dal canto loro 
(omiKono cifre meno ottimi 


stiche (scrutini completati alle 
21 di giovedì scio nel 50% del 
le classi) e rendono noto un 
elenco degli istituti in cui con 
tinua li btack out Sarebbero 
bloccate 14 scuole medie di 
Roma e provincia Borsi 
Amendola, Lorenzo il Magni 
fico Vigna Pia Lanctani Saffi 
Svevo Peano le medie di 
Cerveten Castelgandolfo Pa 
liano Sonnino di Grottaferra 
ta 1 Albertini di Torre in Pie 
tra la Fiacco di Palesuina 
Lelenco de^ istituti supenon 
comprende il Michelangelo 


1 Archimede il Pernotti il IV 
ArtisUco il Plinio ilValtaun il 
Severi il Bottardi il Duca 
d Aosta li Duca degli Abmzzi 
lo Zappa l Orazio I Istituto 
per i alimentazione 
Al Provveditorato non na 
scondono pero di fare affida 
mento sugli scampoli di tem 
po disponibile perche in tutti 
gli istituti SI possa mettere la 
parola fine a questo tormenta 
to anno scol^tico Lorasca 
de oggi nella tarda mattinata 
nelle scuole sedi di seggio 


elettorale Qa stragrande mag 
gioranza) e a mezzanotte ne 
gli altri istituti 

Intanto stamane il pretore 
di Frascati ascolterà la preside 
e I professon dell Istituto 
commerciale Buonarroti su) 

1 applicazione attuala in que 
sta scuoia della circolare sulle 
supertrattenule Nonostante 
infatti le garanzie date dalla 
Falcucci ai sindacati il prowe 
dimento non e stalo mirato e 
in alcune scuole viene nspet 
tato alla lettera Da qui la con 


vocazione de) pretore 
Amvano anche i pnmi dati 
sull esito degli scrutini uluma 
Il piu promossi fra gli studenti 
romani Da questa proiezione 
fatta dal Provveditorato su 47 
scuole nsulia che i promossi a 
giugno sono calati dello 
0 15% nelle elementan (ai^pe- 
na sfiorate dalia protesta dei 
Cobas) ed e aumentata nelle 
medie e nelle superiori nspet 
tivamenle dello 087% e del 
2 06% Porse i prof hanno vo> 
luto larsi perdonare i disagi 
creali’ 










SCONTO 
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...ED INOLTRE APPROFITTA DELLE 
"SUPEROFFERTE" DELLA SETTIMANA: 

DIVANO LETTO UNA PIAZZA E 1/2 L. ZOOeeO L. 325 000 

SALOTTO MATRIMONIALE 3 PEZZI L. 1,870^ L 790 000 

CAMERA LETTO MATRIMONIALE L. 2.000^00 L. 990 000 

SOGGIORNO RUSTICO L. lAOO-000 L. 690 000 

SOGGIORNO COMPLETO AD ANGOLO L. 1.600000 L. 790.000 

CAMERETTA PER RAGAZZI L. 580000 L. 240.000 


SU QUALSIASI ACCWISTO 

anche con pagamento 
rateale fino a 60 MESI. 
a^^re opportunità con 

le "SUPEROFFERTE" 


Mondiali 

Olimpico 
ampliato: 
primo sì 

■i Ampliarnento ÈI ultima 
parola per i) momento sullo 
stadio Olimpico m vista dei 
mondiali di calcio del 1990 
che saranno disputati in Italia 
e la CUI finale dovrebbe svoi 
gersi propno nella capitale A 
pronunciarla è stata la Com 
missione consiliare urbanisti 
ca del Comune che ha dato 
parere favorevole al progetto 
presentato dal Coni articola 
IO su ampliamento (dagli at 
tuali 65mila ad almeno SOmila 
posti se non centomila) e n 
strutturazione del) impianto 

Mentre si riattizzano le po 
lemiche 1 iter procedurale 
prevede che il parere espres 
so dalla Commissione consi 
Ilare am vi sui tavoli della giun 
la capitolina, cui spetterà il 
compito di convalidarlo e tra 
smetterlo alla Regione Lazio 
che dovrebbe poi mettere la 
parola fine a questa telenove 
la a sfondo agonistico che ha 
già fatto versare fiumi d in 
chiostro 

Ed altn ancora ne farà ver 
sare visto che il progetto del 
Coni fa storcere il naso a) Pei 
e ai Verdi 1 comunisti hanno 
da sempre sostenuto l Idea di 
ampliare I Olimpico oppo 
nendosi accanitamente a chi 
mere faraoniche sul tipo me 
gastadio alta Magliana Ma al 
tempo stesso considerano 
negativo I impatto ambientale 
della nuova stniltura cosi co 
me è disegnata nel progetto 
del Com sulla collina di Mon 
te Mano Soprattutto sosten 
gono che ta copertura previ 
sta e gli otto piloni necessari 
per sostenerla finirebbe per 
deturpare \\ paesaggio E 
inoltre considerano il suo co 
sto troppo elevato 

Anche I Verdi per bocca di 
Massimo Scalia si sono battu 
ti per ottenere una modifica 
del progetto firmato dal Coni 
Ma I rappresentanti dei gmppi 
che formavano il pentapartito, 
hanno dato senza tentenna 
menti il loro assenso 

«Saremmo stati tutti più 
contenti di un progetto che 
non alterasse I ambiente > ha 
poi precisato I assessore al 
I Urbanistica Antonio Pala 
(PsO- ma CI siamo trovati di' 
nanzi ad una scelta obbligata 
o approvare il progetto o cor* 
refe il rischio che la finale non 
possa svolgersi a Roma dato 
che non ci sono i tempi per 
una nuova progettazione» 
Una gtusiifìcazione un po de* 
boluccia per un progetto di* 
xutibile 


Demolizioni 

Condono: 
assessore 
alle corde 


M Dopo le proteste dei cit 
ladini dei comunisti dell A 
spi (associazione dei piccoli 
proprietan) dell Unione Bor 
gate 1 assessore all edilizia pn 
vaia Robinio Costi ha fatto 
un maldestro tentativo di met 
tere una toppa alla gaffe delle 
novemiia ordinanze di demo 
iiztone emanate dal Comune 
In una nota chiansce che i 
provvedimenti repressivi sono 
sospesi nei casi in cui i verbali 
stilati dai vigili urbani precisi 
no che gli abusi siano stati 
commessi pnma del pnmo ol 
tobre dell 83 Negli altn casi 
cioè quelli in cui non siano 
chian I termini dell abuso e 
delta relativa richiesta di sana 
tona, I assessore invita i citta 
dini che ntengono di aver le 
carte in regola per nentrare 
nel penodo condonabile a 
presentare un aggiuntiva do 
cumeniazione Un modo assai 
goffo e di chiaro sapore pree¬ 
lettorale - afferma il gruppo 
comunista capitolino > per ti 
rarsi fuon da un pasticcio 
combinato dall assessore 
stesso Costi suggensce ai cit 
tadini colpiti da un ordinanza 
comunale una scappatoia 
contro il provvedimento Ma 
non è tutto La documentazio 
ne aggiuntiva che si nchiede è 
già nelle mani del Comune se 
solo 1 amministrazione st fos 
se presa ta bnga di esaminare 
te 260 mila domande di con 
dono presentate e nmaste a 
futi oggi in busta chiusa Lum 
co provvedimento seno per 
arginare il caos creato dalle 
ordinanze eia quello nchiesto 
dal Pei ta sospensione dei no* 
vernila provvedimenti m atte¬ 
sa di aver esaminato tutte le 
domande di sanatona» 

■Si è quella della sospen 
sione la strada maestra per 
u'ìcire da questo guazzabuglio 
crealo dall amministrazione 
capitolina > nbadisce I Aspi - 
ma è comunque chiaro che 
nel frattempo (unica arma 
nelle mani dei novemila e 
quella del ncorso al Tar» 
Anche 1 Unione Borgate in 
vita I cittadini a presentare ri 
corso al Tar Ribadendo il suo 
giudizio negativo sulla legge 
su) condono 1 associazione 
insiste nella richiesta che ven 
gano insenle nella sanatoria 
anche le costruzioni compie 
tate entro il 5 marzo 85 «E 
questa I unica via •> dice IU 
mone Borgate - per mettere 
davvero la parola fine alla pia 
ga deli abusivismo» 
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...ED INOLTRE APPROFITTA DELLE 


"SUPEROFFERTE" DELLA SETTIMANA: 

CUCINA COMPONIBILE 

L. 

3.484:600 

L 1.900000 

LETTO MATRIMONIALE OTTONATO 

L 

970:600 

L 

490 000 

LIBRERIA CON SCHIENALE 

L 

400:660 

L. 

195.000 

1 CARRELLO TV 3 PIANI OTTONE 

L. 

300060 

L. 

150.000 

INGRESSO 

L. 

300000 

L. 

150.000 

LAMPADARIO 1 LUCE 

L. 

48000 

L. 

15.000 


Roma 

Via Rina Monti, 32 

'V VJI' ..lei [ì H A ' 

Tel. 220.942 


MODAMOBU 


Roma 

Via Nomentana, 1111 

(ZOO mv puma del G.R A1 

Tel. 82.16.16 


16; 


ruaità 

Sabato 

13 giugno 1987 
























NUMERI UTILI 


ItCRVIZI 


I TRASPORTI 


GIORNAU DI NOTTS 


Oggi, sabato 13 giugno, onomastico: Antonio: altri: Moran¬ 
do. 

ACCADDE VENTANNI FA 

Da due giorni ■Pallina* sia in bilico su pochi centimetri di 
cornicione, miagola di paura e ha fame. Si tratta, naturalmente, 
di una gattina, di proprietà della signora Roberta Priore che. 
nort si riesce ancora a capire bene come, si è arrampicata più su 
un cornicione inaccessibile e non riesce più a scendere. La 
padrona chiama I vigili del fuoco, i quali si dicono disponibili ad 
intervenire, ma vogliono prima un'auiori 22 a 2 ione deila Prote¬ 
zione animali, che ancora non arriva. Intanto "Pallina* aspetta e 
certamente non deve sentirsi molto «protetta*. 


Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 ■ 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Per tossicodipendenti, consu¬ 
lenze Aids (ore 9-21 anche di 
domenica) 5311507 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acca guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Fs: iniormazioni 4775 

Fs. andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Alac 4695 

Acotral 5921462 

S,A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

Ci^ cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Heize (autonolè^io) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (gallerìa Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in GemsaJemme>, via di 
Porta Maggiore 

Raminio: corso Frartcia; vìa Ra- 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luto 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Rncia- 
na) 

Parìoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; vìa del Trìtone Ql Messag¬ 
gero) 




■ APPUNTAMENTI I 


Doone e potere. A) Centro Virginia Woolf, via Francesco di Sales 
. la, due serate di discusskme tra frcquentatrici dei seminari 
svolti nel corso dell’anno, docenti, organizzatrici e tra tutte le 
donne interessate al dibattito. Appuntamento per giovedì 18 e 
sabato 19 dalie ore 18.30. 

Contro rapaftheid. Lunedì, ore 18.30, s'inaugura nello studio 
del Canova, via delle Colonnette 27, la rnostra di artisti contro 
le leggi razziste in Sudafrica. La manifestazione prosegue per 
tutto il mese di giugno. 


■ QUESTOaUELLOi 


Guida al mare pulito. Il libro di Massimo Roccia e Mauro Sanna 
è da domani nelle edicole e nelle librerie della città e della 
regione. Edito dalla Datanews (costo lire 5.000), il volume 
contiene una prima mappa dettagliata delle spiagge balneabili 
di Roma e del Lazio in base ai dati del laboratorio di Igiene e 
profilassi. 

Per la danza, il Cid^ fondato da Francesca Asialdi 20 anni fa. apre 
per il t987.'88 corsi di avviamento professionale gratuiti per 
ragazzi dai 1S ai 18 anni con una buona preparazione di danza 
classica, Per accedete ai corsi ii Centro interriazionale di dan¬ 
za tiene una serie dì audizioni nella sede di Nia S. Francesco di 
Sales 15, da lunedì 15 lino al SO giugno, ore 15. Per informa- 
aloni lelef. aì6S.68,138.:ore. |5*l9. 

Incontr'Arcl. Il Circolo Arci Donna propone una settimana in 
Corsica (16*22 giugno). Per informazioni e prenotazioni tele!, 
al 31.64.49 oppure passare nél pomeriggio nella sede dì Viale 
Giulio Cesare. 92. 

Dove brilla II tuo aolc. È li titolo di una conversazione di astrolo¬ 
gia dinamica orgàninata dall'Arci Donna per rnercoledi 17, 
ore 19-30, presso II club Bjilie Holiday, via Orti di IVastevere 
43. Intervengono Siètanò Na^uzzì e Rosalia Grande. 


ÉMOtTNEI 


■■rirl. Mostra di opere al priaao del Rettorato di La Sapienza 
(ora Ì0*l3:e .)0'l9, domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di vii fteggio Emilia 54 (ora 10*13.30 e 17*20, domeni* 
ca 9*Ì3.30. lunedi chiuso), fino aia 13 settembre. 
:8«M«yrifri699-l749. Opera de) pittoré che visse e lavorò a 
'Roma. VillaMedici, viale Triniti dei Monti, I. Ore 10-13 e 
16-20, )unedUhiiiso.FinO:a):Ì9 luglio, 
ic tiiaiitc dcllR MMlg. Vedute dt ambienti, interni e scene di 
convemazione della collezione Mano Praz. Dipmit e acquarelli 
^'in6*1870:C£lìtrtandsipn4lod*ane iTioderna. viale delie Bel- 
: ’ le Arti 13i, domMica SL 13. lunedi chiuso. Fino al 6 

seiiombra, 

Eoiete coRUtoak. Tìitte le più belle rose e quelle che hanno 
* vinto il premio intemazionale. Viale Avemmo, ore 8-12.50 e 
H* 19 so. Fino ai 30 giugno. 

IHeegbl Italiani. Antologia dal XV al XiX secolo Dalle collezioni 
del OabirwtiO delle Mampe; sessanta disegni da Leonardo ai 
Candetlar Via delia Lungara 230. Ore 9-13, martedì anche 
15*17 30, domenica chiuso. Fino al 31 luglio 


■ rtllMANQIAIItl 


Ifaipranil apeitldaMlc lli La Vecchia Roma, via Leonina 10 
K ^ ''i (Hpr dom ) lei 4745687, Ecca Bombo, via Tor Millina, 22 


>1 


domiViet. 6943469'.'U Tuta dei Re, pzza. Re di Roma 49 
Juh()»ta|::,t57.7^l|i 8Mhftt| House vw Cremona 59 Oun.) 
ral.r420l89l l4fla«W via Alessandria. 43 (mar.); Carmina 
Burana^^^LucadcUaRobbia, iSCmerc.)tei. S742SOO: Bruno, 
via MaRVCOMIi^IRA |do^ KI< 490306; Il Iblipano nero, via 
RpiMuS«f«'15j$nM diavolo, via 

dei VasèelMÌfì. 2l Cddm.) 5696669, L'angolo 44, via Donna 
Q(impÌa, 44'(>nwe‘') RiL 9312840: Fan di Zucchero, via Pietro 
vairi. ir<dom>iai 779986. 


■ KAMIIil 


Cntto atortem AaNaNam da Erauno, ma S Maria dell’Anima, 
12 (ripoM merj)} NMma, via dai^Levivi, 34, High Fh« Caffè, 
^ ^orio VHtorio. 366 (mar ); Antico Caffè della Pace, via della 
Face, 3*5 (mere milt ). 

1ìra«ievcra) (Mgio NottF4<'v1a de1:Fienar(ri Holiday, 

' via degli ^ di TVistevèra. 43 Qiin.); Reginè, vicolo dri Moro, 
49, Meivyii^s Pub. via del PoUtcama, 8. Ver Sacrum, via Can* 
baldi, 2a^ 

FFgR) FoncteA Via Creaeenzioi na, Camariilo, via Properzio 30 
(mar), Lapautlnna. via (L- Bruno. 25*27 Oun). Fuon Orano, 
' Bo^o Vittono.26(mar) 

Testacelo: Aldebaran^ vta Gaiyanii 54 (dom.),^i;> 

: Eur MaitoBli Bomboklaati Lungotevere Dante, 270 Oun;): Happy 
V Pub. via dei Carpazi, 31*33; ’900. p ie. E. Dunant. 
ColoaaeoBao Glovaaalt Er Pasticciacelo, via P. Vern, 2: Bluee 
' Power, Vìa S. Giovanni in laterano. 244; Glamour, via S. Gio¬ 
vanni in Laterano. 81; Dulcts Inn. via Panisperna, 59 Oun ). 
Tìisitala, via Neofiti, ISv Venice,^via del Boschetto (dom.): 
■ Gameta, via Frangipane. 36 Oun.): CavourS 13: via Cavour. 313 
' (dom ): Eleven 1^. via Marc'Aurelto, 11 Oun ). 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare; 1921 (zona 
centro): 1922 (Salano-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur): 1925 (Aurelio*Raminio). 

Farmacle Qolliiriìé; Appio: via AppÌa Nubva;213. Aurelio: vìa 
BonlfazÌi12.Éa4|ttttM»d: galleria d» testa StazioneTermini (fino 
ore 24); Via Cavour, 2. Eiiif: viale Europa, 76. Glaiilcolense: 
piazza S. Giovanni di Dio. 14. Ludovisi: piazza Barberini. 49. 
Monti: via Nazionale. 228. Ostia lido: via P. Rosa, 42. Pnrioll: 
via ^rtoloni, 5. FIctraIntii: via Ttburtina, 437. Rlool: via XX 
settembre, 47; via Arenula. 73. Portuense: via Portuense. 425. 
PrcncatlaolCeDioceÙe: via delle Robinie. 81: via Còllalina. 
112. Prenestlno-LnblcnDo: via i'Aquila, 37, Pralk via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimemo, 44. Prinsvalle: piazza Ca- 
pecelalro. 7. QuadreroCIncctltà-Doo Bosco: vìa Tuscolana. 
927; via TXiScolana; 1258. Trieste: via Roccantica, 2; via Ne* 
morense, 182. Monlesncro: via Nomentana, 554. Nomeota* 
no: piazza Massa Carrara, 10. IrionfelCt vìa Cipro, 42: l.go 
Cervinia 18 Tur di Quinto: via Flaminia Nuova . 248/a. Lun- 
gheziai; via Lunghezza 38 Ostiense: via Ostiense, 168. Mar* 
cook vinte Mnreool, 178. Acllln: via Bonichi. 117. 


* 


Moscati e Mauro Bella 
lUguri della cellula Alee 


TEATRO 


Futurismo 
per attori 
del futuro 


■i Riuccidiamo il chiaro di 
luna: sotto questo titolo ine¬ 
quivocabile. la compagnia «li 
Gruppo» ha presentalo, per 
due sere, uno «spettacolo fu¬ 
turista». momento conclusivo 
del corso biennale di dizione 
e recilarione tenuto da Edoar¬ 
do Torricella: un attore di 
buona fama Co si ricorderà, 
Ira l'aliro, nei televisivi Ani de¬ 
gli Apostoli ài Rossellini), che 
ha deciso da qualche tempo 
di farsi soprattutto animatore 
di iniziative culturali e teatrali, 
in una realtà marginale e diffì¬ 
cile come quella di Torrespac- 
cala. 

I brevi testi e le brevissime 
azioni, recanti firme varia¬ 
mente famose (Marianetti, 
Boccioni. Cangìullo, Oepero, 
Balla. Settimelli, Carra, Pratel* 
la, ecc.) che Torricella ha alle¬ 
stito con undici suoi allevi (sei 
giovani, cinque ragazze) sono 
risultati un giusto banco di 
prova per qualità vocali e ge¬ 
stuali ancora da affìnare, ma 
non trascurabili, e spese co¬ 
munque con generosità. E, in¬ 
sieme, ad essere sondato era 
anche un pubblico in larga 
parte digiuno, o quasi, delle 
cose dèi teatro; le risposte 
che alcuni spettatori in verdis¬ 
sima età, assiepati nella sala 
della chiesa parrochìale dove 
la rappresentazione si svolge¬ 
va, davano alle ormai stagio¬ 
nate provocazioni dell'avan¬ 
guardia storica italiana, sono 
potute dunque parere troppo 
chiassose, eccessive e magari 
irritanti. Ma, in fondo, i Futuri¬ 


sti, o almeno i migliori fra lo¬ 
ro. sarebbero stati contenti di 
reazioni così poco rituali. 

Semmai, le «neo-sintesi* 
create per l'occasiono, e ag¬ 
giunte alle «sintesi* d'autore 
che costituivano il grosso del¬ 
lo spettacolo, mordevano di 
meno, dimostrando come sia 
arduo reinventare oggi un lin¬ 
guaggio già riassorbito, ne) 
Bene e nel male, all'interno 
delle forme ed esperienze ar¬ 
tistiche succedutesi da più di 
tre quarti di secolo in qua (op¬ 
portunamente, Torricella ha 
dato lettura di alcuni passi 
fondamentali del primo Mani¬ 
festo di Marinetti e soci, e op¬ 
portunamente, airinizio, veni¬ 
vano proiettate riproduzioni 
di opere pittoriche e scultoree 
testimoniami una durevole vi¬ 
talità, che il Futurismo «di pa¬ 
rola» non raggiunse nemme¬ 
no all'epoca sua, o soltanto 
sfiorò). D Ag.Sa. 


MUSICA 

Novecento 

finalmente 

italiano 


M Gli «amici di Castel San¬ 
t'Angelo* • amici in primo 
luogo della musica - hanno 
meritoriamente svolto una 
rassegna di autori del Nove¬ 
cento. dedicata, pressoché al 
novanta per cento, a comp>o- 
sitori italiani eseguiti peraltro, 
e stupendamente, da concer¬ 
tisti italiani. Quasi un miraco¬ 
lo. Luigi Fait che ha sempre, 
dentro, una «voglia di musica» 
che la Tv poi non ha più avuto 
ha via via illustrato i momenti 
della rassegna di buon livello 
dal punto di vista creativo e 


interpretativo. 

Nessun autore ha dovuto 
pagare lo scottò di un'esecu¬ 
zione approssimativa. Sem¬ 
mai, c'è da rilevare qualche 
eccesso di dedizione ai brani 
eseguiti, come, ad esempio, in 
pagine pianistiche di Sergio 
Calligaris. Ma grazie tante: se¬ 
deva al piano l'autore, e ci te¬ 
neva a dare spazio al suo suo¬ 
no opulento, pieno, travol¬ 
gente. 

Abbiamo poi, ammirato 
Domenico Lo Savio, musicista 
e virtuoso di fagotto, in musi¬ 
che di Nino Rota, SyÌv»io 
Bussottì e Teresa ^ocaccinì 
(«Tre pezzi* d'antica data, ma 
brillanti e tritali), come anche 
Bruno Battisti D’Amario in pa¬ 
gine per chitarra («Around* di 
G. P. Chiti) o con l'intervento 
della chitarra (una «Concerta¬ 
zione a tre» di E. Cortese > 
suonavano anche il corno in¬ 
glese di Vanja Gentile e il vio¬ 
loncello di Giorgio Ravenna - 
di elegante e commossa tra¬ 
ma). 

C'è ancora un chitarrista: 
Stefaito Patamide^, che si è 
fatto apprezzare in alcuni 
«Preludi» di Villa Le^s, in 
«Nunc* di Peirassi e «Som- 
bras* di irma Ravìnale, musici¬ 
sta sempre |mù scavata nella 
sua ricerca mai disgiunta dal- 
i'ansia profonda di portare nel 
suono il segno d’una tensione 
non dimentica di motivazioni 
ed espressioni «umane*. Il che 
si è avvertito an<±e nella sua 
R€cherche09$&), per violino 
solo, intensamente condivisa 
da Aldo Redditi, violinista pie¬ 
no di temperamento e di forza 
musicale anche in «Tre canti» 
(1924) di Pizzetti e nella pri¬ 
ma «Rapsodia» (1928) di Bar- 
tók. Il successo e la portata 
dell'inldativa invogliano un 
seguito nelle inizi<rti\« miranti 
alla conoscenza dì mucche e 
autori nuovi □£. V 


STASERA UN'IDEA 


GiùibirilK 

per sentirsi qualcuno 


ANTONEUA NIAIIRONE 




B»# 




l'ingresso del Bowling Brunswick al Lungotevere Acqua Acetosa 


M Quando la sohta passeg¬ 
giata con gelato diventa noio¬ 
sa. quando nel pub fa troppo 
caldo, quando non siete in ve¬ 
na di serate intime, forse un 
salto al bowling può essere di¬ 
vertente. Non e un luogo per 
nullafacenti e perdigiorno, 
non Ci va solo chi «vo> fa «Fa- 
mericano*. È al contrano una 
gran pal^tra di gioco e. per 
alcuni di sport. Il Bowling 
Brunswick a lungotevere Ac¬ 
qua Acetosa è aperto irecen- 
tòssantacìnque giorni l'anno, 
dalle 10 di mattina aU'una di 
notte, è enorme con 24 piste 
tirate a lucido e, sparsi qui e 
là, vìdeo-games per uno o due 
giocatori. Al bowling si può 
giocare da soli o fino ad un 
massimo di cinque persone. 
Una partita costa L. 5.000 a 
persona, in più c'è raffitto ob¬ 
bligatorio delle speciali scar¬ 
pe da bowling, L. 1200. Dopo¬ 
diché non resta che tentare di 
colpire lutti i «classici» birilli 
con le pesanti bocce. 

In una piccola sala di fronte 
alle piste c’è la «novità» del- 
i'apno, l'angolo delletampa- 
dos. quei «magici» specchi 
che in ventidue minuti e per L. 
10.000 abbronzano beh bene. 


Ma già dalla prossima stagio¬ 
ne verrano potenziati o me¬ 
glio sostituiti con macchine 
tnfacciali m grado di abbron¬ 
zare completamente anche i 
lati oltre le orecchie. 

Nel caso la serata buttasse 
male per il gioco, mentre gli 
altn vanno avanti con il pun¬ 
teggio. voi protete nfocillarvi 
al nstorante che non prevede 
solo hot dog, hamburger e pa¬ 
rtine di rito, ma anche so¬ 
stanziose bistecche, contorni 
di verdura, cannelloni di car¬ 
ne, lasagne etc etc. 

1 prezzi del ristorante sono 
entro una giusta media la (bir¬ 
ra va dalle 2500 per la spina 
alle 4000 per la bottìglia), e 
c'è anche un maxivideo cheè 
pòssibilé sihiònìz^rie su tutte' 
le reti télevisive nazionali. 

La stagione dei campionati 
si è conclute da poco. Solo 
qualche settimana fa qui al¬ 
l’Acqua Acetosa si sono di¬ 
sputati ì campionati europei. 
L'aria che circola è ancora di 
euforia sportiva, mentre la sta¬ 
gione riapre le porte ai gioco 
puro e semplice e ai tanti ra¬ 
gazzi che, fine scuola permet¬ 
tendo, si riùoveranho con un 


beipo di tempo libero e tanto 
caldo fuon. 

Ma I giovanissimi non sono 
I soli frequentalon del bo¬ 
wling. Gli appassionati da 
«qualche volta perche no» so¬ 
no di tutie ie età. Il sabato e la 
domenica, per esempio, sono 
giorni pienissimi e arKhe gli 
unici in CUI non e possibile 
prenotare una pista (cosa che 
SI può fare nei giorni feriali te¬ 
lefonando ai numeri 
3966696-7). È anche ottimo 
dopocena il bowling perché 
scioglie i muscoli, impera Io 
stress. Tra un gelato e un bic¬ 
chiere dì roba «forte» potrete 
tentare di raggiungere gli inar¬ 
rivabili trecento punti per en¬ 
trare nella rosa dei campioni. 
Due parche^! esterni garanti¬ 
scono il dovuto distacco dalla 
ressa del traffico e dalla ne¬ 
vrosi del trovaposto. Sicura¬ 
mente non viene subito l'idea 
di andare al bowling. Chissà 
perchè ma sembra sempre di 
fare qualcosa di «proibito», di 
poco edificante, quando in 
realtà non Io è né più né meno 
che quanto fare una partita a 
calcetto o al flipper al bar sot¬ 
to casa osotto II posto di lavo- 


H Peter Gabriel, questa se¬ 
ra in concerto al Palaeur alle 
21, ritorna per la prima volta a 
Roma a quasi quindici anni di 
distanza dalla sua apparizione 
con i Genesis, il celebre grup¬ 
po da lui formalo nel '66 con 
Mike Rugherford. Tony Banks 
ed Anthony Philips, a cui più 
tardi sà unì pure Steve Ha- 
ckeit. Gabriel inizialmente 
aspirava al ruoto di batterista, 
ma finì co) diventare il cantan¬ 
te. nonché il leader del grup¬ 
po. 1 Genesis erano divenuti 
per Gabriel una macchina 
troppo statica ed imponente 
per i)otei assecondare le sue 
evoluzioni creative ed ii suo 
e^rci, che lo aveva portato a 
trasformare i live shows del 
gnjppo in spettacolari messin¬ 
scene ricche di travestimenti. 

La sua carriera solista si 
apre nel '77 con un album 
omonimo ed una tournee 
conclusasi trionfalmente a Pa¬ 
rigi. con un concèrto alla «Fe- 
te de VHumanité». di fronte a 
centomila persone! La storia 
musicate di Gabriel avanza al¬ 
la luce di una nuova passione, 
quella per le musiche tribali 
africane, con le quali l'artista 
intraprende un discorso dì 
conlaminazione con la tecno¬ 
logia e le strutture rock, nel 
corso dei suoi successivi al¬ 
bum. 

Nell'82 Gabriel riesce final¬ 
mente a coronare un vecchio 
sogno, quello di realizzare un 
grande festival di musiche et¬ 
niche con musicisti prove¬ 
nienti da ogni parte del mon¬ 
do. Il «Womad» si fa. con 
grande successo di critica, ma 
per Gabriel è un tonfo fìnan- 
ziarìo. Per ripagare i debiti ac¬ 
cetta di riunirsi ai Genesis per 
un unico, storico concerto, a 
Milton Keynes nell’ottobre 
de)r62. ed appare uscendo 
fuori da una bara... Non tra¬ 
scurabile è ii suo impano po¬ 
litico e sociale, a fianco di 


Stasera Gabriel 
moderno 

eroe terzomondista 


CabncI consegna a Bowie il «Telegattone» d’oro 


Amnesty Intemalional. nei- 
l'ambitodi iniziative ami-apar¬ 
theid come «Sun City», tutti se¬ 
gnali della sua grande sensibi¬ 
lità di artista, della sua genero¬ 
sità. che lo ha portato a colla¬ 
borare spesso con altri musi¬ 
cisti. da Peter Hammil e Kaie 
Bush, da Tom Robinson a Lau- 
rie Anderson. Da sottolineare 
pure il suo interesse al mezzo 
video, al di là del valore pro¬ 
mozionale. Uno splendido 
esempio ne è ì) video di «Sle- 
dgehammer», tratto dairultì- 
mo album. «:^>; nel disco Ira 
gli altri compare Youssou 
Ndour, artista senegalese che 
Gabriel ha voluto con sé, per 
aprire i suoi show, compreso 
quello di stasera. 

□ Alba Soioro 


wm «Tutto quello che faccio 
è tipicamente britannico» di¬ 
chiarava Peter Gabriel, tempo 
addietro, alla stampa france¬ 
se. E stando allo svolgimento 
privo di ostentazioni della sua 
carriera, c'è da credergli. Do¬ 
po la rottura con i «Genesis» 
('75), Gabriel ha realizzato 7 
album, ognuno dei quali sem¬ 
bra parte di un mosaico che 
l'artista inglese ha tracciato 
per ridefinirsi come uomo e 
come musicista, sfidando, al¬ 
lo stesso tempo, le regole del¬ 
lo «stardom» rockistìco e fa¬ 
cendosi carico di un'eredità 
comunque difficile da dimen¬ 
ticare. L'avventura di Peter al¬ 
ia ricerca della propria indivi¬ 
dualità, comincia ne) ’77. Il di¬ 
scoi come i tre in studio clie 


lo seguiranno, si intitola sem- 
‘ plicemente «Peter Gabriel». A) 
progetto partecipano Bob 
Ezrìn in veste di produttore e 
Robert Fripp alle chitarre. In 
questa prima operazione coe¬ 
sistono le sonorità più dispe¬ 
rate; qualche venatura jazzy 
(«Wrùting for thè big hone»), 
inconsueti spunti sperimentali 
(«Modem Lover»), fugaci ma 
evidenti riferimenti al passalo 
con «Soisbury hilU come bra¬ 
no di punta. L'anno successi¬ 
vo esce il secondo disco. Ma, 
nonostante l'eleganza di pezzi 
quali «On thè ùr» e «Mother of 
violence» il prodotto manca 
di compattezza. Sarà con il 
terzo 33 giri C80) che Gabriel 
preannuncerà la nascila del 
suo nuovo «ego» musicale. 
L'ex leader dei «Genesis» sco¬ 
pre, infatti, l'Africa e con essa 
te cadenze m^iche ed ipnoti¬ 
che di una ritmica inusuale. 
Steve Ullywhite, produttore 
tra i più illuminati, lo assecon¬ 
da in questo viario alla sco¬ 
perta delle radici timbriche e 
Peter realizza canzoni di ine¬ 
guagliabile bellezza. «Biko», 
dedicata alla memoria del mi¬ 
litante dello «African Natkma) 
Congressi assassinato dal re¬ 
gime di Botha, ne è la migliore 
espressione. Ed il quarto Lp 
riconferma la genialità com¬ 
positiva di Gabriel che spinge 
al massimo la ricerca percus- 
siva per confezionare piccole, 
versatili opere d'arte. In segui¬ 
lo Peter produrrà un doppio 
album dal vivo («Plays live») e 
la colonna sonora del film 
«Birdy» di Aian Parker. «So» è 
l'ultima fatica di questo mira¬ 
bile cantastorie che, fìnatmen- 
te, ha trovato U modo di rap¬ 
presentare se stesso senza as¬ 
soggettarsi ai compromessi 
delt’industria discografica e a) 
peso dei propri trascorsi. 

Daniela Amenta . 
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VIDEOUNO 


Or* 10 cTh« nam» of tha ga 
m*» 13 «Chtco and 

thatnana tatafilm 14 6S«La 
cottola A Adamo» talefilm 
10 28 tAncha i ricchi piango 
r>o>. novala. 19 «Dancing 
Dava», novala. 20 30 «Sos 
Limoutm*», film 22 35 «Al 
banco dalla difata», talafilm 


14 30 «Caravan dei coraggio* 
SI» film 16 Cartoni animati 
17 30 Tutu in scena 19 «Il 
nemico alla porta» telefilm 
20 Medicina senza frontiere 
20 30 Servizi speciali Gbr nel 
la citta 20 50 «Avventura 
d amore e di guerra» film 
22 30 «Caccia all uomo» 


1 30 tUn uomo 
film 

violento» 

film 



ACAOtMV HAU 

Via St«matt 17 

l 7000 
Tal 426778 

Camara con viata di James ivery con 
Magg» Smith BR 115 45 22 30} 

ADNMIAL 
FmnVBbaM 1$ 

L 7000 
Tei SS1195 

Cronaca dì una morta annunciata di 
Francesco Ros con Rupan Evaran Or 
nailiMuti DR (17 30-22 30) 

ALOONI 
ViitdlLaMta 39 

l 5 000 
Tal 8360930 

La detM aManza tk Claudio Sestieri 
con Jo Chsmpa Fabianne Baba DR 
(17 22 301 

AMBAICIATQRI SEXY L 4 OOQ 
VBManNbalo 101 Tal 4741S70 

Film par aduitr (10 11 30 16 ^^30) 

AMBéHéOf 
AccatfPhiéAgMi S7 

L 7000 
Tal 5408901 

Figli di un die miner» di R Haines con 
Mirloa Matiin a IMItiam Hun DR 
(17 15 22 30) 

AMERICA 

ViaN «BGriAdt 6 

l 5 000 
Tal 5816168 

Camping dal terrore di Ruggero Oaoda 
lo con Bruca Fanhall Miimy Pvmor H 
117 22 30) 

ARCHIMEDI 

Vii ArclMmade 17 

L 7000 
Tal 875567 

Rainatta a Mirabella B Eric Rohmar 
con Joali» MiguB Jessica Ford» 6R 
(16 30 22 301 

ARISTON 

ViéCicvona 19 

L 7000 
Tal 353230 

Caravaggio é Darak Jgman con Nigei 
TarySaanJaan DR (17 22 30) 

ARISTON n 

GaHvié Cotonai 

l 7000 
Tal 6793267 

Compagni imaiatto 1 di Jean Macia Fot- 
ré con PMippe Norat Christian Clavter 

BR (17 30 22 30) 

ABTORIA 

Via é Wfa BaNrdi 2 

L 6000 
(li 5140705 

Lasacuiiona di John McKenzie con 
Charles Bronson EHan Burstyn G 
(16 22 301 

ATLANTIC 

V TuMOlm 74S 

l 7 000 
Ta) 7610656 

Oimansiona terrore di Fred Dakkar H 
117 15 22 30) 

AUOUBTVS 

CaeVEfunuBaZOS 

L 6 000 
Tal 687545S 

My beautiful laundratta 4 Siaphan 
Eravs BR (16 45 22 30) 

AZZURRO BOPIOM 
V Gigli ScGMi 14 

L 4000 
Tal 3561094 

Ora 16 30 Felea 10 30 Subway 
20 30 Divo 2230AJfloatriamori 

BARBERN 

FiianB*b«ini 

L 7000 
Tal 4751707 

La derma che ci lapara di GIrird Vèr 
gaz con Angiia Mokita OR 

(17 30-22 30) 

BLUI MtWH 
Vié«R4C«ntorNS3 

L 5000 
Tal 4T43936 

Film par adulti (16 22 30) 

RRtSTOL 

ViiTwuim ISO 

L SODO 
Tal 7615424 

6 mHioni di medi par morire di HB 
Ashby con Jeff Bndgas Rosanna Ar 
Quatt G (16 22) 

CAFITOL 

Vii6.SKeeN 

L 6 000 
Tal 393260 

Camara con vieta di James tvory con 
Mago» Smith BR (17 15 22 301 

CAPBAMCA 

NnCagianiu 10! 

L 7000 
Tal 6792465 

N giardino fctdraao di Mory McMurty 
con Oaborah Kirr Madhur Jafbay OR 
(17 22 301 

CAMUMCHinA 
F-MMwiNciwio 128 

L 7000 
Tal 6796957 

Theraao di Alavi CivBiar canCathor«io 
Mouchat Hdiéna Aloj^ndr DR 
(17 22 30) 

CAiMB 

L. 6 000 
Tal 3551507 

SeuotodlpolliiaA.4diJniOrBie con 
Slava Guttorèng Budda Smrih OR 
(17 22 15) 

eouoiRniizo tsooo 

NBiCaNBRwiM SO T«L 350584 

Gl «wanturitri daNa cMI perduta di 

J LMThompaon conRieh»dOi«nbir 
lam A (17 22 30) 

MAMANTI 

MiFNniniM,232-b 

L 5000 
Tal 29S600 

UMmo tonfa • Farlgl di BornEdo Ber 

tehicci con Mvion Brando OR (VM IBI 
116 22 30) 

FjuCòIi di Riamo 74 

L 5 000 
r«l 380161 

Coll è N «iti 4 Blakt Erhwards con 
Jack Lemmon Juha An4ewt DR 
(15 30-22 30) 

IMBABBV 
MaSHSpiN 7 

l 7000 
Tal 670245 

Caetaway N ragapia vengrA 4 Nce- 
lai Roag con Obiar Head Amanda Oa 
nohoa OR (17 16 22 301 

niMi 

MRttiMMv#HNN 

11*117711 

L 7000 

39 

MiitmpniiAiaBNaipabaOaNma con 
CiMrkmé RamgirHL Anifionv Hngra 
•R (17-22 301 

IMRM 

FiaMS4MM6.17 

L 4 000 

TB M2664 

Ul Cèda dal diavole 4 Gwgpo TrevM 
con Rdbm Ranuca laaballa Faieo (OR) 
(17 22 30) 

IBSIRO 

VNNafMMBté 

IMOtSIOI 

L 5000 
Nuova 11 

Spetiacoio 4 dama 

ITBU 

Fta«|nUKin«,4l 

L. 7000 
T«l 5876125 

Cronaca di una morta annunciatai 4 
Franetaco Ron con Riunii Evaratl Or 
nana Muli OR (17 30 22 30) 

lUBCMI 

IRéUéR 32 

L 7000 

Tal 5610985 

la famiglia 4 Cuora Scoia oonVituirai 
(ìassman Fanny Anfani Stafana San- 
4aA 8fl (17 15 22 301 

lUBOM 

CB«04llll«(1O7/6 

L 7000 

Tel 654801 

Oddio ci aNfflo porai 6 Fapo 4 Roban 
M Young con Tom Conti Farnando flay 
6R (16 30-22 30) 

nAMMA 
^iMèalili 11 

Tel 4751100 

SALAA 0wiiferaiia4An4aiKeneha 
tevdty con Juha AnBawi Alan Baia» 

OR (16 45 22 301 

SAUB Li famiglie 4 Etwa Scola con 
titano (ìossman Fanny Ardant Slafa- 
niaSandolk 66 (17 15 22.30) 

OAROIN 

VMiRMayart 

1 6000 
Tel 512646 

•aailiìnvfstigalope OA (16 2230) 

OAROMO 

PawViiiMré 

L 5000 
Tel 6194946 

t milioni di medi por morire 4 Hai 
Aéhby con JatI Sridgas Rosanna Ar 
qutn G (16 15 22 15) 

ViiNaimi»Nn6.43 

L. 6000 
Tal 664149 

Franeoaca 5 mia 4 Roberto Russo con 
Momea Vitti Pnrrt Miiai BR 

(17 22 301 

«QLOW 

W6Tfrm9,3B 

L 6000 
Tal 7596602 

R grande mbroglN 4 John Casuvates 
con Pai» Falc Alan Ariiin BR 
(17 22 30) 

oNtaar 

MpCWHqVH tM 

L 7000 
Tal 0360600 

R bambino d oro 4 Michael Ritchra 
cooEddiaMurphv ChartoiteLaws GR 
(17 22 30) 

NqiMV 

^•MnMBo,3 

L. 7000 
7*558336 

Figli di un dio rninar» 4fi Hanes con 
MeIoo Matiin a WiKtam Hwt OR 
(17 15 22 301 

#BUfMÌ 

l 6000 
W 5tt495 

N gronda imbroglio di John Cassavates 
con Fatar FaA Alan Arkin BR 
(17 22 30) 

«iio 

V)lF 60 liim 37 

L 7000 
Tal 6316541 

Dn Man 2 imbroglioni con aignora di 
Barry Lavmacn con Danny Oa Vto Ri 
ch»d Frayfuss BR |1715 22 30) 

WÀOilON 

ViiChilhrari 

L 5 000 
Tal 5125826 

H mattino dopo 4 Sidney Lumai con 
Jane Forata JeffBndgti Raul Julia G 
(16 30-22 30) 

MAESTÓSO 

VléAééiR 415 

L 7000 
Tal 786066 

OH avventurieri delio cittò perduta 4 

J Lat Thompson con Richard Chamber 
l«n A (17 22 30) 

MAJESTIC 

ViéSS-Apoatoir 20 

L 7000 
Tal 6794908 

SocrHicie 4 An4ai Tarkovskij con Er 
land Josophson Susan Fleatwood DR 
117 22 30) 

METROFOUTAN 
Vi«dBC«ao 7 

L 7000 
Tal 3600933 

Soul Min 4 Stava Minar con Thomas 
HowaH BR (16 15 22 30) 

MODERNETTA 
FtttmRapubbBca 44 

L 4 000 
Tal 460265 

Film par adulti (10 1130/16 22 30) 

MODERNO 

FiiBa Ripubblica 

L 4000 
Tal 460285 

Film par adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

ViéCM 

L 6000 
Tal 7610271 

Cronaca di una morta annunciata 4 
Francaaco Rosi con Rupan Evaran Or 
nella Muti OR (17 30 22 30) 

MR 

ViéSVdilC»mNo 

l. 7 000 
Tal 5962296 

Batta ehW in aatta *oriri 4 Luca Ver 
don» con Renato Pozzitto a Cario Var 
dono BR (16 22 30r 

PARtS 

\R«M«BMGracié 112 

L 7000 
Tal 7596566 

fteAo Oaya 4 Woody AUan con M a 
Farrow Oianna Wiest BR 

(16 30 22 30) 

RASQUMO 

VieetedaiPMi 19 

l 4000 
Tal 5803622 

Mr Cr(KedUaOundaa(varsK)naingie 
sa) (16 30 22 30) 

RRE8KNT 

VliApoiaNuova 427 

t 6000 

Tal 7810146 

Trappola mortala con Michaal Carne 
OijanCannon G (17 22 30) 

WBMCAT 

ViiCairoE 95 

L 4 000 
Tal 7313300 

Film pw adulti (1123) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontina 23 

t 6000 
Tal 4743119 

La vadova ntrt 4 Bob Rafelson con 
Cabra Wingsr Tharesa Russell G 
(17 22 30) 


Ora 16 15 Rubrica 17 30 
Un mondo di viaggi 15 30 
Rubrica 19 30 Ciak si gira 
20 Olilo a Pasquino 20 30 
Luomo e i motori 21 Roma 
m 21 1$ All ultimo stadio 
22 30 Voglia di sport 23 
Excelsior 24 Qui Lazio 0 15 
Non stop 



CINEMA 5 ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso C Comico DA 
OisMni animati DO Documentano F Fantascen 
za Q Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
8 Semimemale MS Storico Mitologico 


TELETEVERE 

Ora 19 30 I fatti del giorno 
20 Tutto calcetto 20 30 t) 
giornale del mare 21 La sche 
dina di domenica 21 40 «Fifa 
e arena» film 23 45 Bibltote 
ca aperta 0 101 fatti del gior¬ 
no 0 40 Euroforum 1 «Un 
garibaldino ai convento» film 
2 30 I fatti del giorno 


Ore 11 20 Motor News 

12 10 «Innamorarsi» novela 

13 «Senorita Andrea» nove 
la 14 15 «Nero Wolfe» tele 
film 15 30 «Innamorarsi» 
novela 16 30 La schedina 
doro 18 Programma p>er ra 
gazzi 20 Telefilm 21 «Morte 
sul Tamigi» film 23 «La poli 
zia ringrazia» film 


Ore 15 30 Programma par 
ragazzi 18 «Vite rubate» no¬ 
vela 19 Tuttilibn 19 30 Tg 
Punto d incontro 19.46 La 
macchina del tempo 20.30 
«Il passo falso» sceneggiato, 
22 «Il brivido dell impreviato. 

22 35 Medico e pazienta, 

23 10 II nuovo Pacifico 


OUMMALE 
ViaNazionai» 20 

L 7000 
Tal 462653 

Èva Man E(VMia) (17 22 30) 

OUNUNETTA 

VnM Mm^tti 4 

L 6000 
Tal 6790012 

Radio Dava 4 Woody Ali«n con M a 
Farrow Dianna Wiast 8R 

116 45 22 30) 

REALE 

Piazza Sonnrno 15 

L 7000 
Tal 5810234 

The Barbariana a Co 4 Ruggero Oeo 
dato con Riehvd Lynch A 

(17 22 30» 

REX 

Corse Tnnta 113 

L 6 000 
Tal 664165 

Baail i mvtitigatopo OA 

(16 22 301 

RIALTO 

Vn IV Novembre 

L 6000 
Tal 6790763 

Stand by ma 4 Rob Rin« con Wii 
Whaaton RivwPhahn DR(16 22 30> 

RITZ 

vma Somalia 109 

L 6000 
Tei 837461 

Top Gun 4 Tony Scott con Tom Crwsa 

A (17 30-22 30) 

RIVOLI 

Vì»Lombar4a 23 

L 7 000 
Tei 460683 

Plataon 4 Okw Storw con Tom Baran 
gar waiam Oafoa 0R(t7l52230) 

ROIKSE ET NOM 
ViaSaiinan3l 

L 7000 
Tal 864305 

Purpla Rem Oi A Msgnoh M 
(17 22 301 

ROVAI 

Via E FilBwtQ 175 

L 7000 
Tal 7574549 

Top Gun 4 Tony Scott con Ton Cruise 

A (17 30 22 301 

SUPERCMEMA 

Ve Vimatala 

t 7 000 

Tal 485496 

Cacciatori dalla netta 4 Sam Ftaian 
b«g conMichaBDudAoff Stava James 

A (17 22 30) 

UNIVERSAL 

Ve Bvi 18 

L 6 000 

Tal 655030 

The larbarlans a Co 4 Ruggero Oeo 
dato con Richard Lynck A 

(17 22 301 





AMIRA XVMELU 
PedoG Pipa 

L3 000 

Tal 7313306 

Film par »dulti 

AMENE 

PEzzaSampma 18 

L 3000 

TB 690617 

Film par adulti 

AQULA 

VELAoBa 74 

l 2 000 
Tal 7S949S1 

Film par adult 

AVORIOEROnCnove L2000 
ViaMaevata 10 U 7SS3S27 

Film p« adulti 

•ROAOWAV 

ViadiiNpcm 14 

L 3000 
TB 261S740 

Film par aduin 

OEIflCCOU L 2 500 

VeU dBN Pawia 15 (VUi Rorgha- 
ul Tal 663466 

La avventura di caccia dai Prof Oa 
Paparis DA (15 30 191 

ELDORADO 
VlBadalEavcno 36 

L 3000 
TB 5010662 

Film par adulti 

MOULMROUQC 
MaM Gommo 23 

L 3000 
TB 6S623S0 

F4mp«a4ilti (16 2240) 

NUOVO 

(jrgaAaoEnghi 1 

t 5 000 
TB 566116 

Il declino doN bnporo omorkano 4 
Oanyi Areand con Domoniqua Michel 

OR (16 30 22 30) 

ODEON 

PEaaRaptBbiea 

t 2 000 

TB 464760 

Film par adulti 

RALiAORM 
pgaB Romano 

L 3 000 
Tal S110203 

Fiiffl pw adulti 

BPLZNOO 

Via Pet dalla Vigna 4 

L 4000 
TB 620205 

F4m pw adulti 

UU8IE 

Ve rèunma 354 

L 3 000 

TB 433744 

GBarlcte^tti OA 

VOLTURNO 

VEVbfitane 37) 

t 3000 

Rivuta spogkarallo a film per adu>u 


■ CINEMA D'ESSAI I 


AITRA 

VeN J|oni 9 ,228 


L. 6^000 
TB 8176256 

MoaBumCoamdiPotB Waa conHv 
riaono Ford HBan M«ran G 

(16 22 301 

FARNIK 
Ccmpedi Feti 


l. 4000 
TB 6564395 

Trua aterioa 4 Oavtd Syrna con John 
GDodman Anni» McEnroa DR 

(17 22 30) 

MNNON 

ViaVitwbo 11 


L 3 500 
TB H9493 

N declino del Impero amaricano 4 
Oanyt éfcand, con Oomamqua MicfiB 
OR (16 22 30) 

NOVOGME O'IBSAI 
ViaKNfnrOBVB 14 

L 4 000 
TB. 5616235 

R Dacamaron 4 PP Pasokni OR 
rVMl6) (16 30-22 30) 

KURSAAL 
VNFbBBN 24b 


TB 664210 

lupar Fantaui con Paolo Villaggio 
(BR) 

tOREEMNO FOUTECMCO 

4000Telava «raBa l 2000 
VETEpolotS/a TB 3611501 

la cHtt dal pirati 4 RaB Ruu (vwa 
crìg. ton itakano) 

(16 30-22 301 

TMUR 

Via di* Evuichi 

40 

L 3 000 
TB 4957762 

U poNcula del Rty 4 C Svm con U 
Ooumont OR (16 30 22 30) 


■ CINECLUSI 


Vi«F«nNW.34 W 78St7<5 


L uomo ch« rubò il sole d(K Hasegtwa 
OR (30 301 


AUHWfTO L 4 000 

Vio Fompoo Mogno 37 

Tol 3t3383 


SALA A Oovt ooanino lo foriTHcbò 
*«r4iaW«riWN«zog(t7 33 301 
SAlAa la N i iowaieoa»lonoga ai 
Surom d S Fa«dt«no« t T Abutxbe 
(17 30-32 301_ 


■ SALE DIOCESANE! 


ONE FIORELU 

ViaTvrH 94 TU 757869S 


Ripoto 


OEUE PROVINCE 

VilN (Mi Provine» 41 T»l 420021 


Ovor tho top di M«n»hem Goian con 
Sylmiw Stillon» Divid M«nd»nti»ll 
Rob«rt Loggi» A 


NOMENTANO 

Vt» P R»d> 1 Ta 8441S94 


Riposo 


Rposo 


Vn Torloni 7 Tei 776960 


8 MARIA AUSiUATRICE 
Pg« S Mail Ausiliatrlc» 


Rposo 


IFUORI ROMA! 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCtNt 

TB 9001886 

Spati» 4 Marcello Avallone con John 
Poppar Katr ne Michalsan H 

RAMARINI 

Tal 9002292 

Non pervenuto 

ALIANO 

ALBA RAO)ANS 

Tel 9320126 

Eiavan days ENvan mghu 4 Joe 0 A 
mito con Jessica Moore JoshuaMcDo 
naid E(VMf8) 

FLORIDA 

Tal 9321339 

Film pv aduli! (16 12 151 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Ungo Partala 5 

l 7000 
TB 9420479 

SALAA lafami^4EtiveScoi» con 
Vittorio Gassman Fanny Aldini Siefs 
niaSanBalli BR (16 22 30) 


SCELTI PER VOI lillllIilillllllHllilll 


SALA 8 Radio bay» tk Woody AUen 
con Mia Farrow Oianne Wiest 6R 
(16 30 22 301 


QROTTAFERRATA 


AMIASSAOOR 

Tal 948804! L7 000 


VENERI 


Tal 94S4692 


MARINO 


Tal 9387212 Lo awtntur» A Potar F«n PA 


O IL GIARDINO INDIANO 
é II film cho segna d ritorno di una 
diva dot tampi cha furono Cobo 
rah Korr m quoila eh# mcdti han 
no giudicato (mcuronti di un paa 
tat glorioio | (• aue migliora m 
torproiazrono E la ttorit di una 
vaÀwa aoatantonno 4 cui unico 
«compagno d* vita» è uno «pian 
dido giardino creato anni prima 
dal mgito di ritorno in Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno m India 
Film tutto di donne I he aerino 
Elizabeth Bond lo dirige Mary 
McMurray e I amica tndiene Ma 
dhur Jaffrey è splendida pertnar 
dNIs Kart 

CAPAANICA 

□ SACRIFICIO 
Dopo le presentaziooe e Cannes 
84 e Is polemiche strile distribu¬ 
zione amve finatmante augii 
achermi H film testamento ^ 
grande regista sovietico Andre) 
lartcovaki} Guato m Svezia (Tar 
kovakij aveva Isaeiato I Um) il 
film è mollo «bergmenitno» nelle 
prime parta (te praaenze A Erland 
Joiephson atfeiionetisiimo di 
Bergman accentua questa san 
eezionel Me quando Tarkovskij 
mette lettvelmerHe in acme IA 
pocalisse e immagine che un an 
tiano inteiiittuale decida di sacri 
fieareiparealvereNmondo Hfilm 
ai eoNeva e HvaHi poetici e mete 


forici aitiss m* Cupo tristissimo 

ma da vedars 

MAJESTIC 


■ MAX. AMORE MIO 
Dal roQtsta doli» «Carimoni»» a 
doli «Impero dai sonai» una com 
media surrealista girata in modo 
realista II modallo è Bufiual ma il 
Cineasta giapponese non reg 
giunge — non può forse per una 
Quaetiona d« sansibiliiò — la vat 
la dal maèstro spagnolo La si 
tuazione paradossala è questa 
che cote fareste se vostre moglie 
M oadisse con un simpatico 
teimpanzò? é quanto auccada ad 
un aiegante d^lomstico inglese 
(Anthony Higgins) le cui moglie 
(Chviotte Remplingl passa gior 
nata intera tanaramanto con il 
stmpetizzante acimpanzò Max II 
ménage a tra asré difficile a fonte 
di infiniti problemi per cui alla fi 

ne empire 

AMBASSADOR (Grotteferrste) 


O RADIO DAY8 
Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien forse non il migliore degli 
ultimi anni ma de un regista abi 
tuato ai film perfetti si può anche 
accettare un film taolo» bello La 
voce fuori campo (nell originale 
ere dallo aiaaso Woody) ci porta 


nell America che fu (dal 38 al 
44) la CUI vita ara scandita dalle 
VOCI a dalla musiche dalla radio 
Una sena di gag tanti piccoli to 
nerissimi personaggi la solita 
squadra di bravi attori m cui spie 
ceno Mia Farrow Dianne Wìast e 
la «rediviva» |in un ruolo bravissi 
mo) Diana Kaaton 

PARIS 
QUIRINETTA 
POLITEAMA (Frascati) 


■ MV BEAUTIFUL 
LAUNDRETTE 

E stato il successo dell anno nella 
Gran Bretagna dall 66 Ed è un 
film che non é piaciuto alle Tha- 
tchar Perché parla di due ragazzi 
poveri e omosessuali E anche 
perché uno dai dua è un cocknay 
londinese purosangue e I alvo è 
un pakistano Delusi dalle rispat 
live famiglia i dua cercano riscat 
to morale e sociale aprendo una 
lavanderia a gattoni (la «bella 
laundratte» dal titolo) Sorpresa 
il negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo a di agitazione 
sociale Dirige Stephen Frears 

AUGUSTUS 


■ COBI £ LA VITA 
Un Bleke Edwarde mane tcop 
piattante e piò familiare quello di 


IMIIIIIIIIIII 

«Cosi è la vita» autobiografico 
•— pere — fino all impudicizia SI 
raccontano i drammi le ossea 
eioni e le piccote nevrosi di un 
architetto sessantenne (Jack 
Lemmon) ella presa con la festa 
di compleanno Lui viva male 1 a 
té ma c e chi sta peggio come la 
moglie (Julie Andrews) che 
aspetta con saggia trepidaziona i 
risultati di certi esami istologici 
Tutt attorno un quadro di vita lo 
sangelina va figli insoddisfatti 
preti tbevazzoni e clienti in frego 
la Comunque da vedere 

EDEN 


O STAND 8Y ME 
Da una celebre canzone degli an 
ni Sastanta un film inconsueto 
tutto di bambini che si vasforma 
via via in un viaggio iniziatico Lo 
^unto è una novella di Stephen 
King (si il maestro dell orrore) 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dai contorni avug 
genti in bilico tra rimpianto e av 
ventura Siamo nel 1959 m un 
paesmo dell Oregon su) finire 
dell astate quattro amici dodi 
cenni si mettono alia ncerca dal 
cadavere di un ragazzino scom 
parso Lo voveranno e par loro 
aarò il primo incontro con la Mor 
ta Da nonmancare 

RIALTO 


■ LA VEDOVA NERA 

Dal regista di «Cinque pezzi facili» 
e «Il postino suona sempre due 
vcòte» un thriller in stila anni Qua- 
rama anche incentrato su une 
mago fica ossessione C è una 
donna facile che avvelena i propri 
manti pur amandoli lanciando 
dietro di sé una scia di misteri e 
una funzionarla dell Fbi cha co¬ 
me affascinata da quella presen¬ 
za lascia tutto pur di agguantare 
I assassina II loro diventerò un 
rapporto quasi morboso all inse¬ 
gna della simbiosi ma il finale 
non potrà che essere tragico 
Brave le due interpreti Tharese 
Russell (la cattiva) e Oebre Wm- 
ger (la eacciatrice) 

_ QUATTRO FONTANE. 

□ THERESE 

La vita di una santa Più precisa- 
mente Sante Teresa di LaiauN 
Se vi sembra un argomento noio¬ 
so o cómunque poco interesMh* 
te questo film del francese Alain 
Cavalier potrebbe farvi cambiare 
Idea Strutturando il film come 
una sene di «quadn» riduc«mdo 
al massimo la verosimiglianze 
storica Cavalier riesce a rastituv- 
el un immagine concreta umana 
quasi «sensuale» delia santità E 
Catherine Mouchat nei penrìl di 
Teresa è davvero avaordinaria 
CAPRANICHETTA 


VAUWONTONE 


MODERNO 

TB 9595063 

Nonpsrvanuto 

OSTIA 

KflVSTAa (ex Cucetelo) l. 7000 
Ve dn PBkiRn TB 5603186 

Una parfatta coppia di svitati 4 Petv 
Hyams con Gregory Hmes 6 lly Cristal 

BR (16 22 30) 

SISTO 

Ve da Romagnoi 

L 6 000 
TB 5610750 

6 ribatta di MichaB Chapman con Tom 
Cruts» OR (17 15 22 30) 

SUPCRQA L 7000 

VN data Marina 44 TB. 5604076 

Nightmara 3 4 Chuefc RusaBI con Ro- 
bwt Englund HaathB Langankamp H 
(17 22 30) 

FIUMICmO 

TRAIANO 

TB 6440045 

Scuola di PNiBan é4Jim0rB(B con 
Stava Guitanbvft Budda Smith BR 


■ PSOSAI 


ABACO (Lungotevet» de Meli n 33 
Tei 3604706) 

Riposo 

AOORA tOIVadaiia Pentenze 33 
T«( 66302111 
Ripeto 

AUAmNCMKRA (Via dei Rari 6) 
Tel 6668711) 

Riposo 

ANFITRIONE <V« S Seu 24 - Tel 
4790427) 

AflMR-aUB (Vm F Paoici Tosti 
16/E Tel 63^767) 

Riposo 

ARGENTINA (Larg) Argani na Tei 
6644601) 

Riposo 

BEAT 72 ICentro ricerche sceniche 
Vie Peiomberarete 794 S l Men 
isn») 

Alle 2130 Tetti al m e catte di B> 
( 1 $ Veien regie d Sasè Cardone 

•EHI (P azza S Ap^tonia 11/a Tel 
6S94875) 

Riposo 

BRANCACCIO (V a Merulant 244 

Tel 732304) 

CA^OMUBE 2000 (V e Lab cena 

42 Te» 7663496) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tal 
67972M) 

Rposo 

CENTRO aREBIMlA WMME» IVia 

Luig Speroni 13) 

Riposo 

CLCMSONNiaG B Bodor» 57 Tel 
6125623) 

Riposo 

COLOSSEO (V a CepodAtfica 6/A 
Tei 736255) 

Rposo 

DE 8ERVI(VsdelMortaro22 Tel 
67»1X) 

Rpc*o 

DUSE iva Crema 6 Tel 75705211 
Rposo 

CUSEO (Va Nazionale 163 Tel 
462114) 

Rposo 

ESQUillNOiVaLamarnwra 26) 
Rposo 

CHIOME (V a delle Fornac 37 Tel 
63722941 
Rposo 

GIULIO CESARE IV aie C ul o Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Rposo 

IL CENACOLO (Va Cavour 106 Tel 
47597101 
Rposo 

ILPUFFIVaGgg Zanazzo 4 Te 
5810721» 

Rposo 

LA CHANSON ILargo 6 ancacc o 
82 A Te 7372771 
Rposo 


LA COMUNITÀ IVia Q Zanazzo 1 
Tel 5617413) 

R poso 

LA MADDALENA IV a della Siellet 
ta 16 Tel 6569424) 

Rposo 

LAPMAMIDEiVaG Benion 51 
Tal 5746162) 

SALAA Aiia21 Oepretunditei»* 
mavì diretto e interpretalo da Ar>- 
namana Ep fan a 
SALA 6 fì poso ^ 

U RAONATEU (Via dai Coronari 
451 
Rposo 

OROLOGIO (Via de Fiippim 17 A 
Tal 6546735) 

SALA GRANDE Alle 21 la fina- 
atra aui mortila Scritto e dreno 
da Laura Da M cheli 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SAU ORFEO Riposo 

FARIOU (Via Gosu* Bersi 20 Tal 
603523) 

Rposo 

PICCOLO EUSEO (Va Nazionale 
183 Tal 465095) 

R DOSO 

POLITECWCO (Via G 6 Tepdo 
13/» T«t 3611501» 

Alia 21 MI ami? di Donna Herat 
con Ciusappa Mar nt Alberto Sca 
la Paola Campan le 

QIMRINO-ETI (V a Marco M ngheui 
1 Tel 6794585) 

R poso 

ROSSINI (P azza S Chiara 14 Tel 
5542770 7472630» 

Riposo 

SALA UMSERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 Tel 67947531 
Rposo 

SALONE MARGHERITA (Va due 

Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 FeNiaa toNlaa. Scritto e 
d retto da Samy e Ma o 

SANGENESIOIVa Podgota 1 Tel 
36077511 
Rposo 

SISTINA (V» Sstna 129 Tel 
4756841) 

Rposo 

STASILE DEL GIALLO (V a Cass a 
871/c Tel 3669600) 

R poso 

SPAZIO UNO 85 (Via de Panen 3 
Tel 589^74) 
fl poso 

SPAZIO ZERO (Va Galvani 65 Tel 
573069) 

R poso 

STUOIOrSD (Va della Pagi a 32 
Tel 5695205) 

Rposo 

TEATRO DUE <V colo Due Mace l 
37 Tel 6788259) 

Rposo 

TEATRO IN TRASTEVERE IV colo 
Morotx 3 Tel 58957821 
SALA TEATRO ale 21 Epiaodi 
d mtarno Spettacood danza con 
a compagn a New Wave Dance d 
«uada sabe averarvttN 
SALA CAFFÈ TEATRO R poso 


SALA A Rposo 

TENDA (Pazza Manon Tel 
3960471) 

Rposo 

TORDINONA IV a degl Acquaspar 
ta 16 Tel 6545690) 

R poso 

TRlANONIVaMuzoScevola lOl 
Tel 7B809S51 
(Ved spazorock) 

UCCELUERA (V ale dell Uccell era) 
Tel 656118 
R poso 

ULPIANO (Via L Caiampaila 38 
Tel 3567XMI 
R poso 

VALLE-ETI (Va del Teatro Vaile 
23/A Tel 6543794) 

Riposo 

VITTORIA (P zza S Maria L beratri 
ce 6 Tel 6740596} 

Riposo 

■ PER RADAZZI 

ALLARmOMERAlViadeiRiari 61 
Tal 6566711) 

R poso 

CRISOOONO (va S Gali cane B 
Tel 5260945) 

R poso 

ORAUCO (Via Peruga 34 Tel 
7551785-7822311J 
Riposo 

AYORCMIOiVaMorosini 16 Te) 
£02049) 

Rposo 

U OUEOIA (Via G Sali sta Sona 
13 Tal 62757») 

Rposo 

TEATRO M (Via degli Amati c an 2 
Tel 58962011 
Riposo 

TEATRO IWONOIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15 Tel 6139405) 

R poso 

TEATRO TRASTEVERE (Cireonvsl 
lazone GanncDiense 10 Tel 
5892034) 

Alle 16 30 «Zooioga laniasiica» 
con la scuola med a «R Fue n > 


■ MUSICAi 

TEATRO DELL ORERÀ (Piazza Be 
namnoCgl 6 Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO SRANCACCIO (Via Meru 
lana 244 Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA F1LARMOMCA RO¬ 
MANA (Via Flamin a ) 18» 

Rposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECt- 

UA (Via della Conc ) aziorre Tel 
6780742) 

R poso 

ARCUM(V a Asiura 1 iP azza Tusco- 
tol Tel 7574029) 

fl POSO 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 3265068 
7310477) 

R DOSO 

AUDITORIUM DEL FORO ITAUCO 

IP atra Lauro Oe Boss Tel 
36865625) 

Ale 21 Conceno snionco Dubbi 
co D rettore M II ades Cor d s P d 
n sta Jean Ph i ppe Colla d Mus 
che d M band Ravei 
BASIUCA SAN NICOLA IN CARCE 
RE (Va del Teai o Ma cello 46) 
AileZI Concerto di grugno Mus 
che d Debussy Poulenc Haydn 
Weber Don-in ale 18 Poaaia a 
canto 

CHIESA S ANSELMO (Avem no 
Ooman al e 17 30 Con e to d o 
gano nomaggo a Bo phode 0 
gan sta f a c ^n y o M er z 
CHIESA S GALLA ANICIA IC c 
Osi ense 195 

A e 20 30 Conterò crmcusvo 
de a II assegt^a d mus ca da ca 
me a a S £u os a 


CHIESA 8. MARIA DEL ROSOLO 

(P azza del Popolo 12) 

Riposo 

CHIESA 8 MARIA MADDALENA 

(Pazza della Maddalena) 

Alle21 Concerloconilgruppoma 
dngal stieo Feaco. Certi d reno da 
Rosai a Deli Acqua e con i coro L. 
Celocicchi d reno da Domenico C 
ceri Mus che d Morloy Marenzn 
Monieverd Ross Castello 
CHIESA S MARIA MATTUTINA 
(Viale Lue I o 21 
Rposo 

CME8A 8 IGNAZIO (Piazza Colon 
na» 

Rposo 

CMESAS. LAZZARO (Borgo S Laz 
zero Via Tiipnlsle 1321 
Rposo 

CHIESA S. LORENZO M MMANOA 

Riposo 

CMESAS LINOI DEI FRANCESI 

Alla 21 Concerto integrala per or 
gano di Lou s Vierne Organ sta Ar 
turo Sacchetti (Ingresso I berol 

CHIESA S. PANCRAZIO (Isola Far 
nese) 

Alle 19 30 SarennefAmeai ineon 
irò con I giovani mus e sti dedicalo 
all Unicel (ingresso libero) 

COOR LA MUSICA (Vale Mezzrni 
6 ) 

R poso 

GNOME (Via delle Fornaci 37 Tal 
63722941 
Riposo 

INTERNATIONAl CHAMBER EN¬ 
SEMBLE (Via Cimona 93/A> 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala 

matta 16 Tei 654)3651 
Riposo 

OLBNRICO (P zza Cantila da Fabr a 
ne 16) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
deiCaravta 7) 

Domani alle 16 Concerto mus che 
di Teiemann 

ORATORIO DEL GONFALONE (V« 

del Gonlaione 32/A Tel 6765952) 
Riposo 

PALAZZO SRASCM (Piazza San 

Pamateo 101 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza delia Cancelier a Tel 
6566441) 

Rposo 

PAUZZO PAUAVICINI (Via 24 
Maggio 43) 

R poso 

PAUZZO RESPI6U0SI (Zagarolo) 
Riposo 

SALA BAUNNI (Piazza Campiielli 9) 
Dal e 17 alle 23 Mai alena p an si 
ca (Ingresso libero! 


SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA 
DI TE8TACCIO (Va Galvani 20* 
Tei 57579401 
Riposo 

TEATRO BRUNO BUOZZO (Va di 

Torre Spaccala 157) 

Alfe 18 Sagg o della Scuola d mu 
s ca con i co o poi lon co Zolian 
Kodaly e l ore) estra da camera Be¬ 
la Sartok D rettore N colò Jucola 
no Mus che d Gzerny Chopin 
Beethoven Qartok Palesi! na 


■ JAZZROCKI 


BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18 Tel 582651) 

Alia 2130 Concerto del bluasman 
americano Leuiaiaiws-Rod 
BLUE LAR (Via del Fico 3 Tel 
6679075) 

Alte 22 Concerto del Quarieilo di 
Rta Marcotuli e Maurzio Gam 
marce 

OORIANORAY (Piazza Trilussa 41 
Tel 6816685) 

Riposo 

POLMTUCMOiVsG Sacnh 3 T«i 
5892374) 

Rposo 

FONCLEA(Va Crescenzio 62/8 Tel 
66303021 

Alla 22 30 Musica con i CapoHnae 
GRIGIO NOTTE (Via dei Pianardi 

3Q/b) 

Riposo 

UPRUONA (Piazza dal Pofìzram 3- 
Tal 5890555 5890947) 

Alla 22 Piano Bar con Lltta LMlla. 
Eugen i e FebNna Flppe. Diicota- 
ca con II D J Marca Mus ca par 
tutta la aiè 

METROPOLISIVade Cicen 79) 

Dalle 19 alla 2 Ascolto mus ca con 
b rrena » gasffonom a 
MISSiSSIPI (Borgo Angal ce 16 Tal 
6545652) 

Rposo 

MUSIC WN (Largo de Fiorent n 3 
Tel 6544934) 

Rposo 

PAIAEUR Ip azzate dello Sport) 

Alle 21 Mus ca rock con Peter Gabriel 
PARADISE (Va Mar Ode Fior 97 
Tel 6784836) 

Alla 21 Spettacolo museale con 

Mal 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 

Cardano 13/» Tel 4745076) 

Riposo 

TUSITALA JAZZ CLUB (Via dai 
Neolili 13/A Tel 6783237) 

Alla 2130 Raciai dalia caniam» 
Giuppi Paone 





Mu «mora mio di Nagisha Oshtma^ 
Charlotta Rampling Anthony Higgns 

8R _ 117 22 30) 

I boitonlani é James ivonr con Vanes 
u Redvav» Christopher Raeva OR 
(16 22 30) 


SOCIETÀ COOPERATIVA EDILIZIA a r I 
CIVITAVECCHIA - VIA ADIGE 3a 


IXTKncOSlUXALK ALT» LAZI» 


PER LA TUA CASA 
SCEGLI LA COOPERAZIONE 

■ Consorzio coiT IO Cooparat v« adarani ■ 550 alloggi reai zzati ■ Oltre 350 allogg in corso di reai zzaz one 
a Oviiavaccha Allumerà AnguUara Ladspoli Cervatari S Mar nella 

■ COSTO CONVENZIONATO MUTUI AGEVOLATI TASSI RIDOTTI AMPIE FACILITAZIONI DI 
PAGAMENTO 

■ AMPIA SCELTA TIPOLOGICA CON MATERIALI DI QUALITÀ E SOLUZIONI TECNOLOGICHE ALL A 
VANGUARDIA TEMPI DI CONSEGNA IMMEDIATA 1 2 3 ANN) 

Per prertorar» J tuo Mlloggio • per uHofW ntorf^ói an 

CIVITAVECCNA Vw Atfrge 3a Tel 0766/26762 260S5 ANGUILLARA Loc Biadare Tel 
0«/901é80« LADtSPtH.1 Loc Cempo Vaccine Tel 06/9912787 ALLUMIERE Tel 0766/92568 


^ «Diiei • IM ' 


TEATRO VITTORIA 

MIMSUW» (IHIrMO r >>P|1'|«l«||o ANMssOHAinnlir. tlITLRA 
«Il 11 A rWIMM K IH KIIMa 

HAI Min l»l lAflIt TIKrAMIt AMBAM U1A aR( tSTINA 

SETTECIORNI 

ARGENTINA 


Dal 16 al 23 giugno 1987 

’simNo" 





laRqwbblka 


Aenoimeas 
/tftceAfrfAfAs 

TEATROVinORU TfMatco PMfS.M Uòrritric» T*l57a»lT».574«m 
Mour» Foiognfitt MARINA CIRINEI Lct Bmaoi 4im 4t JryniiM 
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VedirePro 

i(CàiTè» di Stockhausen ha rivelato 

una lettura musicalmente filologica 

/ 

anche le meraviglie 

un taglio «tedesco». Ecco 

/ 

acustiche del vecchio Lingotto 

il «Lohengrin» presentato alla Fenice 

/ 


CULTURAeSPETTACOU 


Noi, tifosi di Petrarca 


P&rla Alberto Asor Rosa 

«Intellettuale 
ambiguo e moderno, 
comincia tutto da lui» 

’ qiorgìoifabrì 


■■ ' Coinè dice la bibllogra* ' 
Ila, Alberto Asor Rosa è più 
che uno studioso dell’opera di 
Francesco Petrarca. Lo si di¬ 
rebbe piuttosto un fan del 
poeta del Canzoniere. Lui so¬ 
stiene che il suo è un normale 
interesse per i meccanismi In¬ 
tellettuali «geniali» ed «invcn- 
L'uscita della biografia di 
Petrarca firmato da Ugo Dotti 
è una buona occasione per 
tornare a parlare con lui del 
poeta. 

AUora, vediamo 11 «mecca- 
Diamo* petrarcheaco che 
tlalvtaDioacuore. 

SI potrebbe riassumère cosi: 

e a autonomia del lavoro 
leltuale rispetto a qualsia¬ 
si altra funzione sociale. Affer¬ 
mazione della superiorità, del 
lavoro intéiléituaìf, in quanto 
tale, sulle altre funzioni socia¬ 
li. MI riferisco, ad esempio, al¬ 
ia violenta polemica che eb¬ 
be, durrmie una malattia del 
Papa, contro.! medici « e, per 
dirla modernamente, contro 
gli intellettuali tecnici - e alla 
conupevolezza che il lavoro 
intellettuale prima di essere 
una serie di specifiche profes¬ 
sioni è qualche cosa di generi¬ 
co, ma allo stesso tempo fon- 
dativo: è cultura in quanto la¬ 
miere poi convinzione che. In v 
un'Ideale gérarchla.dei valori 
inteUeuualT. alpòsto supremo 
c'è la poesia. Questo modello 
secondo me viene preparato 
da Dante è portato al massi- 
dio livèllo di cónapevolezza 
«>dl maturità da Petrarca e su 
di esso poi si cbsttulsce la ci¬ 
viltà culturale italiana find al 
secondo Cinquecento; 

Oramec^ dM «Qiiadcnt* 

. eoatleDe cbeegUlii vd pre* 
cpce loteUettula èUiaiis 
perché acrtaae al la volga* 

^ IO per la harghealaii ma poi 
' ecmaa la lanao per chi gU 
eleva vereawaie e cuore. 
vClellaGhIeeeclelgBQiiU 
poiere di aUere. Anche 
Coadali eoa alire Mrele, 

' eeetteae qiMicooa del gè- 
aerai Se c ando le heaae raf 


\ Bh sl, questo fu il punto su cui, 
.rispetto a Dante, evenne la 
dlvancazione ' più .grande. 
Dante compì l'immenso tenta¬ 
tivo di unificare le possibili so- 
hiiioflf linguistiche (n una so¬ 
la. che sostanzialmente coin¬ 
cide con l'uso coito e lettera¬ 
rio del volgerei Petrarca inve¬ 
ce separa Te due cose. Come 
dira che la cultura letteraria 
italianaeforsèiacuMuraitalia- 
na tour court comincia con il 
piede deiraristocrazia e delr 
reiitarismo, non con quello 
della grande soluzione nazio¬ 
nal-popolare. 

Eoneato ooa è alato dUa> 


ConMdcrare Petrarca come 
iniziatore di un grande male, 
significherebbe sconfessare 
iulta la letteratura italiana fino 
ad Ariosto e a Tasso. E mi 



sembrerebbe un errore. Que¬ 
sta cultura ha certamente un 
limite retorico, ma esso è ri¬ 
scattato al più allo livello da 
un culto della poesia che non 
è retorico nella sua essenza. 
Ma anche 11 «Canzoniere* 
è reunieo... 

Non lo è affatto. Se la poesia 
europea moderna finisce con 
Mallarmé, ciò accade perché 
comincia con Petrarca. 

Ma dimmi la verità: tu rie¬ 
sci ad eaemplo a leggere di 
seguilo dieci sonetti del 
«Canzoniere*? 

Leggerei così II Canzonare se 
fosse un serial televisivo. Il 
Camonieret per definizione, 
si legge un sonetto ogni dieci 
giorni. 

Allora prendiamola da un 
altro lato: Petrarca è un 
pcrMoagilo che non ha 
certo iMualo gU cape* 
dienti per cremarsi. In- 
comincia ad esemplo la 


Up Qitto egizio del miUe i.C. 


proprio nome: Pétrarca, 
invece che Pmr a cco. Poi, 
In eeiidio, Is letteralOMn- 
te carte fliiae per diventa¬ 
re poeta laoreato In Cam* 
pinolo. 

È un'impostazione 'Che non 
trovo fecorida. Di fronte a uno 
che ha Krìtto il Canzoniere 
nonmi viene in mente di pen¬ 
sare alle ombre dèlia sua car¬ 
riera. E poi, Intellettuali di 
questo genere si presentano 
quando non c’è una robusta 
formazione sociale alle spalle. 
La loro figura tende ad affer¬ 
marsi per se stéssa e quindi a 
trovare un ancoraggio che 
non è di tipo organico > per 
usare una definizione gram- 
xiana -, ma di tipo cortigiano 
0 parassitario. 

Iniomms, sostieni che Te- 
•empio di Indipcndcnzs 
dato do Dante era Irripeti¬ 
bile. 

È banale ma sacrosanto. Dan¬ 
te paria delta.creazione di una 
lingua nuova in funzione di un 
pubblico nuovo che. nella sua 
testa,'4U aoÌtantò il volgare, 
ma non per questo è meno 
ammalò da un forte desiderio 
di cultura. La «tuazione che 
Dance.déscrivè si dissolve pe¬ 
rò ner coiso dei suo esilio e 
Petrarca fióri la conósceàffal- 
to. Petrarca conosce invece le 
limitazioni storiche che abbia¬ 
mo dello. E su di esse fonda il 
suo sènso deU'autonomia in¬ 
tellettuale rfigmlto al conlesio 
circostante, qualsiasi esso sia. 
tuna scoperta che avrà Un’in- 
fimlà di derivazioni. Intanto, 
da essa nasce là storia della 
cultura europea modèrna, 
con tutte le sue possibili diva- 
ncaziòhi: da una parte questa 
autonomia significa disponibi¬ 
lità e quindi dUposi»one an¬ 
che al «servizio». E questo è il 
versante con cui s’incoccia 
Gramsci quando giudica la 
stona delriniellettuale co- 


wm ROMA. Provoca solo sen¬ 
timenti totali. Odio o amore. 
L indifferenza non gli appar¬ 
tiene. E non è una caratteristi¬ 
ca «conquistata» nel tempo. Il 
gallo (perché è di luì che stia¬ 
mo parlando) ha sempre vis¬ 
suto, attraverso i secoli, la sua 
vicenda di mito o dì demonio 
con il distacco che gli è con¬ 
geniale. 

Provate a domandarvi a 
quale altro essere vivente se 
non al gatto potrà mai riuscire 
dì pa^re indenne, di non su¬ 
bire alcuna modificazione, 
dall'essere considerato un dio 
(bel tempi quelli degli egizia¬ 
ni!) oppure il depositario dei 



Francesco Petrarca 


smopolita. L'altro versante é 
quello che la dell'intelleuuale 
la figura-guida per eccellenza 
della società e della storia. In 
questo senso rammìrazìone 
di Nietzsche per Petrarca non 
era del tutto casuale. 
Cosmopolitismo. Petrarca 
è stato forte il primo degli 
IntellcnaaU tiatiaiti ooo 
vlaggtnl<**'t, a girare II 
mondo. Fu a ParigL a Pra¬ 
ga, nell’Europa del nord, 
conosceva l’Italia, oltre al 
latino parlava le lingue. 
Ma In fondo questo cosoo- 
poUtitmo non fu un buon 
motivo per disinteressarsi 
deU'lUUa? 

Petrarca viene da Avignone, 
dalla cosmopoli, e dalla co¬ 
smopoli riscopre la polis ita¬ 
liana. E non il contrario. Pe¬ 
trarca fino a 35 anni, vivendo 
ad Avignone, ha una visione 
delle cose organicamente eu¬ 
ropea. e siccome Avignone 
non é una polis, questa situa¬ 
zione provocò ancora una 
volta una forma di «disorgani¬ 


cità» rispetto, ad esempio, al 
Comune fiorentino-, ma com¬ 
portò anche il grande vantag¬ 
gio di aprirgli una visione nuo¬ 
va sulle cose. 

C'è perù nn episodio In cnl 
noi vediamo Petrarca for¬ 
temente coinvolto nelle 
queationi italiane; la riv> 
follone <U Cola di Wenzo a 
Roma nel 1947. Che tipo di 
rivoluziooe aveva lo te¬ 
sta? 

Credo che la sua passione per 
Cola derivasse dal fatto che 
l'episodio, ingigantito nella 
fantasia del poeta, aveva as¬ 
sunto la forma di un'esperien¬ 
za unica rispetto alla tradizio¬ 
ne della lotta politica in Italia. 
Quella di Roma era una lotta 
che non contrapponeva guelfi 
a ghibellini, che non aveva co¬ 
me modello il Comune, che 
non si identificava nella Si¬ 
gnorìa. Questo disinteressalo 
ed egoistico Inlellettuaie. con 
Cola si appassiona a un uni¬ 
cum deH'esperienza politica 
contemporanea e cosi sì sot¬ 


trae anche a tulli i modelli 
contrapposti. 

Ripeti spesso che Petrarca 
è no «modcreo». Ma sd ve- 
ramenfo Mnvfoto oggi 
«moderaoa equivalga a 
«buono»? 

Ritorniamo al punto di parten¬ 
za. lo non so che cosò sia 
buono o cattivo in fenomeni 
di questo genere, che non 
hanno segno. Non sono con- 
notabili. Dico soltanto cte. 
con la categorìa di «mcKler- 
no», si collega una certa esp^ 
rìenza - questa - ad una storia 
secolare che. tullavia. dalla Fi¬ 
ne deU'Ottocento-primi Nove¬ 
cento, è tutta dietro alle no¬ 
stre spalle, passata. Se questo 
è vero, abbiamo, appena die¬ 
tro alle nostre spalle, una ce¬ 
sura formidabile. E allora il 
fatto che la voce di Petrarca 
non abbia più la risonanza che 
aveva fino a qualche decennio 
fa, fa pensare ad una sda co¬ 
sa: alla fine della poesia occi¬ 
dentale nelle sue forme stori¬ 
che. E c'è da rifletterci. 


Una biografia di Dotti 

La vita e la poesia 
di un uomo nell’agitata 
Europa del 300 


GIUSEPPE PETRONIO 


M Scrivere una biografia di 
Petrarca non è facile, per mil¬ 
le ragioni: per la instabile mo¬ 
bilità dell’uomo e la sua fervi¬ 
da varia attività; per la ricchez¬ 
za e complessità delle sue 
opere; per il suo comporre; 
inizia un'opera e la lascia in- 
comf^ta; la riprende anni do¬ 
po, in uno staio d'animo spes¬ 
so mutato; la lascia ancora e 
poi la riprende, torna conti¬ 
nuamente a correggerla. E c'è 
poi l'auiobiografismo dei suoi 
scritti. un'autobiograiismo 
particolare, che parta sempre 
di sé ma che i propri casi di 
vita, i propri affetti, i propri la¬ 
vori tende a inserire (ha scrit¬ 
to Dotti) in «un progetto cultu¬ 
rale in certo modo prestabili¬ 
to, quello deirassotula eroi- 
cizzazione». Sicché lutto ciò 
che dice è, riprendo l'espres¬ 
sione di Goethe, verità e poe¬ 
sia: è vero ed è falso, è ciò che 
fui ha vissuto e operato ma ri¬ 
visto in una luce dì mito, fun¬ 
zionale alia costruzione di un. 
proprio monumento ideale. 

Si aggiunga a ciò il dibattito 
che in questi ultimi anni si è 
intrecciato sulla biografia e 
suirautobiqgrafia, e che ne ha 
mésso in crisi le certezze e ne 
ha e^perato diflicoltà e am- 
fogùltà. 


Fu una storia 
interiore 


Ugo Dotti queste difficoltà 
le conosce, e le affronta con 
un coraggio disinvolto che gli 
viene anche dai tanti anni di 
lavoro già spesi intorno a Pe¬ 
trarca. C ha scritto una biogra¬ 
fia che procede, per così dire, 
su uno o più piani. Su un piano 
c’è, con semplice eleganza, il 
rKconlo dei «fatti»; ciò che 
Petrarca ha operato, garantito 
dal rimando continuo (su un 
secondo piano, nelle note) al¬ 
le fOTti: a quelle dello stesso 
Petrarca a quelle dei suoi tanti 
studiosi, discutendo poco 01 
libro non è solo per gli specia¬ 
listi in senso stretto) ma sinte¬ 
tizzando la propria scelta Ira 
le tesi in questione. Così il li¬ 
bro si legge scorrevolmente, 
anche da chi non sia un ad¬ 
detto ai lavori, mentre questi, 
l’addetto ai lavori, ha gli stru¬ 
menti per confronti e verìfi¬ 
che. 

Ma una bit^ralia di Petrar¬ 
ca non è solo il racconto (sia 
pure vallalo crìticamente) 
dei suoi spostamenti, delle 
sue prese di posizione, dei 
suoi rapporti umani, e non è 
nemmeno la sola vicenda 
pslema delle sue opere; una 
biografia di Petrarca non può 
essere che la sua storia inte¬ 
riore negli incontri e scontri 
con uomini e cose, e la deter¬ 


minazione che gli spetta nella 
nostra cultura. 


Signoria 
contro Comune 


Per un libro di questo gene¬ 
re, cioè per una valutazione 
critica deiroperaló di Petrar¬ 
ca. Dotti era singolarmente 
idoneo, perché questa sua Vi'- 
ta di Petrarca (Bari, Laterza, 
1987) è il fruito di un lavoro, 
ormai ventennale, di traduzio¬ 
ni e di scritti critici (soprattut¬ 
to. fondamentale, Petrarca e 
to scoperta della coscienza 
moderna, Milano, Feltrineilì, 
1978). Perciò la sua ricostru¬ 
zione della vita di Petrarca 
poggia su alcune convinzioni 
maturate nel tempo che qui 
trovano la loro sintesi: com¬ 
plessità della figura di Petrar¬ 
ca e delta sua opera; presenza 
di una mobile storia interiore, 
in sintonia con la storia agitata 
dell’Europa del Triscento; 
coerenza sostanziale, pure in 
tanta mobilità: aderenza piena 
deU'uomo e dello scrittore al¬ 
la nuova situazione storica, 
cioè all'esistenza e alta funzio¬ 
ne dello Stato signorile in anti¬ 
tesi con quello comunale; ap¬ 
porli decisivi del Petrarca al 
costituirsi di una coscienza 
moderna: il suo soggettivismo 
lirico, la rivalutazione delle 
passioni, l'idealizzazione del 
•savio»; la sua polemica con¬ 
tro la ^oiaslica, il suo voler 
essere ed essere maestro al 
nascente umanesimo; la sua 
scoperta di grandi valori laici; 
«l'idea che l’uomo possiede in 
se stesso, nella sua immagina¬ 
zione e nella sua coscienza, 
tutte le forze per reagire al 
teatro vuoto del mondo, per 
contrastare la pretesa di una 
realtà sensata soltanto in Dio 
e per riempire di nuovo que¬ 
sto palcoscenico terreno del¬ 
le proprie azioni e passioni». 

Che in un libro dì questa 
mole (circa cinquecento pagi¬ 
ne) e di questa complessità si 
trovino punti di dissenso è 
scontato, lo. per esempio, so¬ 
no convinto che la storia inti¬ 
ma di Petrarca sia più mossa e 
travagliata di quanto non paia 
credere Dotti, e sono incline a 
vedere più numerosi e più in¬ 
cìsivi i lati negativi dell'opera¬ 
zione compiuta da Petrarca, 
cioè, già in luì, squilibrala e 
pericolosa la mitizzazione del 
letterato. Ma questi e altri dis¬ 
sensi possibili non tolgono 
nulla al rispetto per un’opiera 
nella quale premiazione ac¬ 
curata e passione, convinzioni 
letterarie e tesi civili, sono in 
armonico equilibrio, un'opera 
- lo dirò volutamente con un 
facile gioco di parole - mo¬ 
derna pur senza concedere 
niente alle mode. 


Capolavori in forma di gatto 


peggiori segreti di magia nera 
(quanti roghi nei Medioevo!). 

Una prova? La bella mostra 
inaugurata a palazzo Barberini 
tutta dedicata a questo anima¬ 
le «più remoto del Gange e del 
Ponente» come diceva Bor¬ 
ges, ritratto nei secoli in quelli 
che sono i suoi aspetti magici 
e quotidiani. Eccola la sua sto¬ 
ria raccontata attraverso le 
opere scelte dalla ideatrice 
della mostra, la giornalista Ali¬ 
ce Luzzatto Fegiz, in collabo- 
razione con la Soprintenden¬ 
za peri Beni artistici e cultura¬ 
li di Roma e con l'Università 
della capitale. Resterà aperta 
fino ai 19 luglio (orario 9-19, 


MARCELLA CIARNELU 


festivi 9-13). 

Un posto d’onore, nel bel 
salone Pietro da Cortona, è 
stato destinato al periodo d’o¬ 
ro, quello in cui gli egiziani 
che contavano avevano in ca¬ 
sa almeno un altare con su 
l’immagine delia dea Baste! (il 
gatto per intenderci). Nume¬ 
rosi i reperti in mostra risalenti 
al primo millennio avanti Cri¬ 
sto provenienti dai musei egizi 
di Torino e Firenze. Tra questi 
tre mummie di gatto, una con¬ 
tenuta nella sua urna origina¬ 
le. Sono giunte fino a noi gra¬ 
zie alle indiscusse capacità 
degli imbalsamatori dell'epo¬ 


ca. Un'abilità che aveva ovvia¬ 
mente un suo prezzo. Pare 
che a quei tempi far imbalsa¬ 
mare il proprio gatto costasse 
dalle trecenlomìla lire al mi¬ 
lione e mezzo. Chi più poteva 
arrivava addirittura a far im¬ 
balsamare anche un piccolo 
topo. Non si sa mai, pensava¬ 
no gii egiziani. Nell'aldilà il 
gatto potrebbe avere fame o 
voglia di giocare. 

1 fasti non sono eterni. Lo 
sanno bene i fatti. Anche per 
loro i tempi duri non sono 
mancati. Ne! micione che ab¬ 
biamo in casa o incrociamo 


per strada quante paure sono 
retaggio di quei terribili quat¬ 
tro secoli dì persecuzioni che 
cominciarono intorno al mil¬ 
leduecento. decina d'anni in 
più, decina in meno. Ed ecco 
quindi perché per ritrovare il 
gatto come soggetto positivo, 
bisogna arrivare in epoche 
mollo più vicine a noi. DI que¬ 
sta travagliata vita accanto 
umani il gatto ha lasciato 
nelle opere d’arte tracce inde¬ 
lebili. La marginalità della sua 
immagine in alcune opere 
esposte a palazzo Barberini, 
dimostrano come la sua ri¬ 
scossa nei secoli precedenti 
all'epoca vittoriana fosse an¬ 


cora lontana. Il suo muso in 
primo piano, il suo essere di¬ 
ventato strumento di gioco, 
che si ritrova in altre opere, la 
dicono lunga sulla sua capaci¬ 
tà di aspettare. 

Ed eccoci ai giorni nostri, a 
questo che è l'anno del gatto, 
a Lui interprete di fumetti, fa¬ 
vole, alla sua immagine che 
rimbalza quasi da ogni mes¬ 
saggio pubblicitario. Ha vinto 
una dura battaglia. Ora è ami¬ 
co e compagno. Si rivolge ed 
è compreso da milioni di 
umani. Aveva, insomma, ra¬ 
gione Leonardo quando dice¬ 
va «Anche il più piccolo felino 
è un caF>olavoro*. 


Cinema della 
Slovenia 
da domani 
a Roma 



Tra te varie rassegne cinematografiche che Tesiate porterà 
nelle città, si segnala per la novità quella dedicata al cine¬ 
ma sloveno, che prende il vìa domani presso la Sala Avila 
di corso Italia, a Roma. II cinema sloveno, uno dei tanti 
della ricca cinematografia jugoslava, vanta numerosi regi¬ 
sti di talento, come Spraje, Codina, Klopcìc, MIakar. 1 film 
in programma domani (dalle 16,30 in poi) sono «Respiro» 
di Bozo Spraje, «Amore» di Rajko Ranfi e «Il nostro» di Joze 
Pogacnik. Tra le altre pellicole vi consigliamo quelle di 
Karpo Godina in programma lunedì, «La zattera della me¬ 
dusa» (nella foto una delle protagonisle) e il divertente 
musical «Boogie rosso». 


Prima dì volare a Palermo 
dove questa sera si esibirà 
allo stadio «La favorita», il 
celeberrimo Frank Sinatra 
ha trovato il tempo per ri¬ 
lassarsi nei verde deU'Ap- 
pia Antica, in una vilia-bun- 
ker affittata per l'occasio¬ 
ne. Lo accompagnano, in questa ennesima fatica, la mo¬ 
glie Barbara (vedova del celebre comico Harpo Marx), 
l'avvocato Rubin (uno dei suoi più stretti collaboratori) e. 
pare, il figlio Bobby. Stando alle notizie di agenzia, «’The 
voice» ha dovuto rinunciare al suo piatto preterito, te Ire- 
nette al pesto, per un menù più leggero considerato il peso 
dei suoi 71 anni. 


Ma Sinatra 
sull’Appia Antica 
non vuole 
il pesto 


Si svolge oggi a Vicenza la 
riunione della giuria del 
Premio Campiello, per sce¬ 
gliere i cinque romanzi che 
concorreranno alTedizlonc 
'87 del premio. La giurìa 
dovrà lavorare su una rosa 
di 22 titoli, Ira cui opere di 
Gina Lagorio («Golfo del paradiso»), Luigi Malerba («Il 
pianeta azzurro»), Giuliana MorandinI («Angelo a Berli¬ 
no»), Nico Orengo («Dogana d'amore»), Mario Spinella 
(«Lettera da Kupjansk»), Diego Zande! («Una storia istria¬ 
na»), Sergio ZavoU («Romanza»). 


Campiello, 
oggi le 

«nominations» 



Niente Venezia 
perii 

nuovo Ferreri 


Il nuovo film di Marco Fer¬ 
reri «Oh come sotio buoni i 
bianchi» non andrà alla Mo¬ 
stra del cinema di Venezia. 

Lo ha dichiarato l'autore, 
attualmente a Cinecittà per completare il montaggio. Gira¬ 
lo in Africa, interpretato da Marutschka Delmeis (nella 
foto). Michele Placido e Michel Piccoli, il film, racconta 
Ferreri, «è la storia di dieci persone, tra autisti e missionari 
laici, che compiono un viaggio in Africa per portare aiuti 
alle popolazioni». Ferreri lo definisce un film comico: «Ne 
ho fatti anche in passato, come "L’ape regina". Un film è 
comico quando sì ride: e qui si ride molto». Infine,-Vene- 
2 ia^ «Non darò il film Alia Mostra perché ricordo ancora il 
linciaggio a cui sono statò sottoposto pèf "Il lùtuifó è 
donna”. Non parteciperò ad alcun festival». 


Una mostra dedicala a Jean 
Tinguely, uno dei più singo¬ 
lari protagonisti dett’arte 
contemporanea, sarà inau¬ 
gurata il 18 luglio a Vene¬ 
zia. nei locali di Palazzo 
Grassi (ii «vernissage» avrà 
luogo ii 23 giugno a Roma, 
presso la Casina Valadier). Tinguely è svizzero, nato a 
Friburgo nel i 925, ma dal 1933 vive a Parigi. È consideralo 
un maestro della «scultura di movimento» e della scultura- 
hai^ning, e crea le sue opere con gli oggetti più diversi, 
spesso di origine industriale. Etetinisce te proprie sculture 
«macchine di sentimenti». La mostra comprenderà circa 
300 opere provenienti dai musei di tutto il mondo, fra cu! 
i «Reliefs Mecaniques», quadri semoventi degli anni Cin¬ 
quanta, e le «Meta-Matics», macchine per disegnare de! 
1959. Tinguely è Stalo spesso paragonato ad Arcimboldo, 
il pittore a cui Palazzo Grassi ha recentemente dedicato 
una mostra. 


In mostra 
TArcimboldo 
del 2000 


Le grane legali, per Doris 
Day, sembrano non dover 
mai finire. E diventano sem¬ 
pre più intricate. La popola¬ 
re attrice ha combattuto 
per anni una battaglia lega¬ 
le contro Jerome Rc^n- 
Iha), ex-avvocato suo e di 
suo marito, ma ora lei e Rosenthal sono di nuovo uniti 
contro... i legali che la Day aveva assunto contro Rosen¬ 
thal! Complessa come la trama di una dì quelle commedie 
rosa delie quali Doris era specialista, la storia gira intorno 
a delie speculazioni edilizie: i legali adesso citati in tribuna¬ 
le convinsero l'attrice a vendere, nel 1970, tre hotel di sua 
proprietà in Texas e in Georgia. Secondo ta Day e Rosen¬ 
thal gli alberghi, se sì fosse atteso di più, potevano essere 
venduti a 50 milioni di dollari: invece ne incassarono solo 
7... 


Doris Day, 
il processo 
infinito 
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□ CANALE 5 _ 

Toma la «Corrida» 
Dilettanti, 

ecco la vostra estate 


Televisione _ 

L’opera. Alla Fenice un Wagner di taglio tedesco 

Lohengrin tutto di ferro 


■i Cento mille centomila^ 
I dilettanti d Italia pronti a sot 
toporsi al gioco della Comda 
sono un esercito E da stasera 
SI ncomincia Conado alle 
20 30 toma in pista su Canale 
5 per la seconda edizione te 
levisiva del gioco dopo gli an 
ni alia radio Non cercare no 
vita è tutto come un tempo 
quando i dilettanti andavano 
allo sbarello solo con la loro 
voce le loro imitazioni (an 
che Gigi Sabani) le loro can 
zoni e le loro stecche In tv i 
concorrenti hanno un volto e 
ne approfittano - spesso con 
ironia > Pier esagerare il loro 
personaggio un gioco crude 
ie’Forse si Ma i «dilettanti» di 
un tempo oggi davanti alle le 
lecamere hanno una familian 
tà con li mezzo televjsivo che 
li rende «professionisti» sono 
comunque «telespettatori prò 
feuiOnistiK e dì là dal video 
non si sentono a disagio Fi 
sebi e applausi ancora una 
volta Ma non è vincere la 
molta delia Comda questa è 


davvero la platea dove «t im 
portante è partecipare- per 
essere nconosciuti poi I indo 
mani dal fornaio o dai parruc 
chiere Non e lo stesso anche 
per il pubblico che spera in 
una fugace inquadratura'^ Ci 
sono 400 posti in platea e di 
qui aita fine delia trasmissione 
sono già tutu esaunii 
Cosa ne dice Corrado’ Po 
co pochissimo quasi niente 
Affida la fortuna della serata ai 
protagonisti di un solo giorno 
Dice che non li vuole cono 
scere pnma Vuole essere sor 
preso divertito scandalizza 
to insieme al suo pubblico E 
lui per pnmo temeva che il 
gioco dalla radio alla tv 
diventasse troppo crudele Ha 
esitato anni prima di accettare 
I offerta di Berlusconi Invece i 
SI e trovato in mezzo ad un < 
pubblico a dei concorrenti 
che sapevano il fatto loro «lo 
mi stupisco ancora della faci 
liià con CUI davanti al micro 
fono la gente non ha un tre 
more» 05 Gor 


La Stona della vergine Elsa accusata di fratncidio 
e salvata da un mistenoso cavaliere viene avvolta 
da una sontuosità teatrale che ncorda i modelli m 
voga nell Europa del secolo scorso In piu Luigi 
Pizzi ha raso al suolo querce e foreste e ha chiuso 
in un gngio cubo tutto I ambiente Manca 1 atmo 
sfera italiana che in tempi non lontani aveva dato 
nel nostro paese popolanta al «Lohengnn» 


RUBiNS TEDESCHI 


■■ VENEZIA Lohengrin alia 
Fenice Tutto tedesco a co 
mmciare dati allestimento di 
Pier Luigi Pizzi ricalcato da 
stampe d epoca Quasi un n 
torno atte ongini quando - 
cent anni fa wagnenani e 
antiwagnenani si accapiglia 
vano attorno al Cavaliere del 
cigno visto come prototipo 
del Germanesimo Poi arnvo 
1 Anello e il Lohengrin cam 
bio posizione divenne la piu 
italiana delle opere tedesche 
il cavallo di battaglia dei nosln 
cantanti i melomani aspetta 
vano il tenore a] varco del «Ci 
gno gentil» il soprano bnllava 
nelle «Aurette a cui si spesso» 


e il duo basso nella congiura 
notturna A tn tempi e altre 
abitudini Ora dopo la guerra 
la situazione si e nbaltata an 
cora una volta e 1 esecuzione 
originale apre la strada a un 
Lohengrin severo con un pie 
de m Badi e un altro in 
Duhrer 

Ogni epoca insomma ve 
de il lavoro teli ottica propna 
ma non cosi arbitraria come si 
potrebbe ciedere U spinta 
all equivoco viene propno 
dall autore che tra il 1845 e il 
48 sta m bilico tra passalo e 
avvenire Da un lato c e il me 
dicevo romantico esaltato ai 
I inizio del secolo da Weber 


dal lato opposto et sono 
Meyerbeer e tJ grand opera 
Italo francese con i colpi di 
scena i duelli e le battaglie 
In questo modo la stona 
webenana della vedine Elsa 
accusata di fraincidio e salva 
la da un misienoso cavaliere 
di cui non dovrà mai chiedere 
il nome si avvolge di sontuo 
stia teatrale di marce belliche 
e nuziali di congiure nella 
notte secondo il modello in 
voga nell Europa ottocente 
sca Wagner sta dentro e fuon 
la tradizione dopo Rienzi II 
Vascello fantasma Tannhau 
ser e pronto a lanciarsi per le 
strade inesplorate dell Opera 
dellauvenire I orchestra si 
prepara a invadere la scena le 
costruzioni corali tendono ^ 

I imponenza bachiana il reci 
tativo sconfina nell ana Ma 
pnma del gran salto il musici 
sta si volge indietro ad assa 
porare le dolcezze peccami 
nose dei canto 
E questo estremo cMnaggio 
all amato detestato Bellini a 
rendere il Lohengrin co» affa 
scinante e ambiguo Ognuno 


CI trova quei che desidera A 
Venezia 1 hanno visto come 
se detto in chiave tedesca 
Non solo perche i cantanti so 
no importati dal Nord ma per 
I accentuazione degli eiemen 
ti progresswi Gustav Kuhn 
eccellente direttore wagner a 
no pnvtlegia gii aspetti nnno 
vaton il suo e un Lohengrin 
sinfonico dove orchestra e 
coro nonostante i limiti del 
le masse veneziane sono 
spinti in pnmo piano esaltan 
do la cupezza dei bassi lo 
squillo degli ottoni la gotica 
ascensione delle linee sono 
re Nella fitta trama le voci 
soliste acquistano anchesse 
un taglio strumentate com 
pensando qualche asprezza 
che in una cornice «italiana» 
nu»:irebbe ostica Si sono ap 
prezzati cosi I eroismo di Pe 
ter Hofmann la tenerezza so 
lo a tratti opaca di Ana Pusar 
I aggressivo furore della nera 
Otruda (Cìail Gilmore) in cop 
pia col piu debole Franz Nen 
twig oltre ad Hans Sotin e ad 
Eike Wilm Schuile (Re e Arai 
do di lusso) 


Avendo cosi raccolto una 
buona compagnia ali estero 
la Fen ce ha puntato le carte 
dell allestimento su uno dei ^ 
piu famosi scenografi registi 
nostri Pier Luigi Pizzi Un 
maestro de! barocco un po 
incerto nei mondo romantico | 
come se vsto m questo Lo 
hengnn steni zzato Rase al 
suolo querce e foreste la vi 
ccnda e tutta chiusa in un cu 
bo gngio dove lutto salvo la 
bianca casacca del protagoni 
sta ha il colore metallico del 
le incisoni neogotiche che n 
fanno Duhrer con occhi pre 
raffaeliiti E una Germania di 
ferro questa dove non basta 
1 apertura di una porta illumi 
nata a restituirci 1 idillio tra i 
casti innamorali Quel che 
manca qui nonostante gli am 
miccamenti neoclassici e 
propno 1 atmosfera italiana 
che in tempi non lontani ave 
va fatto la popolanta del Lo 
hengnn Ciò non ha comun 
que limitato il successo assai 
caldo quando il teatro come 

n^D?endor‘’“'“ «"* i"""»!!'"' <<«' I■«l'en9rin allestito dalla fenice 


□ EUZIONI 

Via radio 
i dati città 
per città 


■1 Ci saranno anche (e ra 
dto locali nella lunga kermes 
se elettorale di lunedì II cir 
culto Area > 80 emittenti col 
legate distribuite su tutto il 
territorio nazionale 2 milioni 
e m«ao di «xoltatori al gior 
no - fornirà sin dal pnmo po 
meriggio dati e proiezioni 
commenti a caldo del leader 
politici Ogni radio seguirà 
(andamento del voto nella 
città e nella provincia com 
prese nel proprio bacino di 
ascolto ogni mezz ora inve 
ce • a partire dalle H 15 • cl 
saranno collegt^nti con la 
redazione centrale per segui 
re I andamento del voto e le 
proìet^nf a livelia nazionale 


□ ITAUA 1 oca 0 35 

Calciatore 
e cantante: 
è Gullit 


M A conferma che il Miian 
(Inteso come squadra di cal 
ciò) e le tv di Elerlusconi sono 
una cosa sola I ospite d ono¬ 
re dell odierna puntata di Dee 
Jay Television Otalia 1 ore 
0 3S m replica domenica alle 
H lS)è un calciatore Si trai 
(a di Ruud Gullitt I olandese 
giamaicano che giocherà nel 
Milan nella prossima stagione 
e che del resto in Olanda suo ' 
na da tempo in un gruppo reg 
gae Alto cantanti in scena 
Nick Kamen Janet Jackson 
Jill Jones e soprallullo Little 
Steven (ex chitarrista di Sprin 
gsleen) che vedremo nella 
sua nuova canzone Bitter 
Fìruit 


«Bim bum barn», chiuso per ferie 


ff Imi 


Manucla Btanchard c Paolo Bo 
nolls 


Hi Tempo di saluti Anche 
Bim Bum Barn il programma 
per I bambini che va m onda 
su Italia I alle 16 tutti i giorni 
(e la domenica alle 8 30) va 
in vacanza II popolare colora 
tissimo pupazzo Uan (che ha 
la voce di Giancarlo Muralon) 
saluta oggi 1 bambini ma tor 
nerà senz altro la prossima 
stagione con i due condutton 
litiganti Manuela Blanchard e 
Paolo Bonoiis Tutti insieme 
costituiscono un ino di imbat 
libile popolanta Ira i piccoli 
che li hanno segnalati anche 
quest anno su tutti i program 
mi per ragazzi al Telegatto 
film Bum Barn del resto ha 
festeggiato nei giorni scorsi la 
sua millesima puntata La «ce 
nmonia» è avvenuta però a 
cielo aperto nel gran cortile 
dei Martinitt Istituzione mila 


nese fondata nel 1532 da un 
capitano di ventura che rac 
coglie orfani e ragaza abban 
donati Istituzione amali^ima 
dai milanesi che ha vissuto 
ogni tappa delia storia della 
citta comprese le cinque 
giornate nsorgimentaii E qui 
e amvata senza tetecamere la 
troupe di fiim Bum Barn a n 
petere a ctelo aperto uno 
spettacolo nato e pensato ap¬ 
posta per gli studi televisn 
Mancavano è ovvio gli 
spot che sul video vengono a 
interrompere questo ccmie gli 
altn programmi commerciali 
(un break a puntata) ma per il 
resto la pantomima ira i tre 
protagonisti e stata nettata 
Manuela innamorata di Paolo 
lui recatcìlrante Ai bambini 
piace questa «finta» die dura 
ormai da anni Mento senz al 


tro della freschezza dei con 
dutton (Paolo Bonolis è an 
che autore dei testi insieme a 
Giancarlo Muratori) che ne 
scono a uscire dalia asfittica 
chiusura dello studio per co 
municare coi bambini Sono 
due atton animaton Manuela 
ama soprattutto il teatro e spe 
ra pnma o poi di poterlo fare 
anche m tv II suo segreto è 
i immediatezza una dote na 
turale accentuata ancor piu 
dalla enorme dimestichezza 
acquisita m video con ampi 
margini di improvvisazione 
Lavora su canovaccio come 
nella commedia dell arte e in 
tempi nstretlissimi «Pratica 
mente siamo in diretta diffen 
ta - spiega • e non npetiamo 
quasi mai la scenetta Ormai 
IO e Paolo CI intendiamo con 
un occhiata e se lui mi lancia 


la battuta io nspondo a tono» 
lì pesa, Mannelli, la tua 
eoMme popolari^ tra I 
baablnir 

Un po SI perché per esempio 
non posso fare vacanza m ita 
Ila I bambini mi fermano dap¬ 
pertutto D altra parte la tv dei 
ragazzi e senz altro la fascia 
che mi interessa di più e con 
durre uno spettacolo tradizio¬ 
nale presentare cantanti non 
mi piacerebbe affatto 
Ma non è olnnennle nndn- 
K In onda tntd 10omlT 
Noi regisinamo a blocchi di 
scenette però lavonamo tan 
tissimo Adesso stiamo regi 
strando per ottobre 
QmIcÌw novità per In 
pfooalMn atnfloDeT 

Si però le idee sono limitate 


anche dalla mancanza di soldi 
e dai tempi di registrazione 

Cosa vtnrestl fare lo pio? 
Metterei in scena delle favole 
Ce ne sono di bellissime e po 
co conosciute che consento 
no di recitare 

A Bim Bum Barn bambini 
in studio non se ne vedono 
ma la loro voce si sente altra 
verso ta mbnea delle lettere 
Ne amvano a tonnellate addi 
ntiura 200 000 in un anno Le 
piu interessanti vengono lette 
da Manuela che ha istituito an 
che uno spazio per le polemi 
che intitolato Non è giusto pe 
ro I bambini hanno affrontalo 
tulli I temi dall Aids alla dro 
ga al nfiuto della guerra e de 
gli armamenu Ma quello che 
sembra preoccupare di più i 
ragazzi e il pencolo per I am 


biente La natura e gii animali 
sono in cima alle toro cure Ed 
e giusto COSI sono loro che 
erediteranno ta terra 
Berlusconi invece si 
preoccupa soprattutto de^ì 
introiti commerciali e non 
spreca troppi investimenti nei 
programmi per ragazzi npe 
tendo in questo (come del re 
sto fa in tutto il resto) la peg 
giore tradizione Rai Nono¬ 
stante CIÒ ormai da cinque an¬ 
ni (cioè praticamente dall mi 
ZIO della tv commerciale) vive 
Btm Bum Barn contenitore di 
scenette e cartoni animati che 
spopola tra i ragazzini nono¬ 
stante o magan proprio a 
motivo della sua semplicità. 
Niente star e niente studi me 
gagalaiiici e un nsullato di 
ascolto che mette Italia I in 
lesta tra le reti piu «giovani» 
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1800 OOOINEWO Noti»» 


OSO «ORNIDEUROOA 


10.00 OTAOram DA CAMERA MRAIDUI 


10M RROOOMAMENTI 


1100 TU RR HAI OALVATO LA VITA Film 


1S N TOI START TOS ORI TREDICI 


Il 1f TOS CUP TOS SELLA ITAUA 


14.00 DH SCUOLA APERTA 


14.40 TANDIM ConF Frizzi «S B»uol» 


10.00 SPORT Nuoto sincronizzato 


1700 TO2PIA0H 


Eli.-'M-: !.. Tir.r.rr 


1700 MliORMACON 


10.00 TOIOPORTSERA 


10 40 PERRY IRAtON Telaftim 


10 SO TOS NOnSIE Mono DUE T02 
T02 LO SPORT 


10.00 COPPA ITAUA Atalants Napoli 


00 00 TOOSTAOtRA MtnOOUB 


0040 TtUCONPROWTO'07 


SS SO PALLACAHOTRO Cwnptonsti «uro- 
P*i 



«la Contessa! di Hong Kong», Raitre ore 20,30 


ISSO PROORAMMAPER IRAGAZZI 


17 30 H SELVAOOIO MONDO OEOU ANI- 

MAU _ 

IO 00 TUTTOLiORI Rubne» d informuione 



GR1 FLASH 
GAZ NOTIZIE 
GR3 

6RZ RAOIOMATTINO 
GR1 

GR2 RADIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR1 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GR1FLASH 
GR3 RADIOGIORNO 
GRt 

GR2 RADIOGIORNO 

GR3 

GRI 

GR2 REGIONALE 
GR3 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GRI FLA;>H 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GRI SERA 
GRZ RADI06ERA 
GR3 

GRt FLASH 
GRZ RADIONOTTE 
GRt 
GR3 

CR OEUE 24 


Onda vanto 6 56 7 SS 9 57 11 56 
12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 
22 57 OWeek andvarteitradioiDnco 
11 46 C nac ttA 1t SO I partonaag 
dvUaSicra 14Sp0iiacolo fi 06 Tea 
tro mswfn* Il 30 MuMcalmanie 
20 36 C «amo anche noi 21 30 Gial 
lo ava 22 27 Teair rw iCento di que 
SI goais» 2106 La tatoionala 


RADIODUE 

0 Svagi ai e aorr di • 46 Mrito a una ' 
canzone 12 10-14 Rro^amm regio 
rraii 17 32 Invite a Teatro «Come pr 
ma mM o di pr ma» 13 60 Oech al 
rosa 2T Stagione smlomca pii>blica 


2310 IL NUOVO PACIFICO 


• M MMTTAmÒ H. DOINANi*T.I«o 

m»nzo 



0 40 SQUADRA SPECIALE Ttlafilm 


130 FANTASILANOIA Taleftm 


Ilio AOENZtAROCKfORO T»l»ftlm 


10 10 T4 HOOKER Tetafilm 


14 00 AMERICAN RALL Sport 


1000 OmoUMOAM 


10 00 ARNOLD Totofilm 


19 30 MORK E MINDV Totefitm 


20 00 DAVID ONOMO AMICO MIO Cartoni 


20 30 L ASSASSINO N PIETRA F Im 


22 2S OOXE Stécca Arreda 


23 20 GRAND PRIX Con Andrea Da Adam eh 


0 3S DEEJAY nUVIStON 


S30 WONSlOE Telefilm con R Burr 

0 20 i GIORNI DI SRIAN Talaflm _ 

10 10 STREGA PER AMORE Telefilm 
1200 MARYTVURMOORt Telefilm 
12 30 LA PICCOtA GRANDE NEU Telefilm 
12 M CIAO CIAO Cartoni animati 
14 30 DETECTIVE PER AMORE Telefilm 
ISSO CORRISPONDENTE X Ftm 


17 20 A CUORE APERTO Telefilm 



oso ACCENDI UN AMICA 

19 30 

20 30 LIDOLO Telenovela 
23 30 UN GIOIELLO PER VOI 



RADIOTRE 

6 Palude 7 30 P ma pagna 
6 66-3 00-10 30 Concerto del mali 
rw 12 Una iiaqwne alla Scale 15 30 
Foliconcerto le 301 L arte in que 
atnita 17 16 liSpazoTe 21 Con 
certo dHI Accadem a musicato di Napo 
I 22 La musica 23 I Jazz 


STCHEOUNO — 16 Steraotog 
16 32 Stareobig prede 16 15 Ste 
leounoaara 

BTEREOOUE — 16 Siudwdue 
16 06 I magntf a 13 60 F M 
Musica 2020- Semi Vncent Estate 
1987 


19 30 QUINCV Teleflm 


20 30 PANE, OURRO C MARMELLATA 

F Im con E Montasano Rossana Roda 
st4 


22 26 PARLAMENTO IN Conduce Rita Dalla 

Chiesa _ 

23 16 BRANCO Film con J Don Baker 


14 00 tUROCMART TOP SO _ 

16 00 LO SPECIAL LI TTU STEVEN 
19 00 SROOXLYN TOP SO _ 

22 30 ALL AMERICAN HOT 100 

23 30 VIDEOPRIMIERE 


MONTECARLO 

0 46 Almanacco 7 45 «La macchina 
de tempo» a memor a d uomo 3 80 
«Rmcweek end» a cura d Slvio Torre 
12 (Ogw a tavolai a eira dr ftotwrto 
Ba»ol i346 «Detto I set» cnema 
16 H t preda to 70 canzoni 1t eOr z 
zont perdut » Avventura ecoloM na 
tura veggi 13 li^Doman éobman 
cai a cura di padre Aiuti 


SCEGUILTUOFILM 


14 OD LA BELLEZZA DI IPPOLITA 

Regip di GiancprIo Zagni con Milvp Olnp Lollo- 
brigldp Itohp (1962) 

CommBdiotp all italiana dai primissimi anni Sassan 
ta con almno una presenza insolita la cantante 
Milva tn un «raro» ruolo cinematografico La stona 
gira intorno al classico triangolo Ippolita ex balleri 
na sposa li benzinaio Luca che la tradisce con 
Adriana 
CANALE 6 


1B30 CORRISPONDENTE X 

Regia dt King Vidor con Clark Gabla. Hedy La- 
marr Uaa 11940) 

Commedia sofisticata mescolata a satira antiaoviati- 
ca un cocktail apprezzato a Hollywood prima a dopo 
la guerra Qui Gable è un americano gaglioffo che 
infinocchia i russi stupidi a fogge dall Urss con una 
bella mogliettma Sicuramente non è il miglior film di 
King Vidor 
RETEOUATTRO 


IGBB IL CASO PARADINE 

Ragie di Alfred Hitcheoek con Gregory Pack, 
Alide Valli Charles Laughton Use (1948) 

Brutto affare per un avvocato difendere una bella 
vedova accusata dell assassinio del manto e ìnna 
morarsene Soprattutto se la donna pare davvero 
colpevole ma trattandosi di Hitchcock non antici 
peremo conclusioni È il f Im appena successivo a 
«Notorius» ed è nettamente inferiore 
RAITRE 


20 30 LA CONTESSA DI HONG KONG 

Regia di Charlìe Chapfin con Marion Brando, 
Sofia Loren Gran Bretagna (1967) 

L ultimo Chaplin famoso e non bellissimo è una 
commedia «navale» in cui un diplomatico Usa a 
bordo di un transatlantico si trova la cabina occupa 
ta da una clandestina Brando e la Loren sono 
piu belli che bravi Chaplin fa una rapida compvsata 
travestito da cameri^e 
RAITRE 

20 30 PANE BURRO E MARMELLATA 

Regie di Giorgio Capitani con Enrico Montesa- 
no Rossana Podestà Adolfo Celi Italia (1977) 

Un g ovanotto abbandonato dalla moglie trova tripla 
consolazione tn tre donne sole che lo ospitano e lo 
coccolano come un sultano lì perché del titolo? Non 
chiedetecelo 

RETEGUATTRO 


20 30 L ASSASSINO DI PIETRA 

Regia di Michael Winnar con Charlaa Bronaon 
Usa (1973) 

Giallo Italo americano in cui un poliziotto della 
sene «uomini veri» indaga sul conto di un bota 
mafioso II delinquente sta organizzando una 
strage per assicurarsi il dominio dello mafia 
americana ma Bronson è sulle sue trecce Mi 
chael Winner il regista dei veri «Giuatiiieri del¬ 
la notte» dirige il tutto con mano legnosa 
ITAUA 1 


23 50 IO TI SALVERÒ 

Regia di Alfred Hitchcock con Gregory Pack. 
Ingrid Bergmen Use (1945) 

Secondo Hitchcock e terzo Gregory Peck della gior 
nata É li film «psicoanalitico» del grande Hitch una 
giovane psicologa scopre che il suo nuovo principia 
à pazzo da legare ma 1 amore sarà una buona cura 


20 ; 


Sabato 

13 cinono 1^S7 



































































































































































































Cultura e SPEnAcou 


Teatro. Presentato il festival 

E Asti sarà 
tutta un palco 


Per chi suona il Lingotto 



Ciccio Ingrassa, protagonisti ad Asti Teatro 


A Torino una rassegna 
di musica 

contemporanea dentro 
la storica 
fabbrica della Fiat 

Dalla mai ascoltata «Carré» di Sto- 
ckhausen alle magiche percussioni di 
Hugues Dulourt, passando attraverso 
i tanti musicisti contemporanei che 
cercano le nuove frontiere del suo¬ 
no Per molle sere l’ex fabbrica del 
Lingotto a Tonno si è trasformata in 
uno spazio sonoro d'eccezione perla 


Così le invenzioni 
di Stockhausen 
e di Dufourt hanno 
trovato 

finalmente «casa» 

rassegna dal titolo «il suono e lo spa¬ 
zio» con Torchestra Rai di Tonno Un 
excursus attraverso la ncerca con¬ 
temporanea che ha nportato Tatten- 
zione sul problema centrale degli 
spazi adatti a restituire le suggestioni 
di un suono che vuole «sommergere» 
l'ascoltatore Come appunto «Ca^è» 


^ MARIA GRAZIA OREOORI 


H lllyuMlval di teatro d Asti 
giunteci orinai <parte il 1* lu 
glio) il)i^ sua nona edizione 
semtn anche per quest'anno 
voler Mr&verare nella scelta 
moslrafasl del resto vincente 
dt dedicare interamente la sua 
sezione maggiore alla dram 
maturgia contemporanea Ma 
questa volta Asti teatro ha fat 
lo una scelta piu problematica 
oltre che piu completa ac 
canto f gli spettacoli maggion. 
proprone tutta una sene di mi 
ziative dedicate alle nuove 
presenze pel teatro coordina 
ta dal grvppo astigiano del 
Magopovero Non mancano 
neppure gli spettacoli di dan 
za II Patrick Dupond Balle! (3 
luglio) e la Lyon Opera Ballet 
(19 luglio) piu un concerto 
lazi con Chet Baker (13 lu 
glio) 

liquoredelfestlval però,è 
decisamente costituito dalla 
prosa con la lormula prescelta 
della coproduzione, il che si¬ 
gnifica fra l'altro fare un fe¬ 
stival cbn solo settecento mi¬ 
lioni Asti Teatro 9 si apre, 
dunque, Il 1* luglio con GIau 
co Mauri che presertta uno 
spettacolo a due facce messo 
In scena da Nanni Oarella. co¬ 
stituito. nel primo tempo da 
Una otta net leairo del dram¬ 
maturgo statunitense David 
Mamei. storia di un attore a 
metà lu realtà e fiction e ttel 
secondq da // canto del cigno 
di Cechov nella edizione di 
Memo Benassi Per la dram- 
malurflia Italiana, invece, la 
Keltaè caduta su Mefantpoài 
Ennio Flaiano testo al quale sì 


rifece anche Marco Ferrea 
per il film La cagna- «Ma sara 
tutto diverso da quel film - 
spiega Massimo De Rossi In 
lerprete oltre che regista del 
lavoro - perché sarà arricchì 
lo da inediti che mi sono stati 
dati dalla vedova dello scritto¬ 
re» Il nuovo teatro tedesco 
sarà presente (3 luglio) con 
uno dei suoi auton piu impor 
tanti il quarantatreenne Bo- 
tho Sirauss. con La guido in 
terpretato da Massimo Loreto 
e Giovanna Bozzolo e messo 
m scena per il Centro Spetta 
coli di Udine da Massimo Na 
vone «un testo > spiega il re 
gisia - che mette a confronto 
un professore In crisi e una 

S iovane ragazza piena di vita- 
tà» 

Il 6 luglio sarà la volta di 
Orfani, teatro di un dramma 
turgo statunitense ancora sco 
nosciuto in Italia Lyle Kessier, 
che è stato anche allievo dt 
LeeStrasberg In scena ai con¬ 
fronteranno Sergio Fantoni, 
Sergio Rubini, ed ^nlo Fanta- 
sticnini Non mancheranno 
neppure due om^ a Luigi 
Pirandello (con OKttì di un 
sogno interrotto montaggio 
di due novelle nell interpreta¬ 
zione di Ciccio Ingraasia) e a 
Beckett con un recital di Vit¬ 
torio Franceschi (Questi «as¬ 
solo» si concluderanno poi 
con Poesia la ulta, interpreta¬ 
lo da Vittorio Oaasman. Ac¬ 
canto al festival portante, pe¬ 
rò, la rassegna (nata quest an¬ 
no) dedicata al nuovo teatro 
presenta delie proposte inte¬ 
ressanti, da Le serve di Genet 
a Delmo di Leo De Barardinis 


M TORINO Riadattato a 
contenitore muiiiuso il Un 
gollo è diventato I altra sera 
spazio di nsonanza per una 
composizione di Karlheinz 
Stockhausen mai eseguita pn- 
ma in Italia Corre per quattro 
orchestre e quattro cori parti¬ 
tura - anzi partiture perche 
ogni orchestra ha la sua - 
scritta tra H 1958 e il 1960 La 
prima domanda che ci st po¬ 
neva era se il luogo poteva 
proporsi adeguatamente co¬ 
me ambiente Idoneo alla nuo 
va musica perennemente alia 
ncerca di collocazioni am 
bienti situazioni congeniali al 
la realizzazione di intenzioni 
poetiche e dt esigenze ricetti 
ve spesso davvero ardue Tale 
aspetto era ancor più accen¬ 
tuato dal proporre propno 
qui, parte di questa rassegna 
concertistica che consiste 
eminentemente In un indagi¬ 
ne su come, nella musica del 
nostrosecok) si è attuata l'ae- 
utsitione al mondo del suoni 
I una dimensione «spaziale» 
Se secoli fa la musica nasceva 
predestinala al suo spazio 
(che era poi la chiesa, Il salo¬ 
ne patnzio. il teatro ecc ) oggi 
tali ambienti si sono contratti 
sempre più. facendosi illusori 
In fondo lo spazio virtuale del¬ 
la musica cMgi è ridotto alle 
mtcroscopicne dimensioni di 
una cuffia Soiw Ed ecco che 
nel tentativo di riappropriarsi 
di uno spazio su misura il mu¬ 
sicista d'oggi si trova comple¬ 
tamente snesato questo spa¬ 
zio non c’è più E se il richw- 
derio può sembrare una ma- 


QIOROANO MONTECCHI 

ma da esteta in realta st tratta 
di una richiesta piu che iegitti 
ma Dopo alcuni saggi di que 
sta esigenza nei giorni scorsi 
•Il suono e lo spazio» ha af 
frontato il passaggio forse piu 
difficile cor Carré Ebbene 
dentro il bngolto Carré ha 
trovato un suo «acquano» su 
misura acusticamente e visi 
vamente Ma Carré con le sue 
uaitro orchestre che circon 
ano ti pubblico posto al cen 
irò non e SCIO questo Appare 
quasi estenore marginale in 
queste pagine la ncerca del 
I effetto avvolgente, capace di 
stupire l ascoltatore facendo 
gli inseguire suoni che vengo¬ 
no da ogni dove Lo Sto- 
ckhausen di Carte pur se 
guendo una tendenza «spazia- 
lista» di quegli anni (presente 
anche nei due Allelujah di Be 
rio nelle figures, Doubles, 
Prismes di Boulez tutte dello 
stesso penodo) in realtà altra 
versa una fase ben piu delica¬ 
ta e fertile il passaggio dalia 
senaliià ngorosa ad una liber¬ 
tà di condotta, al fascino del 
lasciarsi prendere la mano 
dalla «figura» musicale (che 
qui non ci sono solo «matena 
li») che fa di quest opera una 
delle piu rare e preziose di 
Stockhausen, tutta scntta. tut¬ 
ta pensata In suoni, odorosa 
di citazioni se si vuole, remini- 
srenze. soprattutto nei cori, 
autenticamente webemiani, 
temi e drammatici m^me. 
seppure pnvi di un testo dota 
lo di senso compiuto Oc voci 
Infatti cantano fonemi più o 
meno irrelato 


Carré è musica in senso 
pieno non pura struttura ne 
tantomeno eventualità casua 
le ma predisposta accurata 
mente e dotata di una lensio 
ne interna pulsante lineare, 
non convulsa Quello che for¬ 
se manca a Cane è 1 organi 
smo la direzionatila il senso 
di uno sviluppo restano solo 
dei quadri (99 mi pare) fine 
mente raccordali ma pur 
sempre giustapposti Questo 
aspetto nessuno dice sia un 
difetto dovuto m parte anche 
all esecuzione offerta dall Or 
chestra e dal Coro della Rai di 
Tonno pregevole, a vdte en 
tusiasmanie. ma forse ancora 
troppo segnata d^la cautela 
nel far combaciare I intesa fra 
I quattro direttiHi d orchotra 
e I due del coro (Mark Boster 
Oems Cohen David R<^r 
tson, Giampiero Taverna, Mi 
no À^rdignon Giuseppe Sca 
ravaggO E d altra parte va sot 
toiineato che si trattava nrm 
dell esecuzione vera e prt>‘ 
pna, ma deltantepnma in 
pratica una prava aperta, ove 
gli ultimi detiuli erano anco¬ 
ra da rifinire £ stato comim- 
que inevitabile affermare avo¬ 
lo quest occasione, dato che 

E r I agitazione del personale 
i era In forse t effettuazione 
della «pnma» vera e propria 
Una cosa infine è certa w 
Stockhausen e i progettisti del 
Ur^oito volevano una prova 
delta giustezza dei loro propo¬ 
siti 1 hanno avuta dalla dlsjx>- 
nibiliià del pubblico a far» 
coinvolgere ciò che infine ha 
decretalo il successo deH’o- 
pe razione 



Una sinfonia da percuotere 

PAOLO PETÀia 


M TORINO Da Beno a Cage 
a Stockhausen alle nuove ge¬ 
nerazioni anche la seconda 
parte del bellissimo ciclo «Il 
suono e lo spazio» della Rai di 
Torino offre una informazione 
molto interessante su alcune 
linee portanti della ncerca 
musicate contemporanea af 
fiancando i quattro concerti al 
convegno su «Spazio reale e 
spazio sintetico» coordinato 
da Alvise Vidolin Una delle 
serate piu «gnificative era 

? uella dedicata a Erewhon 
1972 76) di Hugues Dufourt 
ihagnificamente eseguito dal¬ 
le Percussions de Strasbourg 
sotto la direzione di Olivier 
Dejours 

Nato nei 1943, Dufourt è 
uno dei grandi proiagonisb 


della nuova musica francese 
ed Erewhon rappresenta in 
modo esemplare la fase delia 
sua ricerca nvolta ih pnmo 
luogo ad una originale indagi 
ne all interno del suono, o 
meglio, tesa a collegare l ana¬ 
lisi del suono e la definizione 
stessa delle strutture musicali, 
in una dimensione nuova. 
Non è sorprendente. In una si¬ 
mile prospettiva, che Dufourt 
abbia pensato ad una vera, e 
propria sinfonia in quattro 
tempi per sole percussioni 
ma e incredibile la suggesuo- 
ne con cui questo pezzo inCIi 
tena i attenzione oeli-asctriia- 
tore per un ora e un quarto, 
senza cedimenb 
Il titolo Erewhon è quello 
de) romanzo di Samuel Butler, 


anagramma di «nowhere» On 
nessun luogo) Dufourt non 
spiega quale sia il r^iporto tra 
la sua musica e il romanzo, 
ma » ha I impressione che es¬ 
so vada inteso in modo piutto¬ 
sto vago forse anche come 
evocazione di nuovi mondi 
sonori legati ad una definizio¬ 
ne del suono e delio spazio 
musicale che davvero ru>n ai 
erano mai udite pnma «m nes¬ 
sun luogo» Ognuno dei quat¬ 
tro pezzi presenta specifiche 
caratteristiche timbriche e for¬ 
mali. ma in termini generali si 
può dire che a Dufourt inte¬ 
ressano le sottili e vanegalissi- 
me reti di tapporfl che » pos¬ 
sono instaurare tra i moltissi 
mi strumenti deli organico, le 
situazioni sonore fluide, m 
continua trasformazione 
Ne) pnmo tempo gli stru¬ 


menti di pelle SI scatenano In 
vortici sonon densi di una 
secca ed aspra energia, men¬ 
tre nel secondo prevale la mo¬ 
bilissima fluidità ed il cangian¬ 
te gioco di irregolari risonan¬ 
ze consentito dagli strumenti 
di metallo U terao tempo è un 
intensisstino Ada^, Ione II 
momento culminante della 
partitura, onginalissìmo nel 
trarre una straordinaria forza 
espressiva da situazioni sono¬ 
re di sfuggente, sospesa. In¬ 
certa definizione infine U 
quarto pezzo è un finale di 
nervosa nitidezza, giocato su 
una millimeincs preciuone e 
su una jobdetà estrema, e per 
questo tanto piu inquietante U 
pubblico, abbastanza nume¬ 
roso. ha applaudito molto ■ 
lungo e con intensità i brav»- 
simi interpreti e I autore 


' Primecinema. «Compagni miei» 

Fksa moscovita 
in salsa francese 


ALURTO CRESPI 


Coappinl miti alto I 

Regia .Jean Mane Poiré Sce- 
negaiatpra. Potré» Christian 
Clavler(Martin Lamette Foto 
grafia pascal lebegue Musi 
ca Michel Gogiat interpreti 
Philippe Noirel, Manna Vlady 
Martiri Umolte, Chnstian Cla- 
vier, Berriard Blier, Agnès So¬ 
rai Francia 1987 
Aztotoo oàlellog Roma. 


■i Ron f un atty (almeno 
speriamo) e non na nulla a 
che vedete con Am(d rniei, a 
parte un palo di atton Lo 
sciocqo titolo italiano tende a 
nvendere per^uel che non e 
un filmetto francese intitolato, 
in originale. TUnst again ò 
Moscqu Anche U twist centra 
lelatiimmenie Mosca, invece, 
c'entra eccome, E la vera pro¬ 
tagonista del film Comaspes- 
so succede alle capitali di un 
impero. Mosca è una città che 


dietro I ufficialità nasconde 
un anima (una delle tante) da 
bazar Poiré CIsvier e Lamot 
le, trio di comici francesi già 
responsabile dt Papi ha fatto 
la resistenza hanno colto 
esclusivamente quell anima 
(potevano sforzar^ un po di 
;mu) e I hanno messa in farsa 
il nsuitato è Tìvist again à 
Moscou Dove si immagina 
che una cantante rock di Kiev 
abbia due zìi ebrei Che gli zìi 
abbiano il Kgb alle calcagna 
Cile li manager/fidanzato del 
la ragazza pòrti tutta la banda 
a Mosca, dove un cogna 
lo/direttore d'albergo procu¬ 
rerà visti e felicità a tulli 
Quello accennato é solo 
l'innesco di un film che gioca 
molto sulla quantità, sul) ac 
cumulazione delie g^ Le 
storie e i personaggi si molti¬ 
plicano c e un ministro cor¬ 
rotto un vecchio generale 
nmbambiio ci sono tante, 
troppe cose, e tutte scontate 


L impressione, infaiii, è che il 
film di Poiré e soci arnvi in 
ritardo, e che possa essere 
•«jperaio a »nistra» da mille 
film, iibn drammi sovielict 
die non sono allatto tenen 
con le disfunzioni e il malco¬ 
stume dei passato II film è 
ambientato nel 1984 regnan 
le Cemenko, e sembra cosi 
tradire la propna cattiva co¬ 
scienza come facesse l'oc- 
chiotifio al pubblico, dicendo 
•Sappiamo bene che con Qor- 
baclov è tutta un altra sto¬ 
na» 

Twist again ù Moscou in 
ultima anwsl è un nim blan¬ 
do assai piu innocuo delle 
mille barzellette che i sovietici 
amano raccontare. Sul piano 
meramente comico, è un film 
nuscito a metà strappa un 
buon numero dì risate ma la¬ 
scia la sensa^one che si pote¬ 
va fare molto di più Si salva 
Noirel, che riesce a dare uiha- 
nità anche a un direttore d'al¬ 
bero corrotto Si finisce quasi 
per volergli bene 



iulic Andrcvs nel film di Koncla- 
lovskij 


Primecinema. «A duet for one», un film tragico 
sul filo del grand guignol. Superba Julie Andrews 


Salvate quella violinista 


•AURO GORELU 


Duci lOr one 

Regia Andre) Konciaiovski) 
sceneggiatura leremy Upp. 
Tom Kempinski. Andrej Kon 
cialovski) Fotografia Alex 
Thomson Musica. Michaei 
Lynn Interpreti Julie An 
drews. Alan Bates, Max von 
Sydow Rupert Everett Catryn 
Hamson USA 1986 
PMqvfamto MUaso. 


Saremo forse un po* ^mjv- 
veduti, ma personalmente 
non nusciamo a sottrarci ad 
un senso di spiazzamento, di 
stupore dinanzi ad ogn* nuova 
sortita «amencana» del cinea¬ 
sta sovietico Andrej Konciaio¬ 
vski) Recentemente, a Can¬ 
nes fummo pnma incimonu. 
poi acerbamente delu^ dal 
I ultima fatica intitolata Shy 
peopte un tormentone inicu 


lento che davvero non ci 
aspettavamo da tanto e tale 
autore Anche in passato de) 
resto, fatto salvo 1 abile melo 
yankee slavo Mona s Lovers, 
il film A trenta secondi dalla 
fine non ci aveva proprio ap¬ 
passionato. con quella tortuo¬ 
sa cmentistima stona sempre 
giostrala ai limiti del conge¬ 
stionato grand guignol 
Ora. questo nuovo Due! for 
one tratto dall omonima piè¬ 
ce di Tom Kempinski (allestita 
in Italia coi titolo Due voci per 
un «o soia» con Rossella Faìk 
e Sergio Craziam) a sua volta 
ispirata alla tragica sorte di cui 
lu vittima nei pnmi anni 70 la 
nota violoncellisici Jacqueline 
Du Pie moglie del pianista e 
direttore d orchestra Daniel 
Berenboim non suscita in noi 
un effetto meno sconcertalo 
Abituati a pensare ancora e 


sempre al cinema di Koncla- 
lovskij nferendoci speciFi 
camenie a) suo fertile, presti¬ 
gioso penodo vissuto in patria 
realizzando opere di accerta 
lo valore quali fi primo maO’ 
stto. Nido di nobili Zio 
Vanja, Sibenade, ci è difficile 
aggiornare meccanicamente 
un approccio, una valutazione 
particolari giusto m rapporto 
alle mutale scelte e^resnve- 
slitistiche oggi praticale da 
Andre) Konciaiovski} 

Non è questo un impaccio 
soltanto nostro poiché in ef¬ 
fetti ail Interno delia sua sies 
sa produzione lamencana» 
Konciaiovski) sembra operare 
continui scarti e cambiamenti 
di fronte Tanto sul piano piu 
estenormente tematico narra 
tivo quanto su quello di una 
visione del mondo e in ispe- 
eie del cinema tutta etero 
dossa medita Guardando ad 
esempio questo Duci for one. 


un nim di alterne suggestioni 
ed emozioni • interamente 
giostralo come è sulle doloro¬ 
se, drammatlcisume tribola¬ 
zioni della vioimista Slephanie 
Anderson (Jutie Andrews) 
contemporaneamente oltrag¬ 
giala da un male inesorabile 
come la sclerosi mutiipla, dal 
iradimenlo impudente dei 
marito da ogni altro cimento 
con la vita - » ricava imme¬ 
diata, la sensazione dt proce¬ 
dere sempre sul filo ra¬ 
soio etemainenle m bilico tra 
patetismi ncatlaton e appas¬ 
sionata civi issima irrorazio¬ 
ne deita causa di una donna 
anemia disperata sola 
In tale intnco e certo pro¬ 
blematico dinmere, a mente 
fredda pregi e limiti del lavo¬ 
ro di Koncidiovski) e dei suoi 
validi collaboratori A noi e 
parso, in generale, che il ci 
neasta sovietico nesca a go¬ 
vernare con mano »cura e fe 


lice »mile infida materia, a) 
piu scivolando in qualche so¬ 
verchia enfasi nei momenti 
più tesi del dramma che sta 
per compiersi Evidenlemen* 
te non si può pretendere per 
I occasione quell ininutaNle 
«tocco di classe» che lo stesso 
Konciaiovski) seppe, a suo 
tempo, infondere alle sue mi- 
giion prove sovietiche caralte* 
nzzate dalla preziosa, intensa 
aura evocativa psicoiogica 
che noi insistiamo a definire 
•cecovianità ben temperata» 
Duet fot one resta comunque, 
a conti fatti, una prova gene¬ 
rosa e per gran parte nuicita. 
grazie soprattutto alla superla¬ 
tiva, eclettica prestazione di 
Julie Andrews, un attrice, 
un artista che propno nell età 
matura sta dando interpreta- 
ziom sempre più rdle Ricor 
date la sua azzeccala caratte- 
nzzazione ne) film del manto 
Blake Edwards Cosi è la vihP 


Opere rare a Ravenna 


■i Si svolgerà dai 4 luglio a) 
4 agosto la seconda edizione 
di «Ravenna in festival» La 
proposta piu inconsueta e 
quella di Alma regina di Gol 
conda di Donizelti eseguila 
per la prima volta nel nostro 
secolo al Teatro Alighien dt 
Ravenna i) 10 12 15 17 lu 
glio con la direzione di Anto¬ 
nello Allemandi la regia di 
Lorenza Codignola le scene 
di Pasquale Grossi cantano 
Daniela Dessi Rockwell Bla 
ke, paolo Coni 
poco nota è anche Djami 
teh, li phmo lavoro maturo di 
Bjiet. che sarà presentata ì) 
H, 19 luglio in una ver 
sionéfà camera stnimentale 


da Carlo Ballanni Dinge Luisa 
Russo la regia e di Lorenzo 
Arroga (direttore artistico del 
Festival) le scene di Silvia Co- 
dignola 

Popolansame invece le 
due opere alla Rocca Branca 
leone Carmen di Bizet avra 
per protagonisti Agnes Baltsa 
e José Carreras. sarà diretta 
da Fnihbeck de Burgos regia 
escenediSamantani(16 19, 
22 25 luglio) Nella Forza de/ 
destino di Verdi canteranno 
Josella Ligi e Carlo Bergonzi 
li direttore è Romano GandoI 
h il regista Filippo CTivelli (29 
luglio. 2 agosto) 

Fra le altre manifestazioni 


concert) vocali di Susan Dunn 
(18 luglio) e di Leyia Cencer 
01 luglio dedicato alle «tur 
chene») il balletto Per Afozorr 
con coreografia di Amedeo 
Amodio (30 31 luglio 1. 3 
agosto) concerti con giovani 
mterptcti letture aita tomba di 
Dante La conctusione il 4 
agosto e affidata al compiessi 
del Teatro di Monaco diretti 
da Sawallisch con ta Donalh 
e Bruson interpreti del Re 
quiem tedesco di Brahms 
mentre per I apertura il 4 lu 
glio sono impegnati i com 
plessi del Comunale di Bolo¬ 
gna guidati da Riccardo Chai) 
ly nello Siabat Maierdi Rossi 
ni OPP 
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Sport 


Calciomercato 

La Juventus 
rinuncia a 
Schuster 


M ROMA. La Juve ha defini- 
tivamenle rinunciato al tede¬ 
sco del Barcellona Schuticr. 
La precisazione è stata latta 
ieri dal club bianconero, dopo 
che una voce incontroliaia 
dava per certo l'arrivo del te¬ 
desco nella prossima settima¬ 
na per firmare un contratto di 
due anni con un opzione per il 
terzo anno- 

•Non è assolutamente vero 

- ha precisato il direttore 
sportivo bianconero Giuliano 

- anzi affinché non sorgano 
delle altre indiscrezioni, pos¬ 
so affermare senzo problemi 
che la Juve ha praticamente 
concluso la sua campagna 
acquisti. Verranno-fatte sol¬ 
tanto delle piccole e seconda¬ 
rie operazioni». 

All’appello della «rivoluzio¬ 
ne- bianconera, comunque, 
manca ancora l'annuncio di 
due acquisti; Magrin e Alea- 
•lo. Verrà fatto nei prossimi 
giorni. 

ieri è stata una giornata di 
attesa al calcio mercato. I 
grossi colpi sono previsti per 
la prossima settimana e ri¬ 
guardano AncelottI, sempre 
più milanista, il contratto di 
Zenga con l’Intereil futuro di 
Moggi uno dei direttori sporti¬ 
vi più importanti del calcio. 
Non è molto. Buona parte del¬ 
le grandi società hanno già 
messo a segno numerosi im¬ 
portanti colpi. 

il Torino ha rinunciato defi¬ 
nitivamente al brasiliano Ca* 
upande, mentre ha definiti¬ 
vamente ceduto al Brescia 
i'atlacctinle MwImU e il libero 
Argcnlcal. che già nei cam¬ 
pionato di quest'anno ha gio¬ 
cato con le rondinelle acqui¬ 
stando il centravanti GritU. 

Nella Floremina ^attendo¬ 
no gli sviluppi delie trattative 
di HyNii e Hagl, prima di 
puntare su DttiM attaccante 
del Vasco de ^rria. lo. ha 
detio ieri il presidente BÉrctlL 

L'AvtUÙw IM cóàlénèMò 

l'acóatolo dei ccatraveed 
deUmapldtM di AIcm 
AMitopuloa. Mattea soltanto 
la firma. CoppanMl ha avuto 
Il càiteillno dal Torino, cosi 
come ZeccerelU e quindi po¬ 
trà trovarsi da solo una siste- 
magione. Per {McafeUl c'è 
un INieresaameriid dèi Bre¬ 
scia, AaelU da) Parma dóvreb-! 
be andare Alla Sampdoria. In¬ 
fine Qeidcflal Lazio e Torino 
potrebbero essere nel suo fu¬ 
turo. ma soltanto se II Milan* 

g rowede a pagare l'insaggio. 
orna e Avviiìno potrebbero 
scambiarsi i difensori Btrool 
e FerrooL Caso del Lecce pia¬ 
ce alla Fiorentina; D /Vi.Cd. 


1 Vìsentìnì crac, Rodie ok 


L’italiano è caduto 
a 6 km dal traguardo 
L’irlandese (ieri secondo) 
ormai padrone della corsa 




PAI NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 



Ciclismo italiano ko: 
in classifica generale 
tra i primi quindici 
dieci sono stranieri 


< «X c? is 
a & - « » 


H PILA Si dice che certi at- 
; timi contano più di una vita, 

, un’esagerazione, certo. Eppu¬ 
re. anche se può sembrare 
strano vista che dura più di 
venti giorni, il 70* Ciro d'Italia 
si è deciso in un attimo. In un 
attimo, infatti, a sei chilometri 
: dalia striscione d'arrivo di Pi- 
I ia, sono successe tre cose che 
I hanno definitivamente sposta¬ 
to a favore di Stephen Roche 
la vittoria finale, rendendo 
una formalità burocratica la 
I cronometro conclusiva dì og- 
I gi a Saint Vincent. Cosa è sue- 
I cesso, dunque, dì cosi impor- 
I tante? Questo. Il gruppetto dei 
più Ioni, Roche, ^hepers, 

I Millar, Lejarreta, Breukink, 
.Giupponi e Visentini, già al 
; comando daH'inìzio della sali- 
I ta, procedeva apparentemen¬ 
te compatto. Improvvisamen¬ 
te, Breukink, il giovane olan¬ 
dese che più da vicino tallona- 
I va Roche in classifica, comin- 
I eia a perdere terreno: è in dìf- 
I ficoltà. tant'è vero che innesta 
j un rapporto più leggero. Davi¬ 
de Boifava. Il direttore sponi- 
vo della Carrera, nota ia crisi 
di Breukink e con l'ammira¬ 
glia si porta vicino prima a Vi- 
sentini, e poi a Roche per sol¬ 
lecitarli ad attaccare. L'irlan¬ 
dese scatta sfilacciando ulte- 
, rlormente il gruppetto. Breu- 
I kink viene subito staccato, ma 
I Visentini. che cerca a sua voi- 

I ta di allungare, sì incrocia con 
Millar e cade a terra battendo 

II polso destro in un fosseto 
iateràie. £ qui finisce il Giro. 
Roche, con Millar e Lefarreta 
prende il volo. Breukink si in¬ 
golfa e Visentini, con il polso 
destro rotto, si trascina pian¬ 
gendo verso il iri^uardo. Sirì- 
tìrerà e chiuderà questo trava¬ 
gliato giro. 

Per la cronaca, lo scatto 
vincente sarà poi di Robert 
Millar, lo scozzese con l'orec- 
chino che. odiando la carne, 
si vanta d'essere un vegetaria¬ 
no d'origine controllata. Ro¬ 
che si becca il secondo posto 
(e l'abbuono di 15 secondo 
rnénlre lo spagnolo Lejarreia 
finirà terzo. Breukink, l'olan¬ 
dese della Panasonic, unica 
vera rivelazione di questo Giro 


d'itaiia, arriva con oltre due 
minuti di ritardo su Roche. 
Davanti a Breukink, Flavio 
Giupponi, che con il suo quin¬ 
to posto in classifica salva la 
faccia al ciclismo italiano, 
aprendo uno spiraglio di luce 
alle sue sorti poco progressi¬ 
ve. Roberto Visentini. peda¬ 
lando faticosamente, è giunto 
27esimo con circa 6 minuti e 
mezzo di ritardo. Date te sue 
condizioni poteva anche riti¬ 
rarsi subito. Non i'ha fatto, e 
siccome su) suo carattere di 
ragazzo viziato da troppo tem¬ 
po si suona l'organetto, ci pa¬ 
re giuste sottolinearlo. Detto 
per inciso, inoltre, Visentini è 
sfortunato mica male. Questa 
infatti è la terza volta, in poco 
più di un anno, che si frattura 
lo stesso polso. Argentin è ar¬ 
rivato 25 minuti dopo il vinci¬ 
tore e sprofonda ai 33* posto 
in classifica a 40 minuti dalla 
maglia rosa. 

Tornando a Roche ormai si 
può dire che è tranquillo. Mil¬ 
lar, secando con un r27" di 
ritardo, nella cronometro di 
oggi non può assolutamente 
impensierirlo. Roche è uno 
specialista, mentre lo scozze¬ 
se nelle prove contro il tempo 
non ha mai brillato. Breukink, 
con quasi tre minuti di handi¬ 
cap, è ormai fuorigioco. Al 
traguardo, Roche era soddi¬ 
sfatto, ma molto misurato. Co¬ 
me da copione, ha ripetuto 
che il Giro finirà oggi. Poi ha 
raccontato la corsa: «Non so¬ 
no scattato prima perché vo¬ 
levo mantenere un ritmo velo¬ 
ce ma regolare che impedisse 
a Millar e a Leiarreia di attac¬ 
care. Prima che cadesse. Vi¬ 
sentini ha fatto un buon lavo¬ 
ro. Non mi sono accorto del 
suo incidente perché ero ap¬ 
pena scappato. Poi mi sono 
girato ma non t'ho visto più*. 

Fred De Bmyne. pubblic-re- 
lation men della Panasonic, 
ha confermato di non nutrire 
più speranze per un successo 
di Brukink. «Sono contento 
per ta vittoria di Miitar. Il Giro 
però è finito. Di Breukink però 
non posso che parlare bene. 
Ha solo 23 anni e l’anno pros¬ 
simo, il Giro, lo tànce lui*.^ 




Millar e Roche sul palco dei vincitori 


ORDINE DI ARRIVO 

1) Robert Millar (Panasonic) km 252 In 7 ore 22‘Or'. media 
34,206; 2) Roche (Carrera) a 3": 3) Leiarreta (Orbea) a 7"; 4) 
Giupponi (Del Tongo Colnago) a 2’03"; 5) Breukink O^anaso- 
nic) a 2'09"; 6 ) Schepers a 2’2r*; 7) Savini a 2'59"; 8) Vandellt; 
9) Pozzi a 3'06"; 10) Mujica; 27) Visentini a 6‘33". 

CIASSIFICA GENERALE 

1 ) Stephen Roche (Carrera) in 104 ore S5'39“; 2) Millar (Pana¬ 
sonic) a r27"; 3) Breukink (Panasonic) a 2'54": 4) Lejarreta 
(Orbea) a 2‘SS"; 5) Giupponi (Del Tongo Colnago) a S'13”; 6) 
Giovannetti a 8'; 7) WInnen a 9'40”; 8) Visentini a 9'59"; 9) 
Anderson a lO’ir'; 10)Van der Velde a )0'30''. 


IL MEGLIO PER PRESTAZIONI MIGLIORI 






M PILA. Il settantesimo Giro 
d'Italia è finito con una gior¬ 
nata d’anticipo; la zampata 
gliel’ha data Roche in Val 
d'Aosta. Sui tornanti di Pila, 
l'irlandese si è liberato della 
guardia di Breukink. ha messo 
k-o. il suo principale avversa¬ 
rio, e ha dimostrato di essere 
il migliore in campo, l'atleta 
più forte e più completo. De¬ 
vo dire che ia tappa di ieri ha 
offerto un bel finale, belle pe¬ 
dalale. belle emozioni. Gli uo¬ 
mini di alta cìassifìca sono 
usciti dai guscio per affrontar¬ 
li a viso aperto, per chiudere 
un discorso appassionante 
perché ricco di incertezze, ma 
deludente sul piano agonisti¬ 
co e meno male che nella pe¬ 
nultima gara un po’ il Giro si è 
riscattato, menomale che Ro¬ 
che ha tolto le castagne dal 
fuoco. Le ha tolte con l'aiuto 
di Schepers, gregario stupen¬ 
do, scudiero di ferro. È stato 
Schepers a preparare il terre¬ 
no per Roche con una regìa 
impeccabile, con un lavoro 
che ha messo in ginocchio 
Breukink. Le tirate del belga 


hanno infatti indebolito l'o¬ 
landese, e Roche deve ringra¬ 
ziare Schepers se ha potuto 
cogliere la palla al balzo. Non 
voglio dilungarmi oltre sulla 
collaborazione, sul valore e 
sulla fedeltà di Schepers, vo¬ 
glio semplicemente aggiunge¬ 
re che nella tappa di ieri ii vo¬ 
lo più allo spella ad un grega¬ 
rio. Si. assegno un dieci con 
lode a Eddy Schepers e un no¬ 
ve ai suo capitano. 

Stefano Roche è sul trono 
del Giro anche per gli errori 
dei suoi rivali. È stato uno sba¬ 
glio. per esempio, portare l'ir¬ 
landese in carrozza nei 160 
chilometri di pianura che pre¬ 
cedevano il Col de Joux. In 
quei tratti del vecchio Pie¬ 
monte dove fra le vigne del 
Galtinara e del Nebioto aleg¬ 
gia ancora ta figura di Dome¬ 
nico Piemontesi (ricordalo 
con un premio volante dì un 
milione vinto dall'austriaco 
Popp), su quelle strade liscie 
come un biliardo, dicevo, 
qualche carovaniere si aspet¬ 
tava azioni lambureggianti, fa¬ 
si insidiose per il «leader» e 
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invece si andava così piano da 
poter cogliere i mormorii del¬ 
ia gente che di paese in paese 
vedeva un gruppo pigro e 
compatto. Poco o niente an¬ 
che su) Col de Joux e così sul¬ 
l'ultima salita Roche non ave¬ 
va più timori, aveva ta potenza 
per attaccare e per vincere il 
Giro. È fallito, insomma, ii pia¬ 
no della Panasonic che vince 
la lappa con Miitar. ma perde 
l'ultimo assalto alla maglia ro¬ 
sa. fallito perché è mancalo 
qualcosa nell'ingranaggio del¬ 
la squadra olandese, mancato 
il coraggio di osare non sol¬ 
tanto ieri, ma principalmente 
nei giorni scorsi, nei giorni dei 
lapponi in cui Roche è vissuto 
di rendita. Probabilmente sarà 
anche una questione di gam¬ 
be. ma è risaputo che bisogna 
rischiare per cogliere il bersa¬ 


glio. che nulla piove dai cielo, 
ciclisticamente parlando. 

Un elogio a Flavio Giupponi 
che si è ben difeso, una stretta 
di mano a Roberto Visentini 
che ha poca fortuna e qualche 
attenuante, ma piuttosto triste 
è la nostra storia se diamo una 
occhiata at foglio dei valori as¬ 
soluti. Un Giro che ci lascia a 
bocca amara, una vera mazza¬ 
ta per il ciclismo italiano, una 
classifica in cui si contano ben 
dieci forestieri nelle prime 
quindici posizioni. E oggi cala 
il sipario con una cronometro 
di 32 chilometri che unirà Ao¬ 
sta a San Vincent, una prova 
che Roche affronterà senza 
paure, con un vantaggio ra.ssi- 
curante. Immagino che ogni 
tic tac delle lancette sarà un 
fiore per il trionfo deN'irlande- 


Infortunio e ritiro per ^^sentini 

Si teme un’altra frattura al polso 
Il bresciano ha pedalato piangendo 
e oggi non concluderà il Giro 




DAL NOSTRO INVIATO 


■■ PILA. Roberto Visentini 
oggi non correrà la prova a 
cronometro che conclude il 
Giro d’Italia. Il corridore della 
Carrera. infatti, battendo il 
polso ha riportato una forte 
contusione allo scafoìde che 
potrebbe essere anche una 
frattura. Siccome il bresciano 
si è già fratturato due volieil 
polso destro i medici temono 
che si tratti ancora del mede¬ 
simo punto. Og^, Visentini si 
recherà presso Ta clinica unì- 


ver»taria di Modena, dove sa¬ 
rà visitato dai dottor Caroli, 
uno specialista che in prece¬ 
denza ha già curato il ct^rido- 
re. 

Visentini. dopo l'impeto 
con Millar. è caduto in un ca¬ 
naletto della strada I^tlendo 
la mano e il fianco destro. Gli 
ultimi chilometri li ha percorsi 
tenendo il manubrio solo con 
la mano sinistra. Arrivato al 
traguardo, ha pedalato pian¬ 
gendo fino al suo albergo. 


•Ho sentito > ha raccontalo 
dopo • dei dolori atroci. Un 
medico, per non farmi gonfia¬ 
re il polso, mi ha spruzzalo un 
liquido ghiacciato che mi ha 
fatto mollo male. Peccato, 
perchè oggi correvo abba¬ 
stanza bene, mi sarebbe pia¬ 
ciuto arrivare Ira i primi. Con 
Roche non c’erano problemi: 
stavamo ricini e ci siamo an¬ 
che parlati. Ritirarmi da) cicli¬ 
smo? Vorrei farlo tra un anno. 
Certo che se contìnua così...». 

DDa.Ce. 



U caduta di Visentini: Ciro finito 





annunci 

economici 


ìlmìto 


SUPERMERCATI BRIANZOU E FRANCESCO MOSER 
PROTAGONISTI DEL RECORD DELL’ORA 


U Panche di Mais (iveritissiini a Le Hans ’ 


Scatta oggi pomerìggio la mitica 24 ore di Le Mans 

Andie un pilota-cavia 
nella marattma del volante 


lodovicòoàìalo 


m Parie oggi alle 16 la miti¬ 
ca 24 Credi Le Mans. che fino 
a non molti anni la era in gra¬ 
do di minacciare seriamente 
la popòlàrità della stèssa For¬ 
mula ,1.1 duelli tra Ferrari c 
Porsche sono ancora nella 
mente degli appassionati; le 
due prestigiose squadre si af¬ 
frontavano con prototipi co¬ 
struiti apposta ^r la corsa 
francese e capaci dì prestazio¬ 
ni incredibili. Basti pensare 
che già nel 1971 le 917 a coda 
lunga della casa di Stoccarda 
sfioravano i 400 km/h di velo¬ 
cità massima nello spettacola¬ 
re rettilineo delle Heunadie- 
res; piloti come lo svizzero Jo 
Siffert 0 il messicano Pedro 
Rodriguez vengono ancora 
considerati i maestri di questo 
tipo di gare. E non da meno 
erano gli alfieri della Ferrari, 


come Bandinit Giunti, Vacca¬ 
rella. Merzario. 

Il belga Jacky Ickx. diventa¬ 
to direttore del gran premio di 
Montecarlo di F. I, ha iscrìtto 
più vòlte il proprio nome nel¬ 
l'albo d'oro della corsa fran¬ 
cése. In particolare si ricorda 
ancora con emozione l'ecce¬ 
zionale duello del '69. che lo 
ride protagonista fino all’ulti¬ 
mo giro con la Porsche del 
tedesco Hermann. Ickx riuscì 
a vincere, con la vecchia Ford 
GT 40. con soli 120 metri di 
vantaggio, come se stesse di¬ 
sputando una corsa di F. 1. 

L'edizione di quest’anno è 
forse in grado di far rivivere 
questi antichi duelli. L'inglese 
Jaguar, vincitrice 5 volte della 
24 Ore O’uUima nel '57). 
schiera tre vetture, contando 
sulla disponibilità di piloti co¬ 


me Cheever, Watson e Brun- 
die, gente che anche nella 
massima formula ha saputo 
farsi rispettare. Altri possibili 
protagonisti deH'edizìone di 
quest'anno potrebbero essere 
i giapponesi della Nissan e 
della Toyota, le Mercedes e le 
Peugeot, che nelle prow di 
due mesi fa hanno fatto regi¬ 
strare l'impressionante punta 
velocisiìca dì 416 km/h. Il soli¬ 
to contorno di pubblico, con 
feste, grigliate improvvisale e 
spettacoli di vario genere, ca¬ 
ratterizzerà l'inconfondibite 
corsa d'oltralpe. In prima fila 
partiranno due Porsche con 
l'equipaggio franco-tedesco 
formato da Bob Wollek e Jo- 
chen Mass (Schuppan è il ter¬ 
zo). Al loro fianco l'alira Por¬ 
sche di Stuck-Bell e Hobert. 
Dietro la Jaguar di Cheever e 
Boesel. 


Ed infine questa edizione 
avrà un risvolto medico-scien¬ 
tifico. Francois Migault, pilota 
delia Wm Peugeot 51, che ha 
ottenuto ii record del mondo 
di velocità su rettilineo (416 
orari), parteciperà alla gara 
con un computer collegato ad 
una sonda nasale per misura¬ 
re l'acidità dello stomaco. 
•Per ta prima volta al mondo - 
hanno precisato i dirìgenti 
della società che organizzano 
l'esperimento - questa tecni¬ 
ca. permetterà, in condizioni 
di pilotaggio eccezionali, di 
studiare ia relazione tra lo 
stress e l'acido responsabile 
del riflusso gastro-esof^ico. 
Malattìa che affligge circa 
quattro milioni di francesi*. I 
risultati dell'esperimento sa¬ 
ranno pubblicati in un rappor¬ 
to delta commissione medica 
della federazione francese 
dello sport automobilistico. 



A LIDO ADRIANO (R»vwtn») 
uitirriMnfh: bungtkiw, viHe. appai- 
lamprili tul mare • Gii>gnO'Sattam. 
bra 2 Mitimana pagN 1. Informa¬ 
zioni: Canirt vacanza - Lido Ar^iano 
lai. 10544) 49.40.50. (27) 

A LIDO ClBftsa-SaviD affiniamo sai- 
timana: bungalows. appartamanti, 
viHa sui mva • Firn giugno-luglio da 
220.000. Ca' Marina Lido Classa • 
Tal. 0544/939101 22365. 153) 
Ai LIDI FERRARESI affini astivi ap- 
pirtwnami. villana L. 410.000 
mansili. Possibilità affitti sattimana- 
li. Tal. t0533) 39.416 (16) 

Al. LIDI Farraresi, villetta indipan- 
. danti 5 vani giardino 
45.000.000 mano mutuo. Paga- 
ntanli dilazionati senza iniaressi: 
(0533139.416. (33) 

AL MARE la •vacanza-famiglia» più 
compiate a convenienti • Tuttitalia, 
Frartcia. ^>agna. Jugoslavia la tro- 
varate richiedendo gratuitamana 
nostro catalogo villa appartamenti 
. hotels aNa Vostra Agenzia Viaggi o 
Viaggi Generali, via Alighieri, Ra¬ 
venna. laiafono (0544) 33166. 
Prezzi particolari nei nostri villaggi 
in Sardegna, Romagna. Abruzzo. 

( 2 ) 


CESENATICO Hotel Cotorado - Tal. 
0547/86242 - modarnamanta at¬ 
trezzato. direitamenta mare, par¬ 
cheggio, buffet cotaziona, buffai 
verdura, menu scelta. Minimo 
29.000 • mai 46.000. Fino 6 ani 
50%. oltre 30%. (49) 

CESENATICO Hotel Olimpia 
0547/83516 • Complatamanie 
rinnovato ogni comfort - Ambienta 
familiare. 6assa 26.000. Madia 
32.000 • Alta 38.000. Sconto 
bimbi comitiva. ( 11 ) 

CESENATICO-Valvarda hotel 
Condor - Tal. (0547) 8S4S6, Sul 
mare, ogni confort, menu scelta, 
giardino, Bassa 2t.000; madia 
28.000; alta 32.000 (32) 

OCCASIONISSIMA a Lido Adriano 
vandiamo villetta ai mare: soggior¬ 
no. cucina. 2 camera, disimpegno, 
bagno, balconi, caminetto, giardi¬ 
no. boR. L. 19.000.000 * mutuo. 
Agenzia Ritmo, viale Petrarca 299, 
Lido Adriano (Rs) (544) 494530 
(4) 

RIMINI (Torrepedrara) affittasi esti¬ 
vo appartamenti nuovi - 30 m mva 
- gvaga - anche quindicinale. Tata- 
tono (0541) 370216 

IMPORTANTE ditta dì confezione 
abbigliemanio in provincia di Ferra¬ 
re. cvcB programmatora-tagltatora 
con aspvianza. Ottimo trattamen¬ 
to. possibilità abitazione pv trasfe¬ 
rimento. Talafonva ora ufficio 
0532/836471. (52) 
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Sport 



Giordano in azione contro i bergamaschi 


Gli stadi 
dei 

Mondiali/1 


n nuovo impianto di Bari 

Tanti miliardi da trovare 
L’ex sindaco: «Faremo 
un po’ di cresta ai bilanci» 


La speculazione incombe 

C’è già chi offre 

bi-tricamere 

con vista sullo stadio 


Palazzinari in curva 


Stasera contro l Atalanta 

Il Napoli si prepara 
a brindare 

anche in Coppa Italia 


M BERGAMO Alalanta Na 
poli ultimo atto di Coppa Ita 
Ila Sembra soltanto una {or 
malita In effetti il tre a zero 
della partita d andata in favo 
re dei partenopei non lascia 
aperti eccessivi spiragli agli 
orobici Soprattutto perche gli 
azzurri di Bianchi nonostante 
le fatiche e gli stress psicofisi 
ci del campionato continua 
no a mantenere una condizio 
ne atletica che lascia stupefai 
I) Prova inoppugnabile la 
partita di andata 11 netto sue 
cesso è infatti maturato negli 
ultimi trenta minuti quando 
I avversarlo ha cominciato a 
mostrare la corda 
Stasera dunque non do 
vrebbe accadere nulla di 
sconvolgente anche se nel 
calcio le imprese che fanno 
gridare al miracolo sono n 
correnti Lo stesso Garella 
parte interessata ne ha rieor 
data una ai suoi compagni a 
mò di ammonimento Accad 


de quando vestiva la maglia 
del Verona Vinta la partita di 
andata per 3 0 i veneti perse 
ro quella di ritorno 5 0 Ma 
1 Atalanta squadra fresca di 
retrocessione in sene B non 
sembra in grado di fare 
exploit di questo genere Co 
munque vada 1 esito detta ga 
ra ai nerazzurri resterà la con 
solazione di partecipare alla 
Coppa delle Coppe Nonepo 
co per una squadra di B 01 
Iretullo gli orobici saranno 
costretti a giocare con una 
formazione rabberciata Man 
chera Francis Prandetli Osti 
e Borloluzzi 11 Napoli invece 
sarà privo di Renica squalifi 
calo Queste le formazioni 
Atalanta Piotti Rossi Gentile 
(cardi Barcella Pregna 
Stromberg Bonacina fneoe 
ciati Magnn Compagno Na 
poli Garella Ferrara Volpeci 
na Bagni Ferrarlo De Napoli 
Muro Romano Giordano 
Maradona Carnevale Arbi 
trera Longhi di Roma 


Brevissime 


B«ckw MainaoUat». Bods Becker è U primo semifinalista del 
torneo su erba «Stella Aliois» m corso al Queen s club di 
Londra 11 giovane fuonciasse tedesco si è imposto ieri all a 
medcano David Paté 6 4 7 6 Non ^e ì ha fatta invece lo 
svàdesé Cdberg battuto dall àmencano Cash 7 6 7 6 Jmmy 
Connota intanto ha raggiunto gli «ottavii sconfiggendo il 
nigeriano Nduka Odizor per 7 5 7 5 
PbUmmIo Oggi gare di ritorno dei quarti di finale dei 

play off Queste le partite e gli arbitri TessilanoComoOngi 
nai Mannes Posillipo (ore 19) Maggio e Flcchefio (andata 
4 12) Mofinari Civitavecchia White Sun Arenzano (ore 20 
Cervasl e Tomabene (10*10) Voliurrip Sisley PeKara (ore 
19) Dani e Grosso (S IS) Pasta Ferrara Ortl^ Kontron 
SavonadO) C AuriemniaeMetotaCS'S) ^ 

Coloailpii alla KaU Meetre. Il playmaker Fabio Colombo è stato 
ceduto a titolo definitivo dalla Jollycoiombani Forti alla Kuki 
Mestre 

Tlrofeo Scalatole L11 luglio si svolgerà la terza prova del 
trofeo dello scalatore per ciclisti prò la TIrento Bondone 
Domenica 12 la quarta prova da Merano a Passo dello Stei 
vfo Le prime due prove sono state vinte da Tommasinl 
(Remac) a Sestriere e da Chioccioli (Qis) all*/^tone 
Faecclli. La Commt»ione d appello federale della Lega calcio 
ha confermato la squalifica fino ai 20 giugno all allenatore 
della Luto Eugenio Pascetti Ridotta irtvece id 23 giugno 
1 inibizione al vicepresidente dell Empoli Bini squalificato 
fino al 13 agosto 

Vince Sancliea» tb spagnolo EmiHo Sanchez si è qualificato per 
le semifinali del Mutar 87 che si svolge a Bologna battendo 
lo statunitense Wfilemborg 6 3 6 3 Gli alln risultati Car 
Isson (Sve) Davin (Arg) 6 0 6 0 Doppio (ottavi Jaite (Arg) 
Sanchez ($pa) Canà e Ocleppo (Ita) 6 4 6 1 


■■ I progetti per i dodici 
stadi che dovranno ospitare i 
mondiali di cale o del 90 so 
no oelli € va) di Si tratta ora di 
passare dai disegni ai (atti II 
Col (Comitato organ zzatore 
dei mondiali) ha latto sapere 
che non saranno ammessi n 
tardi e non verranno concesse 
deroghe Entro il prossimo 15 
luglio dovranno essere appro 
vati I progetti esecutivi e tre 
mesi dopo i) 15 ottobre do 
vranno entrare m funzione i 
cantieri Le citta capoluogo 


dei mondiali sono Ban Bolo 
gna Cagliari Firenze Geno 
va Milano Napoli Palermo 
Roma Tonno Verona e Udì 
ne Le precccupazioni mag 
glori espresse anche dal Col 
vengono da Ban e Torino So 
no le due citta che a differen 
za delle altre anziché nstruttu 
rare il vecch o stadio ne devo 
no costruire uno ex novo £ 
mentre hanno di fronte que 
sto grosso inpegno afie spai 
le non hanro un amministra 
zione comunale nella pienez 


za dei SUOI poten Anche per 
I ampliamento dell Olimpico 
ci sono problemi Per ora c e 
solo il parere favorevole della 
commissione urbanistica del 
Comune Riusciranno i nostn 
stadi Attraverso una sene di 
servizi sulle città dei Mondiali 
cercheremo di mettere a luo 
co la situazione Cominciamo 
da Ban che ha affidato il suo 
sogno mondiale ali ideatore 
dei Beaubourg I architetto 
Renzo Piano Lo stadio di fta 
no è a doppio anello con una 
capienza di SSmita posti 


GOmila «fuori^oco» 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO REROOLINI 


BARI Dove vogliono fare 
li nuovo stadio^ Lagg u lungo 
la strada per Bitntio Per t ba 
resi e un posto fuon dal mon 
do’’ É difficile dirlo anche per 
chè se a piazza Ganbatdi chie 
di come arnvare a via Cnspi 
rispondono sempre laggiù e 
dopo aver saputo che non hai 
la macchina ti guardano con 
un ana che ti (a sentire un par 
tecipanle al Carnei Trophy 
Eppure da piazza Ganbaldi 
a via Crtspi c è solo un chilo 
metro (metro piu metro me 
no) Ma forse la zona dove 
dovrebbe sorgere il nuovo 
stadio per ospitare i Mondiali 
del 9Q evoca fantasmi del 
passato U è ancora campa 
gna pura regno delle antiche 
massene Ban invece inse 
gue immagini computenzzate 
con la pretesa di oscurare le 
quotidiane istantanee di un 
degrado che ha la faccia di un 
centro stonco consunto e il 
volto sofferente di una penfe 
ria gigantesca e rachitica 


Rispettare 
i tempi 


Bari Città dove di notte 
senti sferragliare i camion del 
la nettezza urbana e al matti 
no incontri immondizia di 
vecchia data Bari città di ma 
re dove puoi trovare anche 
centn per l abbronzatura rapi* 
da Bari città che vuole co 
gliere la palla al balzo dei 
camolonati mondiali di cal 
ciò, ma che rischia di restare 
in panchina II presidente del 
Comitato organizzatore dei 
Mondiali Franco Carraro è 


stato chiaro e perentorio «Se 
non vengono aspettati i tempi 
previsti per I approvazione dei 
progetti e per I apertura dei 
cantieri Ban non sara sede 
dei mondial * 

La citta è senza sindaco il 
socialista Franco De Lucia do¬ 
po sette ann ha deciso di la 
sciare la poltrona di primo cit 
ladino per concorrere alia 
conquista dello scranno di se 
natore Con un Comune senza 
testa e paralizzato dai soliti 
malanni del pentapartito si fa 
ra m tempo ad approvare li 
progetto esecutivo dello sta 
dio entro il 15 luglio'’ In Co 
mune giurano di si Ma anche 
se SI nuscirà a dare il visto a) 
disegno che cosa e stato (atto 
per trovare i soldi (tutti) che 
occorrono per realizzare 1 o 
pera^ Tra il tetto dei finanzia 
menti statali fissati a SS miliar 
di e 1120 previsti (e solo sulla 
carta) c è una bella differen 
za 

All ex sindaco De Lucia 
sembrano quisquilie e pensa 
che facende un po di cresta 
SUI bilànci comunali dei pros 
sirni ire anni ì soldi Si ponono 
trovare «Cé poco da (are 
economie - osserva Giancar 
lo Aresta segreiano della Fe 
derazione comunista - la 
somma annuale prevista per 
gli invesilmentl è di 70 miliar 
di e se pen<)ano di raschiare 
questo banir vuol dire che Ba 
n dovrà continuare a nnuncia 
re a cose importanti per la vita 
dei cittadini» Mal ex sindaco 
De Lucia lapidano afferma 
•Lo stadio SI fara costi quel 
che costi Bàri non può perde 
re questa occasione • Per 
I ex sindaco 1 occa^one sono 
I posti di lavoro per costnilre 
lo stadio e la nCaduta turisti 


co commerciale che avranno 
I Mondiali Ma sono in molti a 
prospettare altre e ben piu in 
quietanti occasioni «Quando 
il progetto per lo stadio venne 
presentato m consiglio comu 
naie - ncorda Vito Angiuii ca 
pogmppo comunista - dei 60 
ettari previsti sofo la metà se 
condo la giunta di pentaparti 
to dovevano e^re impegnati 
ed in più veniva proposta una 
variante per trovare posto ai 
parcheggi Slamo nusciti a 
sventare la manovra e la giun 
la è stala costretta ad ordinare 
all architetto Renzo Piano un 
nuovo progetto che compren 
deva tuftì 1 €0 ettari In piu sia 
mo nusciti anche ad evitare 
che anda^ in porto il proget 
to suicida di una cittadella del 
lo sport con megastnitfure 
sportive accentrale in un solo 
punto e a strappare t impegno 
che contestualmente alia co 
struzione dello stadio wnga 
no realizzali arKhe impianti m 
altre zone della città» 


Effetto 

traino 


Ma anche da solo lo stadio 
fa paura per ) effetto traino 
che potrebbe avere nel far svi 
luppàre la citta in una certa 
direzione Da sempre gli uffici 
della Regione sono in affitto e 
da tempo stanno cercando 
una casa di propnetà E prò- 
pno II a due passi da dove do¬ 
vrebbe sorgere io stadio c e 
chi spinge per piazzarvi il pa 
lazzo delta Regione Unascel 
(a urbanistica critici e 
osteggiata 

Costruire m quelle zone i! 
palazzo della Resone - dice 



Una veduta aerea di Bari con a destra i) vecchio stadio 


I architetto Arturo Cucciota • 
significherebbe sancire la de 
tinniva emarginazione di un 
pezzo di Citta quello già 
emarginato dei quartien po 
polan sorti negli anni 60 men 
tre spostare il palazzo verso il 
quartiere Ceep San Paolo po¬ 
trebbe offnre 1 occasione per 
far incontrare abitanti di una 
stessa Citta che cosi com e 
adesso possono anche non 
incontrarsi mai» Ma le mo 
deme strategie urbanistiche 
vanno a farsi benedire quando 
c e di mezzo la vecchia rendi 
ta bipiana ) 60 etian sono 
assediati dai terreni penlmo 
mento ancora agricoli ai qua 
li anche se non si può dare 
una paternità catastale certa 
SI sa che sono imparentati con 
le famiglie della Ban che con 
ta gli Alberoianza i Matarre 
se Lo stadio può far da brec 
eia ad una speculazione edili 
zia su larga scala e il palazzo 
delia Regione servirebbe a da 
re I ultima spallala al muro di 
chi vuole impedire un nuovo 
sacco di Ban E non e un sem 
plice sospetto se e vero come 
è vero che già circolano lo¬ 
candine che offrono apparta 
menti di vano taglio a mutuo 


agevolato con riscaldamento 
autonomo cantinola e posto 
macchina nei pressi dei nuovo 
palazzo della Regione e dello 
Stadio 

L ex sindaco De Lucia parla 
di gruppi di aziende che do 
vrebbero dividersi i lavon per 
lo stadio in quattro fette ma ta 
torta sembra avere dimcnsio 
ni pen piu vaste Una torta do 
ve allo strato degli appalti si 
sovrappone quello della spe 
cutazione edilizia e non me 
no appetitoso quello delle 
camere politiche In citta si 
mormora che a quel segmo 
senatonale lex sindaco De 
Lucia tenga mollissimo Da 
sempre quella poltrona è stala 
occupata dal missino Araldo 
di Crollalanza Ma adesso il 
senatore missino e morto e si 
dice che per favorire ) ascesa 
di De Lucia le forze del penta 
partilo gh abbiano contrappo 
sto candidati non propno ec 
cell^’nti E il posto di senatore 
sarebbe una delie pedine di 
una complessa partila di scac 
chi giocata sulla pelle della 
citta Fantapolitica? Forse ma 
e anche vero che la politica 
del pentapartito supera spes 
so la fantasia 

(I continua) 



Un monumento 
e un museo 
per Binda 


Un monumento a Alfredo Binda il Consiglio comunale di 
CiUiglio paese natale del mitico ciclista (nella foto) ha 
reso noto il bando di concorso per la realizzazione di 
un opera in ricordo del campione che sara collocata nella 
piazza del centro storico Una commissione di cui fa parte 
tra gli altri il sovrintendente ai monumenti della Lombardia 
esaminerai progetti Nel mese di luglio inoltre m occasio¬ 
ne del primo anniversario della scomparsa di Binda verrà 
inaugurato un museo (provvisoriamente ospitato m una 
scuola) che raccoglierà lutti i cimeli del campione 


La riforma sugli 
sci: cambia volto 
la Coppa 
del mondo 


Cambia volto la Coppa del 
mondo di SCI Dopo un ma 
re d) polemiche tanta con* 
fusione e un calo di interes 
se la Federazione interna 
zionale (Fis) ha deciso a 
Berna una sene di rifome 
Le novità piu importanti » 
nfenscono alla nduzione deile gare 26 prove piu due 
paralleli (erano 30 più 2 parelleli) nel campo maschile 27 
prove e un parallelo per le donne Una ulteriore riduzione 
avverrà nel'a stagione 1988 89 quando le gare per tutti 
verranno portate a 26 E stata anche abolita la classifica 
•chiusa» que) complicato sistema che fissava dei limiti 
massimi nel punteggio a prescindere dal numero delle 
vittorie L appuntamento e per la fine di novembre sulle 
nevi del Sestriere per la pnma tappa del circo bianco 


Oro, argento 
e... grane 
per le Olimpiadi 


La zecca coreana produrrà 
per le prossime Olimpiadi 
di Seul 600 medaglie dbro 
600 daremo e 650 di 
bronzo piu 18 000 meda 
glie commemorative che 
saranno consegnate a tutti 
gli atleti partecipanti Su di 
un lato sarà rappresentata la dea greca che tiene I alloro 
nell altra a fianco alla scontata colomba simbolo di pace 
tre geuk lai emblemi del Grande Assoluto della filosofia 
cinese Intanto sul fronte diplomatico politico un altra gra 
na la Corea del Nord che era stala esclusa dal torneo 
olimpico di calcio per non aver preso parte alle qualKi 
cazioni è stala multata da) Comitato esecutivo della Fifa 


Maurizio stecca campione olimpico dei 

.4 pesi piuma Maunzto Stecca 

RVenCIICd)^ ha conquistato su) nng del 

il fratpllik Village di Santa Mar* 

Il iraieiio j, 25. 

cesso consecutivo Stecca 
SI è imposto ai punti a) ter* 
mine di dieci nprese coro* 
battute e awincenii su) campione de)) IDinots Francisco 
Arreola che aveva costretto al pan i) fratello Loris Nella 
stessa riunione Calici ha impiegalo appena 2020 per 
sbarazzarsi dello statunitense Kennet Relelord I) pugiie 
sardo con t) suo micidiale destro ha demolito ReiefcMnS 
collezionando il 19* successo prima de) limite 


MARCO MAZZAMTi 


LO SPORT IN TV ^ 


RAlliNO Ore 6 55 Rugby da Sidney Coppa del mondo (semifi* 

I nali) ore 15 30 Ciclismo Giro d Italia 22* e ultima tappa Ao* 
sta Saint Vincent 

I 

RAiDUC. Ore 16 Sabato sport da Roma nuoto sincronizzato ore 
IB 25 Tg2 Sportsera ore 20 15 Tg2 Lo sport ore 23 55 Tg2 
Nolte sport da Alene campionati europei di pallacanestro 

RAITRE. Ore 14 Tg3 Sport Tennis da Bologna semifìnali Grand 
Pnx 

ITAUA1 Ore 22 25 Pugilato da Fort Village (Cagliari) incontro 
Stecca Arreola 

EURO TV Ore 14 Eurocalcb con Sandro Mazzola e Elio Como, 
ore 15 Baseball week ore IS 30 Catch campionati mondiali 

TMC Ore 14 Sport Show (rotocalco sportivo) AutomobiDsmo 
24 ore di Le Mans ^ Ri^by da Sidney semifinali Coppa del 
mondo 



BaskeL Dopo ramara parentesi bolognese con la Dietor Tallenatore 
tornerà a guidare il quintetto della nazionale 


Gamba in inmta di piedi 
«Ricostruire senza smantellare» 


È tornata I ora di Alessandro Gamba Dopo due 
anni di intervallo Scirà di nuovo lui a guideue la 
nazionale di basket per il biennio che avra come 
traguardo le Olimpiadi di Seul Ad Atene, Gamba si 
e presentato in punta di piedi e nei panni di com 
mentatore di Telemontecarlo Che programmi ha il 
nuovo coach azzurro*^ «Si tratterà di apportare al 
cuni ntocchi non credo a massicci cambiamenti • 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE RUGGIERO 


■i ATENE Dopo partita di 
Italia Polonia conferenza 
stampa di Valerio Bianchini 
che si tramuta in un autopro 
cesso a porte aperte del et 
della nazionale di basket 
E Bianchini sbobina le ra 
gioni del fallimento «Ringra 
ZIO Cesare Rubini per le paro 
le di stima avute nei miei con 
fronti ma non posso condivi 
dere ) accusa fatta ai ragazzi 
di non aver compreso la mia 
filosofia dì gioco Se c è un 
responsabile In questa ineo 
municabllità quello sono lo 
Evidentemente uso un lin 
guaggio piu adatto ad un club 
chò ad una nazionale Pur 
troppo (n pochissime settima 
ne oóvevo ricondurre tutti i 
m un alveo comune 
Teoricamente possibile ma 
stipare tutto In pochi «lornl 
all'atto pratico é un altra co 
sa» È poi tornando alla scon 
fitta con ta Grecia «Fa rabbia 
non aver giocato la partita 
non aver trovato determinati 


meccanismi difensivi che ave 
vamo predisposto I due cen 
in dovevano operare a zona 
Si è stalo fatto ma nei tempi 
e nei modi sbagliati» 

Il et non ha alcuna memoria 
difensiva quindi il suo gesto lo 
solleva dal mondo dei gretti 
per deporlo in quello dei giu 
sii nel mondo di chi sa tra 
Sformare come un moderno 
stregone con un gesto di no 
bllta difetti in mirabili virtù 

Tbiio COSI perfetto tutto 
senza alcuna sbavatura Bian 
chini scagiona il palazzo ti pa 
lazzo ringrazia Bianchini ed 
assieme eclissano responsabi 
lila comuni 

Bianchini dopo aver elo 
giató tutti i giocaton e in parti 
colare Morandotti ha poi sol 
tolineatò Che al suo successo¬ 
re lascia una squadra «che ci 
(}àrà grandi soddisfazioni nel 
futuro» Ihsomma se qualco 
sa va storto nei prossimi mesi 
diciamo le qualilicaziom alle 
Olimpiadi sappiamo già di chi 
è la colpa OMiR 


■i ATENE Alessandro Gam 
ba due anni dopo Due anni 
dopo naturalmente Stoccar 
da veniiquattresimi campio 
nati europei di basket che 
coincisero con il suo abban 
dono della nazionale fi gran 
de nentro è imminente oggi 
accanto a Bianchini e a Vinci 
la presentazione ufficiate il 
passaggio delle conségne 
Gamba è arrivalo nella capita 
le greca alla chetichella in ve 
ste di commentatore di Tele 
montecarlo Un amvo che ha 
sorpreso tutti un po in sordi 
na un po misterioso per non 
urtare - come hanno sostenu 
lo quelli della televisione la 
federazione e il suo presiden 
te Vinci il ntomo in un isola 
(elice dopo due anni di espe 
nenza bolognese il ntorno in 
un ambiente conosciuto una 
sorta di isola (elice appunto 


•No Non e in questi lermim 
anche perche e impossibile n 
prendere un discorso inlerrol 
to due anni fa» obietta Gam 
ba «Si frattura di ncosiruire 
una nazionale con qualche n 
tocco perché non credo a 
massicci cambiamenti e ccr 
care di dare un identità alla 
squadra nel nspeiio delle pe 
culiariià dei giocatori» 

Se la nazionale e un isola 
felice Bologna per Gamba e 
stata un inferno o quasi 
•Gli ultimi mesi a Bologna 
sono stali difficili un conira 
sto pauroso con i pnmi passi 
della stagione durante cui la 
squadra ave/a giocato bene e 
con apprezzabili nsultati Di 
colpo la batosta il tracollo 
Incidenti deconcentrazione 
nervosismo un coacervo di 
lation negativi che condizio 
nano il rendimento della 


Urss-Grecia la finale 


I riinlllU Uns Spagna 113 96 Creerà Jugoslavral 13 96 
U nilllc di oggi Francia Olanda (9" IO- poslo) Cecoslovac 
cWia Polonia (?• 8' posto) Spagna Jugoslavia C3‘ posro) 


squadra E dt fronte a questo 
nessuna reazione Dico nessu 
na come sarebbe lecito alien 
dorsi da una squadra di classe 
Invece si venfica I oppòsto II 
gruppo SI sfalda « impaurisce 
e SI infila nel tunnel senza n 
tomo nel borsone di un altra 
sene di sconfitte II pubblico 
rumoreggia - come tutti i pub 
blici del mondo ha la pretesa 
dt vedere la sua squadra sem 
pre vincere - contesta dura 
mente c con callivena bui 
landoia sul piano personale 
per via della mia provenienza 
milanese L accusa piu ncor 
reme e quella di essere severo 
con i giocaton Ed e una con 
lesiazione a raggiera che va 
dal pubblico ai giomaii bolo 
gnesi lo vorrei lare spallucce 
ma non ci nesco Forse è coi 
pa anche mia Bologna e una 
città piccola a dispetto del 
suo mezzo milione di abitanti 
lutti SI conoscono e le notizie 
circolano con una velocita su 
personica Accade cosi che 
sono imprudente che nlascio 
alcune dichiarazioni ai gioma 
Il senza andare tanto per il 
sottile sul componamento dei 
giocaton Apnti cielo Ma Bo 
[ogna oltre ad essere una cit 
ta piccola e una citta che prò 
legge tantissimo i suoi gioca 
tori 

- Quando hi coupreao 


che U suo rapporto con la 
aocletà era aJ capoUoeaT 

Sono accaduti tanti episodi 
tutti uguali sia nella stagione 
precedente sia che in quella 
appena terminata con il pub 
biico una parte che ad ogni 
mia mossa trovava da ndire 
Mi spiego IO imposto il quin 
tetto in difesa ad uomo e dalle 
inbune SI stacca il grido azo 
na a zona oppure butto 
dentro Fantin e dall altra parte 
amva il suggenmemo anom 
mo Lenoli dovevi far gioca 
reLenoli Ma non finisce qui 
Succede che lutu questi sug 
genton e grandi tecnici ti 
aspettino fuon dallo spoglia 
toio per piegarti la loro bib 
bta Queste interferenze può 
accettarle un allenatore d as 
salto non il soiloscnllo che 
non digerisce fnzzi e lazzi 
-I giocatori che pane hao 
DO svolto In lutto questo 
baltiamme? 

Per quello che so io i giocatori 
mi vedevano di buon occhio 
de) resto per due terzi del 
campionato siamo andati a 
gonfie vele No la squadra era 
docile mai nessuna nbellione 
interna niente di speciale Pe 
ro ecco se devo dire la mia 
impressione fino in (ondo ai 
collettivo mancava un leader 
uno vero insomma con i con 



Bianchini 


trofiocchi di quelli che entra 
no nello spogliatoio alla fine 
dell alicnamento ed urlano 
Beh oggi CI siamo allenali 
come delle merde vediamo 
di far meglio domani perche 
la partita e troppo importan 
te lo sono vissuto 25 anniin 
quella società sponsorizzata 
oggi da un rasoio ebbene an 
chenetmomentibui e non ne 
sono mancali magari prende 
vamo un giocatore piu brocco 
degli altri ma con tempera 
mento E questa abitudine a 
Milano non e mai venuta me 
no Oggi e una tradizione 
Bologna ne ha altre Una so 
cieia modello una delie me 
glio organizzate m Italia Tutto 
funziona come un orologio 
svizzero Ed io c ero andato 
propno per questi motivi con 
ambizioni Ma lo scudetto non 
sono riuscito a vincerlo Nello 
sport capita anche se il lavoro 
seminato - posso dirlo con 
orgoglio * ha dato buoni fmt 
ti la squadra gioca col mio 
stile SI vede che c e la mia 
impronta Chissà forse anche 
per via del mio carattere io 
sono “ come dire - un po 
feroce molto aggressivo Gli 
altri cambiano con i) tempo 
acquistano una certa dose di 
tolleranza a me succede il 
centrar Q lo mi arrabbio an 
cora 



Gamba 


Greci super 

Sorpresa: 

Jugoslavia 

battuta 

■■ ATENE L incredibile e 
accaduto ta Grecia ha supera 
lo in una partita convulsa ago 
nisticamente irripetibile la Ju 
goslavia e va domani in finale 
contro I Unione Sovietica che 
sempre len sera ha superato 
nell altra semifinale la Spagna 
per ) 13 96 Sulle note di Ro 
cky Hi quindicimila sono im 
pazzite quando il tabellone ha 
fissato a caratteri luminosi ) 8) 
a 87 per la Grecia Per la pn 
ma volta la squadra ellenica 
approda ad una finale euro 
pea È un evento stonco Una 
partecipazione straordmana 
di pubblico ha trascinato alla 
vittona ia Grecia e ha condì 
zionato gli arbitn Tlittavia 
non SI può disconoscere il 
mento dei greci che per I ime 
ro incontro non si sono mai 
persi d animo anche quando 
le cose volgevano al peggio 
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S’AZIO IMPRESA 


Settimanale d'infortnazlone per e sulle aziende 





-Il iiL attività di 

recupero dei beni culturali vista 
attraverso l’ottica d’impresa 
e quella dello studioso. 

Ecco in sostanza l’obiettivo che 
ci proponiamo con queste pagine 



.Interviste 


ad 


Argan e Portoghesi 
interventi di Aymcffiino e Leon 
Che cosa chiedono e che 
cosa stanno fecoìdo 
le aziende del settore 


restauro? Una bella impresa 


Il legame 
tra tutela di 
tesori d’arte e 
aziende sempre 
più stretto 


Montedison 
Contro 
il tempo 
la chimica 


■■ MIUNO Ceramiche 
(unalonall polimeri con 
ilullori e loiosenslbill 
membrane separalrici di II 
quidl e di aaa oaseiil blo 
compUIbllT leghe auper 
condutirici che nvolualo 
MriUino II cancello di 
cnenla 1 consumi gli Im 
plegni e la cultura stessa 
guesii In ealiema sintesi 
sono i malensll che gli slu 
diosi stanno mettendo a 
putito In tulio M mondo e 
che ponanno tra breve 
(per alcuni i gid realtà) eir 
wire nell uso comune In 
questo settore nel nostro 
paeMeonomalil gli IsilluM 
Uwcsone'elpevanguardia 
tnarinpanicoler modo per 
aio che riguarda i matenall 

che poiianno contribuire 

tilt miglior» consenasio- 

né del nostro palrlmonio 

arlMIcO'CUlturale 4 II Do- 

neganl della MonieOlson a 

In un rèanie convegno 
• mÉ.i.re II professor Patri, 
.rijluiDinilanfK hi 
ilo.che ds chimica 
ih|edl»nperllre«auro 
-imàlwalo upa pìieiiidaa 
hfp^nla nel campo del 
ler anàlisi chlmlco-Tlslch», 
ill’amblente'edellaàtes 


UWUII IHI VICMàW IL 

jOM Fomblln V Mei della, 

Mortienuos (chimica dei 

nci« IfKMIMQléhU 


Da sempre I arte ha camminato in stretto collegamento con il 
mondo del) impresa Non c e stato monumento quadro affresco 
o palazzo che non abbia visto assieme alla «mente» ai gemo 
all artista la struttura produttiva ieri era ovviamente piu chiamato 
in causa I artigianato oggi invece - per mille implicazioni della 
espressione artistica •* tutto il complesso del mondo del produrre 
Ma non solo perche queste strutture produttive sono in grado di 
offnre aliarle tecnologie piu adeguate e prodotti sempre piu 
sofisticati ma anche perche sempre piu frequentemente diventa 


no loro stesse promotnci di cultura Ce sponsonzzaziom culturali 
delle aziende sono alt ordine del giorno) e numi tutelan della 
stessa esistenza dell arte attraverso quella attivila specifica (e cosi 
importante) che e il restauro 

Oggi questa attivila si sviluppa con tecnologie e professionalità 
ad altissimo livello tali da impegnare le aziende artigiane indù 
stnali ^ pubbliche o private che siano - ad una severissima con 
correnzialita e selezione 

Con questa chiave di interpretazione vanno lette queste due 


pagine del! Unita dedicate non solo alla non sempre conosciuta 
attività delle imprese che curano le opere d arte ma anche alla 
stessa concezione del restauro 
Per questo motivo quindi oltre alla presentazione di alcune 
aziende di restauro o «sponsonzzatnci» abbiamo voluto ospitare 
interventi ed interviste dei piu prestigiosi uomini di cultura solleci 
tati dalla pubblicazione de) prezioso volume ^ edito da Laterza e 
patrocinato dall In Italstat - dal titolo «Anastilosi L antico il 
restauro la citta 


Studio, ricerca e lavoro. Ecco rimprenditore 


Ma chi è oggi l’azienda restauratrice 
di beni culturali Quali contorni eco 
nomici e culturali deve avere^ E quel* 
to che abbiamo chiesto al titolare di 
una notissima azienda di restauro 
darte, Ottorino Nonfarmale, impe 
gnato in vane regioni del nostro pae 
se ed all estero nel recupero di beni 


culturali Ma e tutto rose e fion^ Non 
propno Ad esempio il grave proble 
ma della formazione professionale e 
dell insegnamento e balzato subito 
fuon nella discussione allorquando 
Nonfarmale ha tracciato le linee della 
professione del restauratore simbio* 
SI tra studio ncerca e lavoro 


MAURO CASTAQMO 


H BOLOGNA Mentre Ottori 
no Nontarmale sciorina ) e 
lenco dei restauri effettuali 
dall azienda di cui e titolare 
non SI può fare a meno di an 
da^e con tl pensiero al 
•Good morning Babi]onla> dei 
fratelli Taviani per quella tra 
dizione tipicamente italiana 
di alto livello artigianale che 
affonda le sue radici in una 
stona e m una cultura che per 
fortuna non scompare 
Del resto per cadere facil 
mente in questa suggestione 
basta citare solo alcuni degli 
interventi di restauro eseguiti 
dalla «dittah Nonfarmale 
(un azienda nata quasi dal 
niente una trentina di anni fa e 
oggi una delle piu conosciute 
e apprezzale sia In campo na 
zlonale che internazionale) 
Andiamo dal restauro degli 
affreschi del Veronese a quelli 


di Piero della Francesca a Ri 
mipi dalle tele di Raffaello a 
Bologna alla Tempesta di 
Giorgione E poi alte sculture 
e ai monumenti San Petronio 
a Bologna il Duomo di Ferra 
ra la Cattedrale di Schartres 
in Francia 

Il tutto grazie ad una penata 
artigianale e professionale del 
lutto particolare Perche e 
Nonfarmale ci tiene a metter 
lo in luce oggi sempre piu il 
restauratore di monumenti 
deve essere in grado di affron 
tare interventi di carattere pit 
lorico Man mano che proce 
de il degrado progressivo a 
cui sono soggette le opere 
esposte all aperto e quindi 
compromesse dalia corrosto 
ne degli agenti aimosfenci e 
ancor di piu di quelli dell in 
qulnamento ambientale ci si 
accorge di dover fare i conti 


con situazioni per molti versi 
simili a quelle di un dipinto 
Perché anche nell antichità 
c era i) problema della con 
servaztone Per risolvere que 
sto problema si ricorreva mol 
to spesso a interventi pittorici 
non solo per abbellire ma an 
che per proteggere Al riguar 
do Nonfarmale cita alcuni si 
gnificativi esempi alcune par 
ti esterne del battistero di Pa 


dova ove ce un enorme 
quantità di policromia il prò 
teo dei Duomo d Ferrara ecc 
Allora oggi si nchiede una 
preparazione tale che il re 
stauratore non sia colto alla 
sprovvista da situazioni di 
questo tipo Già quello delia 
preparazione professionale e 
un punto sul quale per Nonfar 
male occorre insistere Innan 
zitutto perche si rischia una 


fuga di docenti da scuole e 
università imputabile ad una 
miopia di tipo burocratico 
amministrativo 11 nostro stes 
so interlocutore per questi 
motivi che concretamente 
hanno significato non poter 
nominare un assistente ha 
dovuto dare le dimissioni dal 
I Accademia di Bologna 
Se SI tiene conio inoltre che 
i insegnamento non può esse 


re solo teorico ma va legato 
all auiviia concreta di bone 
ga ecco che a maggior ragio 
ne sarebbe necessano un in 
tervento dello Stato per per 
mettere ai professionisti di la 
vorare e insegnare insieme 
Anche perche oggi sono stati 
fatti fondamentali passi in 
avanti nella ncerca e netta 
produzione di materiali e prò 
cedimenti migliori da un pun 
to di vista conseivativo nspet 

10 al passato Bene dice Non 
tarmale ultenon passi in 
avanti in questa direzione ma 
anche I ampia circolazione 
dei nsuliati già raggiunti im 
piica una proficua simbiosi tra 
studio ricerca e lavoro prati 
co E allora visto che si parla 
di Stato Nonfarmale solleva 
un altro problema ipagamen 

11 dei restaun dovrebbero es 


sere piu solleciti da parte degli 
organismi pubblici Ciò nel 

I interesse delle imprese di re 
stauro ma anche del commi! 
tenie dei lavon 

A Venezia ad esempio il 
restauro della sala di un paiaz 
zo del Sansovino commissio 
nato dalla Sip e slato pagalo 
in tempi brevi Ciò ha permes 
so di abbassare i costi di lutto 
il lavoro con beneficio della 
stessa Sip D altra parte il pro> 
blema dei costi può essere a! 
Ironiato con il moltiplicarsi 
dei cosiddetti cantien scuota 
o sensibilizzando loperazio 
ne di salvaguardia dei matena 

II per evitare la distruzione di 
matenall sovente riutilizzabili 

Certo uno sforzo in questo 
senso varebbe la pena di far 
lo Tanto piu che in questo 
campo I Italia sembra vera 
mente essere all avanguardia 



Le risposte giuste al bisogno di memoria storica 


La sollecitazione 
che è venuta 
dal libro curato 
da Italstat: 
Anastilosi 


Enea 

Microclima 
per salvare 
le pitture 

M MILANO Cinque nuo 
ve sale della Pinacoteca di 
Brera sono state aperte al 
pubblico per ospitare la 
mostra «Capolavon del 
l impressionismo francese 
nei musei americani» I 47 
quadri per venire esposti 
hanno dovuto giustamen 
(e sottostare adf una con 
dizione posta dalle autori 
la Usa che te sale fossero 
climatizzate Per questo 
motivo I Enea ha progetta 
to 1 impianto di climatizza 
zione dopo una indagine 
ambientale tale da indivi 
duare le condizioni micro 
climatiche piu adatte per 
le opere di Cezanne De 

S is Manet Monet Renoir 
auguin Van Gogh che la 
National Gallery di Wa 
shington ed il Metropolitan 
Museum di New York ave 
vano concesso 
LEnea non e alta sua 
pnma esperienza in mate 
na Anzi climatizzazioni 
de) genere sono state ef 
fettuate nei musei di Roma 
e Napoli Giacché 1 Enea 
tra I propri compiti istitu 
zionali ha quello di avvia 
re studi su) risparmio ener 
getico anche in questo ca 
so SI e studiato il modo per 
climatizzare risparmiando 
La gestione infatti dei 
processo di microclima 
viene tenuta sotto control 
lo da un computer li quale 
gestisce oltre ai ncambi di 
ana anche la scelta di fun 
Zionamento delle macchi 
ne 


■1 pa alcurit decepnijii èAndata man màno 
cdnsoUdando là aftenzlone per il patrimonio 
cgllurale tale consapevolezza segno dei lem 

r i cambiali ha consentito di avvertire tutta 
urgehM di soccorrere con esperienze opera 
città darte (e sulla seta dt queste 
anehé i piccoli cemn) La presa di coscienza si 
è svilup^ta sotto la spinta deli informazione e 
sf^è coagulala attorno ad e^nenze teoriche 
che stimolano ultenon passi m avanti alla rirer 
ca di una maggiore maiuntà degli approcci da 
proporre anche e soprattutto in chiave ammi 
nistrativa 

■AnastHosi Lamico il restauro la citta-e il 
prezioso volume uscito peri tipi Laterza cura 
to da Francesco Perego con contributi di nu 
mere»! illustri studiosi e patrocinato dal grup 
po In italstat portatore di esperienze plurime 
nel campo deli edilizia e del restauro 
Vediamo dunque di «leggere» il libro e di 
affrontare il problema attraverso la sintesi di 
alcuni degli oltre cinquanta interventi 
Pepo la presentazione di Felice Santonasia 
so 1 introduzione di Francesco Gurnert mette 
in risalto gli «Ulneran del restauro» partendo 
da Camillo Botto spiegando I uso talvolta mi 
proprio che purtroppo ancora si fa del termi 
ne per poi invitare alla riflessione sull «avere o 
CJaeren (da Erich Fromm) e ancora sulla posi 
zione coraggiosa di Vittorini sul Politecnico 
(«linea che divide nel campo della cultura il 
progresso dalla reazione non si identifca 
esattamente con la linea che li divide in politi 
ca») per arrivare ai concetto di bene culturale 
con le interpretazioni dell idealismo crociano 
e quelle della cosiddetta «cultura materiale 
per toccare infine le problematiche della Carta 
dì Alene del )93ì e di quella di Venezia del 
1964 Infine le leggi e le regolamentazioni per 
gli anni 90 

La rassegna degli autori apre con Argan che 
interne a Portoghesi diamo a parte m una m 
tervista così come vengono ripresi parte dei 
testi di Aymonino e Leon Valentino 


Giovanni Michelucci nel suo saggio s mter 
roga su «Quale e i) passato^ fé nsponde} 
Quando la memoria va alla ncerca dei percorsi 
delle destinazioni di alcune cosiruzibni dei 
passato vorrebbe a volte scavare sempre piu 
m se stessa o nel sottosuolo Perche m noi c e 
una nostalgia dello sconosciuto un voler an 
dare oltre la nascila oltre la nostra presenza 
un desiderio di cercare tracce che ci parlino di 
un mondo precedente la nostra percezione» 
Micheiucci autore di numerose opere di pnmo 
piano della cultura architettonica dt questo se 
coio confrontabili per la forza poetica a quella 
dei grandi maestn moderni individua cnlica 
mente i insufficiente canea di qualità urbana 
denvata dal mondo moderno ma anche la 
preoccupazione della «tendenza attuale di at 
tribune qualità urbana a tutti gh edifici del pas 
salo» La sua dichiarazione di trovare «assurda 
la soluzione razionalista di considerare cornei 
denti qualità e funzionalità di un edificio « ha 
valore di «scardinamento» di uno degli assiomi 
principali del modernismo li libro presenta 
ancora tra gli altri un pezzo di Francesco Mo 
schini intitolato «Il moderno diventerà antico'^ 
Archeologia della citta contemporanea* 
«Obiettivo di queste brevi note era quello di 
fornire un ampio quadro pur nella sua forzata 
riduzione delle irrinunciabili condizioni fisi 
che e culturali per la sopravvivenza del) intero 
patr monio dell architettura moderna e con 
temporanea sottolineandone quelli che sem 
brano essere attualmente i problemi piu urgen 
Il e impegnativi Siamo convinti ancora che 
solo percorrendo questi sentieri sia possibile 
rintracciare i fili della memoria e decifrare i 
segni della nostra stona p u recente» 

Mentre Salvatore Sellis ci ricorda la costante 
presenza dei classico» che solo «un osserva 
tore superi ciale potrebbe credere in declino 
il fatto e che bisogna impararlo a leggere e 
sottolinea la riscoperta della archeologia non 
solo nei g usto interesse scientifico e di curio 
sità vedi I bronzi di Riace ma anche come 


La modernità ha bisogno della cono 
scenza dell'antico, di una memona 
stonca che sappia trasformarsi m co 
scienza ed attenzione verso il patn- 
momo artistico E quello che è avve¬ 
nuto da alcuni decenni nel nostro 
paese tanto da invertire la tendenza 
al degrado Oggi si impostano, anche 


se con difficoltà, politiche operative 
per le nostre citta d arte e per i picco¬ 
li cento soprattutto sotto la spinta 
della informazione che si e coagulata 
attorno ad espenenze teonche inte¬ 
ressanti In questo senso va letto il 
libro «Anastilosi L'antico, il restau¬ 
ro, la città» realizzato da Italstat 


Per la quarta sezione Saenzo e Tecnica dei 
Restauro Giorgio Croci studioso interessato al 
le tecnologie moderne «pesanti» propone di 
riflettere piu accuratamente sulle possibilità 
tecniche e costruttive degli antichi «le co 
struzioni in muratura sembra possano rappre 
sentare un tangibile punto d incontro tra la 
cultura umanistica e la cultura scientifica 11 
cammino da compiere e tuttavia ancora lungo 
le difficotta di interscambio tra i troppi nvolt in 
CUI la ncerca specialistica finisce per fraziona 
re il sapere e la diversa mentalità tra i van 
operalon rendono difficile una crescita equili 
braia Le nuove tecniche hanno soppiantato 
troppo rapidamente quelle tradizionali por 
tando ad alterazioni non sempre giustificate 
dai corrispondenti benefici stnitlurali » 

Di notevole interesse sono ancora i saggi di 
Giovanni Urbani «il consolidamento come 
operazione visibile» e di Paolo Marconi «La 
questione delle superfici di sacnficio e le sue 
conseguenze metodologiche il recupero enti 
co delle antiche tradizioni» 

L ultima sezione pnma del Dossier che pre 
senta gli interventi del gruppo In Italstat e de 
dicata all Archeologia Architettura Otta 

Franco Borsi ne «Lo sviluppo delia Camera 
dei deputati netta tr^iormazione di Roma fat 
tore di cnsi e occasione di salvaguardia» scrive 
a conclusione del suo intervento molto specifi 
co ed analitico queste parole «Nella cns dei 
la fiducia delia cultura urbanistica che era ege 
mone venti anni fa si fa luce la necessita di una 
responsabilità culturale che può essere attuala 
e garantita nell ambito del restauro ove questo 
sia capace appunto di essere centrato su 
alcuni obiettivi e programmi essenziali e sia m 
grado di assicurare progetti culturali adeguati 
all importanza e alla delicatezza dei tessuto 
dei centn antichi» Opinione che condividia 
mo 

La trasformazione delle funzioni dt una ar 
chiettura de! passalo alle mutate esigenze del 


I oggi vengono viste da Dardi Contenitori sto 
nei limiti e flessibilità» ricordando ad esempio 
Blake teorico in passato del Movimento Mo 
derno che nel suo «La forma segue il fiasco» 
valorizza at meglio gli edifici che vengono nei 
ciati nella funzione secondo Blake e meglio 
proporre un museo in un castello trecentesco 
che progettarne uno nuovo Molli esempi gii 
danno ragione Dardi avverte pierò che «il sem 
phee adeguamento dt un architettura antica al 
le esigenze del presente la mera n funzionaliz 
zazione degli spazi storici alla domanda con 
temporanea si traduce alia fine in una forma 
forse piu sottile ma non per questo meno per 
versa di manipolazione in uno stravolgimento 
non meno inquietante del documento origina 
no se non sa leggere i caratteri i rumi interni 
le sequenze spaziali le dimens oni della strui 
tura profonda del mutamento» 

Anche Cesare De Seta si pone il problema 
del disuso delie fabbriche industriali costruite 
dai Borboni R corda come concorsi interna 
zionaii di architettura quali quelli per il Lingot 
to La Bicocca o le Officine Galileo abbiano 
risvegliato le coscienze e siano assurti «alla 
ribalta della cronaca Ma g ustamente «il tema 
dei Grande Recupero cioè di grandi ambienti 
e di grandi spazi in senso propriamente fisico - 
è divenuto cosi un argomento quasi alla mo 
da Ma i Italia non s esaurisce tra Milano e 
Tonno la grande industria ed il problema del 
nuso delle aree industriali investe un po tul 
to il paese dal nord al sud anche se con con 
centrazioni molto diverse e con periodizzazio 
ni vanamente articolate» 

Nell opera viene in buona sostanza espresso 
il pensiero di un numero sign (icativo di auto 
revoli esponenti della cultura accademica e 
amninistrativa italiana che mirando a fare il 
punto sull eredita de! passato arrivano a una 
conclusione unitaria esiste oggi la pleniiudo 
temporum per trovare tulle le «risposte giuste 
al bisogno assolutamente moderno di antico 
e di memoria stonca» 


GIANCARLO PRIORI 


veicolo pubblicitario vedi quando «Ciclopi e 
Perielopi i invitano a comprare un automc^ile 
atleti olimpici li rivelano i pregi di un deodo 
rame gh dei si mescolano alla spicciola lecno 
logia dei computers domestici» 

£ molto acutamente osserva che lutto ciò 
non può che distoreere e falsificare la memo 
ria storica ma questo livello consente una iar 
ga diffusione e quindi sensibilizzazione e fondi 
per Ja conservazione dei monumenti • tipo 
sto privilegiato che Greci e Romani occupano 
in quella indefinita regione che si vuoi designa 
re con la formula vaghissima di «immaginano 
collettivo» SI basa sulla coscienza (forse confu 
sa certo vitale) che quel passato dell uomo fra 
I tanti possibili ci appartiene di piu contiene te 
radici della nostra civiltà e perciò permette 
ogni volta che ci volgiamo ad esso di farlo con 
I occhio di chi non scopre ma ritrova fram 
menti della propria siom del proprio passito 
Perciò non lo eguaglieremo mai a nessuno fa 
ponisme perciò le «nuove antichità» degli spe 
cialisii dovranno sempre misurarsi con que 
st immagine pervasiva del) amico che a sua 
volta prosegue e perpetua alcune linee ^uida 
del rapporto della cultura europea con il suo 
passato «classico» 

Con Salvatore Seilis si conclude la prima 
parte dei libro che ha raccolto questi cd altri 
saggi chiamata L Antico nel ciclo coniempora 


neo Si passa poi a Teoria e Teorie la scheda di 
presentazione ci ricorda come i Italia sia sem 
pre siala all avanguardia nelle metodiche e 
nelle tecniche de) restauro attraverso le figure 
di Eloilo Giovannoni Pane Bonelli Gazzola 
Sampaoiesi Brandi e De Angelis d Ossal 

I saggi sono di Renato BonelJi Corrado Be 
guinot Leonardo Benevolo Giovanni Carbo 
nara e Oreste Ferran La rassegna degli autori 
prosegue con Francesco Perego che apre la 
sezione Restauro e società civile 

II suo inten^mo mira a cogliere le conse 
guenze negative della crescita inarrestabile del 
consumo di massa dei nostro painmonio anti 
co arrivando a suggerite che in qualche caso i 
restauri e piu m generale le opere di valorizza 
zione possono conseguire esili indesiderati 
propno perche attuano masse insopportabili 
per I significati dei bene investito ()uali rime 
di^ Perego nliene che occorra alla luce della 
nuova domanda di beni culturali una «ndefini 
zione degli obiettivi pubblici» magari riformu 
landò le leggi di tutela e dando una priorità agli 
interventi Pensa inoltre ad una «strategia del 
la diversificazione dei genen da ottenersi me 
dianle interventi di valorizzazione di itineran 
oggi trascurali unib all apertura di un tavolo di 
contrattazione tra gli organi statali della pia 
nificazjone culturale e gli operatori turistici che 
onentano li mercato dei viaggi organizzati» 





































....""" Spazio IMPRESA 


Settimanale d’Infonnazionc per e sulle aziende 


i 



■ P aria il 

prof. Argan: «Non può affermarsi 
- dice - che tutto Tantico 
sia positivo e che il moderno 
ne^tivo» Le responsabilità 
della borghesia capitalistica 



Con condoni 
lo Stato specula 
sugli abusi 


■■ Nel tuo loglio per AdmIIIoiI Imito* 
lato •Monatruin lo fronte Monitrun lo 
animoi Krivi: tNon pud •Ifennanl apo* 
dUtlcameote che tutto rantlco debba giu* 
dicaril poiltlvo, tutto 11 moderno negati* 
vo; ma dell’antico, aeparato da noi dalla 
netta frattura della *‘rlvoluilonc Indù* 
itriale" non portiamo una responiablllti 
diretta, né più poniamo modlflcarlo; Il 
moderno, al voglia o no, è prodotto della 


noitra cultura, ne slamo corresponsabili 
e, nella misura in cui giudicandolo sba* 
gllato non lo correggiamo, colpevoli*. Co* 
me possiamo liberarci delle colpe e «ritro¬ 
vare gli Oéi* di cui parla Calvino? 

Ci SI libera da una colpa impedendo che segui¬ 
ti a nuocere Teoncamenic bisognerebbe di¬ 
struggere tutto CIÒ che è stato costruito abusi¬ 
vamente. violando o forzando le leggi esisten¬ 
ti; poi cambiare leggi troppo permissive e fare 


in modo che le magistrature non mandino im¬ 
puniti gli speculatori che contravvengono alle 
leggi e non si attengono ai piani regolatori. E lo 
Stato non speculi sugli abusi mediante condo¬ 
ni che. in definitiva, li autorizzano Basterebbe 
demolire alcuni edifici abusivi nelle città più 
offese, prima che gli speculatori siano riusciti a 
disfarsene e a scompanre. 

Tempo fa partecipai ad un convegno ad 
Agrigento sull'ignobile, mafioso sfruttamento 
del suolo urbano; indicai il più oltraggioso dei 
grandi edifici di recente costruzione, prospi* 
cerne alla Valle dei templi e dissi che andava 
distrutto, tutti lo condannavano, nessuno lo 
toccò, ora è in progetto un piano di sfrutta¬ 
mento integrale che porterà alla distruzione 
reale di uno straordinano complesso archeo¬ 
logico e panoramico. Evidentemente si tratta¬ 
va di un falso pentimento perché si è seguitato 
e si seguita a delinquere. 

Il tumore si cura, quando si può, operando; 
le pezze calde non servono. 

Affermi che «la memoria collettiva non è 
più un fattore di coesione: io atesao accu* 
mulo culturale, ch’era un patriatmlo c un 
fondamento storico della comunità, non è 
sentito come proprio da una gran parte 
della popolazione Immigrata*. Questa tua 


precisazione che riguarda la memoria col¬ 
lettiva è contrapposta a quella pensala tra 
l'altro come «coscienza della città*. Le pe- 
rifrrte hanno un forte tasso di immigrazio¬ 
ne ed echi Impercettibili della città storica. 
Pensi che sia sbagliato pensare di rtpro- 
gettare le periferie tentando di recuperare 
un ^usto rapporto tra antico e moderno? 
Tuil’altro che sbagliato. Le perifene delle gran¬ 
di città vanno bonificate diradandole, anche 
perché non si potranno pedonalizzare i centri 
storici se non sì fa. tuii'intomo. una corona di 
grandi parcheggi. Poi bisogna dare ai quartieri 
periferici una autonomia funzionate: servìzi, 
scuole, ospedali, cenin per aui'vtià culturali di 
livello altrettanto elevato che quello dei centri 
storici. Ho sempre sostenuto che li «concetto* 
di centro storico è un abominio, tutta la città è 
ugualmente storica. 

Ciò non esclude una distinzione delle fun¬ 
zioni: per esempio nel centro storico t nuclei 
deiralilviià politica e culturale, in periferie risa¬ 
nate e magari eleganti i centri del potere ese¬ 
cutivo. degli affan eie L’inagibitità e l'imprati¬ 
cabilità delle grandi città moderne sono il Irut- 
to della cattiva politica urbana della borghesia 
capitalista. 

La si costrìnga dunque a rimediare. 

DG./V. 


Valutazione costi/benefid 
E’ uno scandalo applicarla 
all’intervento pubblico? 


PAOLO LEON PIETRO ANTONIO VALENTINO 


■■ L'applicazione dell’ana¬ 
lisi cosii/benelici airinterveo- 
to pubblico SUI beni culturali 
non è semplicemente un ba¬ 
gno nella volgarità dell'eco- 
nomismo nè una manovra op¬ 
portunistica per far concor¬ 
renza ad altri settori della spe¬ 
sa pubblica. L'analisi co- 
sliflsenefici ha mollissimi di¬ 
fetti, alcuni perfino esiziali, 
dal punto di vista economico, 
ma non quelli che le vengono 
spesso attribuiti da chi e re¬ 
sponsabile • in un modo o 
nell'altro - dell'amministra¬ 
zióne dei beni culturali. 

Sostenere che un investi¬ 
mento pubblico su beni cultu¬ 
rali non può commisurarsi ai 
benefici che la società ne ricfi- 
vcrebbe. è ciò perché esiste¬ 
rebbe un valore ir irinseco in 
quei beni che la genialità dei 
cittadini non sarebbe in grado 
di riconoscere a priori, impli¬ 
ca che I beni culturali andreb¬ 
bero visti come oggetto di 
spesa privilegialo rispetto ad 
altri. 

Il limile di questa imposta¬ 
zione non risiede neireliian- 
smo che presuppone, ma nel 
fallo che ritiene facilmente 
«violabili* le leggi del merca¬ 
to. Gii avvenimenti economici 
che hanno carallenzzato gli 
anni che stiamo vivendo, so¬ 
prattutto a partire dal 1980, 
che sono particolari e non 
omologabili al periodo prece« 
dente, mostrano che questa 
possibilità non é data. 

Non solo, l'economia nel 
suo complesso reagisce ridi¬ 
stribuendo risorse verso i set- 
ton che mostrano tassi di ren¬ 
dimento più in linea con l'au¬ 


mento dei tassi di interesse, 
ma anche la spesa pubblica in 
conto capitale si muove nella 
stessa direzione: è inevitabile 
allora che di ciò vengano a 
soffrire alcune spese pubbli¬ 
che la cui utilità è meno ricon¬ 
ducibile ad un concetto di 
rendimento. 

In particolare, le spese per 
la ricerca, la conservazione e 
la manutenzione dei beni cul¬ 
turali, troveranno minore «le- 
illimità*. Non solo sarà più 
ifficile organizzare risorse 
pubbliche intorno a queste 
specifiche attività; ma sarà an¬ 
che molto difficile program¬ 
mare la spesa relativa. La pro¬ 
grammazione dei fondi pub-*, 
blici,.Nfi|. inuiiabilmente^iA»-. 
fluenzata dai fatto che nel re¬ 
sto dèi mercàto. quello priva- ' 
to, è in corso una redistribu- 
zione di risorse in relazione al 
rendimento. 

Non c'è ammontare di vo¬ 
lontà individuale, né capacità 
Intellettiva deii'amministraio- 
re pubblico In questo campo 
che riuscirà sistemaiicamenie 
a Konfiggere l'influenza che 
proviene dal mercato. 

E necessario allora associa¬ 
re sireiiamenie alla natura 
«culturale* del bene una qua¬ 
lifica economica, di strumen¬ 
to per lo sviluppo e per l'occu¬ 
pazione. 

in lutti i paesi occidentali, 
all'aumentare dell'incidenza 
delia spesa pubblica, ci si è 
posti soprattutto il problema 
di definire i criteri per stabilire 
quaK specifìche voci ne deb¬ 
bano comporre l'ammontare. 
In Italia solo raramente si è 
verificata la possibilità di lega¬ 


re i mezzi ai risultati, anche se 
non c'è parte di questa spesa 
pubblica che possa conside¬ 
rarsi esente da un giudizio di 
efficienza (stiamo spendendo 
il meno possibile per raggiun¬ 
gere l'obiettivo?) o di efficacia 
Stiamo raggiungendo l’obiet¬ 
tivo che ci eravamo ripropo¬ 
sti?). Cosi, soltanto una parte 
marginale della amministra¬ 
zione della spesa è organizza¬ 
ta e culturalmente preparata a 
ragionare in termini di legame 
tra obiettivi e mezzi, tra nsul- 
taii e spesa. E la stessa legisla¬ 
zione che non pone una rela¬ 
zione obbligata tra obiettivi e i 
mezzi che dovrebbero essere 
'messi a disposizione per^rea- 
^lizzariL ... 

. L'analisi costi/ benefici for¬ 
nisce gli strumenti, a livello 
microeconomico. per deter¬ 
minare le relazioni che legano 
i mezzi ai risultati. Il significato 
di questa analisi > con riferi¬ 
mento ai beni culturali - é 
semplice, sarà possibile vede¬ 
re finanziati con maggiore fa¬ 
cilità iniziative e progetti di ri¬ 
cerca, di conservazione e di 
manutenzione dei beni cultu¬ 
rali se queste attività sono ac¬ 
compagnate da attività legate 
alla fruizione di quei beni: ov¬ 
vero se SI attribuisce almeno 
altrettanta importanza all'uti- 
lizzaztone e alla valorizzazio¬ 
ne dei bene culturale, come 
alla sua ricerca, conservazio¬ 
ne e manutenzione. Cosa si 
intende per fruizione? Per de¬ 
finire i contenuti di quesl'uUi- 
ma prendiamo a nferimenlo 
le procedure della’analisi co- 
sli/benecifi richiesti dal Fon¬ 
do investimenti e occupazio¬ 



ne (Pio). 

Il Pio richiede che i soggetti 
pubblici conducano due valu¬ 
tazioni: una di natura econo- 
mlco-collettiva e una di natura 
itnanziarfa. Xa valutazione di 
un progetto dì beni culturali in 
termini economico-colletlivl è 
difficile dal punto di vista dei 
princìpi e delie valutazioni, 
ma non dal punto di vista logi¬ 
co. Un bene culturale intanto 
si porta alla luce, si preserva, 
si mantiene, in quanto qualcu¬ 
no pensa che abbia un inte¬ 
resse, una utilità, diretta o in¬ 
diretta, dai punto di vista cui- 
turate e/o economico. Anche 
l’uso culturale è una utilizza¬ 
zione, dal punto di vista socia¬ 
le e collettivo. Che sia difficile 
misurare dal punto dì vista 
economico-socìale il portato 
culturale dì un progetto cultu¬ 
rale, non toglie nulla al fatto 
che I valori culturali, educati¬ 
vi, formativi non possano es¬ 
sere considerati una fruizione 
utile; questa va dunque consi¬ 
derata come un beneficio ri¬ 
spetto al costo di un particola¬ 
re progetto. 

I problemi tecnici nel dare 


un valore a questi elementi so¬ 
no compiessi e necessitereb¬ 
bero confronti approfimditì 
tra gii operatori dei beni cultu¬ 
rali. Tuttavia, la difficoltà mag¬ 
giore sta nel fatto che il Pio, 
come il mercato, non chiede 
semplicemente di dare una 
valutazione economico-co}- 
lettiva di un intervento; chiede 
anche di dare una valutazione 
dinanziaria, e i progetti intan¬ 
to verranno approvai, in con¬ 
correnza con quelli di dtn set¬ 
tori, in quanto da quei proget¬ 
to riguardante i beni culturali 
vi sia anche un ntomo, mone¬ 
tario slavoita, sufricienle a ri¬ 
pagare almeno i costi di ge¬ 
stione. Sia per normativa che 
per tradizione culturale, sotto¬ 
porre a prezzo o a tariffa l’uso 
del bene culturale non è mai 
stato, nei nostro pa^, tegitti- 
mo. 

Questo modo di progettare 

g li interventi nel campo dei 
eni cuUuralì può introdurre 
delle novità anche neirammi- 
nistrazione. Da un lato esiste 
una funzione essenzialmente 
di conservazione per to più 
nelle mani delio Stato centra¬ 


le; dall'altro una funzione le¬ 
gata alla fruizione, più spesso 
legata agli enti iocaii. Accade 
cosi che ciascuna sezione del 
settore pubblico si occupa di 
una parte del processo prò 
dutUvo dei beni cuituraii sepa¬ 
randola dal resto. Bisogna ri¬ 
portare ali'unità questi due 
elementi di amministrazione, 
e non è possibile farlo soltan¬ 
to sulla base di leggi e norma¬ 
tive che ridiMgnino ruoli e 
competenze. E possibile farlo 
se » disegnano progetti inte¬ 
grati Mil piano culturale e su 
quello economico-produltivo, 
che metta insieme lo Stato e 
gh enti locali. Non è impossì¬ 
bile che CIÒ accada, nè esiste 
alcun reaie impedimento di 
natura normativa. Le difficoltà 
maggion non si incontrano 
nella fase di realizzazione, ma 
in quella di gestione. D'altra 
parte, li nostro settore pubbli¬ 
co non difetta dt strumenti di 
gestione, adattabili ai diversi 
tipi di progetto. 

Vale dunque la pena di pilo¬ 
tare un processo di raccordo 
fra enti iocali e Stato intorno a 
specifici progetti. 


..U na intervista 

con il profeta del post-moderno 
Paolo Portoghesi. Si vive in 
una epoca che tende a conservare 
l’antico per recare alle 
devastazioni subite decenni fa 

Come recuperare 
un rapporto 
con il passato 



■1 Da anni vieni conatderato il profeta 
del Poat-Modemo, almeno per qnell'n- 
apelto che riguarda l'aKolto del luoghi, 
rarchltettun di radice e la liprogettazlo- 
ne delle periferie ealalentl. Queata tolta 
coragglota per affermare questa Idea che 
rivendica Ira rallro l'Integrazione della 
memoria storica con l'Infanzia felice del 
Movimento moderno, quale rapporto ha 
con TaAnaatiloal*? 

Ho accettato volentieri di scrìvere per questo 
libro piuttosto complesso che tratta sotto van 
punti di vista il problema del rapporto tra anti¬ 
co e moderno. Un rapporto che ha acquistato 
negli ultimi vent'anni una caratterizzazione 
particolare; credo che nessun'epoca come la 
nostra ha dato importanza alla conservazione 
gelosa dell'antico proprio per reagire alta de¬ 
vastazione che le testimonianze del passato 
hanno subito net decenni precedenti. 

A me premeva esprimere il punto di vista, 
non tanto del post-moderno, che è un’etichet¬ 
ta sotto cui navigano, diciamo, imbarcazioni 
che vanno In direzioni mollo diverse, quanto 
quello che io penso debba essere l'indirizzo 
dell'architettura di oggi; è un indirizzo che de¬ 
ve recuperare un rapporto fisiologico con il 
passalo, cioè deve superare quella diga erro¬ 
nea costruita dalla cultura d'avanguardia negli 
anni Venti e che certamente aveva un valore in 
quel momento; serviva per far fronte ad una 
inondazione di storicismo deteriore ma che, 
oggi, non serve più. 

Questa diga ha significato allora l'azzera¬ 
mento delle tradizioni storiche non solo per la 
civiltà occidentale che era la creatrice dell’ar- 
chiiettura moderna, ma. addirittura, questo az¬ 
zeramento è stato imposto a tutte le altre civil¬ 
tà che non hanno percorso quella stona criti¬ 
ca. che ha condotto l'avanguardia a quella 
conclusione. 

l'architettura moderna nata con le migiiori 
Intenzioni è diventala una forma di impenali- 
smo occidentale che ha recalo danni irrepara¬ 
bili al rapporto corretto tra l archiiettura e il 
terrìiorio, tra la tradizione e il luogo. A questa 
devastazione che pet certi aspetti somiginulla 
devastazione degli equilibri naturali, perché gii 
equilibri artificiali somigliano mollo a quelli na¬ 
turali. bisogna reagire ripercorrendo a ritroso 
alcune delle più erronee e negative operazioni 
che hanno caratterizzato la prima metà di que¬ 
sto secolo. 

Ripercorrere a ritroso, ovviamente, non si¬ 
gnifica illudersi di portare indietro 1) tempo, 
sunifica invece coscientemente andare nella 
direzione delia storia che spesse volte è contro 
lo sviluppo automatico di certe ipotesi. Molto 
spesso nella storia sì è andati contro un indiriz¬ 
zo dominante o automatico; tutta la lotta della 
classe operaia, in un certo senso, è servila a 
frenare e poi a rovesciare un processo di ac¬ 
centramento sempre più forte del potere della 
ricchezza in mano di pochi. Adesso si tratta di 
creare un movimento anal^o a quello delle 
lotte operaie che recuperi questo rapporto 
corretto tra architettura e territorio. 

lo mi ballo in questo senso e ho cercato di 
esprimere queste idee che carallerìzzano un 
atteggiamento tra antico e moderno, destinato 
a svilupparsi e di cui già si inirawedono alcuni 
elementi, per esem^MO esiste una grande di¬ 
sponibilità della cultura a battersi per la difesa 


dei beni culturali, molto maggiore di quella 
che esisteva un tempo, e abbiamo vinto la bat¬ 
taglia della conservazione dei centri storici, 
cosa che poteva sembrare imprevedibile negli 
anni Trenta. Credo che possiamo continuare 
su questa strada. 

Questa posizione che può essere anche eti¬ 
chettata come post-moderna ma che in realtà 
è soprattutto una visione, un filone dì pensiero 
europeo - e che ha avuto in Italia, negli anni 
Cinquanta, un momento dì forte affermazione 
autonoma • non può essere certo confusa con 
il post-moderno inteso come un recupero stili- 
stico superficiale del tema delle facciale, di 
altri temi che appartengono alla storia deli'ar- 
chiteilura. 

Ha Mritto Slnoi^: «La belleuu è aMupfU 

torna di elcaenti che tu té le tono loEUte* 

renti ed estranei e che aoHaato od loro 

Inslene ncquiataoo valore estetico». E cosi 

anche per le tue urchlletture? 

Dunque, l'osservazione di Simmel è molto im¬ 
portante per capire la bellezza delle città, che 
secondo me è mollo più importante, special¬ 
mente in questo momento, per la cultura archi¬ 
tettonica di quanto non sia la bellezza di un 
singolo edificio. Effettivamente la bellezza di 
una città non deriva dalia bellezza delle singo¬ 
le case, ai limite può esserci una strada falla di 
tante case insignificanti che ha una sua grande 
bellezza per la ripetizione di certi temi, per la 
capacità di realizzare una grande varietà nel¬ 
l'unità. 

Questa frase di Simmei è motto importante 
per quello che è il mio programma da dieci 
anni, che è oggetto per me di predicazione 
quotidiana. Dobbiamo riprendere in mano la 
l^nferia e completarla con una visione esteti¬ 
ca che faccia scaturire da questa, spesso disor¬ 
dinata composizione di elementi eterogenei, 
una nuova bellezza basata sulla rispondenza dì 
questi tessuti al desiderio delia gente, alla vo¬ 
lontà collettiva di costruire la città. Ci sono i 
materiali da costruzione della città che sono te 
case, i dormitori costruiti negli ultimi Irenl'an- 
^ iqa mar^ la città. Questi materiali vanno 
àaopèràti per una visione creativa, -sintetica, ci 
sono già, nòn li possiamo spostare come vo¬ 
gliamo, possiamo però integrarli, possiamo 
riordinarli nella visione attraverso per esempio 
la costruzione delle strade, attraverso l’attrez¬ 
zatura delle strade, possiamo dare loro un 
nuovo significato integrando le residenze con i 
servizi, e quindi levando ai dormitori questa 
caratteristica non urbana che attualmente han¬ 
no. 

Questo vuol dire creare la bellezza utilizzan¬ 
do degli elementi che In un certo senso sono 
estranei al disegno estetico. È un motto che 
potrebbe servire d'insegna a chi crede nella 
trasformazione della periferia, a chi crede nel 
completamento della città attuale, a chi crede 
che il brullo di oggi possa diventare il bello di 
domani solo che si sappia proiettare su questo 
brullo la nostra umanità con i suoi <tesideri, 
con la sua volontà di affermazione del diritto 
di tutti a godere dei grandi valori collettivi; è 
una visione in cui sì salda un'aspìrazkme che 
viene dalla grande tradizione della sinistra con 
un'aspirazione squisitamente disciplinare che 
è quella delf'armonia detrarchiiettura. 

DC.Pr. 


Cultura architettonica e nesso con la storia 


■■ La cultura architettonica italiana ha ria¬ 
perto. recentemente, la questione del rapporto 
con ia stona. Ed è certamente il contributo più 
itucressanie che abbra portato alla cultura in¬ 
ternazionale. 

Un rapporto che, nato con gli studi di analisi 
urbana alla metà degli anni Sessanta - che per 
altro tendevano alia conoscenza detta forma¬ 
zione e trasformazione delle strutture urbane, 
senza derivare da tali studi «regole» per la pro¬ 
gettazione > si è andato via via estendendo alla 
progettazione stessa, come apporto per pro¬ 
fonde e spesso eterogenee modificazioni lin¬ 
guistiche 

Un rapporto quindi di «memoria», di «con- 
franto- piu che un vero e proprio assorbimen¬ 
to deIJ'anlico come materiale di progettazio¬ 
ne; di progettazione urbana, riaiuralmente. 

È infatti solo a questa scala che l'antico può 
divenire «malenale», superando i tentativi di 
regole generali o dì soluzioni pariicolan che la 
costruzione delta Torre Velasca a Milano o del¬ 
la casa alle Zattere a Venezia avevano indotto 
nella discussione tra antico e nuovo, assai viva¬ 
ce ma in fondo limitata, negli anni Sessanta. 

È la scala urbana infatti che permette non 
solo l'identificazione delle parti (storiche o 
nuove che siano) ma soprattutto la possibilità 
di riusarle oltre la precedente e pur valida idea 
di «recinto*, di memoria, di testimonianza. 

Se non vi è dubbio infatti che il «monumen¬ 
to- può essere fruito di per se. in quanto tale, 
perconoscere i modi di vita o di costruire a noi 
precedenti (da Castel del Monte al Colosseo) è 
anche vero che ciò non vale sempre e dovoin- 
que e il progetto urbano che ne fissa li ruolo e 
l'uso. 

Certo, in tempi recenti e ancor oggi, si assi¬ 
ste d una frenetica ricerca di utilizzazione, in 


parte come «spostamento» nel tempo di una 
cultura funzionalista non più identificabile In 
sé ma proprio per questo diffusa e acquisita, in 
parte per giustificare economicamente e so¬ 
cialmente le notevoli cifre che opere di restau¬ 
ro e di recupero nchiedono, in un paese per 
altro densissimo di antico. 

«È ilmomento di considerare la città, (a 
grande città nelle sue vane parti isolatamente 
prese, perché ognuna di esse ha una validità 
propria, che è stata attutita, se non distrutta, 
dalla genericità dei piani urbanistici professio¬ 
nali. senza finalità architettoniche-, affermava 
Giuseppe Samona nel 1966 

Forse è qui individuabile il primo tentativo 
teorico per passare dalla «conservazione», 
quindi dai soli vincoli (per altro utilissimi in 
tempi di assalto indiscriminato alle strutture 
antiche), alla valorizzazione, quindi ai recupe¬ 
ro delle parti antiche entro un diverso pro¬ 
gramma generale di valorizzazione delle città. 

Un passaggio non immediato e niente affat¬ 
to facile per ia mancanza spesso di documen¬ 
tazioni e conoscenze adeguate, per la difficol¬ 
tà di occasioni concrete (di lavoro o di con¬ 
fronto) anche se, in ordine sparso e particolar¬ 
mente in molte università, il tema è stalo rece¬ 
pito. ha preso corpo, ha valicalo i confini na¬ 
zionali (I attenzione francese e spagnola so- 
praliuiio) e ha ottenuto risultati parziali che 
permettono di ipotizzare un salto qualitaiivo 

Un passaggio dominato dalla presenza 
deil'-archilettura della citta» come strumento 
di conoscenza e di intervento Un passaggio 
quindi che tende a rivedere il concetto stesso 
di città, lenendo presenti due considerazioni 
in apparenza non necessariamente integrabili: 
l una, di carattere sociologico, delta da un 


La bellezza di una città, il suo essere 
•arte»? L'interrogativo può avere una 
spiegazione solo se si analizza la con¬ 
traddizione esistente tra l'occasione 
per cui è sorto un tale monumento e la 
mutevolissima realtà dell'uso di tale 
eredità. In questo senso la cultura ar¬ 
chitettonica italiana ha riaperto la que¬ 


stione del rapporto con la storia. Un 
nesso nato con gli studi di analisi urba¬ 
na che partendo dalla conoscenza e 
trasformazione delle strutture urbane 
si è andato via via estendendo alla 
stessa progettazione. Un rapporto di 
•memoria» e di «confronto» piuttosto 
che assorbimento dell'antico. 


grande architetto (uLes grandes villes sont en 
réalité des postes de commandement». Le 
Corbusier): i’aitra, di carattere estetico, scritta 
da un grande sociologo («La città favorisce 
l'arte, è arte essa stessa*. Lewis Mumford). 

Che le grandi città siano dei posti di coman¬ 
do è costatazione che non riguarda solo l'epo¬ 
ca contemporanea; il potere è il risultato di 
operazioni politiche tanto più complesse 
quanto più è ampia l'estensione del potere 
stesso; per quei che cì riguarda è «potere su 
qualcosa di diverso dalla città, sia esso conta¬ 
do. terriiono, nazione, coionie o investimenti 
e interessi economici fuori dei confini fisici 
della città, ma che solo in essa trova le ragioni 
e gli strumenti di esistere pnma e di rappresen¬ 
tarsi poi. 

fi potere vana neiie sue forme; ma la neces¬ 
sità di rappresentarsi in un luogo preciso è 
costante: tale è Venezia nei confronti dei suoi 
domimi, tale è Londra nei confronti del Com¬ 
monwealth. L'osservazione di Buchann che la 
•campagna» della Londra del XIX secolo è l'in¬ 
dia, chiarisce un rapporto, rispetto all'architet¬ 
tura di quella città, parallelo ai sapere che l'ab- 
beliimento della facciata di S. Marco in Vene¬ 
zia, con le colonne, i marmi, i cavalli di bron¬ 
zo. è dovuto alle ruberie dei veneziani a Co¬ 
stantinopoli; e Parigi sarebbe diversa senza le 
rapine di Napoleone I. i papi del XVI secolo 
ebbero la fortuna di trovare i monumenti di un 
potere non più esistente entro le stesse mura 
della città che volevano trasformare. 

Il potere permette una delle condizioni, ne¬ 
cessaria se non sufficiente (ma pur sempre 
necessaria) per l'espressione: l'accumulo, il 
confluire in un unico luogo di energie, di capi¬ 
tali, di «surplus» che portano inevitabilmente a 


un salto qualitativo, al passaggio dalla necessi¬ 
tà alla possibilità, al desiderio di rappresenta¬ 
zione; che è la caratteristica più evidente, da 
un punto di vista architettonico, deiretisienta 
stessa delle città. Nulla è più distante dali'ini- 
ziale teorizzazione delle costruzioni in ferro 
come costruzioni facilmente sostituibili e recu¬ 
perabili del grattacielo Seagram (in bronzo e 
vetri pregiati) di MIes van der Robe in New 
York. 

La concentrazione di attività diverse, la spe¬ 
cializzazione crescente di molte di queste, l'in¬ 
tegrazione sempre mutevole con un potere più 
o meno in «espansione», il tutto in un continuo 
rapporto con quell’attività primitiva che è il 
risiedere, formano le cause economico-sociafi 
di quegli effetti che costituiscorm senza dub¬ 
bio la caratteristica quantitativa di una città: te 
compresenza di spazi fisici assai diversìfìcati, 
usali In tempi diversi (nella giornate o secondo 
altre misure temporaii) dallo stesso numero di 
abitanti 

La città è dovunque un luogo artificiale di 
storia in cui ogni epoca (ogni società giunta a 
diversificarsi da quella precedente) tenta, me¬ 
diante la rappresentazione di se stessa nei mo¬ 
numenti architettonici, Timpos^bile: segnare 
aoè quei tempo determinato, al di là delle 
necessità e dei motivi contingenti per cui gli 
edifici furono costmiti. 

Una sorta di eredità, diretta a testimoniare te 
aspirazioni e le ambizioni, personali ojcoUetti- 
ve, attraverso strumenti durevoli: i monumenti 
in pietra, in marmo. In ferro ecc. E la beltezza 
di una città, il suo essere «arte* è dato pn^rio 
dalla contraddizione esistente fra l'assunto ini¬ 
ziale Oi motivo per cui sorse il monumento) e 
la realtà continuamente mutevole deii’uio di 
tale eredità (come di tutte le eredità). 



liliiiliiii 


l’Unità llllillìlllllilllillilìllililiilìllH^^ 

Sabato ^ 

13 giugno 1987 


i 















E PAGINE CON 


la collaborazione delle aziende e degli enti citati 


La Spezia: sul molo Fornelli 
è entrato in funzione 
il primo terminal 
interamente automatizzato 
e «governato» dal computer 


La società Contshìp, 
che ha speso 32 miliardi, 
prevede un traffico containers 
di centomila pezzi l’anno 
(già acquisito air80%). 


Un salto tecnologico 
di dimensioni europee 
che apre prospettive 
e problemi nuovi a una città 
in profonda trasformazione. 


Dove il porto Èt già «Up» 


pmimoi QHtaomt 


■I LA SPEZIA. W futuro è già 
elettronico, anche nei porti. 
Vedere per credere. Il primo 
scampolo di porto italiano go¬ 
vernato dai computer è entra¬ 
to in fun^ne qualche giorno 
fa, esattamente il 21 maggio, 
alla Spezia. 

Sul molo Fornelli non c’era- 
fK> né la banda, né il nastro da 
tagliare, né il palco riservato 
alle autorità ma il ferro di quei 
primo container scaricato dal¬ 
la Wild ^le. proveniente da 
Fos, valeva come l'oro. Oro 
per lo scalo spezzino, che 
cessa cosi di essere il fratelli¬ 
no povero, pestifero e un po' 
tracilino dei ben più blasonati 
porti di Genova e Livorno, e si 
proietta finalmente in una di- 
menstone europea; ma oro 
anche perii si^ema nazionale 
dei trasporti, che per la prima 
volta può disporre dì una 
struttura ad automazione 
spinta in grado dì far concor¬ 
renza al Supermen dei Nord 
Europa. 

Il termini spezzino è stato 
realizzato dalla società Con- 
Iship deirarmatore Angelo 
iUvAno, in base a una conven¬ 
zione con ('azienda Mezzi 
meccanici. Progettato dalla 
Eurokai di Amburgo per ope¬ 
rare simultaneamente su quat¬ 
tro navi della terza generato¬ 
ne Cpoitata sino a duemila 


•cassoni»)i so^e su un'area di 
soli quarantamila metri qua¬ 
dri. sulla quale transiteranno 
però ogni anno ben centomila 
containers, con punte di cen¬ 
tocinquantamila. Dunque, un 
piccolo miracolo di uso razio¬ 
nale degli spazi a terra, realiz¬ 
zabile grazie ad un sistema di 
computer messo a punto dalla 
Aég e ad un soNvare costato, 
da solo, più di un miliardo di 
lire. 

Se tutto procederà secondo 
i piani, dopo resperimenlo 
spezzino la filosofia del gigan¬ 
tismo delle strutture portuali 
dovrà essere seriamente riesa¬ 
minata, in tutto il mondo. 

•Questo inv^lmenlo. che 
airarmalore Ravano è costalo 
complesttvainente trenladue 
militi, è stato studiato nei 
minimi dettagli, non è ìnsom- 
ma un azzardo - afferma Sil¬ 
vano Raso, rappresentante 
della Cont^ip alia Spezia -. È 
vero, disponiamo di spazi li¬ 
mitati ma. per accelerare al 
massimo l'uscita dei contai¬ 
ners, glociteremo la carta dei 
Ireni-btpcco. Ttani del tipo In¬ 
tercity Service, che assorbi¬ 
ranno il 40% del nostro traffi¬ 
co e permetteranno di smista¬ 
re 1 containers nelle aree dei 
Nord più vicine ai clienti fìnali. 
Comunque, siamo già subissa¬ 
li di lavoro, e questo taglia la 





Il terminal contship in funzione 


testa al loro>. 

In effetti Ravano ha già 
stretto accordi, stipulato con¬ 
tratti, raccolto prenotazioni 
per ottantamila containers 
l'anno. E siamo ancora agli 
inizi. Del resto, l’interesse de¬ 
gli opetaiori iniemazion^t 
verso il primo terminal elettro¬ 
nico italiano è crescente; l'ul¬ 
tima a fare i complimenti, in 
ordine di tempo, è stata una 
delegazione giapponese ap¬ 
positamente venuta alla Spe- 


«L'eletlronica • aggiunge 
Raso * ci permetterà di ridur¬ 
re al minimo i tempi di carico 
e scarico, trasferendo in ban¬ 
china I problemi che normal¬ 
mente si presentano a bordo: 
una nave ferma in porto costa 
mollissimo e gli armatori chie¬ 
dono non solo tariffe compe¬ 
titive, ma soprattutto servizi 
rapidi ed efficienti!. 

La struttura Contship consi¬ 
ste principalmente in due im¬ 


ponenti gruppi di gru trastai' 
ners-poriainer, ciascuno in 
grado di movimentare cin¬ 
quanta containers l’ora. Il pri¬ 
mo giorno di funzionamento, 
senza automazione, è stata 
raggiunta una resa di ventidue 
pezzi/ora; la Conlship preve¬ 
de di raggiungere senza pro¬ 
blemi una resa prudenzi^e di 
35 containers, con produttivi¬ 
tà allineata ai miglir^ stan¬ 
dard intemazion^i e legger¬ 
mente inferiore solo a quella 


di alcuni porti del Sol Levante. 

Computer e cavi in fibra ot¬ 
tica arriveranno praticamente 
dappertutto: il gmista leggerà 
gli ordini su un videotermina¬ 
le. ordini trasmessi in base ai 
pi^i di carico o di stoccaggio 
imputati nel cervellone elet¬ 
tronico centrale; quindi ag- 
gancerà dalla nave il contai¬ 
ner «designato» per posarlo su 
una piattaforma mobile (trol¬ 
ley). dove un controllore 
(checker) lo esaminerà rapi¬ 
damente e darà l'Ok al trasfe¬ 
rimento. A questo punto il ira- 
slainer (cioè un gigantesco 
carroponte «gemello» della 
gru) preleverà il cassone e lo 
trasferirà automaticamente 
rtel punto di stoccaggio pre¬ 
determinato: un'operazione, 
questa, che sarà effettuata 
senza intervento umano, una 
w>ita messe a punto tutte le 
tecnologie elettroniche. 

•L'avvio del terminal è ne¬ 
cessariamente graduale: entro 
giugno diventeranno operativi 
entrambi i gruppi, a settembre 
pariiremo con l'aulomaùone 
delle trasiainers e nel prossi¬ 
mo mese di gennaio scatterà 
il ciclo interamente compute¬ 
rizzato dail'unità di comando 
alle gnj. Ma sinora abbiamo 
rispettato le tabelle di marcia 
> conclude Raso - e non vedo 
perché dovremmo fermarci 
proprio adesso». 


Tir all’attacco: ora le opere 
viarie sono davvero urgaiti 


Cambiano le professionaKtà 
ma il portuale resta in gioco 


WM Dopo una stasi durata 
circa due afiftj, i iralftci rtel 
porto detta Spezia s6no torna¬ 
li • crescere a ritmo sostenu¬ 
to: nel periodo gennaio-aprile 
li è registrato un aumento del 
9,7X. con una punta-boom 
del 50X nel quarto mese. 

U congiuntura favorevole, 
però, non fa che aumentare le 
preoccupazioni suirimpatto 
di una enorme mole di traffici 
con la viabilità e il tessuto ui- 
bino, soprattutto in relazione 
alla partenza operativa del ter¬ 
minal «elettronico». La Con* 
tshlp, infatti, deve ancora ri* 
aotveie 1 problemi del raccor¬ 
do ferroviario autonomo 
(lemporaneariiMte bloccato 
da un contenzioso sulla de¬ 


molizione di uh capannone 
pressoché ttobindonato) e 
della sezione dognanale. che 
ormai da mesi attende solo i 
•timbri» del ministero. Una 
volta superati questi oracoli, 
ogni gìorrto centinaia di auto¬ 
treni dovranno comunque at¬ 
traversare viale San Bartolo¬ 
meo e viale Carducci, portan¬ 
do alla paralisi i collegamenti 
per Lerici e per le autostrade. 
È indispensabile perciò che 
l'Anas e la Salt inizino al più 
presto la costruzione della so¬ 
praelevata che collegherà di¬ 
rettamente il porlo al raccor¬ 
do autostradale degli Stagno- 
ni. L'opera è siala progettata a 
tempo record dal Comune e, 
grazie a questa prova di effi¬ 


cienza, ha -ottenuto l’inseri¬ 
mento nel primo stralcio dei 
piano decennale Anas e un fi¬ 
nanziamento di 43 miliardi. 

Il progetto - osservano in 
Comune - é stato criticato per 
la soluzione dei viadotto che 
correrà in faccia ai mare, a 
tredici metri d'altezza: ma 
questa soluzione é l'unica che 
riesce a risolvere concreta¬ 
mente numerosi problemi, 
compresa la definitiva separa¬ 
zione del traffico urbano da 
quello commerciale-industrìa- 
le (che oggi grava su un quar¬ 
tiere di diecimila abitanti) e il 
mantenimento di attività tradi¬ 
zionali, come la cantieristica e 
l'ancoraggio delle barche nel¬ 
la zona antistante il Canaletto. 


M 11 terminal Contship ha 
una gestione di tipo privato 
ma. in base agli accordi con 
l'azienda portuale, svolge un 
servizio pubblico ed é tenuto 
a garantire parità di trattamen¬ 
to ai vari clienti. L'organizza¬ 
zione del lavoro è fortemente 
condizionala dalla presenza 
di tecnologie avanzale, che 
hanno imposto sin dalle prime 
battute ta costruzione di figure 
professionali completamente 
nuove e la previsione dì una 
marcata flessibilità Ira bordo e 
banchina. Secondo la Con- 
tship, col tempo » potrebbe 
introdurre persino la figura 
deir«operalore unico», in gra¬ 
do di operare indifferente¬ 
mente sulla gru come in uffi¬ 


cio. Ma le difficoltà sono no¬ 
tevoli, e quasta proposta è 
consegnata per ora al futurtoi- 
le. 

La formazione dei «termi- 
naiisti» spezzini é stata curata 
dal centro regionale Cisita 
(Scuola di amministrazione 
aziendale); in tutto cinquanta 
dipendenti Cont^p e quattro 
gruisti delVazienda Mezzi 
meccanici, i quali hanno com¬ 
pletato la specializzazione 
partecipando a stages di tiro¬ 
cinio rrel porto di Amburgo. Il 
personale non sarà solo Con- 
tship: agli uomini delia socie¬ 
tà. che manterranno le furrzio- 
ni direzionati ed alcune man¬ 
sioni di piazzale, si affianche¬ 
ranno i gruisti dell’azienda 




H Questo schema sintetizza dimensioni e veloc 
funzionamento di uno dei gruppi automatizzati frolli 
dei terminal Container Contship del molo Fomet- 
lì. Il grande braccio delta gru, che si allunga 
sopra la nove, è In grado dì spostare il «cassone» locìS 
secondo gli ordini del computer centrale, ad una colar 

RENAULT 

BARILLI 
CARLO V 


velociti di ceMottanta metri l'ora. Passati i con- 
troll! sulla oiattafomu mobile, situata a didotta % 
metri d’altezaa, il pezso viene poi prelevata dallo C 
trastaiiwr che lo trasferisce automaticamente in S 
un punto prefissato della banchina, l’elevata ve- « 
locìth operativa ha impasto l’adozione di parti- * 
coiari misure di sicurezza. 


Concessionaria 

LA SPEZIA 
Via XX Sattambra 17 
talafono (01871 34.387 
Aaatefonra; Vìa Lunigiona 367 
telafono(0187) 505.163 
Aficomb/: Via XXIV Moggio 330 
tolafor>o(0187) 509.405 


Mezzi meccanici (ai quali sa¬ 
ranno affidate le gigantesche 
«portainer» per carico e scari¬ 
co dalla nave) e un ceno nu¬ 
mero di soci detta Compagnia 
lavoratori portuali, ai quali 
spetteranno in complesso no¬ 
ve funzioni: dal deckman (una 
sorta dì caposquadra) sino al¬ 
la conduzione di ralle, carrelli 
e ai «rizzaggio». 

È la prima volta che la com¬ 
pagnia spezzina riesce ad af¬ 
fermare un proprio ruolo di ri¬ 
lievo aH’intemo di un terminai 
privato; ciò è stato reso possi¬ 
bile anche dairintervento dei 
sindacati trasporti, tradottosi 
nella firma di intese separate 
traCompagnia-Cgil-Cisl-Uil da 
una parte e Compagnia-Con- 
tship dallallra. 


^•‘conpersona'o» ca^o« 
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SOCIETÀ COOPEUATIVA • r.l. 

^aixaneàe,. 

fondato (*1 fobbralo 1969 

Stand di v 0 ndiw 

MERCATO Di SARZÀNA < Loc. Pdodot* • TH. 0187/620 396 ■ Stand n. 26-27 
impiantì frigoriferi: 

SAR2ANA (La Sptiia) - Via XXV Aprii» • Teisfooo 0187/621.945 


PANUCaO 

PANUCaO ANTONIO s.n.c. 


LE GRÒSSE NOVITÀ 1987 DI 
PANUCCIO TENDE 
Matarlal* da slardino • da aplassia 
di alta qiiailta 


LA SflllZtA • ViaJ* WWm, 442 - TerMono 10167 ) 50 . 13.73 


ConfMtrcMiti, ccm la fiducia ifi 
un commarcianta spazzino su due. 




Ristorante da 

''Paolino" 

dei fratelli Strambi 

Lo speciafisCa del pesce 
RjceZfe proprie lericine 
Ampia scelta di vini 



URKI < U SPIZIA 

Via S. FrarKesco, 14 
Tel. 0187/967.801 


cooperativa 

MITILICOLTORI 

ASSOCIATI 

Via S. Tarsio 21 - Talefono 10187) 971.677 
SAN TERENZO - LERICI (La Spazia) 


impianto di stabulazione 
della cooperativa mitilicoltori 
associati 
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Sabato 

13 giugno 1987 


C.N.A. 


ASSOCIAZIONE 

PROVINCIAtE 

ARTIGIANI 


StOianvmOiU VìeParma. 16/24 • Te). 0187 / 503.052 
19100 LA SPEZIA 

CIMS Centro Elstooraz. Dati Ariigiani Spezi» 

Via Parma • Tal. 503.039 
Ainif SfW Sede Nord • LA SPEZIA 

Corso Cevour. 257 • Te). 38.229 
Sede Sud • LA SPEZIA 
Vi» Parma. 20 • Tel. 503 052 
SARZANA 

Viete della Pace. 11 • Tet. 626.654 
CASTCLNUOVO M. 

Via Aurati». 118 • Tel. 672.123 
ARCOLA 

Via Aurelia. 23 (Ressora) • Tel. 906.2 17 

CEPARANA 

Via Garibaldi. 9 • T^. 932.782 

BRUGNATO 

Via dei Bngnsii 


Tutti i tipi <ti assistertta per le aziende artigiane in 
materia tiscala. sindacale, legale, rtpnché previdenziale 
e assistenziale con il proprio Patronato BRASA 



(Iantine 

QLunae 


Cantine 

Xunae 

d> 9o»on) a Federici 


Moderno ed efficiente azien¬ 
da vHivinicoia che da tre ge¬ 
nerazioni continua una nob/- 
le tradizione familiare produ¬ 
cendo e selezionando vini 
tpici di uve pregiate 


Vi» U • MTOIIOVO (Sfl - W. «k: 0IÌ7/MÌ3I. aff.: 8II7/4M.1I7 


CASSA DI RISPARMIO DELLA SPEZIA 
APPROVAZIONE DEL BILANaO 1986 
144° ESERCIZIO 

MtnrdI SI euri» IMI il Co«»i|lto di AmmiatoiraiìoM driruiiinio tia appiovaio all'uiuniniU* 
il preinio di Bilancio dtM'ncrcino 1916 prcditpotio dal Comiiaio di Gniiont. 

La riiwlianu pni M|i«irKtii*c dciraui«ii 4 aciaiidatt ù (nuono co\t vuRicvcndiwt- 



I) conio di periodo dw «alda con «a utile Mtio di Lìi. 3 .M». 261 .M 7 t uaio dcuinaie in 
olicmpoaua aik norme uaiuiaria come k»ik: 


Alla Riicrvi Ordinaria 
A Fondo Caranna rrdc ulc 
A) P ondo Itiiiurionalc 
Alla licntficcnra c l'ubblua I iiilna 


I ira Ì 06 3 «T 
626 il 7 
74S «g|.«2i 
727 6 lì,JI 0 


2 .V 46 26}.167 


Dopo la luddclia lipaniiionc la conùutnu delta peiie piuìmoniali compteniirt dei FiMidi 
Riachi auernma a Lm. Ul.) 61 . 1 ) 1 . 022 . 


reailgllo di AwInMradot; 


Mario SiinanI P 

Mario Fonclli V 

Mano B«tU| 1 iB C 

Domenico Btvilaroua C' 

Uolit, l iiitini 1 


Allicdo Imi 

(lualiitiii /.<|0 


Prciidrnic 
Vvea Prenderne 
Contiylitir 


CeaUtata di CaaitOM: 

Mario Siinani i 

Mario Forielli 
Albano Haiiotla i 

Chilo Aiyilla 


Pcaiidanu 
Vice Piaiidania 


CnlIrKÌo Ntndicdr; 
Chilo C hihmicllii. S>l\ 


Direilort Cenaiala: Albana tiaiiolla; Vice Oirciiori Canarali: Piai FranievcQ Utfoma. Mario Lo». 
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IWIotBmànliagla, li luogo d(w« dovi<*lK Mf||«rt il porticdolo turistico di La Spezia 

Un primo biennio su materie ambientali 

Area Ip: subito l’Università 


Mi Un biennio universitario 
sui temi ecoioglco-ambientali, 
destinato alta formazione di 
nuove figure professionali, sa* 
ra istituito alia Spezia. La nuo* 
vaKUola, «generata! dall'Uni' 
versi^ di Genova, dovrebbe 
sorgere nell'ila della ex nd* 
fineria Ip. utilizzando strutture 
logistiche (edifici, ecc.) già 
esistenti, li progetto, di cui si 
partiva con iiìsistenza da tem* 


po. è finairnente decollato in 
base ad una prima intesa fra 
('Amministrazione comunale, 
l'Amminitirazione provincia* 
le, la Camera di commercio, 
la locale Cassa di risparmio, ia 
finanziaria ligure Filse, la so* 
cietà Ip e Genova-Ricerche. 

Si tratta comunque dì un 
primo passo, che dovrebbe 
portare ad un «progetto cuitu* 


rale • professionale - operati¬ 
vo» per l'istituzione di un cen* 
irò di formazione in stretto 
raccordo con gli atenei di Ge* 
nova. Parma. Pisa e il mondo 
economico. 

È la prima volta che Spezia 
viene individuata come sede 
di studi universitari; questa 
operazione rappresenta inol¬ 
tre il primo atto concreto di 


riuso dell'area ex ip. circa set- 
(ecentomila metri quadri ad 
un passo del centro città oggi 
occupati da una raffineria di¬ 
smessa. Quattordici ptartner 
hanno aderito alla società di 
promozione «Spezia SpA«. 
che avrà il compito di proget¬ 
tare e realizzare ia riconver¬ 
sione deil'area. La società sa¬ 
rà formalmente costituita en¬ 
tro \\ mese di giugno. 


ImACAM ti dà una mano 
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AZIENDA CONSORZIALE ACQUA METANO 

1^100 LA SPEZIA - Vi» Picco. 22 - Tel. 0187/538111 


• INVESTIMENTI FINALIZZATI AD UN 
PROGRAMMA DI ESTENSIONE E 
MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI 

• UNO STIMOLO REALE AL PROGREDIRE 
ECONOMICO E PRODUTTIVO 

DELLA CITTA E DELLA PROVINCIA 

• UN CONCRETO SOSTEGNO 
ALL'OCCUPAZIONE 

• UN FATTIVO APPOFTTO ALLA 
SALVAGUARDIA E AL MIGLIORAMENTO 
DELLE CONDIZIONI AMBIENTALI 

Campagna promozionale, con 
CONTRIBUTI A FAVORE DEGLI UTENTI, 
per la trasformazione a metano 
degli impianti centralizzati 


mm 


Il ;fi 


RhUips resala RhSUps 

TV COUNt 21" * Quàdrivision ultrapiatto 
Telecomando - Sintonia elettronica '|||WPMM— 
40 canali- Predisposto televideo M ^ 9"' 


VIDE0RE6ISTMT0IIEVNSHQ • Timer 
Programmabile con telecomando 
35 canali aPKre 

■HIIIMM 

elettronica 




la collaborazione delle aziende e degli enti citati _ 

Nautica: uno scalo 
da 60 miliardi 


Il porticciolo si farà. Dopo diciassette anni di pro¬ 
getti e speranze, annunci e smentite, polemiche e 
opposizioni più o meno striscianti è siala firmata ia 
convenzione per l'approdo turistico della Spezia. 
L'atto è stato sottoscrìtto dal Comune, dalla socie¬ 
tà concessionaria Un, dalla Rep che dovrebbe rile¬ 
vare le azioni della Un e, in veste di garante, dalla 
finanziaria pubblica Ualstat. 


M II porticciolo turistico 
occuperà uno specchio d'ac¬ 
qua protetto di centomila me¬ 
tri quadri fra il molo Mirabellb 
e ia scogliera che delimita la 
darsena Duca degli Abruzzi 
dell'Arsenale militare; avrà 
890 posti barca privali, dei 
quali 124 per barche di otto 
metri, 173 per lunghezze fra i 
nove e gli undici metri. 250 fra 
gli undici e ì tredici metri, 217 
fra i tredici e i quindici metri e 
via decrescendo per le classi 
maggiori sino ai cinque posti 
riservati a panfìli di trenta me¬ 
tri di lunghezza e sette di lar¬ 
ghezza. Sono previsti anche 
trecento posti barca pubblici 
e di transito. 

il costo dell'opera si avvici¬ 
nerà ai sessanta miliardi: una 
cifra elevata, giustificata dalle 
dimensioni del «marina* e dal¬ 
le numerose strutture di servi¬ 
zio da realizzare a terra. Prima 
di decidere l'acquisizione del 
pacchetto Itn, la Rep ha com¬ 
piuto tutte te valutazioni del 
caso, giungendo alla conclu¬ 
sione che l'invesUmento sarà 
economicamente corivenìen- 
te. It porticciolo della Spezia, 
infatti, potrà contare su una 
domanda in espansione (so¬ 
prattutto per le barche di me¬ 


die dimensioni, cui è riservato 
il maggior numero di posti) e 
sul fatto che nell'arco tirreni¬ 
co compreso fra Lavagna e 
Viareggio rton esiste alcun 
porticciolo di questo livello. 

La concessionaria si è im¬ 
pegnata a realizzare l’opera 
entro cirtque anni dal rilascio 
delle licenze le quali, come 
hanno confermalo gli ammi¬ 
nistratori locali, potranno es¬ 
sere concesse non appena ri¬ 
chieste. Comunque ritalstat 
garantisce il rispetto dell'ac¬ 
cordo impegnandosi a suben¬ 
trare. in caso di necessità, alla 
società Itn. 

Il porticciolo comprenderà 
undicimila metri quadri di su¬ 
perfìcie coperta e un totale di 
1350 posti macchina, di cui 
460 di uso pubblico; sarà do¬ 
talo di tutti i servizi richiesti 
da) moderno diportismo; dal¬ 
la torre di controllo ad un pic¬ 
colo cantiere (anche se il Gol¬ 
fo offre già un'ampia gamma 
di servizi di manutenzione e 
riparazione navale), nonché 
dogana, sportelli bancari e 
postali, ufficio cambio e circo¬ 
lo nautico, ristoranti e negozi, 
telefoni ecc. Dato che l'acces¬ 
so pedonale sarà consentito a 


Dopo caìt’anni di «muscoli» 
ora arrivano i branzini doc 





Ai lavoro nell’impianto di stabulazione di S. Teresa 


■i Quando, ne) 1837, l’o- 
strìcaro tarantino Emanuele 
Albano impiantò il primo vi¬ 
vaio di molluschi nel Golfo dei 
Poeti, certo non immaginava 
che fatrività da lui avviata sa¬ 
rebbe col tempo diventata co¬ 
sì tipica da restare indelebil¬ 
mente impressa nell'immagi¬ 
ne corrente della Spezia; esat¬ 
tamente come l'Arsenale e i 
«solini blu». Dopo cent'anni la 
miticollura nel Collo continua 
ad essere fiorente; da qualche 
tempo funziona un grosso im¬ 
pianto di stabulazione ed ora 
il settore si avvia verso una 
nuova fase di sviluppo. 

Alla cooperativa dei Mitili¬ 
coltori associati aderiscono 
oggi 87 mìcroimprese. di cui 
una buona metà ha conosciu¬ 
to negli ultimi anni un deciso 
rinnovamento generazionale: 
ai padri sono subentrati i fìgll. 
ai nonni i nipoti. Qualcuno 


che aveva preferito diventare 
operaio neH'induslrìa oggi tor¬ 
na con soddisfazione sulla 
vecchia strada. 

I vivai spezzini occupano 
complessivamente 130 mila 
metri quadri di specchio d'ac¬ 
qua, a ridosso della diga fora¬ 
nea e nel canale di Portovene- 
re; ogni anno producono 30 
mila quintali di mitili (altrì- 
menti detti muscoli, peoci o 
cozze, a seconda dei posti) 
che equivalgono più o meno a 
70 milioni di pezzi. Settanta 
milioni di bivalvi neri, dal cuo¬ 
re morbido e saporito, che da 
marzo a dicembre finiscono 
in zuppa, alla marinara, fritti, 
al tegame o in insalata sulla 
tavola dì migliaia di famiglie: 
non solo nel Golfo, area natu¬ 
rale di consumo anche in ra¬ 
gione dei flussi turìstici, ma 
anche a Genova e in tutta la 


qualità, assortimento 

organizzazione 


tutti, il porticciolo finirà per 
costituire il naturale prolunga¬ 
mento, ben riparato e panora¬ 
mico. della lunga passeggiata 
che corre dal molo Italia al 
lungomare Morin, cioè il pun¬ 
to dì ritrovo preferito degli 
spezzini specialmente nelle 
belle mattinate festive. Non a 
caso sono previste due aree 
verdi: una da assegnare al Co¬ 
mune di circa duemila metri 
quadri e un'altra di 1750 mq. 
attrezzala, aperta al pubblico 
ma a pagamento. Una banchi¬ 
na di ottocento metri sarà a 
disposizione delle linee di na¬ 
vigazione del golfo e dei pe- 
scas portivi. 

I vertici del dipartimento 
Alto Tirreno hanno «mugu¬ 
gnalo» per la prossimità del¬ 
l'approdo ai confini della base 
navale, ma risulta che il pro¬ 
getto sia in regola con tutti i 
pareri, anche quelli di compe¬ 
tenza militare. E comunque la 
Marina non ha presentato al¬ 
cuna osservazione ufficiale in 
sede di variante al Prg. 

La nuova stnittura segnerà 
in qualche modo una svolta 
per questa città che. dopo un 
secolo di sviluppo industriale, 
oggi è alla ricerca di una nuo¬ 
va dimensione. Sarà il primo 
passo verso la valorizzazione 
di una funzione turìstica per 
lungo tempo considerata mar¬ 
ginale e comunque «suppleti¬ 
va» rispetto alle carenze ricet¬ 
tive delle Cinque Terre e dei 
borghi del Golfo, e invece - 
chissà? - potrebbe brillare di 
luce propria, forse con rìsuiia- 
tì sorprendenti. 



PANIFICI 
RIUNITI 
VAL 
DI MAGRA 


CENTRO DI COORDINAMENTO 
Sarzans (La Spazia) • Via Pecorina 
Talaiafono (0187) 610.010 


tutto il pane 
la pasticceria... 
e tante altre 
cose buone 


«Il Mmncouo, «lira la "Stalla Tmcmi” 

RTB 

VENUTA PROMOZNIttU TDMS SCMK E nin 




SPORT 


Liguria, nella Versilia. In parte 
della lombardia e del Pie¬ 
monte. 

Tutto il prodotto viene rigo¬ 
rosamente depurato, come 
‘ vuole la legge, ne) moderno 
stabulaiore di Punta Santa Te¬ 
resa; qui i muscoli appena col¬ 
ti «riposano» per almeno ven- 
tiquattr’ore in trenta grandi 
vasche dove scorre in conti¬ 
nuazione acqua di mare filtra¬ 
la e arricchita d’os»geno. Co¬ 
sì il muscolo può espellere le 
impurità, mantenendo intatta 
la caratteristica fragranza. «I 
controlli sanitari sorto rigorosi 
- afferma il presiente della 
cooperativa Angelo Cavallini 
-, il personale della Usi viene 
qui più volte la settimana. Ma 
vorrei sottolineare che il siste¬ 
ma di depurazione è assoluta¬ 
mente naturale». 

La cooperativa accarezza 
progetti di una certa ambizio¬ 
ne: «Da quest'anno - aggiun¬ 
ge Cavallini - stabuliamo an¬ 
che alcuni quantitativi di frutti 
di mare, importali e di produ¬ 
zione locale. Presto iniziere¬ 
mo l'importazione di ostriche 
dalla Francia, che sono )e mi¬ 
gliori. per immetterle sul mer¬ 
cato locale dopo averle depu¬ 
rate. Ma soprattutto pensiamo 
di estendere la nostra attività 
verso l’acquacoltura, in parti¬ 
colare l'allevamento di orate 
e branzini ne) Golfo, sfruttan¬ 
do un corridoio libero di 400 
metri nei vivai di mitili. Abbia¬ 
mo presentale un primo pro¬ 
getto alla Regione Liguria che 
lo ha inserito irei programmi 
Pim. Ma l'inveslìmento è ele¬ 
vato (circa un miliardo e 800 
milioni) e quindi contiamo sui 
finanziamenti pubblici; anche 
perché il progetto è realizzabi¬ 
le subito». 


r lyw ! 


ALCUNI PREZZI: 

RACCHEnADANlOreORONORAFnE 
RACCHinA ROLKA BORON . . , L «1000 

RACCHinA MAXIMA CRÀHTE . . L MMO 

RACCHinA SLAZENCER GRAFITE . L130000 

VOIXI DRIVE.L l*M0 

TUTE DA.U 39M0 

SCARPE TEIA.L 1P.q|D 



RVB SPORT I 


«Miranda» 

_ RISTORANTE • PENSIONE 

Crostini - Antipasto tTuttomare» (8-12 piatti) - Risotto del 
capitano - Spaghetti «Lupo di mare» • Lasagne al pesto 
Zuppa di pesce • Pesce alla brace • Crostate di frutta 

Via Fiascherino, 92 • Telefono 968.130 
_TELLARO (La Spezia) 


dal 1935 

dell^ Argenteria 

per ogni lieta occasione 

Piana Mentana, 28 - 19100 U SPEZIA - Tel. 10187) 33.«1 


L. 1.674.000 


18 RATE MENSILI SENZA INTERESSI 



di L. 93.000 

In più riceverai in omaggio 
un magnifico stereo con cuffie 
ed un utilissimo rasoio Tracer 



..rt . ta<ù<eii*<v ®«ecompa*u 

li aOOebiU AutomaiTAmerilt sul c'c 

il c.mtKI'SIJ aellD 'nonsililA 


□Fmdomestìc; 


FUMANTI A. - INIZIO STATALE CERRETO - AULLA (MS) | 


Le Nuove Ford Sierra. 


n sopravifoito dì una grande sodla. 

26 versioni • 6 motorizzazioni • Berlina 2 volumi 3/5 porte 
• Berlina 3 volumi 4 porle • Slalion Wagon • 4x4 • Motori ben¬ 
zina e diesel. Allestimenti: CL • GL • GHIA • S • XR. 



Presso; L'/VUXOPER TUTTI a.r.i. 
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"n Sfidato il regime 

I Convegni e incontri 
J nelle università 
^ e nelle «poblaciones» 


«Guerra di posizione» 

Il termine gramsciano 
aiuta a capire 
la situazione cilena 


Lezioni su Gramsd 
nel Cile di Rnochet 


■■ «È stalo ('avvenimento culturale più im¬ 
portante di questi ultimi anni*. Sono parole di 
Miguel Lawner, uno ira i più rinomati architetti 
cileni, presidente deirisiiiuto de Ciencias Ale- 
iandro Upschntz (Ical), che ha promosso in 
collaborazione con l'Istituto Gramsci il conve¬ 
gno iniernazionale «Vigencra y legado de An¬ 
tonio Gramsci» tenuto a Santiago dal 25 al 31 
maggio. 

Che le giornate di studio e riflessione sulla 
figura e l'opera del pensatore comunista italia¬ 
no siano da considerare un veneto straordina¬ 
rio per la cultura democratica del Cile di oggi 
non é solarnente opinione di Lawner. Dal quo¬ 
tidiano di sinistra «Fortin Mapocho» a quello di 
area dernocristlana «La Època», a settimanali 
di vario orientamento politico come «Cauce». 
•Hoy». «Analisis», la stampa cilena indipen¬ 
dente è stata unanime nel rilevare i caratteri in 
qMalche modo «storici» detta svolta segnata dal 
convegno gramsciano. 

Nei tormentato paese iatinoamericano. do¬ 
ve un potere sanguinario viola quotidianamen¬ 
te ì più elementari diritti urnahi ma punisce 
come reato ii marxismo, per un'intera settima¬ 
na si è parlalo e discusso apertamente di lotta 
di classe e di rìvbluzione. di socialismo e co¬ 
muniSmo, di Marx e di Lenin, di Gramsci e 
Togliatti. Non solo nei sobri locali della carat¬ 
teristica palazzina che (^pita risiituio dedicato 
al dottor Ajpschutz, insigne medico e scienzia¬ 
to che Fabio Neruda defìni «l'uomo più note¬ 
vole del mio paese», l'inieiletiuale marxista 
che aveva illuminato le «regioni oscure» delia 
storia d^l Cile, ma anche in aule univeratarie e 
nelle sedi di organizzazioni politiche e sinda¬ 
cali. Come è stato possibile questo? Perché II 
regime dittatoriale non è riuscito a stroncare 
sul nascere una iniziativa che inaugura prò- 
apètilve di Ipllà assolutamente nuove per il 
movimento demxratico cileno? 

Inutile negare che tra le numerose iniziative 
Internazionali anttuhciue nel corso dell'anno 
per commerrtorare il cinquantesimo anniversa¬ 
rio della morte di Gramsci, quella di un conve- 
grto Kientlfico con sede a Santiago è apparsa 
subito la più singolare. Ma anche, occorre ag¬ 
giungere, li più stimolante. Il suo alto significa- 
Co simbolico era evidente; le àoalogte ira la 
sene dell'autore dei «Quaderni del carcere» e 
qdeila delle migliaia di intellettuali, artisti, diri- 

R enile militaniTpolitlci soppressi o tuttóra de- 
tnuH nelle prigioni e nè( campi di concentra- 
mento tileni erano troppo strette per non dé> 
dùrii'é éhe ti sarebbe trattato di ben altro che 
un normale Incontro accademico. Se ne discu¬ 
teva in aeroporto, alla partenza da Roma, con 
gli altri due membri della delegazione Italiana 
inyitata a Santiago, lo storico Luciano Casali 
deila Università di Bologna e il teologo di origi¬ 
ne spagfiola José Ramos Regidor. Vi era una 
comune difficoltà à proiettare la consueta sce¬ 
na di un tavolo per conlerepze posto dinanzi a 
un pubblicò silenzioso é attento, mIIo sfondo 
delle immagini dure, violente che (ante volle 
avevano colpito i nostri sguardi dagli schermi 
televisivi e cinematografici. Il compagno Anto¬ 


nio Leal. comunista cileno in esilio nel nostro 
paese, che grande parte ha avuto nella orga¬ 
nizzazione del convegno, alfidandoci una pe¬ 
sante valigia contenente le copie del volume 
■Gramsci. Actuatidad de su pensamiento y de 
su lucha», un'antologia di saggi edita per l'oc¬ 
casione e posta poi in vendita con successo 
nella libreria dell'lcal, ci aveva illuminali sui 
senso della iniziativa e i suoi possibili esiti nel¬ 
l’attuale situazione politica generate del Cile. 
Se è vero che ia opposizione al regime, in 
primo luogo a causa della difficoltà di costitui¬ 
re un ampio fronte unitario, manca ancora del¬ 
ta forza necessaria ad abbattere la dittatura e 
soprattutto a guidare senza rischi di restaura¬ 
zione ia transizione alla democrazia parlamen¬ 
tare, è altrettanto vero che la vitalità della so¬ 
cietà civile cilena, che non si è lasciata impalu¬ 
dare dalla sistematica azione repressiva dei 
governo, e la particolare congiuntura intema¬ 
zionale non consentono più alla giunta militare 
di controllare e soffocare la pressione antiau¬ 
toritaria. Riecheggiando Gramsci, insomma, si 
potrei^ parlare di una fase di «guerra di posi¬ 
zione» entro una realtà politica e sociale da cui 
emergono a prima vista concrete condizioni 
per una «guerra di movimento». 

Una volta a Santiago, i fitti colloqui con diri- 

f enli del Mdp come Fanny Pollarolo e Pepe . 
anfuenies, con un fine osservatore politico 
come José Antonio Vieragallo, gii sottosegre¬ 
tario nel governo Allende di Unidad Poputar, 
avrebbero confermata il quadro degli attuali 
rapporti di forza che sottendono la dinamica 
economica, sociale e istituzionale in vista dei 
prossimo biennio, da tulli valutato decisivo per 
Il destino del popolo cileno. Ma vale forse la 
pena di raccontare un episodio apparente¬ 
mente marginale, e tuttavia emblematico ri¬ 
guardo ai calo di autorità che sta interessando 
il regime. Durante una visita in automobile ai 
quartieri «alti» della capitale, il compagno che 
ci accorhpagnava ha richlamto a un tratto la 
nostra attenzione su una mastondontlca villa in 
cima a una collìnetia recintala e munita come 
un avamposto bellico. ■£ di Pinochet». Con 
curiosità istintiva qualcuno ha chiesto se era 
possibile che a quell'ora il dittatore si trovasse 
in casa. No, ha risposto la nostra guida, né a 
quell'ora né mai; costruito già da due anni, 
quel bunker di lusso era rimasto deserto. 1 vari 
milioni di dollari spiMi per costruirlo, in un 
momento di grave recessione, avevano scale- 
ható una campagna d'opinione di Ude vee- 
tnenza che li potente Pinochet ai è dovuto ras¬ 
segnare a starsene nel proprio appariamento 
delquartiere riservato all'esercito. 

Labile segno di giustizia. La strada in discesa 
porta dalle eleganti residenze con piscina e 
dagli esclusivi circoli del tennis e dei golf ai 
sobbo^hi poveri, le sterminate «poblaciones», 
formate attraverso la occupazione dette terre. 

Nelle rudimentali baracche delle «poblacio- 
nes», con scarsisùmi servizi, vivono a Santiago 
circa due milioni di persone. In tutto il Cile 1 
«pobladores» sono oltre il trenta per cento del¬ 
la popolazione, una lolla di emarginati assolu- 


Per una settimana, in Cile, si è discus¬ 
so dell'opera e del pensiero di Gram¬ 
sci con l'intervento di intellettuali e 
personalità della sinistra cilena e di 
studiosi provenienti dall'Europa e 
dalì'America latina. Questa non è la 
cronaca deH'awenimento che pur ha 
assunto un rilevante significato politi¬ 


co: gli incontri sono avvenuti sia in 
aule universitarie e in istituti di cultu¬ 
ra. sia nelle immense baraccopoli at¬ 
torno a Santino. E i giornali ne han¬ 
no dato notizia con rilievo. Questo è 
piuttosto il racconto sommario di 
quello che ha visto e ha provato uno 
dei partecipanti italiani. 


ANTONIO A. SANTIICCI 


VIGEIiClAY LEGADO DE 
ANTONIO GNAMSCri 



I partecipanti alle conferenze su Gramsci a Santiago M GBe. Da sinistra Luciano Casali, Abel Caccia 
Barcefò, Heinz Knimpel, Miguel Lawner, Antonio A. Santucci, Rolando Rebofledo 


tamenle esclusa dairailivìlà economica delia 
nazione. Droga e prostituzione, ogni soda di 
violenza alimentata da incredibili condìztord dì 
miseria e degradazione materiate e mor^e, 
esprimono un sotu^iroletariato ^gressivo, fe- 
foco. ingovemabUe, Cppum é nelle «probla- 
ftiones» che si è;ahdaia cóstniendo la più soli¬ 
da base di rnvu di opposizione al regime. 
Migliaia di ■pobladores* sono militanti o sim¬ 
patizzanti del Mdp, in prevalenza comunisti. 

Parallelarrienle alle sedute del convegno, i 
responsabili ded'tcal avevano predispo^o per 
gli studiosi stranieri due incontri presso circoli 
culturali dei Comando de Organizaciones Po- 
(Mlares. il «J-ssé Manuel Parada» nella «pobla- 
don» La Legna e ('«André Jarlant» nella «po- 
blacion» U Victoria. Si ricorderà che Par^a 
era un prete comunista assassinato dai (meistì, 
che stessa sorte riservarono anni fa al sacerd> 


te francese Jarìant. 

In una serata piovosa abbiamo preso un ta¬ 
xi. destinazione La Legua. Pòchi metri lungo 
Providenda, la p^ipaJe aitecìa di Santiago, e 
l'autista d ha invitati a scendere; tro|:^ volle 
nel passato eri stato rapinato in quella «pobla- 
ckm». Altro taxi, stavolta con autista più teme- 
r^io, e dopo una estenuante navigazione tra 
pozM melmisse e acquitrini sfamò arrivali alla 
Casa de la Cultura diretta da Victor Hugo Ca¬ 
stro. Un gmppetto di giovani «pobladores» 
montava la guardia alle auto dei compagni 
giunti COT mezzi privati. In una bassa sala adia¬ 
cente alia parrocchia, uomini e donne di ogni 
età attendevano gli ospiti stranieri. Ci hanno 
parlato tU Gramsci, maestro della funzione ri¬ 
voluzionaria delta cultura, di ■Maquiaveloy Le¬ 
nin». suo primo libro tradotto in Cile nel 1972 
da Osvaldo Pemandez Diaz, esule in Francia 



Poliziotti schierati durante il recente viaggio del Papa in Cile 


da quattordici anni e rientrato per la prima 
volta in patria proprio per partecipare al con¬ 
vegno dell'lcal. Hanno salutato con calore 
Heinz lóumpel, professore di filosofia delia 
Repubblica Democratica Tedesca, unico citta¬ 
dino di un paese socialista che ha ottenuto il 
visto d'ingre^ in Cile dall'anno del colpo di 
Stato. Hanno conversalo a lungo con la dele¬ 
gazióne italiana, con rinielleltuaie argentino 
Abel Calcia Barcelo. col francese Georges La- 
bica, il quale durante la tavola rotonda che ha 
concluso i lavori del convegno avrebbe dichia¬ 
ralo senza ombra di retorica di avere imparato 
il con il «corazon» più di quanto sia possibile 
apprendere con la lesta nei frigidi simposi eu¬ 
ropei. 

Qualche giorno più lardi, a La Victoria, i 
«pobladores-* c\ hùmo (atto assistete a uno 
spettacolo di teatro e di danza. Hanno rievoca¬ 
lo le atroci battaglie sostenute contro la polizia 
e l'esercito, le decine di vittime della repres¬ 
sione che hanno insanguinato le strade di San¬ 
tiago. Hanno mostrato i fori delle pallottole 
della mitraglia sui muri delle baracche, i fossati 
scavali per impedire l'ingresso delle camionet¬ 
te militari nel «loro» territorio. 

È difficile imm^inare un omaggio a Gram¬ 
sci più intenso di quello venuto da parte dei 
compagni cileni. Le relazioni al convegno, tut¬ 
te di elevato contenuto scientifico, sembrava¬ 
no riempirsi di insolita concretezza attraverso 
il confronto quasi simultaneo con le esperien¬ 
ze di vita e di lotta politica dei lavoratori, delle 
donne, dei rappresentanti delle associazioni 
contro la tortura, dei parenti e degli amici di 
detenuti politici e «desaparecidos». Come 
quando con Giacomo Barbieri della Flom ab¬ 
biamo visitato il Comando del sindacato dei 
minatori, a poche ore dalla sua relazione su 
Gramsci e i Consigli dì (M>brica: itessuna solu- 
Z*iorie di continuità tra I temi teorici analizzati 
al convegno e il dibattilo sugli obiettivi e i 
prc4)lemi concreti del movimento sindacale in 
America latina. 

Di egomonia e filosofia della prassi, di bloc¬ 
co storico e rivoluzione passiva, di fascismo e 
problemi della religione si è discusso non solo 
con gli oltre duecento iscritti al convegno, ma 
con gli studenti della Università Cattolica di 
Santiago e dì Valparaiso, con I ricercatori del- 
l'Academia de Humanismo Cristiano e della 
nacso, la facoltà latinoamericana di scienze 
sociali. C sempre con vivacità, passione politi¬ 


ca, tensione civile. Conferenze e dibattiti veni¬ 
vano di tanto in tanto interroltr da brevi comu¬ 
nicati che annunciavano il ritorno di un com¬ 
pagno o una compagna in esilio. Un applauso 
c^do, curiosamente ritmato seguiva la notizia. 
Lo stesso applauso che è risonato quando è 
stato letto l'inlervenlo del segretario generale 
dei partito socialista Clodomiro Almeyda, spe¬ 
dito dal confino di ChUe-Chico, e quando nel 
teatro La Taquilla durante la gremitissima ceri¬ 
monia inaugurale del convegno, è stato rivolto 
a lutti i presenti il saluto del Partilo comunista 
italico. 

Osvaldo Femandez ha affermato che molle 
delle idee di Gramsci sono patrimonio della 
sinistra cilena e un punto di riferimento per 
quanti sono ip\pegnati a edificare una nuova 
democrazia. È sen'aiiro vero. Almeno quanto 
è vero che in molti casi per i comunisti cileni la 
vicinanza ideate al pensatore Italiano si somma 
a vicende umane troppo simili alla »ia, che 
dovrebbe essere consegnata a un tempo che 
anche grazie a Gramsci non è più nostro. Ep¬ 
pure. come non tornare con la mente alla cella 
di Turi e alle peripezie del manoscritti gram¬ 
sciani ascoltando storie come quella Miguel 
Lawner? Il presidente dell'lcal è autore di un 
volume di testimonianze sulla esistenza quoti¬ 
diana dei detenuti nel campo di concentra¬ 
mento dell’isola Dawson, pubblicato in Dani¬ 
marca dove ha vissuto esule per oltre un de¬ 
cennio. Si tratta di una raccolta di splendidi 
disegni a matita che Lawner ha realizzalo nei 
due anni trascorsi nel campo insieme a Luis 
Corvalàn e numerosi altri oppositori al regime. 
Lavorando di notte, con la carta e un lapis 
ottenuti con uno stratagemma, l'architetlo riu¬ 
scì a (is»re una serie di efficacissimi quadri. 
daH'identikit dei «gorilla» più spietati agli stru¬ 
menti crudeli della tortura, dalle scene di sere¬ 
nità cameratesca e sirug^nie malinconìa a 
quelle dì fatica e degradazione. Per salvare 
questa eccezionale documentazione, per òffir- 
la agli occhi e alle coscienze di noi tutti, La¬ 
wner finì per compromettere il proprio affetto 
più caro, la moglie Anita unico tramite possibi- ^ 
le tra quel lapis ribelle e il mondo civile. Anita ; 
venne arrestata a sua volta, perseguitata, esilia¬ 
la, ma col suo lare mite e la dolcezza tenace 
dei foni sembra riassumere oggi i tratti peculia- > 
ri del popolo cileno che la barbarie fascista 
non è stata in grado di cancellare. Ci sono 
modi grandi e piccoli per operare «fùr ewig». 



può essere malore. 



Non sprecare l’occasione, vota PCI. 



















